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SANGUE SULLE ELEZIONI Dolore davanti alla salma. Ci sono Andreotti e Forlani, mancano Cossiga e De Mita 
. _ ^ ^ ^ _ - _ _ _ ^ ^ _ _ _ Il cardinale Pappalardo: «Trovate i mandanti e castigateli, altrimenti la gente non vi crede» 

La De sotto choc, ora ha paura 
Molti assenti. I funerali di Lima spaccano il paese 
La De è sotto choc, ha paura, si sente nel mirino. 
Non sa da quale parte e venuto l'attacco. Dolore da­
vanti alla salma di Salvo Lima, ucciso l'altro ieri a • 
Palermo. Ai funerali ci sono Andreotti e Forlani, ma 
mancano Cossiga, De Mita e altri leader. Degli altri 
partiti ci sono solo Vizzini e qualche socialista loca­
le. Il cardinale Pappalardo: trovate i mandanti e ca­
stigateli altrimenti la gente non vi crederà più. 

OAL NOSTRO INVIATO • 

GIUSEPPECALDAROLA 

••PALERMO Ho visto le • 
facce bianche e atterrite dei , 
democristiani più potenti d'I­
talia. Nella chiesa di San Do­
menico a Palermo il funerale 
di Salvo Lima è stato un gran­
d e funerale della De, forse ,-
solo di una corrente della De. 
La gente si affolla nella piaz- " 
za. ma sembra assistere sen­
za emozione all'uscita di sce­
na del viceré di Sicilia. Quan­
do la bara arriva nella chiesa 
si leva un sommesso applau­
so, che diventa forte e quasi 
liberatorio quando entra An­
dreotti. C'è Forlani, c 'è persi­
no Sgarbi, ma non c 'è De Mi­
ta. Mancano tutte le autorità 
dello Stato. Non è venuto 
Cossiga, né vedo in giro le di­
vise o le facce dei capi delle 
forze di polizia. Atterriti e soli 
gli uomini della De ascoltano 
le parole del cardinale Pap- . 
palardo, che chiede giustizia . 
contro i mandanti ma sem­
bra, a messa finita, rifiutare 
qualsiasi altra solidarietà agli 
uomini della De. La grande • 
guerra di Palermo sembra fi­
nita con l'esecuzione de! vin­
citore. < È iniziata un'altra f 
guerra giovedì mattina nelle 
strade di Mondello. Ora la Si­
cilia è senza capi . L'opposi­
zione ha perso anni fa il suo, ' 
i vertici dello Stato sono stati 
decimati. Non c 'è più la «pri- • 
mavera». Orlando comanda • 
un - piccolissimo partito * e 
Ayala non è più giudice ma ' 
vuole fare il deputato. Martel- " 
li ha chiuso la sua esperienza 
siciliana e si è portato via Fal­
cone. In questi ultimissimi 
mesi solo Lima sembrava 
contasse. Anche nel suo par­
tito le altre correnti si spacca- • 
vano. Perdeva Mannino, l'a­
stro di Nicolosi stentava a r 

emergere nel gioco dei veti ' 
democristiani. C'era solo lui ' 
e i suoi uomini, più (orti in ' 
voti e potere. L'hanno arti- ^ 
mazzato. 1 democristiani c e ' 
l 'hanno » con tutti, con la 
stampa, con Cossiga, con i 
servizi segreti. C'è una intera 
pagina di necrologi nel «Gior- ; 
naie di Sicilia», ma tutti questi , 
uomini e queste donne , che 
forse sono qui a San Dome­
nico a salutare il loro leadere 

a darsi coraggio, non hanno 
mai scritto la parola mafia. 

Poveri democristiani, po­
tenti, terrorizzati, isolati. Vit­
torio Sbardella arriva prima 
di Andreotti e dice che la De 
siciliana «coire il rischio dello 
sfaldamento» e che questo 
delitto ha un «effetto leghista 
indiretto». Forlani ha la stessa 
faccia interdetta con cui gio­
vedì sera ha assistito alla ve­
glia funebre di Salvo Lima, in 
questa stanza del sindaco di 
Palermo dove ieri mattina 
decine dì studenti si aggira­
vano incuriositi per poi affac­
ciarsi per ore dai balconi di 
Palazzo delle Aqo ile. 

Che cosa vuol dire questo 
colpo alla testa della De più 
potente? Un fedelissimo di 
Lime, Mario D'Aquisto, dice 
che il viceré cercava nel suo 

, partito di «riannodare le file 
del discorso politico quando 

' si aggrovigliavano troppo». 
Dicono che quest 'uomo di 
potere che è morto aramaz-

. zato come quelli che lo fian­
c o più ooiubottuto era >:n 
«uomo dt sintesi», c o m e il suo 
c a p o corrente. È difficile 
pensare che il messaggio 
non sia risuonato fragorosa­
mente nella testa di Andreot-

•ti. - • , . 
Mai stato cosi solo questo 

capo democristiano soprav­
vissuto a tutte le battaglie. A 
molti questo delitto fa pensa­
re a Moro. Erano tante le dif­
ferenze fra ''"•Nlr tessitore di 
potere e ci. < '.in, > ' " 's i nel 
sistema politico-malioso e 'o 
statista democristiano. Ma 
per la De il colpo ha lo stesso 
significato. Qualcosa si è rot­
to. Ora forse si spezzerà con 
effetti imprevedibili questo 
granitico 25% con cui Lima e 
i suoi controllavano il partito, 
davano forza a Andreotti, si 
collocavano al centro, negli 
anni della grande rivincita, 
dei nuovi equilibri di potere 
del sistema politico mafioso. 
Palermo non si è commossa, 
se si è emozionata lo ha na­
scosto bene. Forse non ha 
più neppure paura, aspetta 
di vedere chi vincerà. Aspetta 
e assiste. Ma questa non è so­
lo storia di Sicilia. 

Due Italie 
distinte 
e contrapposte 

NICOLA TRANFAGLIA 

"VT on c'è da stupirsi che 
' ' l ' I questo e altn delitti 
possano sottolineare l'evento 
centrale della prossima con­
sultazione elettorale colpendo 
di volta in volta uomini che 
combattono coraggiosamente 
la malia e uomini che (anno 
parte dei vertici politici. 

Mai come oggi sono di fron­
te due Italie distinte e contrap­
poste. Quella composta dalla 
grande maggioranza degli ita­
liani che chiede una svolta ra­
dicale nella lotta al fenomeno 
mafioso e l'altra, che vuol na­
scondere gli oscuri compro­
messi tra politici e mafia e an­
dare avanti come se nulla les­
se.» 

presidente del Consiglio accanto a Forlani e al sindaco di Palermo Lo Vasco, durante il rito funebre per Lima A PAGINA 2 

Così quel 
sindaco sventrò 
Palermo 

ANTONIO CEDERNA 

(** ome sindaco Lima varò 
« V ^ il piano regolatore del 
'62, dando il via a quello che fu 
giustamente detto il Sacco di 
Palermo. Quel piano sventrava . 
il centro storico prevedendo 
demolizioni a tappeto, sostitu­
zioni con volumetria doppia e 
tripla, in nome di un micidiale 
•ammodernamento» caro a 
tutti gli sventraton. ...Quel pia­
no regolatore ha fatto della Pa­
lermo moderna il mostro che 
è: si e rivelato espressione di 
una rapace società (atta a no­
biltà e grossa borghesia terrie­
ra, Irutto della prassi delin­
quenziale ' dominata • dall'in­
treccio tra politica e affari». 

A PAGINA 2 . 

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 • « 

«Non può essere un lutto di corrente, deve essere un lutto di tutto il partito» 

«I calunniatori peggio degli assassini» 
Andreotti difende la memoria del suo amico 
Chi e perché ha ucciso Salvo Lima? «Non saprei, 
non mi sono fatto ancora nessuna idea...». Andreotti • 
è furioso. Rompe un silenzio che rischiava di diven-, 
tare imbarazzante, ma non ha risposte. E allora se le .'• 
prende con i «calunniatori, che sono peggio degli 
assassini». Poi minaccia: «Adesso bisogna andare a 
fondo, in modo assoluto». La morte di Lima rompe 
un equilibrio consolidato nella De siciliana. ' v" . 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA - Ha taciuto per 
ventiquattr'ore. Non una pa­
rola alla notizia della morte, -
non una parola ien mattina in 
Consiglio dei ministri, né più 
tardi, a Palermo, nella chiesa 
di San Domenico. La risposta 
di Andreotti alla morte del 
«suo» Lima arriva con un'inter­
vista a Panorama. Ed è una di­
fesa strenua del politico più. 
chiacchierato dell'Italia re- ', 
pubblicana. È furioso, An­
dreotti, e insieme gelido. Ma 

non sa trovare una risposta al 
perché di quell'omicidio ec­
cellente. E allora attacca a te­
sta bassa i «calunniatori»: «Ci 
sono forme peggiori dell'as­
sassinio: una è quella di spa­
rare alle spalle delle persone 
con insinuazioni». Avverte la 
De, Andreotti: «Spero proprio 
che Lima sia considerato un 
morto di tutto il partito». E 
conclude minaccioso: «Ades­
so bisogna andare a fondo, in 
modo assoluto». . 

A PAGINA 5 Giulio Andreotti 

Agguato a Bruxelles; 
Killer uccidono 
un esponente del Psi 

RUGGIERO FARKAS 

l ì » AGRIGENTO. ; Salvatore 
Caglio, 51 anni, emigrante si­
ciliano, segretario regionale 
del Partito socialista italiano 
per la sezione di Bruxelles-
Brabante, è stato ucciso l'al­
tro giorno nella capitale bel­
ga. I killer hanno sparato po­
co prima che in Sicilia moris- • 
se Salvo Lima, ma la notizia • 
si è diffusa solo ieri. Gaglio 
organizzava il rientro in Sici­
lia degli elettori - socialisti. 
Aveva trovato lavoro in Bel­

gio nel '74, lavorava in fabbri­
ca c o m e operaio. Duekillera 
bordo di un'automobile lo 
hanno aspettato .sotto casa. 
«Un'esecuzione di stile ma­
fioso», ha titolato «Dcmière 
heure». il quotidiano popola­
re di Bruxelles. Un omicidio 
legato al paese di origine del­
la vittima? Gli investigatori 
non escludono nessun mo­
vente. La segreteria naziona­
le del Psi: «Èra un onesto la­
voratore». • 

Castellammare Ancora tanta gente |wr por-
f~-.~A~t~.llt gerc l'ultimo saluto a Seba-
U r a n a e TOIId «.nano Corrado, ucciso dalla 
ai funerali camorra che ha avuto paura ' 
j , " • " * • • « " • di questo compagno sempli-
d l ( , O I T 3 d O ce e bravo. Chiesa piena e. 

(uon, ima gran folla, sotto la 
_ _ _ _ _ » » ^ ^ ^ ^ ™ » « Pioggia battente, per ascol­

tare Antonio Bassolino che a 
nome del Pds ha temilo una breve commemorazione. Il cli­
ma di 'elisione in città non sembra voler scendere. Ieri matti­
na altra sparatoria, per lortuna senza vittime. .. A P A G I N A . 7 

La Pravda oggi 
per l'ultima 
volta 
in edicola 

La Pravda chiude. Almeno 
«temporaneamente». So­
pravvissuto sette mesi allo 
scioglimento del Pcus, il 
giornale sa rà .pe r l'ultima 
volta in edicola questa matti­
na. Travolto dai debiti, il col- • 

_ ^ _ ^ _ lettivo dei redattori si è visto 
chiudere il rubinetto dei cre­

diti Dopo mesi di difficolta, di carta da trovare disperata­
mente, di rate di affitto da pagare, il giornale ha dovuto get- ' 
tare la spugna. Il 5 maggio prossimo avrebbe compiuto ot-
t.int'anni- era stato fondato da Lenin nel 1912. 

. A PAGINA ' 1 6 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
16 marzo 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

A PAGINA 7 

Sanità: col 118 
più rapidi 
urgenze e soccorsi 
• • Il consiglio dei ministri ha approvato il decreto per l'emer­
genza sanitaria che dovrà ora essere firmato dal presidente del­
la Repubblica. Da tutt'ltalia si chiamerà il «118», ma ci vorranno 
due anni per far funzionare dappertutto il servizio. Definite due 
strutture distinte: il sistema di allarme ed intervento territoriale e ; 
quello di acccttazione urgenza ed emergenza. Reiterato anche > 
il decreto sul ripiano dei debiti Usi. ,. . i« , . . . . ^ ^,-T _ •»• . -
Aerei . Black out ieri dalle 7 alle 14 nel trasporto aereo per lo 
sciopero nazionale dei controllori di volo proclamato dai sinda-
cali confederali ed autonomi. Replica oggi dalle 13 alle 21 per 
l'agitazione indetta dagli autonomi della Lieta, v % M «»-" - .'.„ 
Pens ion i . Rivalutate le pensioni erogale dai fondi speciali Inps 
liquidale con decorrenza 1" gennaio 1988. Il decreto-legge va­
rato ieri interessa 175 mila ex dipendenti dell'Enel e delle azien­
de elettriche private, gli addetti ai servizi di trasporto pubblici, i 
piloti e il personale di volo, gli impiegati dei concessionari del ; 
servizio riscossione tributi, il personale delle aziende private del ^ 
gas, quello addetto ai servizi di telefonia pubblica e i dazieri. Gli '•. 
aumenti vanno da 30 a 800mila lire. #«,.1;,,- ;••-*, «-: '• J .»_ : / •* .*-
Privat izzazioni . Resta invece ancora al palo la questione della 
vendita degli enti pubblici: ieri il governo avrebbe dovuto varare 
la delibera sulla loro trasformazione in spa, ma i contrasti tra De 
e Psi hanno bloccato ancora una volta tutto. • - .- • .>•'/••., '>;/-,-_, 
Estimi. Guai in vista per Formica. Le commissioni tributarie ac­
colgono 1 ricorsi di molti contribuenti, respingendo la legittimità 
delle nuove rendite catastali introdotte dal ministro. - • , . , . , ' . , , • 

,- • V • „' , f l - T ; ".."-'. , " " . - . ' 

ALLE PAGINE 1 0 , 1 3 e 1 4 

Città e villaggi distrutti nell'est dell'Anatolia 

Sisma scuote la Turchìa 
Centinaia di vittime 

UN TABLOID SULLE ELEZIONI 
GRATIS con l ' U n i t à . 

• i ANKARA. Centinaia di per­
sone sono morte per uii vio­
lentissimo terremoto che si è 
abbattuto, ieri sera, sulla Tur­
chia orientale. Il sisma ha col­
pito in particolare Erzir.can, 
una città di treccntomila abi­
tanti sull'altopiano anatolico. 
Secondo la televisione di An­
kara e l'agenzia turca «Anatol». 
due terzi della città sarebbero 
stati rasi al suolo dalla scossa 
(6.2 della scala Richtcr) che è 
durata trenta secondi. Fram­
mentarie le prime notizie. Più 
di sessanta studenti sarebbero 
rimasti sepolti dalle macerie 
della loro scuola. Gravemente 
danneggiato l'ospedale, due 
grandi alberghi e otto edifici 
pubblici. Il terremoto ha colpi­
to anche le città di Erzurum e 
Bingol Per il viceminislro degli 
Interni. Barutcu, le vittime sa­
rebbero da trecento a mille. 

A PAGINA 12 

Dottor Abete, innovi. Che cosa ci rimette? 
• • Luigi Abete, cattolico, ' 
non nordista, e proveniente 
dall'interno dell'organizza- . 
zione, è il nuovo presidente 
della Confindustria. Benché 
sia stato sfiorato dagli ultimi ' 
sussulti del '68 - pochi ricor­
dano che anche gli industria­
li hanno avuto inoro '68, dal 
rapporto Pirelli alla presiden- „ 
za Pozzoli dei giovani indu­
striali, alla prima fase della . 
Fondazione Agnelli - Abete 
è noto per il tratto e la diplo­
mazia che mostra nei nego­
ziati. Poiché, contrariamente . 
a Weber, non credo che lo 
spirito del capitalismo derivi 
dall'etica protestante; né che 
le capacità di direzione di­
pendano dalla latitudine alla 
quale si è nati; e neppure che 
la pacatezza sia indice di de­
bolezza, scopriremo chi ù 
Abete dai suoi comporta­
menti, non dal suo passato. È 
vero che è stato eletto solo 
d o p o il ritiro di Romiti, ma 
ciò può fornire ad Abete una 
ragione in più per non subire 
i modelli di presidenza con­
solidati. . -

Abbiamo bisogno di una 
Confindustria che ricominci 
daccapo; sono successe 

troppe cose negli ultimi anni, 
e la mia impressione è che la 
Confindustria abbia affinato 
molto le proprie capacità de- • 
scrittive, ma abbia affievolito 
le proprie capacità interpre­
tative. La fine dei blocchi, per 
fare un esempio, non sembra 
abbia fatto pensare i nostri 
industriali. La Confindustria 
non è mai stata il nemico di 
classe per la sinistra italiana, 
ma sono stati piuttosto gli in­
dustriali • - e soprattutto i 
grandi industriali - a ritener­
si, se non una classe, a lmeno 
un ceto, e a cercare spesso lo 
scontro con i lavoratori sul 
piano ideologico. Lo dimo­
stra la rivendicazione del 
mercato, che è stata sempre 
una connotazione ideologi­
ca e mai una guida all'azio­
ne. Forse che l'anti-trust na­
sce in sede confindustriale? 
Forse che i nostri industriali ' 
hanno sentito il bisogno di 
influenzare le politiche eco­
nomiche della Cee. se non in 
senso protezionistico'' Forse 
che il mercato dei capitali, In 
sua trasparenza e la sua di­
mensione, provengono dalla 
cultura industriale^ l'orse che • 
le questioni dell 'ambiente e 

PAOLO LEON 

della nocività, per non parla- ' 
re dell'evasione fiscale e con­
tributiva, sono state al centro ' 
della strategia della Confin­
dustria? I blocchi,-il muro 
contro muro, la contrapposi­
zione di un mito all'altro -
questi sono gli elementi che 
per tanti anni hanno tenuto ; 
insieme gli industriali, che li ~ 
hanno resi passivi rispetto al­
le maggioranze governative, , 
clic li hanno spinti fino a cer­
care la distruzione della con­
troparte sindacale, anziché 
valorizzarla - come sempre 
si f a - c o m e l'antagonista pri­
vilegiato. I blocchi hanno co­
si creato una posizione di 
rendita, un materasso protet- " 
tivo, che consentiva alla Con­
findustria di non occuparsi 
del suo ruolo reale. Può darsi 
che la recente critica ai politi- ' 
ci - pur sempre generica 
quanto ai nomi e ai cognomi * 
- sia il riflesso della fine dei 
blocchi, ed è giusto che la 
Confindustria la persegua; 
ma insieme alla critica ai go­
verno, ci si sarebbe attesi an­
che una piti matura riflessio­
ne su se stessa. Ho già scritto 

che il peso dell'industria è ri­
dotto, nell 'economia italia­
na, e con esso il suo peso po­
litico. Nel frattempo, peto, è 
aumentato il peso dell'im­
presa - in agricoltura, nell'in­
dustria, nei servizi. La cultura 
industriale è cosa diversa 
dalla cultura d'impresa: que­
sta presuppone un ruolo, e 
non una classe, imprendito­
riale; non si accompagna ai 
caratteri ; spesso odiosi < del 
privilegio e del potere; non è 
nazionalista né monopolista; 
non solo rispetta ma deside­
ra regole e norme, perché 
opera entro un universo di 
imprese; d'impresa sa cosa 
vuol dire giustizia ed equità, 
concetti invece sconosciuti 
all'industria; sa che il conflit­
to tra impresa e lavoratori è 
inevitabile, strutturale, peren­
ne e non deve dar luogo ad 
una egemonia; non è mafio­
sa. . né può permettersi di 
contrattare favori con la poli­
tica. Questo mi sembra il ter­
reno sul quale dovrà misurar­
si la Confindustria. ,• .... -

Guardo al sindacato. Atx'-
le si trova sul tappeto la que­

stione della scala mobile: 
quali che siano stati gli ac­
cordi, c 'è un pasticcio da ri- ' 
solvere. J'iiunfarina voleva 
eliminare la scala mobile, , 
perché sosteneva che «oc­
corre educare 1 lavoratori a . 
tener conto dell'inflazione»: • 
penso che volesse scherzare, . 
visto che la scala mobile c o - . 
pre meno della metà di un ',. 
salario molto basso. La realtà * 
è che i costi del lavoro, tra 
scala mobile e contratti, cre­
scono come l'inflazione più : 
l'aumento della produttività, ' 
mentre 1 prezzi di vendita fis­
sati dalle imprese crescono 
molto meno 111 quanto sono 
legati ai prezzi tedeschi (per­
ché li e la concorrenza) . Gli 
industriali |X'nsano, mi sem­
bra, che l'unico modo per 
mantenere 1 profitti sia quello 
di ridurre 1 salari reali e poi­
ché il potere contrattuale del , 
sindacato é basso, dato che : 
siamo 111 recessione questo é 
il momento buono per elimi­
nare l 'automatismo salariale. 
Si tratta di una visione primi-
uva, prc-imprenditonalc" se 
fosse necessari*J. usando lo 
stesso metro, si può ridurre il 
salano tanto da affamare i la­

voratori. Si può lasciare il be-
. nesserc, l'equità, la dignità 
completamente in mano al 
rapporto di (orza? C'è biso- * 
gno di una regola: questo, e • 
non altro. 6 la scala mobile. -: 

Guardo • al • Mezzogiorno. 
Gli industriali si pongono il 
massimo problema sociale _ 
italiano (ed europeo) come " 
giocassero di sponda al bi­
liardo: se lo Stato darà incen- > 
tivi, allora qualche impresa ' 
potrà istallarsi al Sud. Non 
possono non rendersi conto, -
invece, che é stato il falli- , 
mento dell'industrializzazio­
ne che ha creato - dal 1974 
ad oggi - il disastro sociale -
che conosciamo e il fonda­
mento della crescita della 
criminalità. Melfi non è un > 
segnale di rinnovamento: a r - , 
riva tardi, - é lo sforzo d i . 
un'impresa soltanto ed è cn- ' 
ticamcntc dipendente dagli , 
incentivi. Abete potrà certa- [ 
mente continuare la tradizio- ' 
ne della Confindustria, e non 
far nulla di nuovo, senza con r 
ciò subire alcuna reprimen­
da. Ma, proprio per questo, 
non ha nulla da perdere se 
vorrà innovare. . * . , " * , -

à .'« i 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Due Italie 
NICOLA TRANFAQUA 

he l'assassinio di Salvo Lima sia un delitto 
politico-mafioso, legato a quella zona grigia 
che caratterizza nel nostro paese, e non sol­
tanto in Sicilia c o m e qualcuno vuol far cre­
dere, i rapporti tra l'esercizio del potere poli­
tico e la criminalità mafiosa, è difficile dubi­

tare. L'opinione pubblica italiana, per quello che 
appare dai grandi giornali usciti all'indomani del 
delitto, ne è convinta. «Mafia padrona, ucciso Sal­
vo Lima» titolava ieri il quotidiano di Catania e 
molti altri giornali hanno insistito sul collegamento 
di immediata evidenza tra l'imminente consulta­
zione elettorale e un fatto di sangue che colpisce 
uno degli uomini politici decisivi per l'equilibrio 
del sistema di potere democristiano nell'isola. 

Colpisce, di fronte a questa generale impressio­
ne, l'imbarazzo e la reticenza dei partiti di governo 
e in particolare degli esponenti nazionali e siciliani 
della Democrazia cristiana che, invece di affronta­
re i molti problemi che nascono da questa terribile 
presenza delle cosche mafiose nella politica italia­
na, parlano di fantomatici attacchi terroristici e 
cercano addirittura di addossare a chi denuncia 
da anni la pericolosa escalation mafiosa e le cre­
scenti collusioni tra politici e associazioni crimina­
li, la responsabilità morale di quel che accade. Ma-
caluso ha ricordato ieri con grande serenità la car­
riera politica di Lima e le sue innegabili responsa­
bilità nel sacco di Palermo prima, nel declino della 
Primavera palermitana poi e gli atti delle commis­
sioni parlamentari antimafia sono I) a dimostrare, 
spesso con l'avallo degli stessi commissari della 
De, che furono proprio alcuni politici democristia­
ni a favorire l'assalto mafioso alla città, al suo svi­
luppo, alla libera vita democratica. 

Che senso ha dunque oggi continuare a negare 
tutto questo, a confondere le acque accostando Li­
ma a Piersanti Mattarella o a Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, a rifiutarsi di vedere la dolorosa realtà che 
emerge dall'assassinio di Palermo? ' 

È vero o no che è stata la Democrazia cristiana 
di Lima e di Andreotti prima ad accettare obtorto 
collo un sindaco c o m e Orlando, poi a rendergli la 
vita impossibile, rovesciarlo e a costringerlo a la­
sciare il partito? E questo che cosa significa, se non 
la scelta politica di non rinnovarsi e di non prose­
guire fino in fondo la lotta contro le collusioni tra 
mafia e politica? 

impossibile in un momento difficile e dram­
matico c o m e questo chiudere gli occhi di 
fronte a un fatto di grande evidenza: i gruppi 
mafiosi non sono affatto in difficoltà, c o m e 
afferma cor. inguaribile ottimismo l'on. Scot­
ti, bensì, dopo lo smantellamento del pool 

antimaf iae j l ritomo dei comitat^.affare^aj vertice, 
' «Ièlle istituzioni palermitane, sì preparano con rin-" 

novata potenza a dividersi appalti e risorse dello 
Stato in arrivo a Palermo. Che il nuovo delitto stia a 
significare la rottura di vecchi equilibrio un potere 
ancora maggiore delle cosche ha relativa impor-

, tanza. Nell'uno e nell'altro caso testimonia, senza 
' ombra di dubbio, che la violenza mafiosa parteci­

pa in maniera sempre più aperta e ingombrante al ' 
gioco politico di questo paese. Del resto, che cosa 
ha fatto in questi ultimi mesi e anni la classe diri­
gente democristiana per modificare la situazione e 
sottrarre le istituzioni politiche al ricatto mafioso? 
Grandi proclamazioni di principio e clamorosi an­
nunci televisivi ma non molto di più. La superpro-
cura antimafia c o m e le nuove strutture investigati­
ve sono tutte sulla carta molto più che nella con­
creta realtà operativa. Il coordinamento tra le varie 
polizie, c o m e tra di esse e la magistratura inqui­
rente è lungi dall'essere realizzato. Un provvedi­
mento che garantisca adeguatamente i testimoni 
non esiste ancora. Ma soprattutto non si può dire 
che i meccanismi fondamentali di funzionamento 
del sistema di potere sia nel Mezzogiorno che al­
trove, quei meccanismi che favoriscono appunto il 
binomio politica-affari, siano stati smantellati. So­
no invece sempre 11 intoccabili e volti a garantire il 
mantenimento ad ogni costo del consenso eletto­
rale e del voto di scambio. 

N£ «i puft ritrp ch#? la ciacco dirigente net suo 
complesso abbia promosso un'adeguata mobilita­
zione culturale contro l'attacco mafioso. Le scuole 
e le università, per fare solo un esempio, non sono 
state per nulla investite di un problema che pure è 
vitale per l'avvenire del paese. • . 

Stando cosi le cose non c'è da stupirsi che que­
sto e altri delitti possano sottolineare l'evento cen­
trale della consultazione elettorale colpendo di 
volta in volta uomini che combattono coraggiosa­
mente la mafia e uomini che fanno parte dei verti­
ci politici. 

Mai c o m e oggi sono di fronte due Italie distinte e 
contrapposte. Quella composta dalla grande mag­
gioranza degli italiani che chiede una svolta radi­
cale nella lotta al fenomeno mafioso e l'altra, che 
vuol nascondere gli oscuri compromessi tra politi­
ci e mafia e andare avanti c o m e se nulla fosse. 
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Così Salvo Lima rispose alT«Unità» 
in una intervista concessa nel novembre del 70 
Non smentì mai una virgola di quel colloquio 

«La mafia esiste 
ma io non lo so» 

Certificato 
n. 1929 del 13/12/1991 

M ROMA Ho seguito per 
trentaquattro anni la irresi­
stibile ascesa di Salvo Lima. 
Da quel lontano giorno del 
'58 in cui, completato lo 
sbaragliamento della vec­
chia classe dirigente laica e 
cattolica, s'impose sindaco 
di Palermo. Era duro fare il 
cronista di questo giornale, 
in quegli anni: la mafia che 
irrompeva dalla campagna 
e si faceva gangsterismo po­
litico; una città che cresceva 
a dismisura, le direttrici trac­
ciate a raffiche di mitra; tutto 
(persino il teatro Massimo, 
persino la squadra di cal­
c io) ormai risucchiato in un 
sistema di potere perfetta­
mente omogeneo, tutto pri­
gioniero di una ferrea ragna­
tela. Cinque anni da sinda­
co. Sempre imperturbabile 
con gli avversari, secondo 
un codice che non solo gli 
impediva di ricorrere - che 
so? - ad una banalissima 
querela, ma che gli suggeri­
va persino gesti accattivanti, 
dettati da sottile, avvolgente 
prontezza. (Nel '61 mi spo­
sai, a Palermo. Volevo il solo 
rito civile, ma a Palazzo del­
le Aquile allora non c'era 
una sala per i matrimoni. 
Protestai. Lima mise a dispo­
zione il suo studio di sinda­
co, la mitica Sala Rossa, che 
ben altri riti aveva ospitato e 
ospitava. Questo era il per­
sonaggio). Cinque anni cul­
minati, a giugno '63, nella 
terribile strage di Ciaculli: 
sette tra carabinieri, agenti e 
artificieri polverizzati da una 
Giulietta-bomba destinata a, 
far fuori un capobanda 
emergente. Era la clamorosa 
conferma di quale guerra si 
combattesse a Palermo, e 
quale fosse la posta in gioco 
tra le cosche: il controllo sul­
l'esecuzione del sacco della 
città. Nasce l'Antimafia: il 
primo memoriale consegna­
to alla commissione parla­
mentare è dei comunisti di 
Palermo, quarantacinque 
pagine scritte in due nottate 
dall'altera segretario della 
federazione Napoleone Co-
lajanni e da altn ostinati, per 
documentare le responsabi­
lità di Lima, del suo braccio 
destro Vito Ciancimino (as­
sessore ai lavori pubblici), e 
della mafia. Per ricordare 
tante denunce cadute nel 
vuoto, tante sedute del Con­
siglio comunale troncate sul 
più bello, tanti nomi di de­
linquenti che facevano il 

bello e il cattivo tempo ai 
Mercati generali, di carrettie­
ri, carbonai e b o » di borga­
ta cui erano regalate mi­

gliaia di «varianti» con m i 
stalle, orti e agrumeti diven­
tavano miracolosamente 
aree a fortissima densità edi­
lizia. 

È anche il tempo della pri­
ma inchiesta della magistra­
tura, condotta da un giudice 
coraggioso e intemerato, 
Cesare Terranova, che verrà 
puntualmente trucidato nel 
7 9 . Lima si defila dalle ordi­
naria amministrazione. È 
sempre il padrone di Paler­
mo, anzi lo è di più con i 
compiti esecutivi delegati ad 
uomini di paglia. E nel '68 
può entrare trionfalmente a 

• I Alla divulgazione di 
ampi stralci di un documen­
to del Pentagono sul «nuovo 
ordine mondiale» sono se­
guiti, la settimana trascorsa, 
il suo declassamento e una 
presa di distanza da parte del 
governo americano. Tutta­
via, Antonio Cambino invita 
a non sottovalutare la strate­
gia che nel documento è di­
segnata. I giudizi che Gambi-
no formula vanno considera­
ti con attenzione. Il docu­
mento, egli scrive, «conferma 
(...) tutte le peggiori accuse 
che per anni sono state rivol­
te all'America, e che gli ame­
ricani hanno sempre respin­
to, spesso con sdegno: di es­
sere contrari ad una vera uni­
tà europea; di voler un mag­
giore contributo economico 
alta Nato dei paesi atlantici, 
ma non una loro partnership 
politica; di desiderare una 
permanenza delle proprie 
truppe in Europa, anche do­
po che la minaccia dall'Est e 
di fatto scomparsa, al fine di 
controllare i propri alleati, 
motto più che di difenderli. 

Era duro fare il cronista a Palermo, ne­
gli anni 50-60, quelli dell'irresistibile 
ascesa di Salvo Lima. Impermeabile ad 
ogni accusa, sempre imperturbabile, 
ruppe davvero il silenzio una sola vol­
ta, nell'inverno del 70: per una ragge­
lante intervista a l'Unità. «La mafia c'è 
ma non lo so». Ammise di aver mentito 

almeno una volta: negando di aver mai 
conosciuto il capobanda La Barbera. I 
voti delle cosche? «Altri tempi, quan­
d'ero piccolo». Non smentì mai una vir­
gola, di quell'intervista, e quando qual­
che settimana fa seppe che il colloquio 
di ventun anni prima sarebbe stato ri­
pubblicato non battè ciglio. 

Montecitorio. - L'emozione 
per Ciaculli è finita presto, 
l'Antimafia - malgrado l'ap­
passionato lavoro di una 
tempra come quella di 
Mommo Li Causi - è blocca­
ta dall'ostruzionismo de. e di 
nuovo routine. 

Spezzata nell'autunno '70 
da un gesto di protervia: sin­
daco di Palermo viene im­
posto Vito Ciancimino. nien­
temeno, che troppi anni do­
po verrà arrestato, processa­
to, condannato proprio per 
le accuse a lungo ignorate. 
L'Antimafia esprime preoc­
cupate riserve, il capo della 
polizia Angelo Vicari (uomo 
del ministro Franco Restivo, 
uno degli spodestati da Li­
ma) «condivide». 

Di ghiaccio 
come sempre 

E a testimoniare che la 
mafia è sempre forte ecco 
un altra clamorosa .vicenda: 
scompare e non verrà mai 
più ritrovato Mauro De Mau­
ro, un combattivo giornalista 
de "L'Ora". 

Nel fuoco delle polemi­
che, per la prima volta ( e re­
sterà una delle poche) Sal­
vo Lima rompe il silenzio e 
accetta il confronto con un 
giornalista, per giunta un 
cronista della stonca oppo­
sizione a lui e al suo sistema 
di potere. Di ghiaccio c o m e 
sempre, imperturbabile, ri­
sponde a tutto, come può, 

GIORGIO FRASCA POLARA 

sa e vuole. È la mattina del 
31 ottobre 7 0 , luogo dell'in­
contro il celebre Hotel delle 
Palme. Dissi: lei è stato sin­
daco negli anni in cui ai La­
vori pubblici c'era proprio 
Ciancimino; ovvio che quan­
to si contesta a lui riguardi 
anche lei... Risposta: «La no­
stra disgrazia è che qui c'è la 
mafia e che tutto diventa 
mafia. In realtà non siamo 
né miglion ne peggiori degli 
altri, mi creda». Beh, però il 
capo della polizia le sue ri­
serve su Ciancimino le ha 
espresse sulla base di un 
rapporto della questura. Il 
suo parere sull'opinione di 
Vicari? Guardingo: «Cianci­
mino è un mio amico. Ma 
oggi milito in un'altra cor­
rente de (da fanfaniano Sal­
vo Lima era diventato da un 
giorno all'altro andreottia-
no, ndr) e debbo stare at­
tento a non farmi accusare 
di sfruttare i guai di un ami­
co - guai da cui sono certo 
che uscirà indenne - per 
motivi politici. No, su quel -
che pensa Vicari preferisco 
non rispnnripn»» 

Insistetti: comunque l'An-
" timafia, espressione di quel • 
* Parlamento di cui lei stesso 
" fa parte, ha detto che Tarn- ' 

ministrazione di Palermo è 
«particolarmente permeabi­
le» al potere mafioso, e c h e 
c'è «un parallelismo tra la 

• particolare intensità del fe­
nomeno delinquenziale e la t 
situazione amministrativa di 
una città dell'importanza di • 
Palermo».. Nulla k da dire? 
«Giudizi opinabili. Anzi, dirò 

i di più: si è fatto un favore al­

la mafia puntando su que­
stioni amministrative. E co­
munque Palermo è l'unica 
città d'Italia che non cono­
sce speculazione edilizia». 
Cambiai allora argomento, 
ricordandogli le ottantunmi-
la preferenze ottenute due 
anni prima per la Camera, 
quasi quante quelle ottenute 
nello stesso collegio da Re­
stivo che era già ministro. 
Come spiega un simile suc­
cesso? In fondo lei era una 
matricola, non sarà che la 
mafia...? . Risposta-scatto: 
«Che vuole, ero stato un sin­
daco popolare. E poi io ho 
lavorato, per questo mi at­
taccano». E questo basta per 
esser tacciato di collusione 
con la mafia? A volte si». 

Un permesso 
di posteggio 

Questa volta lo scatto fu 
mio: no, c'è qualcosa di pre-
•isn N.»llr-i «yptf ri7j dirjnVJO 
a giudizio dei gangsters che 
seminarono il terrore quan­
do lei era sindaco, il giudice 
Terranova ha scritto che-An­
gelo e Salvatore La Barbera 
(il primo sequestrato e ucci­
so, l'altro condannato poi a 
tre ergastoli, ndr) «conosce­
vano certamente il sindaco 
Lima ed erano in grado di 
ottenere da lui favori». Che 
cosa ha da dire? «Non ho dif­
ficoltà ad ammettere di aver 
conosciuto Salvatore. Venne 
in comune a chiedermi un 
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permesso di posteggio. Glie­
lo concessi. Tutto qui». E al­
lora perchè nel '63, quando 
le chiesero se lo conoscesse, 
lei negò? «Il tono della do­
manda era insidioso...». Cre­
do che questa sia stata l'uni­
ca bugia mai ammessa da 
Salvo Lima. - . ».. 

Tomai a battere: ma in­
somma la mafia c'è o non •' 
c'è? «Non ne nego l'esisten­
za e il peso, ma per lo più 
sono voci, sussurri, sospetti». • 
E c'è o no un rapporto tra ; 
mafia e politica? «Non ho * 
difficoltà ad ammettere che 
c'ò stato chi ha accettato in­
volontariamente i voti della 
mafia. Ma questo è accadu­
to in altri tempi, quando io 
ero piccolo. Leggerezza for­
se, mai collusione. Buonafe­
de, qualche <• sbandamen-

' to...Sa. in tempo di elezioni 
il politico è accecato. Ma ora 
non più, i tempi sono cam-

' biati, non sono a conosccn-
$ za di cose simili né ho mai 

avuto la coscienza di pren­
der voti dalla mafia». •• . •• 

Incalzai, con qualche ar-
, dorè: lei conosce quelle bel-
. le paste dei cugini Salvo, di • 

Trapani... «SI, da quando la­
voravamo insieme nel movi­
mento giovanile de». Bene, 
sono indicati c o m e potenti 
mafiosi che, per questo, ge­
stiscono le esattorie in Sicilia 
con l'incredibile aggio del 
10% e possono quindi per­
mettersi il lusso di creare e 
gestire intere scuderie di de­
putati. Conferma? Gelida ri-
sposta: «Non conosco que­
ste cose. Sa, io alla Camera 

. occupo dei problemi della 
difesa». Ci provai ancora una 

, volta: l'atto più importante 
,j dell'amministrazione Lima-

Ciancimino? «Il piano rego-
! latore della città, diamine!». 
. E la mafia non c'è entrata? 

«Assolutamente no». E le mi-
•, gliaia di varianti approvate 

in una notte ad esclusivo 
vantaggio dei mafiosi? Lo • 

• dissero in tempo, a lei a al si­
gnor Ciancimino, lo denun-

'• ciarono alto e forte i comu­
nisti e alcuni giornali. Lei po­
teva accertare se vi fossero ' 
realmente "«favoritismi, e 
bloccarli, o no? «Non mi ri­
sulta, non ne so nulla», r - - -

Di quest'intervista, pubbli­
cata il 1. novembre 7 0 su " 
l'Unità, - Salvo Lima non 
smonrì una virgola N^ allora . 
riè dopo, quando il cronista 
che gliela aveva fatta rivide il • 
suo ìntoriocutor»? tanto volt© 
per altri vent'anni a Monteci­
torio dove continuava a pas­
sare anche dopo aver lascia­
to In Camera e «i problemi 
della Difesa» per il Parla­
mento • europeo. Accadde 
anzi che appena qualche ' 
settimana fa proprio Lima 
fosse venuto a sapere che 
parte di quell'antico con­
fronto stava per essere ri­
pubblicato-(a mia insapu­
ta) in un libro non propria­
mente agiografico su di lui, • 
Non battè ciglio, ancora e 
sempre imperturbabile. A 
differenza » di • Forlani, non -
credo proprio che la consi­
derasse'una testimonianza' 
di «vile campagna denigra­
toria». „ ' - • „ 

Inoltre che gli Stati Uniti (...) 
non sono realmente capaci 
di concepire un rapporto alla 
pari con gli altri paesi del 
mondo; e che quindi oscilla­
no in continuazione fra l'iso­
lazionismo (...) e l'atteggia­
mento che è il suo opposto 
speculare: il globalismo uni­
laterale (...). Infine, che Wa­
shington desiden le Nazioni 
Unite come il braccio secola­
re delle proprie decisioni, e 
non come un organismo 
realmente indipendente e, in 
qualche misura, sovrano» 
(«la Repubblica» del 12 mar­
zo 1992). Negli Stati Uniti l'i­
potesi «unipolare» contenuta 
nel documento è non solo 
osteggiata ma anche consi­
derata irrealistica. «Siamo un 
gigante militare azzoppato 
da una debolezza economi­
ca e da una incerta visione» 
ha affermato Bill Clinton, 
probabile candidato demo­
cratico alta Casa Bianca. E la 
sua affennazione riflette le 
opinioni prevalenti nei «pen­
satoi politici» degli Usa (si 
veda l'inchiesta di Stefano 
Cingolani su «Il Corriere della 
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L'arroganza 
del Pentagono 

Sera» del medesimo 12 mar­
zo) . Questi atteggiamenti e 
queste valutazioni mi paiono 
confermati dalla reazione 
che anche in Italia, alla noti­
zia del documento, l'establi­
shment ha manifestato. Fin 
da martedì, prima ancora 
che Baker dichiarasse trattar­
si di «un documento interno 
di basso livello», in un edito­
riale di Gaetano Scardocchia 
«La Stampa» mostrava . di 
considerarlo un intervento 
del complesso militare indu-
stnale nella campagna elet­
torale, da non prendere trop­
po sui serio («La nuova dot­
trina del Pentagono, egli scri­
ve, alla fin fine, potrebbe na­

scondere, sotto la retorica 
delle nobili finalità, il timore 
corporativo di un apparato 
militare che si sente anch'es­
so minacciato dalla fine della 
guerra fredda»). . • 

Ancor più risoluto è stato, 
nella replica al Pentagono, «Il . 
Corriere della Sera». Martedì 
10 marzo esso ha dedicato 
all'argomento ben due edito­
riali, di Arturo Guatelli e Ro­
dolfo Brancoli. Quest'ultimo 
considera il documento po­
co credibile perché in con­
trasto con la realtà america­
na. «L'elemento più sconcer­
tante, egli scrive, è proprio la 
divaricazione fra la missione 
a tutto campo di una super­

potenza destinata in questa 
visione a "regnare suprema", 
e una nazione tutta piegata 
sulla contemplazione dei 
propri mali e p o c o o nulla in­
teressata alla perpetuazione 
di un ruolo oneroso che il di­
leguarsi del nemico mortale 
ha reso incomprensibile ai 
più, quanto meno nelle di­
mensioni riproposte dal do­
cumento». . ^ «tf». 

Ai rapporti Usa-Europa è 
dedicato, invece, l'editoriale 
di Guatelli, nel quale l'avver­
sione al documento è molto 
netta. Egli afferma che se 
«nell'immediato» l'idea che 
la Nato debba «continuare 
ad esistere per impedire che 

E quel1 sindaco disse: 
«Ammodernerò Palermo» 

E invece ia sventrò 

ANTONIO CEDERNA 

L % orrore per 
l'assassinio 
di Salvo Li- ' 
ma non ci 

«—^—^^— può impedi­
re di riflette­

re sulle condizioni di Pa­
lermo: di cui è stato non 
già ( come abbiamo senti­
to al Tgl dell'altro giorno) 
«il protagonista del grande . 
sviluppo)», bensì il moto­
re, l'artefice dello scempio 
urbanistico, di cui ancora 
oggi si pagano le sempre 
più gravi conseguenze Un 
centro storico ridotto in 
gran parte a macerie, i li­
torali cementificati, il ma­
re inquinato, la paralisi ' 
del traffico, - una conge­
stione edilizia senza para­
goni. • • • • r 

Come sindaco Lima va­
rò il piano regolatore del ' 
'62, dando il via a quello 
che fu giustamente detto il 
Sacco di ' Palermo. Quel 
piano sventrava il centro 
storico, prevedendo de­
molizioni a tappeto, sosti­
tuzioni con i volumetrie ^ 
doppie e triple, in nome di -
un micidiale «ammoder­
namento» caro a tutti gli 
sventratori. Nelle zone di 
espansione •• consentiva ' 
cubature folli, fino a 2 1 . 
metri cubi per metro qua­
drato (e 0,20 metri cubi 
nelle zone agricole). 11 si­
nistro, sgangherato tavo­
liere di cemento e gratta­
cieli che incapsula a rag­
gira la città a nord-est e 
nord-ovest (viale Lazio, 
via Empedocle Restivo, via • 
Resuttana, via Leonardo • 
da Vinci, viale Strasburgo 
eccetera) è un campione 
eloquente di pubblica e 
privata follia. , * , 

Assessore di Lima, ai 
Lavori . pubblici, fu Vito 
Ciandmino.che.coafezio-
nò un albo di costruttori in 
cui figuravano nullatenen­
ti e barboni, prestanome 
di imprenditori e specula-
ton, a cui in pochi anni fu­
rono rilasciate circa tremi­
la licenze. Per quel reato e 
altri i ad . esso • connessi . 
Ciancimino, almeno lui. è 
stato condannato; ma ci 
sono voluti trent'anni dal 
rapporto del prefetto 
Tommaso Bevivino. • -

Quel piano regolatore 
ha fatto della Palermo mo­
derna il mostro che è: si è 
rivelato - espressione • di 
una rapace società fatta di 
nobiltà e grossa borghesia 
terriera, frutto della prassi 
delinquenziale dominata 
dall'intreccio tra politica e 
affari, sanzione di fatti 
compiuti e di convenzioni 
precedenti (tra le tante ri­
cordiamo appena la di­
struzione, ad opera della 
Società generale immobi­
liare, del bellissimo, lussu­
reggiante parco di Villa 
Spcrlinga). Nei • volumi 
della commissione parla­
mentare antimafia, in cui 
Lima è citato 149 volte, si 
legge che a Palermo lo svi­
luppo edilizio fu accom­
pagnato «dal delitto e dal 
sangue»: e la presenza di 
un piano regolatore è ser­
vita per legittimare varianti 
che «invariabilmente» 
coincidono con interessi 
di speculazione e di ma- . 
da. - •: • • • s 

Queste le ragioni del­
l'attuale sfacelo, favorito 
dalle successive ammini-

si formi un polo europeo di 
difesa in concorrenza con 
quello degli Stati Uniti» può 
essere inevitabile, «in pro­
spettiva è una posizione che 
non può essere accolta: l'Eu­
ropa, se vuole esistere politi­
camente, deve potersi dotare 
a termine di una propria dife- . 
sa per stabilire con gli Stati 
Uniti le basi per un'alleanza 
paritaria anche sotto il profi­
lo militare». 

Per la prima volta dalla na­
scita dell'alleanza atlantica, 
di Ironte a un atto di estrema 
arroganza americana, anche 
in Italia l'establishment pro­
pone, dunque, al governo di 
sostenere una linea assai di­
versa da quella consueta del-
l'Italia «Bulgaria della Nato». 
È un portato evidente dell'a­
vanzamento dell'unità euro­
pea. Ma come valutare, oggi, 
strategie globali come quella 
adombrata dal Pentagono' 
Occorre - innanzitutto 'avere 
chiara una valuazione reali­
stica - un vero e proprio giu­
dizio storico, se è possibile -

' sulla «struttura del mondo» 
alla fine della guerra fredda. 

straziom. I risultati sono 
paradossali e grotteschi: si 
calcola che dal '62 a oggi '. 
siano siati costmiti 200 mi­
lioni di metri cubi residen­
ziali (e intanto 45.000 al­
loggi sono vuoti), pari a 
285 metri cubi per abitan­
te, quasi il triplo della c u - . 
batura di legge, mentre 
non è -.tato realizzato un 
solo metro quadrato 'di ' 
verde pubblico, per cui 
Palermo è a questo riguar­
do l'ultima città italiana, 
con circa un metro e mez-
/.o di verde per abitante, 
l'equivalente più o meno 
di una cassa da morto. >- ». 

Uno spiraglio in tanta 
tenebra è stata la giunta 
«anomala» di Leoluca Or­
lando, che ha riportato in 
onore la pianificazione, " 
nel rispetto della cultura. 
NeH'88 ha incaricato tre il­
lustri urbanisti, affiancati 
dall'ufficio tecnico com- • 
pletamente rinnovato, di ' 
predisporre il:piano del : 

centro storico, portato a 
termine in un anno e mez­
zo ( e alla fine dopo vari 
travagli approvato dal 
Consighocomunale). 

• V ' - - „ . 

E ' un piano di re­
stauro e di ri­
qualificazione 
(300.000 metri 

i — — » quadrati di edi­
fici sono ridotti ' 

a «rovine») basato - su " 
un'attenta analisi • della { 

struttura edilizia, che pre­
scrive le utilizzazioni com- , 
patibili, e porta il verde da *,, 
sei a 36 ettari. Il secondo ? 
intervento, anch'esso affi­
dato a esperti, è stata la 
predisposizione di una va- • 
riante al piano regolatore " 
generale, per adeguarlo 
alle normative nazionali. 

.U.ya/j:irjj,e,,era,p;9,rita nel 
luglio '90, ma poi, col 
cambio dell'amministra­
zione, prima U monocolo­
re De, poi il tripartito De, 
Psi, Psoi, è stata tenuta nel 
cassetto. ,. • ,<„, ., 

Perché? Perché quella 
variante consentirebbe di „ 
ridurre lo sfruttamento del • 
territorio, di salvaguardare 
nuclei storici e ville sette­
centesche, di -bloccare.' 
l'aggressione al verde 
agricolo, di dotare la città ,• 
di servizi e attrezzature og­
gi mancanti. Cosi il malgo­
verno continua, e l'urbani­
stica, anziché con Tinte-, 
resse pubblico, continua a 
coincidere con la mappa , 
catastale. In più si tende ' 
all'edificazione incontrol­
lata delle aree industriali -
dismesse, ed equivocan­
do tra densità territoriale e 
densità fondiaria si realiz­
zano volumetrie maggio­
rate del trenta porremo ri­
spetto a quelle consenlite ' 
dal piano regolatore. 

Scompare tragicamen­
te un uomo, un personag­
gio emblematico, ma la 
sua politica continua, per­
chè condivisa da una clas­
se dirigente per la quale il 
territorio è solo un'occa­
sione di malaffare. Ma in­
tanto molte cose sono 
cambiate: la città è cre­
sciuta, è maturata politi­
camente e culturalmente, 
e lotta contro l'arroganza '. 
degli amministratori, per 
garantire - democratica­
mente e responsabilmen­
te il proprio futuro. . . , .» 

Trovo limpida e convincente, 
in proposito, l'analisi recente 
di Luciano Canfora. «È illuso­
ria, egli ha scritto, l'immagi­
ne oggi corrente di un mon­
do monopolare avviluppato '• 
nell'unica . rete della pax < 

' americana il vincitore della ; 
' guerra Iredda ha bruciato lar­

ghi margini di benessere al 
proprio interno, che ne face­
va un avversario imbattibile 
( .. ) Per converso ì due vinti ; 
della seconda guerra mon- • 
diale hanno avuto nella guer­
ra fredda una perfetta comi- > 
ce produttiva si che i potenti 
fattori di ripresa al loro inter­
no, che ne fanno tuttora dei : 
"punti forti", hanno potuto l 

sprigionarsi allo stato puro. 
Mai come oggi il mondo, fini­
ta la guerra fredda, è multi- -
polare». (L. Canfora, Marx vi-
ite a Calcutta, Edizioni Deda­
lo 1992, p. 15). Anche gli ' 
Usa, quindi - lo illustrano be­
ne, fra gli altri, i frequenti ser­
vi/i di Gianfranco Corsini su 
•il manifesto» - , non si posso­
no più considerare in senso 
proprii i una «superpotenza». 
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Terremoto 
mafioso 

Folla al Pantheon di Palermo 
ma non è la stessa 
di altre esequie eccellenti 
E la città sembra distratta 

Pappalardo sposa la tesi 
che la vittima fu «diffamata» 
ma invita gli uomini di Stato 
ad essere più credibili 

Sommesso addìo carico di paura 
Andreotti impietrito e muto ai 

f Applausi contenuti quando in chiesa entra la bara 
! di Salvo Lima, un po' più forti quando arriva An­

dreotti. Battimani di circostanza all'esterno, nella 
i piazza di San Domenico. Una De incerta e costerna-
; ta saluta l'uomo più potente della Sicilia. Non c'è 
' Cossiga, non c'è De Mita, e degli altri partiti ci sono 
f solo Vizzini e qualche socialista locale. Il cardinale 

Pappalardo chiede unità ai vertici dello Stato. 

\ -:'''' ''""' DAL NOSTRO INVIATO ' ' " ' 
BRUNO MISERENDINO 

tm PALERMO. Tiene ' lo 
' sguardo fisso sul lungo drap-
• pò che sta dietro all'altare 

della Chiesa di San Domeni­
co e sta immobile per un'o­
ra, senza una piega sul viso. 
Apre bocca solo per recitare 
il "Padre nostro» e, alfa fine. • 
per dare poche parole di 
conforto ai parenti del suo 
Salvo Lima. Ma Giulio An-

' dreotti ha lo sguardo tetro e ' 
impenetrabile anche quan­
do entra nella Chiesa, accol­
to dall'applauso più convin­
to di tutta la cerimonia fune­
bre. Più convinto, certo, di 
quello che accoglie la sem-

. plice bara di noce di Salvo 
Lima, l'uomo più potente e 

• più chiacchierato della Sici-
\ Lia. che una strategia ancora 
'oscura ha eliminato senza 
complimenti e che ora rap-

\ presenta per la De e per la 
I stessa corrente andreottiana 
• un morto da dimenticare in 
• fretta. SI. c'è gente "nella 
! chiesa di San Domenico, il 
] Pantheon dei siciliani eccel-
I lenti. Ma non e la stessa folla 
di altre volte e non è la stes-
jsa commozione spessa e 
;pesante che si e respirato in 
ialtri grandi funerali di mafia. 
Non quella che avvolse le 
[grandi navate davanti alla 
'bara di Alberto Dalla Chiesa 
jeaquelladi Rocco Chinnici, 
il giudice eliminato insieme 
[alla scorta con un'autobom-
|ba. Il dolore c'è, ma è il do­
lore mischiato alla paura e 

allo sconcerto, sommesso, 
quasi impotente, di chi vor­
rebbe gridarlo ma sente che 
non può. E la gente c'è, ma 
meno di quello che si po­
trebbe aspettare.per i fune­
rali di un Potente di queste 
torre Ci sono molti giovani, 
alla camera ardente nel Co­
mune e fuori dalla chiesa, 
ma sembrano venuti più che 
altro per curiosare, perché il 
lutto cittadino ha fatto-chiu-
dere le scuole. E per le stra­
de ci sono pochi manifesti, 
tutti concentrati nel tragitto 

. del • funerale, dal palazzo 
delle Aquile al sagrato di 
San Domenico. Palermo 

„ sembra nel complesso di­
stratta, pensa ad altro e (or-

. se, semplicemente, s'inter­
roga con asseuiazione sul 
perchè di questa morte ec­
cellente. • 

Ma in giro non c'è solo as­
suefazione o sconcerto. C'è 
il popolo democristiano, 
che esprime sentimenti di 
paura e soprattutto di fru-

- strazione, che la presenza 
del leader indiscusso della 
corrente di Salvo Lima, An-

' dreotti, e di quella del segre­
tario del partito non riesco­
no a fugare. Si guardano at­
toniti e un po' sospettosi i 
democristiani. Vittorio Sbar­
della, il braccio destro di An­
dreotti, critica Cossiga per 

' non essere venuto: «Certe 
assenze dello Stato pesano, 
in certi momenti», dice al 
Comune. Mannino, forse ora 

l'uomo più potente in Sicilia 
dopo la fine di Salvo Lima, 
continua a ripetere che Lima 
è una vittima della mafia, e 
che i sospetti sulla persona 
non possono stravolgere 
questa elementare verità. E 
Mario D'Acquisto, «erede 
politico» di Lima, pallido e 
sconvolto, ripete che «se 
l'hanno colpito, vuol dire 
che lui e Andreotti davano 
fastidio alla mafia». E ag­
giunge: «Era un uomo di sin­

tesi, era una persona cui tutti 
si rivolgevano per riannoda­
re le fila del discorso politico 
quando si aggrovigliavano 
troppo». Come dire: ora ini­
zia un periodo di incertezza. 
Ma c'è soprattutto la voglia 
di riscattare il passato di Li­
ma, o di dimenticarlo, e di ri­
trovare l'unità che serve, su­
bito, in vista della campagna 
elettorale della De, cui que­
sto colpo non porta niente 
di buono. 

Un poliziotto e un giovane hanno visto i killer pochi attimi prima dell'agguato 

[Un testimone racconta: «Salvo Lima 
fu il primo ad accorgersi della trappola» 
«Tornano, tornano». Salvo Lima - racconta uno dei 
testimoni dell'omicidio, l'assessore Nando Liggio -
è stato il primo nella macchina a rendersi conto di 
guanto stava accadendo. Forse aveva visto superare 
jfauto dalla moto dei killer. Oltre a Liggio e al profes­
sor Li Vecchi ci sarebbero altri due testimoni: un ra­
gazzo che aveva appena lasciato la villa della vitti-
pa e un poliziotto in borghese. 

|'' - " " ' " ' ' ' NOSTRO SERVIZIO 

I PALERMO. È forse un poli-
ptto il supertestimone del 
plhto Lima? Il riserbo degli 
iquirenti e strettissimo, nomi 
on se ne fanno, ma una noti­
ti è comunque trapelata: ca-
ialmente alle 9,40 di giovedì 
lattina, mentre i due killer 
addavano con un colpo alla 
àca l'onorevole Salvo Lima, 

agente di polizia in bor-
iese stava passando di là. 
oprio in via delle Palme do-
l-c'è stato l'agguato. Il poli-
ino avrebbe anche reagito, 
mando di inseguire la moto 

dei killer, una Honda 500, ma 
inutilmente. La moto è stata 

' poi trovata poco distante dal 
luogo del delitto. Ma evidente­
mente qualcosa di significati­
vo il poliziotto deve aver visto 
se, come si dice nei corridoi 
della questura, è stato spre­
muto per ore. 

Forse qualcosa ha visto an­
che un ragazzo, F.R., un ami­
co di casa Lima, uno che par­
tecipava con altri intimi al rito 
del pnmo caffè in casa dell'o­
norevole. Lui c'era giovedì 
nella villa di via Danae, seduto 

accanto al deputato Calogero 
Pumilia. al professor Alfredo 
Li Vecchi, all'assessore pro­
vinciale Nando Liggio, tutti 
amici stretti di partilo. Il caffè, 
dunque, e poi via. F.R. saluto 
l'onorevole e si avvia verso Li 
città, pnma che la Opel Vectra 
blu del professore si muova. E 
incrocia una moto con due 
giovani a bordo. Un paio di 
minutii dopo sente sparare 
nella direzione da cui prove­
niva. Cosa ha raccontato F.R. 
agli inquirenti'Top secret. 

La testimonianza di Liggio 
è invece dettagliata: l'assesso­
re racconta come una se­
quenza di film quei lunghi mi­
nuti di terrore, l'impossibilità 
di reagire, il dubbio se restare 
nascosto tra i due sedili della 
macchina o cercare riparo 
fuori dallti trappola mortale 
della Vectra. Liggio spiega 
che la macchina andava a ve­
locità ridotta. Chiacchiere 
tranquille prima di raggiunge­
re l'hotel Palace. LI.era stata 
fissata una riunione per defi­

nire i dettagli della cena orga­
nizzata per Giulio Andreotti il 
prossimo 23 marzo. «Eravamo 
distesi - prosegue Liggio -
quando ad un certo punto so­
no stato distrailo dai primi 
colpi di pistola sparati contro 
la macchina. Poi sono seguili 
altri». fc. Lima a rendersi conto 
per pnmo di quanto stava ac­
cadendo. «Tornano, tornano" 
dice ai compagni di viaggio. 
Evidentemente, spiega Liggio, 
aveva notato giù prima la mo­
tocicletta con i due uomini 
che forse aveva superato la 
macchina. Un colpo di pistola 
colpisce una ruota e la mac­
china è costretta a fermarsi. E 
Lima «è stalo il primo a cerca­
re una via di scampo uscendo 
dalla macchina, lo mi sono > 
chiesto se era meglio restare o 
uscire». Alla fine Liggio sceglie 
la fuga e si ritrova dietro un 
cassonetto accanto a Li Vec­
chi. Il lempo di uscire dalla 
macchina, di nascondersi die­
tro il cassonetto e Lima è rag­
giunto dai killer, ad una trenti­
na di metri di distanza dalla 

Gli assenti eccellenti 

Tante assenze significative al funerale di Salvo Lima. Non 
c'era Cossiga, che ha fatto capire a Bruxelles di non voler 
andare dove c'è Andreotti, e non c'era il presidente del par­
tito De Mita. Per il governo pochi i ministri presenti: Manni­
no, Cirino Pomicino, Vizzini. Per la De, oltre al segretario 
Forlani, che ha tenuto una brevissima orazione funebre in­
sieme al sindaco di Palermo Lo Vasco, c'era il vicesegretario 
Mattarellu, nonché lo stato maggiore della corrente andreot­
tiana, Sbardella in testa, oltre ovviamente ai principali espo­
nenti politici delia De siciliana, da D'Acquisto, a Nicolosi, a 
Pumilia. Pochi i rappresentanti delle altre forze politiche di 
governo. Nessun leader nazionale del Psi, che ha mandato 
solo qualche rappresentante locale, come Buttitta e Fiorini, 
o Gunnclla, neo adepto socialista dopo l'addio con La Mal­
fa. Por i liberali c'era De Luca, e insieme a lui Vittorio Sgarbi, 
candidato.in Sicilia, Assenti le^qpppsizion^cp^^p^es^,!, rap­
presentanti locali. Sparuta, rispetto ai funerali di stato', an­
eti»» In rappresentanza delle "orze dell'ordine e della magi­
stratura. " ' ' • • • " i . . , , . . • • . , , • i , ., >, ,u . ' 

E certo il cardinole Pappa­
lardo, l'uomo che ai funerali 
di Dalla Chiesa accusò Ro­
ma di parlare mentre Sagun- ' 
to cade, sembra in un passo 
della sua omelia riprendere 
il messaggio di Forlani, che 
vuole Lima vittima di una 
campagna diffamatoria irre- ' 
sponsabile e crudele che dà . 
spazio ai killer. «Nessuno -
dice -dovrebbe sostituirsi ai 
giudici o prevenirli, con sog­
gettive arbitrane affermazio- ' 

ni o valutazioni, illazioni o 
accuse che potrebbero ave­
re come unico e micidiale 
effetto quello di gettare indi­
scriminati sospetti e rendere 
ancora più pesante e perico­
loso il clima in cui la città e il 
paese si trovano Ma è in 
realtà solo un accenno. Nel­
l'omelia non c'è ricordo del 
personaggio Lima, ma sol­
tanto parole dl'ctìstiana pie­
tà e conforto per i familiari. E 
ci sono invece molti richiami 
alla degradazione di Paler­
mo e alle assenze dello Sta­
to e della giustizia. «Guarda 
Signore, potrebbe dire Paler­
mo, guarda e fissa lo sguar- -
do perchè sto divenendo' 
spregevole a chi mi contem­
pla», scandisce Pappalardo 
citando un versetto delle La­
mentazioni. E aggiunge: 
«Spetta agli organi inquirenti ' 
e ai giudici il compito arduo, 
difficile ma necessario di • 
identificare e castigare 
esemplarmente ' tanto gli 
esecutori come i mandanti, 
perchè anche questa volta 
essi non rimangano, e spe-

macchina. Mentre ci nascon­
devamo -conclude il raccon­
to Liggio - «veniva dato il col­
po di grazia all'onorevole Li­
ma» L'assessore usa un tono 
pacato nel descrivere i tragici 
momenti dell'omicidio. Usa, 
come si fa m Sicilia, il passato 
remoto e si riferisce sempre a 
Lima chiamandolo onorevo­
le. Fino all'ultimo momento 
non viene meno al rispetto 
per il democristiano più po­
terne di tutta l'isola. 

Li Vecchi invece tace. Con­
sigliere, braccio destro, amico 
di Lima, era legato all'euro-
parlamentare da un rapporto 
fortissimo. Dicono che sia 
sempre stato lui il vero cervel­
lo del gruppo che in questi an­
ni ha fatto capo alla villa di via 
Danae. Il professore in quesle 
ore lace, profondamente tur­
balo Ma non ha voluto man­
cate dal rendere omaggio alla 
salma nella camera ardente e 
poi l'ultimo saluto nella chie­
sa di San Domenico, durante i 
funerali. 

cialmente i mandanti, in una 
sconfortante indetermina­
tezza». . Quell'insistere sui 
mandanti non è casuale e 
non sembra riferirsi davvero 
al semplice livello, sia pure 
alto, della gerarchia mafio­
sa. Se Palermo vuole sapere, • 
fa capire il cardinale, vuole 
sapere quali menti politiche • 
lavorano accanto o sono 
contigue a quelle della ma­
fia e quali interess.i coincido­
no. Che non tutto dunque fi­
nisca nell'indeterminatezza, 
pena la delusione della gen­
te. «L'opinione pubblica at­
tende sempre che giustizia 
sia fatta e che non si possa 
nutrire il minimo dubbio sul­
la volontà efficace di giunge­
re; alla scoperta e alla dimo- -
strazione della verità dei fattiJ 

e dell'attribuzione delle col­
pevolezze. È questa - dice 
torte Pappalardo - la (orza 
dello Stato che bisogna con-
trapporre.a quella •del crimi­
ne, del terrorismo, della ma­
fia, e che deriva anche dal- ; 
l'armonia che vige tra i pub­
blici organismi e poteri e 

dall'operosa concordia di 
quelli che li detengono». 
Dunque, dice Pappalardo, 
trovate unità e dite la verità e ' 
la gente avrà fiducia e i cri­
minali saranno sconfitti. For­
lani annuisce lievemente, 
sospirando. Andreotti, quasi •' 
rincantucciato nel suo cap­
potto blu, ha lo sguardo • 
sempre fisso sul drappo che 
sta dietro alla bara. . . 

Ai capi de l'omelia, appa­
rentemente, • piace. Prima ;• 
che la baia venga portata via 
Andreotti, Forlani, Mannino, • 
e qualche altro vanno . a 
complimentarsi da Pappa­
lardo, in un gesto di dovero­
sa osservanza. Ma il cardina- , 
le, sia pure in forme assai di- ," 
plomatiche, ha evidente- > 
mente messo' il dito nella • 
piaga. E'guaWahctosi''lrHOT- ' 
no, Andreotti e Forlani non 
trovano niente di rassicuran-." 
te. In fondo, nella chiesa di ) 
San ' Domenico, c'è . solo «• 
mezzo stato, nemmeno tutta "• 
la De e pochi e sparuti rap- '' 
presentanti minori degli altri « 
partiti di governo. Nessuno • 
delle opposizioni. Al gran . 
completo, ma era scontato, • • 
c'è solo tutto lo stato mag­
giore della corrente che fu di •. 
Lima. Non c'è Cossiga che ' 
ha rinunciato perché c'è An- •-
dreotti e in fondo lo stesso , 
presidente ' del <> consiglio .' 
sembra più rappresentare il . 
se stesso politico che non la • 
sua funzione di capo del go­
verno. Il ministro dell'inter- -, 
no Scotti non c'è. E non c'è. -, 
assenza politicamente signi- .• 
ficativa, il . presidente del -' 
partito Ciriaco De Mita. L'u- • 
nico a mischiarsi tra i de è il 
ministro delle Poste Vizzini, 
insieme a qualche esponen- • 
te locale socialista, come il ì 
candidano numero uno a •• 
Palermo, Ignazio Buttitta. E • • 
c'è Aristide Giumella, repub- •; 
blicano cacciato da La Malfa , 
e approdato ai lidi socialisti. 
Non può consolare i de • 

nemmeno Vittorio Sgarbi, 
onnipresente critico d'arte, 
candidato iiberale in Sicilia, • 
che a sorpresa razzola per la 
chiesa distribuendo strette ' 
di mano come fosse a un co­
mizio. * . . • « . . «•• - •• 

Di fronte a questo quadro 
Forlani deve usare la sua 
consumata abilità per spro­
nare la De all'unità. Lo fa se­
guendo la linea del ragiona­
mento di quesi due terribili ' 
giorni. Ci vogliono dividere, ' 
mettere l'uno contro l'altro, r 
e speculando cinicamente 1 
sul morto. Ma Salvo Urna, . 
dice Forlani, non è solo un j„ 
uomo della De, è «un uomo 
della •Sicilia .e.: dell'Italia». • 
«Era indifeso, non aveva • 
scorta, ancorché esposto a 
una campagna,, diffamato-^ 
ria... a una vergognosa cam­
pagna di linciaggio». Ma For­
lani non si spinge oltre i do­
veri di cortesia nel richiama- • 
re il passato di Lima. A lui in­
teressa soprattutto richiama­
re gli alleati e tutti i partiti -
alla solidanetà. mettendo in­
sieme la fine di Salvo Lima 
con l'uccisione di Sebastia- * 
no Corrado a Castellamma­
re e quella di altre vittime 
della criminalità organizza­
ta. Come, insomma, aveva 
detto poche ore dopo ; la 
morte di Lima: è un anello di 
una catena di sangue che va . 
combattuta insieme, senza • 
criminalizzazioni. :*, Certo, ' 
Forlani parla di matrice ma- ' 
fiosa o terroristico politica, e 
di «oscure trame che intral­
ciano il cammino della de­
mocrazia», ma il richiamo . 
più forte è all'unità della De. • 
«Noi - conclude - non ci ar­
renderemo mai». Ma è un ri­
chiamo che in quella chiesa 
ha il senso della ritualità. Più 
di ogni altra cosa alla De og­
gi interessa che Salvo Lima 
venga sepolto anche politi-. 
camente. Dopo le elezioni si 
vedrà. • • . . 

L'assessore provinciale democristiano Nando LIQSIO 

D quotidiano 
«Le Monde» scrive: 
«Sicilia in guerra» 
• • PARIGI. «L'Italia è in stato 
di choc, la Sicilia in stato di 
guerra»: inizia cosi l'editoria­
le di prima pagina che dedi­
ca oggi Ije Monde alla situa­
zione italiana dopo Tassassi- . 
nio di Salvo Lima. L'autore­
vole quotidiano parigino de­
finisce Lima «uno dei politici 
più controversi d'Italia. Lo si 
diceva troppo legato alla ma­
fia, nel seno di quella fortez­
za democristiana la cui in­
fluenza sul paese da quaran-
t'anni non esclude certe zo­
ne d'ombra». Continua Le 
Monde. «Arnaldo Forlani, il 
capo della De, ha un bel fu­
stigare oggi coloro che per 
averlo calunniato l'avrebbe­
ro designato agli assassini. 
L'argomento non ha convin­
to. Un altro cadavere eccel- • 
lente della lunga lista di colo­
ro che da Piersanti Mattarella ' 
al generale Dalla Chiesa so­
no caduti lottando contro il 
crimine Torganizzato? Ciò '. 
sembra in effetti poco proba­

bile. Al punto che in questa 
classe politica italiana, vo­
lentieri volubile, in molti han­
no preferito tacere, deplo­
rando semplicemente . in 
onesto ' affare il • dramma 
umano». Le Monde s'interro­
ga sui destini della De nell'i­
sola: «Chi sa quali effetti, for­
se negativi e intimidatori, 
avrà sul voto del 5 aprile que­
sto assassinio in un'isola che 
si dice sia sempre più legata 
ai socialisti». L'editoriale ri­
corda che la Sicilia è innanzi­
tutto terreno elettorale di 
Giulio Andreotti e si chiede 
se sia lui, il presidente del 
Consiglio, il bersaglio vero 
dell'omicidio del suo «pro­
console». E conclude citando 
le parole della «coraggiosa» ' 
presidente della Camera Nil­
de Jotti: «Si tratta di un attac­
co contro lo Stato per dimo­
strare che in intere regioni 
del paese la criminalità orga­
nizzata è una forza prepon­
derante con la quale bisogna 
sempre farei conti...». . . 
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Il colpo dell'uccisione di Lima è stato durissimo 
ma i capi democristiani non hanno ancora capito chi l'ha sferrato: 

Negli ultimi tempi, dopo la liquidazione della-«primavera», 
c'era stata la «rivincita» della corrente del capo del governo 

La paura della De più potente 
Ora gli uomini di re Giulio temono lo sfaldamento 
La grande paura della De siciliana cresce col pas­
sare, delle ore. Netta chiesa di San Domenico c'è 
tutto lo stato maggiore andreottiano, ma è forte 
l'impressione di uno straordinario isolamento po­
litico. Vittorio Sbardella: «La Democrazia cristiana 
siciliana corre il rischio dello sfaldamento». La 
mappa del potere andreottiano negli «anni della 
rivincita». C'è un erede di Salvo Lima? 

• - - . • • • DAL NOSTRO INVIATO 
. GIUSEPPE CALDAROLA 

•V PALERMO. Poveri demo­
cristiani di Palermo, potenti, 
isolati e atterriti. La faccia di 
Mario D'Acquisto, presidente • 
della commissione bilancio 
della Camera e il de più vicino 
a Salvo Lima, è ancora più pal­
lida e spaventata di quella che . 
gli abbiamo visto giovedì sera , 
a poche ore dal delitto. «Lima . 
e la nostra corrente davano fa- ; 
stidio ai poteri occulti e alle or­
ganizzazioni criminali», dice, ' 
quasi cercando rassicurazioni , 
e coperture mentre descrive lo 
«macco subito da un'organiz­
zazione politica egemonica . 
colpita da un centro politico-
mafioso forse oggi più potente. 
La tesi del complotto che ha , 
per bersaglio Andreotti e vuole -
sconnettere la De siciliana e 
ormai illustrata con insistenza ' 
ogni volta che chiedi ragione 
di quello che è accaduto. È 
certo il tentativo di uomini che 
hanno un potere immenso di 
presentarsi come vittime, ma . 
forse c'è di più. 11 colpo è stato 
durissimo, ma i capi democri­
stiani e andreottiani non han­
no ancora capito da che parte 
è arrivato. Vittorio Sbardclla 
parla a pochi mc,tri dalla bara., 
nella camera' antistante la' 
stanza del sindaco di Palermo, 
dove alcune decine di studenti 
si aggirano curiosi e poi passa­
no ore affacciati ai balconi del 
Palazzo delle Aquile. «La De si­
ciliana corre il rischio dello 

sfaldamento-, ' sostiene lo 
«squalo», paventando una sor­
ta di «effetto leghista indiretto» 
sulla De isolana dopo l'assassi­
nio dell'uomo che rappresen­
tava .secondo D'Acquisto il 
tentativo costante di «rianno­
dare le (ila del discorso politi-

. co quando si aggrovigliavano 
troppo». 

Manca poco alla solenne 
cerimonia funebre, ma lo stato 
maggiore democristiano ha 
trascorso queste ore, forse le 
più difficili della sua lunga sto­
ria, nella quasi totale solitudi­
ne politica. 6 un grande fune­
rale di corrente, in cui An­
dreotti, appena entrato nella 
chiesa di San Domenico, ha 
avuto più applausi del suo luo­
gotenente ammazzato giovedt 
mattina, quando l'hanno por­
tato qui mezz'ora prima del­
l'arrivo de! presidente del con­
siglio. La gente si raduna a fati­
ca, sia dentro sia fuori nella 

.piazza anch'essa dedicata a 
San Domenico. Palermo scm-

• bra vivere senza emozione 
un'altra giornata eccezionale. 
Davanti al concessionario de-

. gli Swatch un centinaio di Der­
isone,,si accalca., mentre sui 

muri a parlare di Lima ci sono 
solo i manifesti del Comune e 
del sindacato. Quando, passa­
ta la mezza, la cerimonia fune­
bre termina, la piazza e final-

. mente piena di gente curiosa, 
mentre dalla scuola di fronte 

alla chiesa i ragazzi si danno Ja 
voce con i loro compagni che 
si aggirano fra le macchine 
blindate. 

Nella chiesa di San Domeni­
co sono pochi i non democn-
stiani. C'è Aristide Gunnella 
che cerca di avvicinare An­
dreotti e riesce a rubargli, 
quando il presidente del consi­
glio va via, solo un piccolo 
cenno di saluto, una smorfia 
che sembra un sorriso. C'è il 
ministro delle Poste Vizzini.c'è 
il segretario regionale sociali­
sta, Buttitta, ma non si vedono 
uomini in divisa o altre autori­
tà. Se non fosse per Andreotti, 

non ci sarebbe lo stato. 1 gran-, 
di capi democristiani sono tutti 
assieme, appena'dietro porla- ' 
ni. Manca il presidente della 
De, Ciriaco De Mita, che in se­
rata marcherà la sua volontà di 
tirarsi fuori: «Se uno capisse...». 

Il ministro Mannino, arrivato 
in ntardo, fa fatica a trovare un 
posto, ma testardamente rie­
sce a sedere nelle prime file. 
Forse in questa chiesa ci sono 
tutti quelli che oggi hanno 
riempito una pagina intera di 
annunci funebri sul «Giornale 
di Sicilia» senza mai scrivere la 
parola «mafia». Queste facce 
stranite e spaventate la dicono 

lunga su quello che ci si aspet­
ta possa accadere in Sicilia ora 
che persino Salvo Lima, che gi­
rava senza scorta per sottoli­
neare il suo potere, è caduto • 
come quelli che l'avevano 
combattuto soccombendo uc­
cisi dalla mafia. Lo stupore è 
più forte proprio perchè negli • 
ultimi tempi Lima e gli an-
dreottianoi sembravano onni­
potenti. Scompaginato il fronte 
antimafia, la deriva della «pri­
mavera di Palermo» aveva se­
gnato la resurrezione ufficiale 
del grande capo democristia­
no. Persino le ultime elezioni 
regionali avevano premiato la 
rivincita, l-a sinistra de si era ul­
teriormente [razionata e aveva 
subito un colpo, mentre gli uo­
mini di Lima in Regione erano " 
passati da otto a dieci deputati. ' 
La corrente del presidente del 
consiglio aveva occupato i po­
sti principali. Mancato l'obietti­
vo della presidenza della giun­
ta regionale, gli andreottiani 
con Sebastiano Purpura aveva­
no in mano l'assessorato al Bi­
lancio, mentre un altro limiano 
puro, Francesco Caldaronello, • 
si era assicurato la presidenza 
della provincia. 

La mappa del potere degli , 
uomini di Lima, come annota 
il quotidiano «L'Ora», non si li­
mitava agli incarichi pubblici 
più prestigiosi, ma continuava . 
a intrecciarsi con la potente 
burocrazia isolana: Gaetano di • 
Fresco, temibile segretario ge­
nerale alla presidente della Re­
gione, e Silvio Liotta, alla se­
greteria generale dell'Assoni- • 
blea. sono fidati luogotenenti 
del viceré ucciso. 

La pjEtìjjuUti città negli an­
ni della rivincita non aveva tra­
scurato proprio nulla, dalla 
presidenza della Sicilcassa, af-
fidata a" Giovanni Ferrara, ai,' 
teatri, il Biondo e il Massimo. 
Voti e potere dappertutto. A 
Catania con Nino Drago, che 

inspiegabilmente ha deciso di 
non presentarsi a queste ele­
zioni, o a Siracusa completa­
mente infeudata dagli uomini 
di Lima. Né sono mancati gli 
«acquisti» clamorosi. A Ragusa 
un leader della sinistra de, Vin­
cenzo Giumarra, ex presidente 
della regione.era passato con 
Andreotti. L'assassinio di gio­
vedì mattina sfascia tutto e ri­
mette in >pole posilion» uomini 
che avevano perso. Pensate al 
ministro Mannino che nel lu­
glio scorso aveva dovuto la­
sciare la segreteria regionale 
del partito e che ora mo'ti indi­
cano come possibile uomo 
cerniera del nuovo potere de. 
È un'ipotesi a cui mostra di 
credere soprattutto Mannino 
di fronte a un partito mai lace­
rato come ora. Sono mesi che 
la De di qui è commissariata. 
Uomini spregiudicati come Ri­
no Nicolosi, protagonista di 
una lunga e discussa direzione 
del governo regionale, non so­
no riusciti a emergere definiti­
vamente. -Lo stesso Nicolosi 
ha. infatti, mancato l'incarico 
di segretario regionale, che è 
tuttora vacante, dopo che era 
stata bruciata anche la candi­
datura di Sergio Mattarella. Le 
correnti • si spaccavano, il 
«grande centro» faceva sentire i. 
suoi veti. C'era solo un vincito­
re. • ' • • 

Negli ultimi mesi la compat­
tezza del battaglione guidato 
da Salvo Lima aveva fatto da 
contrappunto alla diaspora 
della cosiddetta sinistra de, or­
fana dopo la morte non violen­
ta del suo capo, Antonino Gul-
lotti. Ora sono stati decapitati 
anche gli andreottiani e il gio­
co al massacro ricomincia. Do­
ve andranno questi uomini di 
grande potere e nessun, car^ 
sma. Quale sarà' il nuovo pun­
to di equilibrio? Chi erediterà 
questo granitico 25% di Demo­
crazia Cristiana? Ma, infine, ci 

sani un'eredità da spartire? È 
questo il grande dubbio che in 
queste ore ossessiona il Potere 
bianco. Chiunque abbia dato 
questo colpo, sa che il messag­
gio è stato ricevuto in tutto il 
suo fragore. Ma se si vedono a 
occhio nudo gli sconfitti, non 
si jnluiscc ancora quale sia il 
vincitore. Il cardinale Pappa­
lardo chiede pace e inusual-
mente invita a cercare i man­
danti più che i sicari, poi la­
menta la mancanza di armo­
nia ai vertici dello stato. La De 
gli si è stretta attorno, quasi a 
cercare tutela, ma le parole so­
no avare e l'atteggiamento è, 
al solito, freddo e scostante an­
che con i parenti di Salvo Li­
ma, fra cui spicca una giovane 
nipote scura di capelli, con 
sguardo e modi dunssimi che 
giovedì sera rimproverava il 
fratello dell'eurodeputato, ex 
d rettore sanitario dell'Ospe-
dilc Civico, e gli altri parenti 
quando non riuscivano a con­
trollare il dolore. Ora sembra 
quasi che tutto debba ricomin-
c are da zero, anche se, come 
è ovvio, non è cosi. Solo che 
Salvo Lima non è riuscito a vin­
cere questa volta e il suo eser­
cito terne la vendetta di un po­
tere dai molti volti, alcuni noti, 
altri no. È successo davvero un 
terremoto a Palermo in questi 
anni e quest'ultima scossa ha 
demolito'anche edifici ritenuti 
sicuri. Si è combattuta una 
guerra vera, ma alla f.ine è co­
me se avessero perso tutti e 

r non ci fosse più il tempo né la 
possibilità di cercare un com­
promesso, come è accaduto 
altre volte quando nuovi equi-

, 1 bri hanno sostituito L vecchi 

rieTTa''cat)Tna^c^Tnanu'oT>oii-
t co-mafiosa. È proprio un ca­
io che in questo paese alle so-

' £Jie di eventi che si annuncia­
no terribili, venga ammazzato 
un uomo che aveva tanto pote­
ri;? •,: . ' ,M . - ' , . • . ,\ 

Salvo Orna S^ttò L 

Il ministro è il leader indiscusso 
La parabola di un «rinnovatore» ' 

L'irresistibile 
ascesa 
di «Lillo» Mannino 

STEFANO DI MICHELE 

•SS ROMA. L'altra mattina fis­
sava attonito il sangue di Salvo 
Lima sul marciapiede. Ai gior­
nalisti nspondeva con frasi 
smozzicate, forse commosse, 
forse imbarazzate. Calogero 
Mannino, «Lillo» per gli intimi, 
è il nuovo padrone assoluto 
della De siciliana. L'unico che 
ancora poteva contrastarlo nel 
partito, nel calcolo delle prefe­
renze e nel gioco del controllo 
delle tessere era proprio il vec-
chiocapo andreottiano. 

Nell'8!, quando per la prima 
volta, a soli 42 anni, diventò 
ministro col governo Spadoli­
ni, Mannino promise allo scu-
docrocialo siciliano: «Sono 
l'uomo del rinnovamento». In 
realtà, i suoi sono stati anni di 
dunsbima lotta per il controllo 
dei ccntn del potere dell'isola. 
E, oltre dieci anni dopo, l'asce­
sa è compiuta: i suoi fidi siedo­
no in Parlamento e alla Regio­
ne, U numero delle sue prefe­

renze cr»uc»<j<>rtigÌH«iiia(nocit»v 
di elezione in elezione, il mini­
stero del Mezzogiorno ^ rima­
sto saldamente nelle sue mani. 
Nuova De e vècchia De: il sorri­
so largo ed un po' bambinesco 
di «Lillo»; lo sguardo freddo e il 
sorriso d'acciaio del vecchio 
Lima. Partita dura, partita tragi­
ca. L'ultima volta che Mannino 
è finito sulle prime pagine dei 
giornali • è stato nell'ottobre 
scorso, quando il pentito Spa­
tola lo accusò di rapporti con 
la mafia. In tempo record, i 
giudici stabilirono che non era 
vero, garantirono sull'«inconsi-
stenza del fatto dilettuoso attri­
buito all'onorevole Calogero 
Mannino». , , • • • • . • • 

Però, che giorni di fuoco 
passò il ministro! Accuse, so­
spetti, paura di rimanere invi­
schiato tra i mille misteri che 
ruotano intomo al Biancofiore 
siciliano. Certo, ascendere nel­
l'Olimpo della grande politica 
democristiana dell'isola, senza 
incontrarsi o scontrarsi con 
personaggi * chiacchierati, • è 
praticamente impossibile: Ver­
zotto, i Salvo, Ciancimino... Lo 
stesso Mannino rispose in que­
sto modo, a chi gli chiedeva 
che se era sicuro di non essere 
mai venuto a conlatto con dei 
mafiosi: «Potrei dire mai. Ma 
non posso essere sicuro di non 
avere incontrato qualche ma­
fioso al bar, al cinema...». • ;.-

Nell'85 De Mita lo inviò nuo­
vamente in Sicilia per -spinge­

re» il rinnovamento del partito, 
che andava decisamente a ri­
lento (e con lo stesso compitò 

' fece nominare Rino Nicolosi 
; presidente della Regione). Ha 
' rinnovato, Mannino? Impossi-
• bile dirlo. Anzi: impossibile de-
: finire quello che per lui è il rin-
' novamento. Di certo, in pochi 

anni, l'ascesa dei suoi uomini 
è stata impetuosa. Alle elezio­
ni per il rinnovo dall'assem­
blea regionale, lo scorso anno, 
nel suo collegio elettorale di 
Agrigento è riuscito a piazzare 

: ben quattro deputati, capita­
nati da suo fratello Pasquale, 
passato di colpo dagli impegni 

-di una cattedra al liceo di 
• Sciacca agli stucchi e agli ori di 
- palazzo dei Normanni. In tota-
• le. secondo le voci che girano 

nel partito siciliano, gli uomini 
che fanno capo a lui nel parla­
mento dell'isola sono dodici. E 
sci, tra deputati e senatori, lo 

' seguono nella capitale. Pro-
lj2r!2, !£ regionaji dello scorso 

anno rappresenlarono l'enne­
sima sfida tra il giovane mini-

• stro e il capobastone andreot-
;"' tiano. Una sfida condotta a 

colpi di preferenze tra i vari 
candidati. E al suo Totò Cuffa-

, • ro, giovane e sconosciuto me­
dico di Raffadali, Mannino riu-

'. sci a procurare ben 80 mila 
preferenze: appena dietro il 

. candidato di Lima, ma abba-

. - stanza da far sentire sul collo 
:;", del vecchio de 11 fiato della sua 
'"' ascesa. -•»•». -.-• •. 

A favorire, negli anni Ottan-
; ta. la carriera romana di Man-
', nino è stato anche il progressi-
. vo defilarsi di Lima dalla scena 
', politica nazionale. !1 capo <m-
•, dreottiano dal 79 aveva preso 

la strada del Parlamento euro­
peo, rinunciando ad ogni so­
gno . di carriera - ministeriale 

- proprio quando la stella di «Lil-
: lo» Mannino cominciava a bril-
. lare nel firmamento democri-
• • stiano. «Ma Lima era sempre 
>'_ presente, nella vita del partito 
• ' siciliano...», ha tenuto a ricor­

date il ministro di fronte a quel 
marciapiede • insanguinato. 
Quel leroce delitto politico-

. mafioso, che colpisce il cuore 
della De, ha certamente lascia-

' to il segno anche in Mannino. 
- Mafia e poliuca, i salotti e il de­

litto: binomio che sembra indi­
struttibile nella tormentata Si-

* cilia. E con voce stanca, il mi­
nistro ripete: «La mia posizione 
è limpida, la mia lotta alla ma­
fia è stata sempre costante...». 

Da Drago a Lombardo, da Fot' a Astone, da Mattarella a Sciangula e Nicolosi: mappa degli uomini forti della De , 

Ecco i padroni dello Scudocrorìato in Sicilia 
Chi comanda nella De siciliana? Chi sono i protago­
nisti del fermento che ormai da alcuni anni attraver­
sa il partito scudocrociato? Qual è la nuova mappa 
delle correnti e, soprattutto, del potere democristia­
no? Quali sono i nuovi «padroni» del partito dopo la 
morte di Salvo Lima? Tra nuovi e vecchi leader, tra 
scontri e accordi, ecco come si presenta la «balena 
bianca» in Sicilia. 

WALTER RIZZO 

• t PALERMO. La ' mappa 
delle correnti e degli uomini 
che contano nella De sicilia­
na appare confusa. Vi è una 
situazione di fermento che 
potrebbe portare a modifica­
zioni anche sensibili negli ' 
schieramenti e negli equili­
bri. Partiamo dagli uomini ' 
della corrente andreottiana. 

Nino Drago, 68 anni, una ' 
laurea in Ingegneria rimasta ' 
sempre nel cassetto. Per tren- ' 
t'anni. assieme a Salvo Lima • 
è stato padre-padrone della 
politica democristiana in Si­

cilia. Catanesc, con la sua 
base elettorale proprio nel 
capoluogo etneo. Nino Dra­
go ha percorso una carriera 
folgorante. Nel 19C2, alla te­
sta dei «giovani turchi» cala-
nesi, spazza via la vecchia 
nomenklatura democristiana 
a Catania. Nel '6*1 è sindaco e 
resta a palazzo degli Elefanti 
fino al 1967. Gli uomini della 
sua corrente occupano tutti i 
posti chiave del governo e 
del sottogoverno cittadino. 
Sono gli anni del «sacco edili­
zio». Nel 1968 il balzo verso 

Montecitorio, spinto da oltre 
centomila preferenze. Il can- -
didato è regolarmente rielet- •• 
to in tutte le toniate elettorali. 
Drago fa parte di nove gover­
ni con la carica di sottosegre­
tario. Nelle ultime elezioni '• 
regionali ha lanciato il figlio 
Filippo, già consigliere co­
munale a Catania. Non ha ' 
accettato la candidatura per 
le elezioni politiche del 5 
aprile. Si fa il suo nome per la ' 
vicepresidenza dell'Ente Fer­
rovie. Con la morte di Lima 
diventa senza dubbio il lea­
der di maggior peso nella 
corrente andreottiana sicilia­
na. 

Gino Foti. 60 anni. Capo • 
riconosciuto della De siracu- • 
sana. Deputato nazionale. A 
lui fanno riferimento anche 
due dei tre deputati regionali • 
de eletti in provincia d! Sira­
cusa: Sebastiano Spoto Pu-
leo e l'ex sindaco di Aretusa 
Fausto Spagna. Al centro di 
una violenta polemica con' ' 
l'altro deputato nazionale de 

eletto a Siracusa, Enzo Nico-
tra (arca Nicolodi), che lo 
ha accusato pubblicamente 
di «comprare i consiglieri co­
munali per cinquanta milio- ' 
ni». Accuse alle quali non ha 
mai replicato. Adesso, calun­
niato e calunniatore (se di 
calunnie si tratta) stanno pa­
cificamente nella stessa lista. ' 

Giuseppe Merlino, lea­
der degli andreottiani a Mes­
sina, dove rappresenta insie­
me al deijutato nazionale 
uscente Salvatore D'Alia, l'u­
nica forza capace di contrap­
porsi allo strapotere di Giu­
seppe Astone. Assessore re­
gionale al turismo, Giuseppe 
Merlino si è ritagliato uno ' 
spazio di tutto rispetto. La 
sua area esprime il presiden­
te della Regione Vincenzo 
Lenza. 

• Giuseppe Sciangula, ex 
assessore regionale ai Lavori 
pubblici. Attualmente capo-
gnjppo parlamentare della 
De all'Assemblea regionale 
siciliana. Rappresenta la cor­

rente andreottiana in un'area 
particolarmente delicata: la 
provincia di Agrigento dove 
brilla sempre più la stella del 
ministro Calogero Mannino. 

Mario D'Acquisto, 60 
anni, avvocato, giornalista 
professionista. Ex assessore 
regionale alle Finanze. Presi­
dente della Regione dopo 
l'omicidio Mattarella, è in ca­
rica durante i cento giorni del 
generale Dalla Chiesa. Presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera dei de­
putati. Eletto in Sicilia occi­
dentale. Considerato il brac­
cio destro di Salvo Lima. Do­
po la morte del capocorrcntc 
potrebbe essere uno dei can­
didati, a medio termine, alla 
sua successione. - • 

Ixi sinistra, nonostante il ri­
dimensionamento delle ulti­
me regionali, è sempre lo 
schieramento più forte in ca­
sa democristiana. Si presenta 
però divisa in almeno sei 
schieramenti. Ecco p,li tiomi-

Sergto Mattarella, do­
cente universitario. Cresciuto ' 
all'ombra del fratello, entra 
in politica dopo l'omicidio di '• 
Piersanti Mattarella. Eletto al 
Parlamento è stato anche mi­
nistro. Tra gli ispiratori della 
giunta Orlando, successiva­
mente ha rotto con il leader 
della Rete. Ritenuto vicino al­
l'ex presidente del Consiglio 
De Mita, attualmente è vice 
segretario nazionale del par­
tito. È senza dubbio uno dei 
leader di maggior prestigio 
nazionale della De siciliana. 

Bernardo Alaimo, 50 . 
anni, scapolo. Fedelissimo _ 
del ministro Mannino. Asses- * 
sore regionale alla Sanità,, 
dominatore ••- incontrastato 
della De di Caltanissetta. Do­
tato di una grande capacità •'. 
nel mantenere rapporti con •; 
le varie correnti del partito. " 
Considerato un tollerante a ' 
Palermo, non accetta intru­
sioni però nel suo collegio ' 

elettorale, dove è riuscito a 
béittere il record delle prefe­
renze in rapporto al numero •'• 
dei votanti. Tra le sue aspira- '• 
zioni, la poltrona di presi- ' 
dente della Regione. 

Raffaele Lombardo, 40 -, 
anni, una laurea in medicina • 
mai usata, un politico da te­
nere d'occhio. Sposato con ; 
un figlio, Raffaele Lombardo j 
si srescnta con le sessanta-
mi a • preferenze • rastrellate 
nelle ultime elezioni regiona­
li n provincia di Catania, ; 
cui.indo in citta si è permesso " 
il li isso di strapazzare un per- / 
sonaggio del calibro di Rino 
Nicolosi, staccandolo in ma- . 
nie.-a netta. Cresciuto politi­
camente nel Movimento gio- . 
vanile de, Raffaele Lombar­
do ì stato eletto due volte al ' 
consiglio comunale di Cata- > 
ma, è stato anche assessore. 
Deputato regionale alla se- ' 
eonda legislatura, attualmcn- -
te ha in' mano uno degli as­
sessorati regionali più impor­

tanti: gli enti locali. La sua 
base di potere è legata al 
mondo della sanità e all'am­
biente universitario. Un suo 
candidato, Antonio Scavone, 
viene considerato tra i più 
probabili eletti alla Camera il 
5 aprile. Attualmente uomo 
legalo a Mannino, ma tende 
a muoversi autonomamente. • 

Rino Nicolosi, 50 anni, 
laureato in chimica, ma an­
che lui politico di professio­
ne. Sposato, padre di tre figli. 
Nato fisicamente e politica­
mente ad Acireale. Amico 
del leader libico Gheddafi. 
Ila iniziato la sua carriera po­
litica all'ombra della Cisl. 
con la quale adesso ò in rot­
tura. Assieme a Sergio Matta­
rella e Calogero Mannino è 
considerato un leader di li­
vello nazionale. Per sei anni 
consecutivi alla presidenza 
della Regione. Eletto consi­
gliere comunale a Catania, si 
è dimesso recentemente. Uf­
ficialmente schierato cori la 

sinistra, mantiene però buc-
- ni rapporti anche con gli an-
' dreottiani di Nino Drago. Ca­

polista alle politiche per la . 
De nella Sicilia orientale. ~« 

Giuseppe Astone, leader 
indiscusso della De messine­
se. Ha ereditato il potere di 

• Gullotti, senza però mostrare 
le stesse capacità di media­
zione. Gli uomini della sua ' 
corrente occupano quasi tut- ; 
ti i posti strategici in provin- • 
eia di Messina. Suo iiglio 0 
consigliere comunale. -•• 

Calogero Lo Giudice. 50 
anni, laureato in agraria. Uo­
mo forte della De ad Enna. 
Vicino all'area De Mita. Euro-
parlamentare, cerca di man­
tenere una posizione equidi­
stante tra Mannino, Nicolosi , 
e Astone. Nell'ultimo perio­
do si sarebbe però avvicinato " 
a Rino Nicolosi. Ex commis­
sario della De a Catania, at­
tualmente fa parte della troi­
ka che regge il comitato re­
gionale democristiano. 
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Il presidente del Consiglio rompe il silenzio sul delitto Lima 
«Dietro romicidio del mio amico un quadro di odio e falsità» 
Promessa di «andare fino in fondo» e attacchi a Orlando 
Un avvertimento al suo partito: «Questo è un morto di tutta la De» 

L'ira gelida di Andreotti 
«I calunniatori sono peggio degli assassini» 
Chi e perché ha ucciso Salvo Lima? «Non saprei, 
non mi sono fatto ancora nessuna idea...». Andreotti 
è furioso. Rompe un silenzio che rischiava di diven­
tare imbarazzante, ma non ha risposte. E allora se la 
prende con i «calunniatori, che sono peggio degli 
assassini». Poi minaccia: «Adesso bisogna andare a 
fondo, in modo assoluto». La morte dì Lima rompe 
un equilibrio consolidato nella De siciliana. 

FABRIZIO RONOOLINO 
M ROMA. Il furore di Giulio 
Andreotti e gelido e impassibi­
le come il volto che ieri matti­
na ha seguito la cerimonia fu­
nebre nella chiesa di San Do­
menico, a Palermo. Non una 
parola a Palermo, non una pa­
rola in Consiglio dei ministri. 
Soltanto quel volto terreo. Per 
ventiquattr'ore Andreotti ha ta- : 
ciuto sull'assassinio di Salvo 
Lima, per lunghi decenni pa­
drone incontrastato della De 
siciliana e viceré dell'attuale 
presidente del Consiglio Poi, 
con una lunga intervista a Pa­
norama nlasciata alle sette di 
ien mattina. Andreotti ha rotto 
il silenzio. Per difendere a spa­
da tratta l'amico per accusare 
•i calunniatori», per promettere 
(o minacciare) che «si andrà a 
fondo, in modo assoluto». . -

Irato e freddo, Andreotti con 
lucida determinazione lancia 
più di un segnale ad avversari 
e compagni di partito. Ma mo­
stra anche tutta la propria im­
potenza. «I calunniaton - esor­
disce il presidente del Consi­
glio - sono peggio degli assas­
sini, o almeno uguali. E il mio 
amico Salvo Lima è stato per 
decenni un calunniato». Quel­
la morte, la morte di un "intoc­
cabile», Andreotti non se l'a­
spettava proprio. Sa bene, il 
presidente del Consiglio, che 
quella morte dev'esser stata 
decisa in alto. Ma per sfogare 
un'ira ancora impotente, spara 
ad alzo zero sui "calunniatori»: 
•Ci sono delle forme peggiori 
dell'assassinio - dice -: una è 
quella di sparare alle spalle 
delle persone con le insinua­

zioni. Quando sullo sfondo -
aggiunge - c'è un quadro di 
odio e di calunnia, si creano se 
non altro le premesse di un de­
litto». 

Lima vittima incolpevole, Li­
ma vittima anche dopo la mor­
te? Andreotti attacca Leoluca 
Orlando, e dice: «È una vec­
chia e brutta abitudine, quella 
di fare discriminazioni fra i 
morti». Ricorda il nome di Mi­
chele Reina, segretario della 
De, uomo di Lima, assassinato 
nel 79, che «non viene quasi 
mai ncordato quando si fa l'e­
lenco dei morti per mano di 
mafia». E ribadisce: «Dopo 
quarant'anni di vita politica 
nessuno era riuscito ad intac­
carne la forza e la figura». 
Qualcuno, alla fine, c'è nusci-
to: ma sui moventi e gii obietti­
vi dell'assassinio, Andreotti ta­
ce ostinatamente. È forse un 
avvertimento al presidente del 
Consiglio, quell'agguato? "Non 
saprei, non mi sono fatto an­
cora nessuna idea. E poi, di 
molte cose che accadono in 
Sicilia, spesso di capisce po­
co...». Di più, Andreotti non di­
ce. Ma certo è propno su que­
sto interrogativo che ruotano i 
suoi pensieri in queste ore. 

Insiste molto sulla «calun­

nia», il presidente del Consi­
glio. Sulle «accuse gratuite». 
Sul «paradigma del mafioso» 
che a Lima era stato applicato. 
E parte da qui, Andreotti. per 
aprire il fuoco con quel «fronte 
antimafia» che, in forme diver­
se, fu protagonista della «pri­
mavera palermitana». «Quan­
do Orlando fu eletto sindaco -
ricorda con malizia Andreotti 
-, Lima mi disse che Orlando 
andò a fargli visita a casa per 
ringraziarlo». E su chi «stava da 
una parte» e chi «dall'altra» nel­
la lotta alla mafia, Andreotti 
non ha dubbi: Lima è stato an­
timafioso, altri no. Chi? Il presi­
dente del Consiglio fa un solo 
nome: quello di Alfredo Galas­
so, ex Pei ora nella Rete, che 
contestò il decreto che prolun­
gava i termini di carcerazione 
preventiva nei processi di ma­
fia, «Ecco la differenza - con­
clude Andreotti - Ira chi fa ve­
ramente la guerra alla mafia e 
chi fa retorica. Ma adesso - è 
la conclusione minacciosa -
bisogna andare a fondo, in 
modo assoluto. Bisogna capire 
chi èche ammazza». 

Anche alla De Andreotti lan­
cia un avvertimento: che non 
venga in mente a nessuno di 
sbarazzarsi di Lima. «Spero 
proprio - dice - che sia consi-

Polemiche sull'assenza a Palermo. Scontro anche tra De e La Malfa 

Cossiga: «Ero a tutti i funerali 
delle vittime della mafia... » 

Cossiga s'è rifiutato di partecipare ai funerali di 
Salvo Lima. E spiega perché: lui e Andreotti «si al­
ternano». E questa volta, «anche a motivo dei suoi 
rapporti di personale amicizia», alle esequie è an­
dato Andreotti. Ma Cossiga precisa: «Ho sempre 
partecipato a tutti i funerali delle vittime della cri­
minalità». Sbardella attacca il presidente e insulta 
La Malfa per la sue dichiarazioni sul delitto. 

• • ROMA. Francesco Cossiga 
non va ai funerali di Salvo Li­
ma, ed è di nuovo polemica. * 
Polemica silenziosa e sotterra­
nea, visto che di un morto si 
parla, ma non per questo me­
no violenta. «L'assenza di Cos- ' 
siga è un errore perché il senso 
dello Stato in queste occasioni .' 
si fa sentire», commenta per 
tutti Vittorio Sbardella lascian­
do la camera ardente allestita ' 

al Comune di Palermo. Di più, i 
de non dicono. Ma 11 nervosi­
smo è palpabile. Anche per- ' 
che Lima, oltre ad esser stato 
uno dei politici più chiacchie­
rati dell'Italia repubblicana, 
era anche il plenipotenziario 
di Andreotti in Sicilia. E fra An­
dreotti e Cossiga lo scontro, in 
questi giorni, è più violento 
che mai. * , 

Il presidente della Repubbli-

derato un morto della De, e mi 
pare che sia proprio cosi, Lima 
ora un uomo molto intelligente 
e molto forte. In Sicilia rappre­
sentava un elemento decisivo 
per la forza del partito, di lutto 
il partito». È un elemento, que­
sto, che toma in altri commen­
ti: e che certo segnala come la 
morte di Lima abbia scatenato 

un vero e propno terremoto 
nel partito siciliano, dagli esiti 
incertissimi e pericolosi. «Un 
punto di coagulo importante», 
dice di lui Vittorio Sbardella, 
che condivideva l'appartenen­
za alla stessa sub-corrente an-
dreottiana. «Era un punto di ri­
ferimento per la De. Non era 
solo il rappresentante di una 
corrente, ma una persona a 

cu è rientrato ieri a Roma verso , 
le undici. All'aeroporto non 
c'era nessun ministro o sotto-, 
segretario democristiano ad 
accoglierlo. Poi, raggiunto il 
Quirinale, Cossiga ha incontra­
to l'abituale girandola di uomi­
ni in divisa. Non si sa a quale 
scopo, ma in questi casi l'im­
portante è emettere un comu­
nicato. Che informa dei collo­
qui avvenuti con il capo della ; 
polizia Parisi, il comandante ' 
generale dei carabinieri Viesti 
e il direttore del Sisde Voci. Un 
servizios segreto, al Quirinale, 
non manca mai. • • : -

Fra una divisa e l'altra, Cos­
siga ha anche fatto sapere per­
chè s'è rifiutato di andare a Pa- _ 
lermo, ai funerali di Lima. 11 co-
municato è un distillato di allu­
sioni e di malignità. «E prassi ' 
costante - si legge - che il pre­
sidente della Repubblica e il 

presidente del Consiglio si al-, 
temino nelle' loro presenze in -
cerimonie funebri». Ma Cossi­
ga non si ferma qui. E ricorda 
malignamente che «il capo 
dello Stato ha dolorosamente 
partecipato in tutti questi anni • 
a tutte le esequie di apparte­
nenti alle forze di polizia e di • 
semplici cittadini caduti nella 
lotta contro la criminalità». . 
«Tutti», proprio tutti, tiene a 
precisare Cossiga. Quanto ai 
funerali di Lima, «si è deciso -
che il capo dello Stato non vi ; 
partecipi» perché Andreotti ' 
«ha deciso di partecipare, an- ", 
che a motivo dei suol rapporti '• 
di partito e di personale amici­
zia». -• • • • r ' 

La morte di Lima ha aperto : 
un'altra polemica, più aspra e ' 
visibile: Giorgio La Malfa, ieri, '• 
ha ripetuto che «provo orrore " 
di fronte all'assassinio, ma non •• 

cui tutti si rivolgevano per cer­
care di riannodare le fila quan­
do si aggrovigliavano troppo», S 
ricorda Mario D'Acquisto, da '-
anni «protetto» di Lima. E Silvio 
Lega, vicesegretario doroteo a 
piazza del Gesù, ammette che ( 
con la morte di Lima «viene -
meno uno dei punti più impor­
tanti della De, e dunque è pre­
vedibile che qualcosa cambi 
nel partito, che non si trovino . 
più le condizioni per l'unità». *, 
Chissà se allude a Calogero " 
Mannino, uomo della sinistra, 
agngentino, astro nascente "-
della De siciliana. Certo è che -
il terremoto è iniziato. *••>..... 

Lo dimostrano le parole gra­
vissime pronunciate da Carlo " 
Felici, commissario inviato da '• 
De Mita a Caltanisetta e poi a e 
Palermo, tra l'84 e l'85. «Lima -
dice Felici - non è stato difeso ' 
a sufficienza dalla De, a tutti i • 
livelli». E aggiunge: «Nel tempo 
potrebbero enuclearsi per la 
sua morte responsabilità mo­
rali e politiche di personaggi . 
dell'isola e di Roma, ma anche 
di qualche magistrato e di 
qualche giornalista». A chi al­
lude Felici? «I vari Orlando, Ed­
da Pucci, Falcone e altn - mi­
naccia - dovrebbero avere il ' 
buon senso di tacere. Non è 
tempo di ipocrisie». 

Giulio Andreotti 
al suo arrivo ai funerali 
di Urna: sotto Francesco 
Cossiga a Bruxelles ' 
con Jacques Delors •' 

si può dimenticare etti era la 
vittima». Poi rincara la dose: «I 
politici deviano dare risposte 

, nette, cominciando a fare puli­
zia in casa propria». La sortita 
di La Malfa ha provocato vio- > 
lente reazioni in casa de. «Irre­
sponsabile e cinico», dice Sa-
veno D'Amelio. Più esplicito, 
Sbardella (lo riferisce la Stam­
pati ieri) parla di «quella mer­
da di La Malfa, che ha paura 
che gli tocchino il gruzzoletto 
di voti che spera di raccogliere 
con speculazioni ignobili». Ma 
anche nel Pri non tutti sembra­
no d'accordo con il segretario: •, 
Giovanni Spadolini, invocando 
un clima di solidarietà nazio­
nale come ai tempi del terrori- • 
smo, • fornisce > una risposta ' 
obliqua quanto netta alle paro­
le di La Malfa. E il liberale Altis­
simo parla di «gioco al massa­
cro che non si ferma neanche 
di fronte ad una bara». DF.R. 

Martelli 
chiama in causa 
la preferenza 
unica 

Rita Dalla Chiesa: 
«I servizi 
dietro l'uccisione 
di mio padre» 

Napolitano: 
«La De non insista 
su spiegazioni 
elusive» 

«Invitiamo i dirigenti della De a non insistere su spiegazioni 
elusive dell'avvenimento criminoso che ha sconvolto la 
campagna elettorale in Sicilia». Lo na detto Giorgio Napoli­
tano (nella foto) nel corso di una manifestazione elettorale 
del Pds a Palermo. Secondo il dirigente della Quercia l'as­
sassinio di Salvo Lima è un delitto «scaturito da qualcosa di , 
ben più torbido e profondo delle campagne diffamatone. Si . 
è trattato non di un generico delitto politico, ma di un cnmi- ,• 
ne di chiara impronta mafiosa che solleva nuovi interrogativi f 
sui rapporti tra mafia e mondo politico siciliano». Napolita- • 
no conclude che «le rappresentazioni sdrammatizzanti e • 
rassicuranti dello stato del paese non reggono e si pone per­
tanto un confronto veritiero e serio su guasti gravissimi, su 
problemi e rischi drammauci, su prove altamente impegna­
tive, di fronte a cui non si può invocare semplicemente uno 
sforzo comune ma si richiede una svolta nsanatnce, un forte 
cambiamento politico e istituzionale, un effettivo nnnova-
rnento nella direzione della vita nazionale». 1 

• " v - „ .... 
La novità dell'omicidio di • 
Salvo Lima consiste nel fatto 
che avvenga in piena cam­
pagna elettorale Lo sostiene 
in un'intervista Claudio Mar­
telli, che ncorda come la 
mafia in Sicilia ammazzi tutti 

m^^^m^mmm^^^mmmmmmm i giorni, tutto l'anno. Ma as- , 
sume rilievo il fatto che è sta­

to ucciso un uomo che nella De siciliana rappresentava 
aualcosa in termini di voti, di preferenze, di organizzazione 

el consenso. Il ministro della Giustizia ipotizza che la novi­
tà della preferenza unica per le prossime elezioni abbia una -
relazione col delitto Lima: «Il sistema precedente consentiva » 
il formarsi di cordate nei partiti, di alleanze; questo sistema ; 
non lo consente più». . . • „ . . . - • 

«Io un'idea sull'omicidio di 
Salvo Urna me la sono fatta. 
Ma non sono nessuno e non , 
ho nessun titolo per poterne 
parlare». Rita Dalla Chiesi, ' 
figlia del generale assassina- • 
to, commenta cosi l'ultimo 
delitto di Palermo. «Non co­
nosco la famiglia Urna -

precisa - ma voglio far sapere che sono vicina ai due figli. A 
loro va tutta la mia solidarietà, perchè non ci sono figli di se­
ne A e figli di sene B». A proposito della situazione palermi­
tana, Rita Dalla Chiesa nota che «qualcosa sta cambiando 
tra la gente, si è arrivati ad un punto di saturazione e la gente • 
lo dimostra non chiudendosi più in casa». E a proposito del- : 
l'assassinio del padre rileva che «si trattò sicuramente di • 
omicidio politico, la mafia fu usata come paravento ma die- • 
tro c'era ben altro». «Dalle tecniche usate - questa la conclu­
sione -si parlò subito di servizi segreti, perchè tutto avvenne ,. 
secondo una precisione militare che la mafia non avrebbe 
avuto. Si trattava infatti di gente troppo ben addestrata e mu­
nita di strumenti tecnici estranei agli ambienti mafiosi». 

•C'è un assalto della cnmi-
nalità organizzata tendente • 
a piegare la Repubblica. Bi- • 
sogna avere il coraggio di di­
re che occorre ricosutuire un • 
fronte morale nazionale do- , 
pò le elezioni, chiuse queste , 

- —^»^^.„„».»—«„i—^__ polemiche, volto pnncipal-
mente a restituire allo Slat9 ', 

la sovranità che ha perduto su una parte delle sue regioni», fc. '' 
il giudizio di Giovanni Spadolini, formulato nel corso di una 
visita a Modena. Dopo aver denunciato gli intenti di destabi- -" 
lizzazione evidenti nel delitto Urna e aver ricordato anche il -
cnmine mafioso di Castellamare, il presidente del Senato in- i 
siste sull'esigenza di trovare «un punto di unione nazionale 
come nell'epoca del terrorismo». E, a questo proposito, ri- , 
corda un'iniziativa che prese da presidente del Consiglio. ' 
«Per arrivare alla legge sui pentiti - spiega Spadolini - costi- ' 
tuii una commissione in cui misi tutti. La legge cioè scatutT" 
da uno sforzo preliminare in cui furono coinvolte anche le ' 
opposizioni». E cosi conclude: «Dico questo come parabola, '•' 
interpretatela in senso evangelico». ' 

«L'omicidio di Salvo Lima - • 
sostiene Carmine Mancuso, ;> 
presidente del - Coordina-. 
mento antimafia di Palermo 
- non va visto solo nell'ottica J 

siciliana di una guerra tra .' 
cosche, tra famiglie che si r 

^^^m^mm^,^m^^M^^^m spartiscono il potere di tratti- j 
ci illeciti, ma si legge in un 

contesto molto più ampio: è un messaggio diretto ad An­
dreotti attraverso una picconata a quello che è il sistema an- ' 
dreottiano, che ora viene messo da parte e quasi cancella­
to». Per Mancuso, che è candidato della Rete in Sicilia e in •• 
Puglia, questo omicidio «per entità e dirompenza e per il 
cambiamento di equilibri di carattere strategico sia naziona- ' 
le che internazionale può essere paragonato a quello di Mo­
ro, oppure anche a quello di Kennedy per gli interessi di ma- • 
da e politica e gli enormi intrecci economico-finanziari». 
L'ultimo delitto di Palermo non può invece essere paragona- . 
to a quelli di Dalla Chiesa, Mattarella o di altri giudici e poli- ". 
ziotti assassinati nel capoluogo siciliano: «Questi - a'ferma < 
Mancuso - erano personaggi che hanno difeso lo Stato e le • 
istituzioni, mentre lima era un personaggio che ha arrecato 
danno, lutto e disamministrazione». , . u, „ . 

Spadolini: 
«Necessario 
un fronte morale 
nazionale» 

Per Mancuso 
il delitto Urna 
è una picconata 
ad Andreotti 

GREOORIOPANE 

Achille Occhetto a Bologna: «Il potere mafioso ora si sente una forza autonoma» 
«Quel delitto è un segnale di valore generale, dimostra a quale punto di pericolo siamo» 

«C'è un salto nella sfida coronale» 
L'omicidio di Lima è «un salto di qualità» nel potere 
della criminalità organizzata, che ormai si emanci-
pa dalla mediazione politica e «fronteggia diretta­
mente lo Stato». Occhetto a Bologna ribadisce l'al­
larme e rilancia l'obiettivo di aprire una fase di aiter-

" native programmatiche. «Craxi ha sbagliato anche a 
non cogliere la scelta di opposizione di La Malfa. La 
sinistra poteva ottenere un premio di innovazione». 

. '•' '- ' - • DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M BOLOGNA C'è molta gen­
te raccolta sul vasto piazzale 
nel quartiere bolognese del Pi­
lastro, dove il Comune ha po­
sto una semplice lapide in ri­
cordo dei tre carabinieri assas­
sinati il 4 gennaio dell'anno 
scorso. Achille Occhetto è ac­
colto da un applauso compo­
sto quando arriva e accampa­

si gna una corona offerta dal Par­
tito democratico della sinistra. 
Poi molte strette di mano, pa­
role di saluto e di incoraggia­
mento. Il segretario del Pds 
stnnge anche la mano del ca­
pitano de: Carabinieri presente 
alla breve ccnmonìa. «Sono ve- ' 
nuto - dice - anche per porta­
re la nostra solidarietà a voi e a ; 

tutte le forze dell'ordine, che 
sono le più esposte sul fronte 
della lotta alla criminalità». So­
no immagini che ricordano a 

_- tutti il momento drammatico 
jf che l'Italia sta nuovamente vi-
' vendo, e Occhetto, intervistato 

dalla tv, toma sul significato ' 

del giudizio dato a caldo l'altro 
ieri, subito dopo l'assassinio di 
Salvo Lima a Palermo. Ricorda 
che intere regioni italiane vivo­
no ormai «sotto il tallone di fer­
ro» delle forze criminali, e che 
chi si ribella lo la a rischio del­
la propria vita, come dimostra 
l'eliminazione a Castellamare 
del consigliere comunale del 
Pds. Ma il sangue sparso a Pa­
lermo segnala anche un nuovo 
allarmante salto di qualità: 
«Ormai il potere mafioso e cri­
minale è divenuto qualcosa 
che non dipende più dalla me­
diazione di un certo potere po­
litico. È una (orza autonoma -
dice Occhetto - che teme di 
perdere il contatto con gli svi­
luppi della vita politica italia­
na, e che quindi si è fatta senti­
re dando a Palermo un segnale 
di valore più generale, che di­
mostra a quale punto di pen­
colo siamo giunti nel nostro 
paese». Ma il de'itto Lima -

chiede un cronista - non può 
essere semplicemente il frutto 
di un «regolamento di conti» 
locale? «Questa può anche es­
sere una delle ipotesi - è la ri­
sposta - ma non si può dimen­
ticare che ciò avviene nel pie­
no della campagna elettorale». 

È in campo un potere oscu­
ro e forte, che tende a sfidare 
direttamente la politica e le 
istituzioni, in un momento de­
licatissimo della vita naziona­
le, come è accaduto altre vol­
te. Si è parlato di un segnale 
esplicitamente rivolto al ruolo 
di Andreotti, circolano sugge­
stioni che assimilano l'attuale 
fase a quella drammatica della 
violenza terroristica che ac­
compagnò la «solidarietà na­
zionale». Ma Occhetto è assai 
esplicito nel sottolineare che la 
posta in gioco oggi non è l'i-
naugurazione di un qualche 
nuovo esperimento consocia­
tivo, ma il suo esatto opposto: 
aprire finalmente m Italia una 
dialettica di alternative pro­
grammatiche, che metta line al 
sistema di potere cresciuto in­
torno al partito-stato della De. 
Di fronte all'assassinio di Paler­
mo il leader del Pds non cede 
certo ad accentuazioni pole­
miche strumentali. Fa sua 
quella espressione di Norberto 
Bobbio: «Un delitto politico è 
sempre la negazione stessa 
della convivenza democrati­
ca». E ciò non signfica davvero 
fare sconti alle responsabilità 

storiche della De. 
Sono concetti su cui Occhet­

to torna poco più tardi, in uri • 
veloce botta e nsposta con i la­
voratori dell'azienda di tra­
sporto pubblica di Bologna 
Qual è la prospettiva del Pds 
per il dopo-voto, chiede un la­
voratore: se si esclude il «go-
vemissimo», si punta forse ad 
un «governo costituente» per 
fare le riforme? «Ciò che è vera­
mente in discussione oggi - ri­
pete il leader del Pds-è l'affer­
mazione di una soluzione de­
mocratica della crisi italiana, 
contro le spinte plebiscitarie e 
neoautontane». Non si può di­
menticare la grave responsabi­
lità di tutte quelle forze politi­
che che non hanno raccolto 
l'allarme sollevato dalla mag­
giore (orza di opposizione sul 
ruolo destabilizzante di Cossi­
ga, «un uomo che non è degno 
di fare il presidente della no­
stra Repubblica». Per questo 
bisogna battere «tutte le forze 
di governo» e affermare una si­
nistra forte nel prossimo Parla­
mento. «Noi - dice Occhetto -
vogliamo un cambiamento ra­
dicale, ma senza negare le ra­
dici della Repubblica nata dal­
la Resistenza. E intendiamo 
apnre subito dopo il voto una 
fase costituente». Ma oggi «è 
prematuro» parlare di formule 
di governo. Dipenderà prima 
di tutto «dai rapporti di (orza 
che avrà la sinistra». E qui il 
leader del Pds ribadisce la ne­

cessità di battere col voto an­
che la linea di Craxi. «Il suo è 
slato un errore gravissimo. 
Non ha senso di fronte al 50% 
dell'elettorato che è incerto ac­
campare la scusa che l'alter­
nativa non ha i numen. Se il Psi 
avesse scelto l'opposizione, la 
sinistra avrebbe ncevulo un 
premio di • innovazione, e 
avremmo potuto creare il vero 
polo di attrazione della cam­
pagna elettorale». E Occhetto, 
in un'intervista al Messaggero 
che esce oggi, addebita a Cra­
xi anche la responsabilità di 
non aver colto l'occasione co­
stituta dalla scelta del Pri di 
passare all'opposizione, pur 
senza attenuare le critiche a La 
Malfa per la sua ricorrente po­
lemica contro il Pds e per le 
sue - posizioni moderate in 
campo sociale. «Dovremo af­
frontare non solo le ritenne 
istituzionali - aggiunge di fron­
te ai lavoratori - ma anche la 
grave crisi economica, e noi 
non accetteremo mai un go­
verno che intendesse applica­
re una terapia d'urto diversa 
dalla nostra, basata sul risana­
mento e il sostegno allo svilup­
po, ma nell'equità e nella giu­
stizia sociale». Quando Oc­
chetto ha parlato di potcn 
massonici all'opera in Italia - è 
stata un'altra domanda - si ri­
feriva anche al segretario del 
Pri? «I giornali forse si sono di­
menticati della P2. E con la P2 
La Malfa non c'entra». 

Il direttore generale della Rai e il «Popolo» contro Samarcanda 
Replica di Curzi e Guglielmi: «Grande prova di professionalità»,. . . 

Pasquarelli all'assalto di Santoro 
La De contro Samarcanda. All'indomani della / 
puntata sugli omicidi di Salvo Lima e di Sebastia- ' 
no Corrado, Il Popolo dedica un corsivo velenoso .» 
al programma: «Fazioso, disgustoso. Un episodio 
gravissimo». Il direttore generale della Rai, Gianni ;, 
Pasquarelli, commenta con un «non mi è piaciuta:; 

non hanno stile». Curzi e Guglielmi, Tg3 e Raitre: •* 
«Una bellissima puntata». .; . 

ROBERTA CHITI 

• • KOMA. Puntuali come oro­
logi. Le critiche su Samarcanda 
sono amvite anche all'indo- -
mani della bollente puntata 
sulla morte di Salvo Lima. Pri­
ma un acido commento del di­
rettore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli: «Non mi è 
proprio piaciuta». Più tardi, nel „ 
pomeriggio, l'annuncio • del 
corsivo che stava preparando 
Il Popolo: «Faziosa, disgustosa, , 
priva di ogni capacità razioci­
nante». Ma alla redazione del 
programma preferiscono il si- , 
lenzio: «Non siamo abituati a 
criticare chi ci critica». 

Conclusione prevedibile per 
una puntata talmente movi­
mentata da rasentare l'avven­
tura. Samarcanda doveva af­
frontare il tema del rapporto 
fra genitori e figli. Solo nella 
mattina di giovedì, poco dopo 
la notizia della morte di Lima, 
la decisione di cambiare argo­

mento. Michele Santoro mette 
a segno «un colpo di alta prò- . 
fessionalilà - cosi lo definisce 
il direttore del Tg3 Alessandro t 
Curzi -. In due ore ha messo in ' 
piedi ' una trasmissione sul 
grandeawenimentochcaveva ( 
scosso l'Italia». E il direttore di ;*, 
Raitre, - Angelo •- Guglielmi: 
«Grandissima trasmissione, ap­
passionante • e equilibrata». 
L'altra sera Samarcanda ha re­
gistrato di nuovo alcuni fra i 
suoi record. È stata seguita da ' 
un pubblico numeroso: una 
media d'ascolto di sei, con 
punte di sette e mezzo milioni " 
di persone. Il secondo record è [ 
da registrare su un altro fronte: 
quello della capacità di far 
scendere in piasza la gente. 
Centinaia di palermitani han­
no risposto all'invito di uscire , 
in strada: l'appuntamento era 
nel piazzale del Tempietto del­
la Musica, l'unico posto in cui 

la troupe era riuscita a instal­
larsi dopo aver ricevuto il «no» 
del sindaco Lo Vasco per l'ac­
cesso alla piazza del municl-. 
pio. Cosi mentre Michele San­
toro, nello studio televisivo ro­
mano, cercava faticosamente 
di mediare un pubblico al con­
fine dell'ingovernabile, il colle­
gamento con Palermo dava la 
parola a una piccola (olla di 
giovani che diceva, spesso ur­
lava, la propria opinione di 
fronte all'omicidio: «Non biso­
gna scordarsi la vita di Lima» è 
stato il commento di molti. 

Il giorno dopo, attesa. L'aria 
surnscaldata che ieri mattina 
circolava ai piani alti di viale 
Mazzini si è materializzata len­
tamente. Il primo a (arsi sentire 
è stato Pasquarelli che. inter­
pellato dai giornalisti sulla tra­
smissione di Santoro, si è la­
sciato andare a una pagella in­
sufficiente: «A parte il consueto 
ricorso alla piazza, che non è 
certo quella ateniese, una que­
stione di stile avrebbe consi­
gliato, il giorno stesso dell'as­
sassinio di Salvo Lima, di non 
lasciarsi andare alle insinua­
zioni maligne e alle specula­
zioni di parte. Ma lo stile - con­
clude il dirigente - è come il 
coraggio di don Abbondio: si 
ha o non si ha». Al commento 
risponde Artonio Bernardi, pi-
diessmo del consiglio d'ammi­

nistrazione Rai: «Premesso che 
è tutto da dimostrare che nella 
piazza di Atene non accades-

• sero le stesse cose che si sono , 
' viste nella piazza di Palermo, ' 
Samarcanda è stata condotta 

. con equilibrio di fronte a opi­
nioni aspre e contrastano». Ól- • 
tretutto, conclude il consigliere 
«non sembra la dichiarazione • 
di un direttore generale ma ì 
quella di Bertoldo, il corsivista -
del Popolo. A meno che Ber­
toldo non sia Pasquarelli». • 

Detto fatto. Poche ore dopo 
l'articolo che II Popolo pubbli- : 

caoggi:«Quellochesièconsu- ' 
mato a Samarcanda è gravissi- • 
mo perché porta con sé i genni 
della distruzione di ogni fon­
damento della convivenza ci­
vile». Curzi replica: «Ixggo te- ' 
stualmentc sul Popolo: "Il Ro­
bespierre dei nostn tempi vole-, 
va innalzare la ghigliottina a j 

due passi dal (eretro e aveva 
convocato i giudici imparziali:, 
la Miriam Malai comunista an-
te-litleram...": bene, la Mafai ' 
non era né a Palermo né nello . 
studio romano». Nel tardo pò- _ 
meriggio, poi, uno scarno co- ' 
municato annuncia l'avvenuto 
incontro fra il neopresidente 
Rai, Pedullà. e Andreotti. In­
contro da qualche giorno in . 
agenda, ma sul cui contenuto 
non è stato diffusa una sola pa­
rola. 
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IL FATTO SABATO 14 MARZO 1992 

Alcuni politici invocano misure eccezionali contro la mafia 
Caria, psdi: «Un generale come ministro dell'interno» 
Due vertici al Quirinale sull'omicidio di Salvo Lima 
Il giudice Barreca a Scotti: «I clan hanno paura? No, sparano» 

Leggi speciali, il solito coro 
E Cossiga convoca i capi di polizia, Arma e Sisde 
Doppio vertice al Quirinale, ieri, sul delitto Lima. 
Cossiga ha incontrato per due volte a distanza di 
poche ore il capo della polizia. Al primo incontro, 
hanno partecipato anche il comandante generale 
dei carabinieri e il capo del Sisde (servizio segre­
to civile). Il clima è pesante, si torna a parlare di 
leggi speciali. Caria, Psdi, propone: un generale 
dell'Arma come ministro dell'Interno. 

GIAMPAOLO TUCCI 

mm ROMA. È quasi un rito, la 
mafia (o qualcun altro) ucci­
de e i politici (alcuni di loro) . 
invocano l'adozione di leggi, 
speciali, di provvedimenti 
straordinari che mettano lo 
Stato nelle condizioni dì «di­
fendersi» o di passare al con­
trattacco. Ieri, sepolto Salvo , 
Lima, hanno parlato in questi 
termini Valdo Spini, sottogre-
tano ' all'Interno, socialista. 
Luigi Granelli, senatore demo-
cnsuano, e Filippo Caria, pre­
sidente dei deputati socialde­
mocratici. L'esponente del, 
Psdi, in particolare, ha fatto 
una proposta curiosa: l'assal­
to della criminalità è talmente 
feroce, brutale, che, forse, sa­

rebbe il caso di insediare al 
Viminale un generale dei ca­
rabinieri. Al posto del mini­
stro. 

Clima pesante, estremo. Il 
disorientamento, l'incertezza, 
suggeriscono bizzarre ricette 
e provocano allarmati «verti­
ci». Ieri mattina, Cossiga ha 
convocato il capo della poli­
zia Parisi, il comandante ge­
nerale dei carabinieri. Viesti, e 
il prefetto Voci, capo del Sisde 
(il servizio segreto civile). La 
riunione è stata replicata po­
che ore dopo, questa volta 
con il solo Parisi. Si e parlato 
del «delitto Lima». Il presiden­
te della Repubblica ha voluto 
«saperne di più». Informarsi 

sulla direzione imboccata dal­
le indagini, sugli uomini impe­
gnati, sulle misure prese e da 
prendere. Le domande sono 
tante, tantissime; le risposte, 
per ora, inesistenti. Omicidio 
terroristico, di mafia o che al­
tro? E, qualora sia riconduci­
bile alla mafia, si tratta di un 
attacco ai politici oppure di 
un regolamento di conti? 
Avrebbero discusso anche di 
quella strana e spaventosa 
«profezia» circolata subito do­
po il delitto. Che, cioè, l'euro-
parlamentare democristiano 
Salvo Lima sia stato soltanto 
la prima vittima. Che, ora, po­
trebbe toccare ad altri «politi­
ci». 

L'eccezionalità della situa­
zione è dimostrata dal fatto 
stesso che ci sia stata questa 
riunione. Il capo della polizia 
e il capo dell'intelligence civi­
le, infatti, non hanno in Cossi­
ga il proprio interlocutore «na­
turale». Istituzionalmente, do­
vrebbero dialogare con il mi­
nistro dell'Interno. Il presiden­
te della Repubblica ha dun­
que «scavalcato» Scotti e il 
governo tutto? No, fanno sa­
pere dal Quirinale: «I colloqui 

si sono svolti in totale accordo 
con il governo e, in particola­
re, con il ministro dell'Inter­
no». 

Cossiga non è nuovo a con­
vocazioni del genere, fulmi­
nee e impreviste. Sui problemi 
dell'ordine pubblico, è inter­
venuto più volte, sollecitando 
nuove «riforme», criticando 

quelle già realizzate. La fre­
quenza degli «interventi», pe­
rò, non ne attutisce «l'impor­
tanza». La situazione d'emer­
genza, cosi, è stata ulterior­
mente riconosciuta. Ufficializ­
zata, sancita, ai massimi livel­
li. 

Situazione d'emergenza? Il 
ministro dell'Interno ha invo­

cato un fronte anti-crimine, 
una rivolta della gente, di tutti, 
perchè sia «finalmente infran­
ta, buttata via, l'indifferenza». 
Ha poidetto ancora una volta 
che «siamo in guerra», che «la 
criminalità organizzata ha 
paura, reagisce brutalmente 
alle pressioni esercitate dallo 
stato». La risposta al suo teore-

L'auto dell'onorevole Urna dopo il criminale agguato; a lato da sinistra II generale Viesti con II capo della polizia Pana 

ma arriva da Palermo, ed è 
sferzante. Pasquale Barreca, 
presidente della corte d'assise 
d'appello: «Chi ha paura sta in 
silenzio, chi spara esercita il 
potere. Dire che la mafia spa­
ra perchè ha paura è una cre-
tinagginedei nostri politici». 

Le polemiche ci sono e ci 
saranno. Eccone un'altra, vie­
ne da Gianfranco Rni, segre­
tario del Msi. Siamo in guerra, 
dice anche lui, ma il governo 
sembra - non accorgersene. 
Che cosa bisogna fare? «De­
cretare lo Stato di guerra inter­
no e passare per le armi gli as­
sassini che imperversano or­
mai in tutta Italia». Un giro di 
vile al sistema giudiziario e 

penitenziario chiede anche il 
Sap, che è il secondo sindaca­
to di polizia, circa • 25mila ' 
iscritti: «Vogliamo leggi non 
demagogiche, che modifichi­
no le attuali, ipergarantiste e 
permissive». 

Dichiarazioni più o meno 
prudenti, proposte più o me- • 
no argomentate. Per ritornare 
a quelle sulle leggi speciali, il -
senatore Granelli sostiene che 
«misure straordinarie contro 
l'intollerabile escalation della 
violenza, dei delitti politici, 
del crimine, non sono incom­
patibili con lo Stato di diritto, 
dal momento che la sicurezza 

1 democratica, bene primario 
dei cittadini, va tutelata senza 

alcuna esitazione». E chiede 
che i partiti, davanti agli elet­
tori, s'impegnino a svolgere ' 
una sessione • parlamentare ' • 
«straordinaria» per rivedere le " 
leggi attuali e «approntare 
strumenti più efficaci nella lot­
ta contro la mafia». -~,.^-».- .. 

Valdo Spini, sottosegretario • 
all'Interno, spiega che cosa • 
intenda - per «provvedimenti •> 
speciali». Non la pena di mor- ; . 
te, no. ma «l'attivazione piena 
e straordinaria di tutte le pre- " 
senze e le competenze dello • 
Stato e la creazione di mecca- • 
nismi di infiltrazione e di intel­
ligence». Più poliziotti e mi­
gliori investigatori, sembra di * 
capire. 

Rimosse ad appena due ore dal delitto le transenne, ripulito subito il marciapiede. I dubbi del procuratore capo, Giammanco 
Arrivati in città gli investigatori della Criminalpol. Chiuse le porte della Procura: divieto di accesso per i giornalisti. 

Troppe versioni sull'agguato: depistaggio? 
Poche novità sul dopo delitto: un poliziotto avreb­
be visto tutto e sarebbe lui.il supertestimone.' 
Scendono a Palermo gli uomini della Criminalpol 
guidati da Achille Serra. Si chiudono le portedel-
la Procura: divieto di accesso ai giornalisti. Intor­
no alla dinamica dell'agguato, intanto, c'è vera e 
propria rissa. E il primo a sollevare dubbi è stato 
proprio il procuratore capo Pietro Giammanco. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' • <_ 
SAVERIO LODATO 

Il cadavere dell'eurodeputato democristiano 

•*• PALERMO. È rissa attorno 
alla dinamica dell'agguato. 
C'è un clima di bagarre attor­
no ai dettagli. E la prima volta, 
in tanti anni di piccoli, grandi 
e grandissimi delitti, che si as­
siste ad un copione cosi ridut­
tivo. Stranissimo, ma è cosi. 
Stranissimo davvero: due ore 
dopo la morte di Salvo Lima, 
appena il carro funebre si è al­
lontanato a lenta andatura da 
via Danae, poliziotti e carabi­
nieri hanno persino tolto le 
transenne per arginare i curio­
si. 1 vigili del fuoco hanno pu­
lito il marciapiede con forti 
getti d'acqua ed è calato il si­
pario. Se la dinamica fosse 
stata tanto istruttiva ai fini del­
le indagini, *,un attimo di cal­
ma in più non avrebbe guasta­

to. Una stranezza dietro l'al­
tra: di Salvo Lima, per quaran­
tanni uomo politico democri­
stiano, per un ventennio capo 
degli andreottiani in Sicilia, 
supervotato alle Europee 
dell'89 - quando da solo ra­
strello 240.000 preferenze - di ' 
Salvo Lima che offri coperture 
politiche a Vito Ciancimino, 
che invece faceva affari, si cer­
ca di parlare il meno possibi­
le. Come diceva il saggio cine­
se, tutti puntano il duo sull'al­
bero e fanno finta di ignorare 
la foresta. Perché è diventato 
essenziale, in piena campa­
gna elettorale e a tre settima­
ne dal voto, sottilizzare sul ti­
po di pistola adoperata per 
assassinare • l'eurodeputato, 
disquisire sul fatto che i due 

testimoni sono rimasti illesi, 
manifestare stupore per quel , 
colpo esploso contro una 

• gomma? Le polemiche che ie-,-
ii mattina si raccoglievano al 
palazzo di giustizia fanno ri­
flettere. . -

Il primo a sollevare dubbi è 
stato proprio Pietro Giam­
manco, . procuratore : capo, 
quando ha affermato che 
«molte cose non quadrano». 
Cosa non quadra? Il fatto che i • 
due accompagnatori di Salvo ' 
Urna siano rimasti vivi? Ma ri­
mase viva la moglie di Pier- ' 
santi Mattarella, nell'Epifania ' 
dell'80, ed era seduta accanto 
a Piersanti, nella stessa auto e 
guardò il killer negli occhi. ' 
Venne assassinato Michele 
Reina, segretario provinciale 
della De (e uomo di Lima), 
mentre rimase incolume Pie- ' 
tro Leto, il fedelissimo accom­
pagnatore che era andato a 
prendere sotto casa l'espo­
nente politico. E i killer non ri­
sparmiarono forse la moglie e 
la figlioletta di Emanuele Basi­
le, capitano dei carabinieri ' 
della compagnia di Monreale? . 
Ma nessuno può ragionevol­
mente escludere la matrice 
mafiosa di quei delitti. Certo. Il, 
giudice Cesare Terranova fu 
ucciso insieme a Lenin Man-

cuso. Pio La Torre venne as­
sassinato insieme a Rosario Di 
Salvo. E con questo? Mancuso 
e Di Salvo erano entrambi ar­
mati ed erano alla guida: dun- •; 
que. per bloccare le auto e 
neutralizzare eventuali rispo­
ste, per i killer era indispensa­
bile ucciderli subito. ••' • 

Ma nell'agguato di Mondel­
lo, i killer, avendo fatto la scel­
ta di' lasciare in vita il profes- • 
sor Li Vecchi e l'assessore Lig-
gio (entrambi disarmati) ave­
vano un solo modo di biocca- ; 
re l'auto: sparare alle gomme. 
Esattamente ciò che hanno 
fatto. Ultima'cosiddetta ano­
malia: la moto, per la prima 
volta, non è stata incendiata. 
Si spiega: proprio su Palermo 
Est avevano iniziato a volteg­
giare elicotteri della Finanza. 
Le fiamme avrebbero consen­
tilo l'immediata individuazio­
ne del commando. Ecco per­
ché la moto non è stata bru- ; 
ciata. • - v — 

Ma non per questo voglia­
mo dire che il delitto sia di so­
la mafia. Sono in molti, in 
questo momento, a Palermo, 
a giocare con le parole. Quasi 
che racchiudere la vicenda 
nell'esclusivo orticello milita­
re di Cosa Nostra sia un modo 

La guerra dei trentanni di Cosa Nostra: dal sacco di Palermo al controllo del narco-traffico 
Una lunga strategia del terrore che ha attaccato i vertici dello Stato e della politica in Sicilia. Si ricomincia? 

Un nuovo fronte dell'infinita guerra di mafia 
Dura da trent'anni la guerra di mafia. Dal sacco di 
Palermo, quando i corleonesi di Lucianeddu Liggio 
portarono l'assalto alla città, alla guerra per il con­
trollo del narco-traffico. Decenni di massacri tra le 
cosche, ma anche di attacco di Cosa Nostra al cuore 
dello Stato. Il terrorismo politico-mafioso degli anni 
80. E adesso, con l'omicidio di Lima si apre una 
nuova stagione di sangue per Palermo? 

ENRICO FIERRO 

IT* ROMA Salvo Lima è il se­
sto politico siciliano eccellente 
morto per mano mafiosa. Pri­
ma di lui. dal 1963 ad oggi, i 
boss hanno deciso l'elimina­
zione di cinque dirigenti politi­
ci e 37 fra carabinieri, poliziotti 
e magistrati. 

E il bilancio di una mafia 
scatenata, spietata, che non ha 
più senso del limite, per il sem­
plice motivo che ormai può su­
perare impunemente ogni li­
mite. Ma è anche il segno di 
nuovi cquilibn politico-mafiosi 
che a Palermo e in tutta la Sici­
lia si vanno ridisegnando. For­
se la pax imposta dai corleo­
nesi Totò Runa e Bcrnando 
Provenzano. credi del grande 

impero di Luciano Liggio, non 
regge più? Forse le vecchie 
protezioni politiche non basta­
no più da sole a garantire gli 
equilibri? Forse si è aperta una 
nuova stagione del terrorismo 
politico-malioso che decretò 
la morte di Piersanti Mattarella, 
Pio La Torre. Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, Rocco Chinnici. 
Cesare Terranova, Pcppuccio 
Insalaco? Troppe ipotesi. L'u­
nico dato certo, drammatica­
mente certo, è che questa nuo­
va guerra di malìa costerà la­
crime e sangue. 

Le mani suila città. Archi­
viate le elezioni del '48, gli inte­
ressi della mafia si spostano 
sulla ricostruzione delle grandi 

citta dell'isola. La guardianla 
non basta più: è il crollo della 
vecchia mafia di campagna, 
braccio armato dei grandi lati- • 
londisti. Quelli che armano 
Turi Giuliano, il massacratore 
di decine di braccianti e di 
contadini nella plana di Portel-
le delle Ginestre il primo mag­
gio del 1947. Sono gli anni del 
boom dell'edilizia, dello sven­
tramento di Palermo, dei si­
gnori del mattone. Nella cam­
pagne, a controllare pozzi e 
aranceti è un vecchio boss, 
Vincenzo Rimi: «il cardinale» di 
Alcamo. A Palermo in soli cin­
que anni vengono rilasciate 
<lmila licenze edilizie. • Nel 
1956, assessore ai lavori pub- • 
blici è un giovane laureato in 
giunsprudenza che si è fatto le 
ossa al Banco di Sicilia: Salva­
tore Lima, Salvo per gli amici. 
Nel capoluogo siciliano domi­
nano i fratelli Angelo e Salvato­
re La Barbera, in buoni rappor­
ti con il giovane Lima e nemici 
giurati del boss Rimi. La guerra 
delle lupare fa i primi morti: il 
corpo squassato dai panettoni, 
muore il venticinquenne Salva­
tore Lupo Leale, figlio adottivo 
del vecchio boss «don Viccnzi-
no Leale». Cosi la malia si mo­

dernizza. E sulla scena di que­
gli anni irrompe un capo 
emergente, Luciano Liggio, 
Lucianeddu, ' formatosi alla 
scuola di Michele Navarra, ca­
po della cosca di Corleone e 
notabile democristiano. Affet­
to da una brutta turbecolosi 
ossea, Lucianeddu conquista 
terre e feudi. Un sindacalista 
scomodo, Placido Rizzotto, gli 
si oppone. Uucianeddu è spie­
tato: il corpo del giovane capo 
dei braccianti viene ritrovato, 
mangiato dalle bestie, in un 
anfratto del monte Busambru. 
Eliminato il suo vecchio capo 
Michele Navarra, il boss si apre 
la strada a colpi di mitra e 
muove all'assalto di Palermo. I 
fratelli La Barbera vengono 
spazzali via. Il boss dell'Udito­
re Pietro Torretta è latitante. E 
dalla lupara si passa alle mac­
chine imbottite di tritolo. E il 30 
giugno 1963 un anonimo av­
verte i carabimen che nella 
borgata Ciaculli c'è una «Giui-
lictta» abbandonata. Il mare­
sciallo Nuzzo ispeziona il cofa­
no della macchina, tenta di 
aprirlo, ma un'esplosione lo 
dilania insieme al capitano 
Malausa e ad altri cinque cara­

binieri. Cosi si chiude la prima 
grande guerra di mafia. Il sac­
co di Palermo è cosa fatta. In 
città domina un potente corni­
la!" d'affari: Vito Ciancimino 
ai lavori pubblici, Salvo Lima 
sindaco, Giovanni Gioia, depu­
talo e gran visir della De. 

Il primo magistrato am­
mazzato. E Retro Scaglione, 
procuratore della repubblica 
di Palermo agli inizi degli anni 
'70. Un magistrato chiacchie­
rato, sospettato di essere il me­
diatore tra boss mafiosi e verti­
ci della politica palermitana. I 
killer lo ammazzano una mat­
tina di maggio mentre torna da 
una visita al cimitero. Il depu­
tato comunista Girolamo Li 
Causi bolla quell'omicidio co­
me un regolamento di conti. Il 
pentito Buscet'a, anni dopo n-
velerà che quell'assassinio ec­
cellente è una vendetta di Lig­
gio. Venti anni dopo quel delit­
to è ancora avvolto dal mistero 

La guerra della droga. 
Scoppia negli anni settanta. I 
boss palermitani rifugiali negli 
Stales fiutano il nuovo busi­
ness, e le grandi famiglie ame­
ricane appoggiano l'operazio­
ne. Nel 1975 Cosa Nostra si 
riassetta, si costituisce la 

per cancellare a posteriori le 
tante ombre di una carriera • 
politica molto discussa. . •• , 

J La mafia aveva deciso di ri­
spondere in qualche modo al- • 
la raffica di ergastoli confer­
mata in Cassazione, ai decreti 
retroattivi che rispedivano i 
boss in carcere, aveva insom- ; 
ma necessità di replicare con 
un segnale forte. Ma perché ' 
Salvo Lima? Perché proprio il 
capo degli andreottiani? Forse . 
perché in questi anni aveva 
rappresentalo bene quell'area •• 
grigia di contiguità, quell'as­
senza di limiti netti fra politica " 
e mafia, e aveva assolto - di r, 
fatto - al ruolo di cerniera.; 
Non sono forse parole di Gio­
vanni Falcone quelle che si -
leggono nell'ordinanza di rin-, 
vio a giudizio del «maxi prò- . 
cesso» sulle «gravissime re­
sponsabilità morali», ne! de- , 
cennio di sangue palermita­
no, anche di uomini politici ' 
come Salvo Lima? Oggi meri- • 
terebbero di essere rilette. 

Se questo è il movente im­
medialo più plausibile, gli in- . 
vestigatori non dimenticano 
però che delitti di questa enti-. 
tà richiedono sempre un plu­
ralismo di consensi. Affiorano 
interrogativi - questi si - in­

quietanti. 1) Escludendo l'i­
potesi che la cupola maliosa >• 
sia diventata un'accolita di ka- . 
nnkaze, se ne può dedurre . 
che un uomo come Salvo Li­
ma lo si uccide solo se appare " 
sostituibile. Ammettendo (per ; 
assurdo) che Salvo Lima fos­
se stato l'unico referente poli- ' 
tico, è inimmaginabile che la . 
mafia lo abbia sacrificato a 
cuor leggero. Se questo ragio- » 
namento è esatto, si può pen­
sare che qualcuno si stia già 
-facendo avanti lasciando ca- . 
pire a boss e picciotti, «adesso • 
ci penso io«? 2) La mafia non ' 
decide mai da sola delitti cosi 
esemplari. Meno che mai a 
venti giorni dal volo. Scelta ' 
temporale e spessore della vit­
tima fanno dunque dell'ucci- . 
sione di Salvo Lima un delitto '• 
squisitamente politico, • oltre ; 
che mafioso. Questo gli inve­
stigatori lo sanno. Anche per- '• 
che in analoghe circostanze, :, 
anche in anni recenti, hanno '-
apertamente fatto riferimento ' 
alle cosiddette piste interne. '• 
C'è una pista intema nel delit­
to Lima? C'erano malumori ' 
fra le componenti de concor- ' 
renziali a questo eurodeputa- ; 
to che tornava improvvisa­
mente da Strasburgo per get­
tare sul piatto della campagna 

elettorale le sue trecentomìla .-
• preferenze? Argomento dav- . 
vero delicato. Altro che ano-. 
malie della dinamica. 

Intervistato l'altra sera a Sa-
' marcando. Angelo Capitum- . 
: mino, deputato regionale de- • 
mocnstiano, è stato durissimo ' 
e categorico sulle condizioni 
del partito scudocrociato che, -, 
pur disponendo della mag- * 
gioranza relativa, non riesce a " 
darsi da un anno un segreta- '• 
rio regionale. Un partito - ha 
aggiunto l'esponente de - che 
appare letteralmente paraliz- '• 
zato dai veti incrociati delle • 
correnti che si danno batta- . 

, glia. Al palazzo di giustizia, ie- '• 
ri mattina, una battuta era pre- ; 
valente sulle altre: «È presto 
per capire le vere ragioni poli-. 
tiche dell'uccisione di Salvo < 
Lima. Bisognerà aspettare l'a- r 
pertura delle urne -116 aprile : 
- per vedere chi uscirà sovra- * 
dimensionato dal " risultato ' 
elettorale». Infine: è impensa- ' 
bile che Cosa Nostra non ab­
bia messo in conto il fatto che 
quasi trecentomila preferenze 
rischiano di ritrovarsi adesso ' 
in libera uscita. Un ragiona- \ 
mento che non fa una grinza. • 

, Servila da bussola agli investi- ' 
gatori? i . ,..,, ,.,-,_.. . -̂

«Commissione», il conclave dei 
grandi capi. La famiglia di San- , 
ta Maria del Gesù, capeggiala * 
da Stefano Bontade, occupa i 
vertici dell'organizzazione, ' 
con i corleonesi di Uggio co­
stretti a mordere il freno. Lu­
cianeddu è in carcere, a rap­
presentarlo a Palermo sono 
Salvatore -Riina e Bcmando 
Provenzano, le «primule rosse» 
di Cosa Nostra. La seconda 
guerra di mafia inizia con un 
rapimento, quello di Luigi Cor­
ico, suocero di Nino Salvo, il re 
delie esattorie siciliane legatis­
simo a Bontadc: il suo corpo 
non verrà mai ritrovato. È la ' 
zampata dei corleonesi, che 
alla fine degli anni settanta 
scalano i vertici della commis­
sione. La dirige Michele Greco, 
il Papa, legatissimo a Liggio, 
appoggiato da Pino Greco,, 
«Scarpazzedda». uno dei boia 
più spietati dalla mafia. Sul fi­
nire di quegli anni, a colpi di 
kalashnikov, si ridiscgna la 
geografia al vertice della mafia 
palermitana. Ad uno ad uno 
vengono eliminati - Stefano 
Bontade e Pietro Inzerillo. Una 
guerra senza pietà. A raccon­
tare le atrocità di quegli anni è 

-•*- *i&* 
La campagna pubblicitaria della Benerton contro la mafia 

Tommaso Buscetta, il più fa­
moso pentito di mafia. I cor­
leonesi gli fanno spanre due fi­
gli, gli ammazzano il genero, il 
fratello e un nipote. Nella zona 
di Sant'Erasmo, regno di Pippo 
Marchese, la • polizia scopre 
una > orrenda «camera della 
morte», dove i killer torturano e 
sciolgono nell'acido decine di 
picciotti dei clan avversari. I fe­
delissimi di Uggio stravincono: 
a sostituire i vecchi boss uomi­
ni come Pippo Calò, i Greco. 
Pippo Marchese. Ma gli anni 
80 sono anche gli anni del po­
deroso attacco di Cosa Nostra 
allo Stato. In dieci anni vengo­
no ammazzati il presidente 
della regione Piersanti Matta­
rella. il capitano Basile, il pro­

curatore Costa, il segretario del 
Pei siciliano Pio La Torre, il ge­
nerale Dalla Chiesa, il giudice 
Ciaccio Montalto, il giudice 
Chinnici, il dirigente della mo­
bile Montana, il vicequestorc 
Cassarà, l'ex sindaco Insalaco, • 
il giudice Saetta, il funzionano " 
della regione Bonsignore, fino 
al massacro del sostituto pro­
curatore di Agrigento Giusep­
pe Uvatino. • . - •'< 

L'ultima guerra. L'equili­
brio raggiunto dai corleonesi si 
rompe ancora. L'88 è anno di • 
grandi omicidi: Totò Rima vuo­
le conquistare l'egemonia 11 ' 
28 settembre viene ucciso il 
fratello • di Stefano Bontadc, 
Giovanni, tre giorni dopo altn 

14 omicidi. Altri uomini d'ono­
re cadono sotto il piombo dei, 
killer, muore Pino Grcco-«Scar-
pazzedda», muore Mario Pre- -
stifilippo. Ma il disegno degli 
eredi di Liggio è messo in di­
scussione da nuovi • gruppi, i 
Rialza la lesta la famiglia di 
Ciaculli, legatissima a Michele 
Greco; si riorganizza la frazio­
ne di Giovannello Greco e le 
cosche legale a Gaetano Gra­
do. . -, *- "•- « ••• •• 

Ora questo omicidio oscuro, 
dai mille significati tutti inquie­
tanti. Nel futuro di Palermo e -
della Sicilia c'è una nuova 
guerra di mafia? E una nuova • 
guerra della mafia contro lo 
Stato? !• 
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IL FATTO PAGINA 7 L'UNITÀ 

Castellammare di Stabia, confermata la notizia: 
il racket voleva sfruttare la visita di Giovanni Paolo IL 
Monsignor Cece annuncia una «veglia penitenziale» 
contro «la camorra sanguinaria, per dare pace alla città» 

Il palco per il Papa si fera 
Una ditta si è offerta: non ha paura del «pizzo» 
Una volta andata «deserta» la gara d'appalto indetta 
dal Comune di Castellammare per costruire il palco-
altare per la visita del Papa, si è fatta avanti la «ditta 
Esposito» che, d'intesa con la diocesi, ha comincia-, 
to i lavori. Il 16 sera una «veglia penitenziale» pro­
mossa da monsignor Cece contro «la camorra san­
guinaria» e per invocare l'aiuto divino per ridare 
«speranza agli emarginati e agli oppressi». 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA- DEL VATICANO. Ha 
suscitato molto scalpore, prò- • 
prio perchè ha trovato confer­
ma, la notizia pubblicata ieri 
dal nostro giornale secondo 
cui nessuna «dit'.a edile» aveva 
accettato di partecipare alla . 
costruzione del palco e dell'al­
tare in piazza Arenile Garibal­
di, Castellammare dì Stabia, 
dove il Papa celebrerà l'euca­
restia il 19 prossimo, festa di S. 
Giuseppe. Naturalmente, nes­
suno ha osato dire pubblica­

mente, ne tanto meno ufficial­
mente, che questa non parte­
cipazione è stata condizionata 
dal cosiddetto pagamento del 
•pizzo». 

Da parte del Comune, che 
aveva indetto la gara d'appalto 
poi andata deserta, ci si limita 
a dire che ciò e avvenuto per­
chè «evidentemente le ditte in­
vitate non hanno trovato van­
taggioso partecipare». E questa 
motivazione viene ripetuta an­
che dalle autorità religiose del­

la diocesi che tanti sforzi han­
no fatto e stanno facendo, con 
generosa partecipazione dei 
fedeli, per preparare una de­
gna accoglienza al Papa. Ma a 
nessuno può sfuggire il fatto 
che quell'aggettivo «vantaggio­
so» e carico di tanti significati, 
soprattutto in un contesto con­
trassegnato da troppi episodi 
di violenza e di corruzione e 
dove gli appalti vengono gestiti 
in un certo modo, come risulta 
largamente dalle carte giudi­
ziarie e dalle cronache di que­
sti anni difficili. ' 

Il palco per il Papa, però, ci 
sarà là dove era stato progetta­
to dalla diocesi e dal comitato 
organizzatore della visita, ossia 
nella piazza Arenile Garibaldi 
davanti al Palazzo comunale e 
non lontano dai cantieri nava­
li, perchè, dopo che la gara in­
detta dal Comune era andata 
deserta, si è trovata la «ditta 
Esposito» che si è presentata 

spontaneamente e, a'intesa 
con la diocesi, sta già lavoran­
do per costruirlo. E questo fat­
to, visto nel contesto, può esse­
re cpnsiderato positivo tenen­
do anche conto che, in occa­
sione delle numerose visite pa­
storali del Papa in tanti paesi 
del mondo ed anche in Italia, 
le imprese edilìzie hanno sem­
pre considerato un punto d'o­
nore, aldi là dei costi, costruire 
un palco-altare per il vescovo 
di Roma che va ad incontrare 
non soltanto la comunità ec­
clesiale, ma l'intera città. 

11 vescovo di Sorrento-Ca­
stellammare di Stabia, mons. 
Felice Cece, è stato ieri in Vati­
cano sia per rassicurare che 
tutto sta procedendo secondo 
il programma concordato, ma. 
soprattutto, . per sottolineare 
che c'è una grandissima attesa 
per l'arrivo del Papa. Anzi, do­
po gli ultimi tragici fatti con 
l'assassinio del consigliere co­

munale del Pds, Sebastiano 
Corrado, mons. Cece ha parla­
to, nei suoi colloqui avuti ieri in 
Vaticano, di una popolazione 
disorientata, sconvolta da tanti 
tatti orrendi e che, invece, desi­
dera ritrovare modi e forme di 
una convivenza civile in cui lo 
Stato di diritto quale si configu­
ra nella nostra Costituzione ga­
rantisca a tutti i cittadini un la­
voro onesto e la sicurezza per­
sonale. . ,. > 

I parroci della sua diocesi 
come i vescovi della Campa­
nia, a cominciare dal card. Mi­
chele Giordano, che saranno 
presenti a Castellammare il 19 
prossimo, hanno chiesto al Pa­
pa di larsi interprete delle loro 
ansie pastorali e, in particola­
re, della laboriosità di popola­
zioni che cercano lavoro e 
sentono la profonda amarezza 
di assistere a funerali di morti 
ammazzati. 

Ed al fine di favorire, in atte­
sa dell'arrivo del Papa, un cli­
ma di «riparazione» per i tanti 
delitti di cui si è stati testimoni 
nella città e nei dintorni, so­
prattutto negli ultimi due anni, • 
e che tanto hanno sconvolto la 
vita dell'intera regione, il ve­
scovo ha promosso una «veglia • 
penitenziale» che avrà luogo 
lunedi 16 marzo alle ore 18,30 
nella concattedrale S. Catello, 
il patrono di Castellammare di 
Stabia. Ha scritto di suo pugno 

• una «preghiera» molto sentita 
che sarà letta durante la «ve-
glia»eincuisiaffcrmachc«nel 
contesto drammatico di una 
città su cui si stringe con cre­
scente arroganza la morsa del­
la camorra sanguinaria, la co­
munità ecclesiale è convocata 
per intensificare la preparazio­
ne spirituale per la visita del 
Santo Padre». . -

l.a comunità viene invitata 

ad esprimere «la solidarietà 
con i familiari delle vittime», ad 
«implorare il perdono divino 
per tante violenze che offen­
dono la dignità umana della 
nostra gente» ed a porre 
«ascolto al magistero di Gio­
vanni Paolo 11, testimone del­
l'amore di Cnsto redentore e 
difensore dei diritti dell'uomo, 
faro di speranza per gli emargi­
nati e gli oppressi». E perchè la 
comunità ecclesiale e cittadi­
na riscopra quella profonda 
solidarietà che non è mai man­
cata nei momenti difficili, la 
preghiera sarà recitata davanti 
al crocifisso di Pozzano che, 
nel 1500, secondo la tradizio­
ne, arrivò sulle onde del mare 
per placare gli animi turbati da 
violenti saccheggi e ridare a 
tutti fiducia e speranza nel do­
mani. Dopo cinque secoli, si 
rinnova questo rito di «pace e 
resurrezione». 

Tanta gente ai funerali del consigliere pds ucciso dalla camorra. In città, improvvisa sparatoria. Si trattava di un «avvertimento» 

Castellammare, l'addio a Sebastiano Corrado 
Ancora tanta gente per porgere l'ultimo saluto a Se­
bastiano Corrado, ucciso dalla camorra che ha avu­
to paura di un uomo semplice e bravo. Chiesa piena 
e, fuori, una gran folla, sotto la pioggia battente, per ' 
ascoltare Antonio Bassolino che a nome del Pds ha 
tenuto una breve commemorazione. Il clima di ten­
sione in città non sembra voler scendere. Ieri matti- • 
na altra sparatoria, per fortuna senza vittime. " •' 

• DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

MB CASTELLAMMARE DI STA- , 
BIA. La battaglia è ormai aper­
ta e va avanti. Da una parte la 
società civile alla ricerca di si- '. 
curezza e di spazi per poter vi- . 
vere con un minimo di sereni- ' 
tà. Dall'altra, la camorra ormai 
scatenata nell'imporre, con , 
l'assassinio e la prepotenza, la 
legge dell'abuso e della corru­
zione. Dopo la grande e com­
movente manifestazione del­
l'altro giorno, i funerali di Se­
bastiano Corrado, consigliere • 
del Pds, che si sono tenuti nel 
pomeriggio, hanno di nuovo 
visto la partecipazione di un- . 
ta, tantissima gente. La chiesa 
era stracolma e anche la stra- . 
da, sotto la sezione «Vecchio 
centro' intitolata ad Antonio 
Gramsci, piano piano si è . 
riempita. Eppure pioveva a di­
ro t to . . . , . . . .., 

Dopo la mes^i. celebrata 
dal parroco dell'antica parroc­
chia a due passi dal Comune, 
la figura, il lavoro e le battaglie ' 
di Corrado Sebastiano sono 
stati brevemente ricordati da ' 
Antonio Bassolino a nome del 
Pds. Erano presenti i due figli 
di Corrado, la moglie, il fratcl-
io. 1 cognati e tanti, tanti amici 
e colleghi della Usi 35 che pro­
prio lui, fin dal 1987, voleva li­

berare dalle infiltrazioni ca-
morriste. • . • 

È stata di nuo»o una giorna­
ta tesa, carica di emozione e di 
partecipazione. Nella mattina­
ta, verso il mercato, si sono 
uditi distintamente una serie di 
colpi di pistola. Siamo arrivati 
rapidamente sul posto. C'era 
stata una sparatoria fra due 
ambulanti, è stato detto. Altri 
invece hanno spiegato: «È la 
solita storia. Uno non voleva 
pagare il '•pizzo" e lo hanno 
avvertito». Ci sono state scene 
di panico. Quando si sono udi­
ti i colpi, il mercato si è svuota­
to immediatamente. Le donne 
che facevano la spesa hanno 
preso i figli in braccio cercan­
do dì guadagnare un portone 
o l'angolo di una strada. 

Un «avvertimento», proprio 
in queste ore, con le strade 
piene di agenti e di carabinieri. 
Ma loro, hanno detto gli ambu­
lanti del mercato, «non hanno 
paura di nulla e controllano il 
territorio palmo a palmo». An­
che la gente, però, all'improv­
viso, sembra avere scoperto 
che soltanto uniti e tutti insie­
me è possibile portare avanti 
una battaglia di civiltà. 

Cosi, la salma di Sebastiano 
Corrado, sistemala nell'aula 

l funerali del consigliere comunale del Pds Sebastiano Corrado a Castellammare 

consiliare di palazzo Farnese,. 
tra un ritratto di Cossiga e un 
busto di Garibaldi, ieri per tutta 
la mattina ha ricevuto l'omag­
gio di centinaia e centinaia di 
persone. Ancora grande com­
mozione, il registro delle firme 
che si riempie, l'arrivo dei fiori 
e l'omaggio delle autorità. Il 
prefetto di Napoli Improta ha 
porto le condoglianze, a nome 
del governo, al Pds, al giovane 
segretario della sezione del 
partito alla quale Corrado era 
iscritto. In un angolo, seduta 
tra gli scranni del consiglio co­
munale, quella povera lami-

glia impietrita: la moglie di , 
Corrado, i due figli e gli altri pa­
renti. Intorno, come sempre in 
queste ore, foltissimi gruppi di 
quei ragazzi delle scuole che 
l'altro giorno erano appunto 
scesi in piazza con striscioni e 
cartelli, a due passi da alcuni 
ben noti camorristi della città. 
Erano gli stessi che avevano 
strappato i manifesti a lutto di -
Corrado. 

È stato 11, nella camera ar­
dente del Comune, che il ca­
pogruppo consiliare del Pds si 
è scagliato contro alcuni gior­
nali locali che hanno avanzato 

dubbi e insinuazioni su Corra­
do. «Lo vogliono ammazzare 
una seconda volta», ha detto a • 
voce alta perchè tutti potesse- , 
ro sentire. Poi ha aggiunto: «Il ' 
conto in banca del nostro 
compagno è un "cornicino" ' 
come quello che può avere 
una persona che lavora. Sua 
moglie, che viene da una fami­
glia benestante, ha ereditato 
due stanzette in un paese poco 
distante da qui. I j casa nuova 
che aveva appena finito era un 
rustico, trasformato dallo stes­
so Sebastiano Corrado con le 
proprie mani e con tre anni di ' 

lavoro. Dall'appartamento do­
ve ora abitava con la famiglia, , 
era stato persino sfrattato». 

E la gente di Castellammare, ' 
che già sapeva tutto questo, si 
è stretta compatta, in queste • 
ore, intorno ai ragazzi e alla 
moglie di «quel nemico della ' 
camorra» che ha pagato con la i 
vita il coraggio di non «volersi. 
fare i fatti propri». E proprio 
mentre continuava l'omaggio ; 
della città a Corrado, i giornali- • 
Mi hanno cercato smentite e _ 
conferme della > notizia del * 
«pizzo» rich.csto persino per 
allestire il palco del Papa che 

sarà in visita qui. tra qualche 
giorno. Dalla curia smentisco­
no! i titolari della ditta che con­
duce i lavori sulla spiaggia da­
vanti al Comune anche. E cosi 
gli inquirenti. Solo un ufliciale 
dei carabinieri ha fatto capire 
che,, insomma, «qualcosa di 
strano c'era stato». Intanto, sul­
la spiaggia dove è in corso di 
allestimento il palco con una 
•serie di torri cariche di fari e fa­
retti, oltre agli operai hanno 
fatto la loro comparsa anche i 
soldati. Allestiscono una spe­
cie di strada per l'auto papale, 
lavorano ad inchiodare tavole 
e paletti e vigilano perchè «il 
materiale dello Stato non ven­
ga rubato». . . , , . . ' 

Sono in molti a sperare che 
il pontefice, con chiarezza e 
coraggio, denunci la violenza 
di queste zone, il disprezzo per 
la vita da parte dei camorristi e 
il loro continuo voler imporre 
la legge della prepotenza, del­
la paura e del ricatto. Sebastia­
no Corrado non è il solo ad 
aver pagato. Quanti morti sa­
ranno ancora necessari per 
uscire dal baratro, dall'ango­
scia? Sono le domande che 
ognuno, sicuramente, si pone­
va ieri nell'entrare in Municipio 
o nella chiesa, per salutare 1 ul­
tima volta un uomo coraggio­
so. Lo hanno detto Antonio 
Bassolino, parlando alla gente, 
e, con parole semplici, il par­
roco che ha officiato la funzio­
ne. Bassolino ha anche accu­
sato con durezza il governo 
spiegando che ogni fabbrica 
chiusa, qui a Castellammare, è 

, davvero un regalo alla camor­
ra. Qui, insomma, il diritto a vi­
vere in pace, come si è visto, 

, non lo regala proprio nessuno. 
Dev'essere guadagnato giorno 
per giorno. „ • • - , . 

Conclusa l'indagine dei CC 
Faceva affari con la Usi 
chi ha deciso la morte 
del consigliere del Pds 
• M CASTELLAMMARE. Un pri­
mo rapporto sommario dei ca­
rabinieri sull'uccisione di Se- • 
bastiano Corrado è stato invia­
to alla magistratura. Le prime 
due giornate di indagini hanno 
confermato che il delitto è ma- • 
turato in ambienti vicini alla 
Usi e che potrebbe essere stato 
attuato per l'attività di denun­
cia del consigliere comunale 
del Pds, che com'è noto lavo­
rava nell'ufficio economato 
dell'Unità sanitaria locale. 

In pratica la giornata di ien 
non ha portato ad alcuna novi­
tà di rilievo nello sviluppo del­
l'inchiesta sul delitto avvenuto 
mercoledì scorso alle 14,15. 
D'altra • parte l'inchiesta si 
preannuncia lunga e difficile. . 
Sono gli investigaton ad affer­
mare che lo spettro delle inda­
gini è molto ampio e nelle de­
cine e decine di carte dell'eco­
nomato, negli appalti, nelle 
denunce effettuate da Seba­
stiano Corrado ora bisognerà 
cercare quella che possa spie­

gare il delitto. Circoscrivere 
l'ambiente in cui è maturato 
l'omicidio, che è senza ombra 
diduboio un delitto camorristi­
co, è stato importante, ma ora 
chi indaga si trova di fronte ad 
un mare di carte. Sono prose­
guiti, cosi in maniera molto di­
screta, per tutta la giornata ac­
certamenti e interrogatori, ri­
scontri incrociati ed analisi 
delle denunce effettuate da 
Corrado sullo stato della sanità 
in questa cittadina di settanta­
mila abitanti. 

A meno di clamorosi, e sem­
pre possibili, colpi di scena, 
dunque l'indagine si prean­
nuncia lunga anche se qual­
che investigatore dichiara che 
si. tratta di attendere i "tempi-
tecnici che richiedono tutti gli 
accertamenti in corso. Comun­
que i riflettori su questo delitto 
non si spegneranno, anche 
perchè, tra appena cinque 
giorni in questa cittadina arri­
verà il Papa. , 

Taglieggiavano al di fuori del territorio che era stato loro assegnato 

Massacrati e gettati in fondo a un pozzo 
tre giovani esattori del racket foggiano 
Triplice omicidio nel Foggiano: tre cadaveri sono 
stati trovati in (ondo a un vecchio pozzo artesiano 
abbandonato. I carabinieri sospettano che si tratti di 
un regolamento di conti della mala locale. Probabil­
mente, le tre vittime sono state giustiziate per aver 
taglieggiato al di fuori del proprio territorio. Sale a 
dodici il numero delle persone uccise nella provin­
cia di Foggia dall'inizio dell'anno a oggi. 

NOSTRO SERVIZIO 

M CKRIGNOI.A (.Poggia) Stra­
ne chiazze per terra e poi sul 
muretto, chiazze scure, come 
di vernice rossa, ma vernice 
non ne era stata usata da tem­
po, nel podere. Allora forse, ha 
pensato il contadino, erano 
chiazze di sangue. Le ha segui­
te terrorizzato, lentamente, 
percorrendo pochi metri e arri­
vando al pozzo. Le chiazze si 
fermavano proprio sul bordo 
del vecchio pozzo artesiano. Il 
coperchio era appena sposta­

to, e giù. in fondo, il contadino . 
ha intravisto Ire teste. Ix' teste 
di tre cadaveri. 

Tre uomini uccisi, in quel 
pozzo artesiano, località «San 
Michele delle Vigne», nelle 
campagne di CcrignoLi, vicino 
Poggia. Omicidio di mala, re­
golamento di conti1 ammazza­
ti, forse, per essere andati ;• 
chiedere tangenti fuori dal loro 
territorio. E1 questo il sospetto 
più forte dei carabinieri che in­
dagano e che hanno dovuto 

chiamare i vigili del fuoco per 
capire chi fossero quei tre cor­
pi crivellali, imbrattati di san­
gue, e gettati in (ondo al pozzo 
un po' per sfregio un po' per 
rallentare le indagini. 

1 tre morti sono: Matteo Di 
Fonzo, 23 anni; Domenico 
Borrelli. 20, detto «il biondo», e 
Vito Cinquepalmi, 23 anni. I 
primi due abbastanza cono­
sciuti dagli investigatori, c'è vo­
luto poco per capire chi fosse­
ro, giusto il tempo di sfogliare il 
loro fascicolo Per la terza vitti­
ma, invece, Vito Cinquepalmi, 
solo notizie spicciole1 piccoli 
reati, reati molto comuni da 
queste parti. . 

Sono stati ammazzati da kil­
ler professionisti: questo sem­
bra sicuro. Gente fredda e 
spietata, conoscono il loro me­
stiere. E le loro vittime devono 
averle fermale ]>cr strada, in 
via Sicilia, dove è stata ritrovala 
la Fiat «Tipo» di Matteo Di Pon­
zo. Abbandonata sul bordo 
della strada, con uno sportello 

ammaccato. Come se ci fosse 
stalo uno speronainento. Il re­
sto è facile immaginazione: Di • 
Ponzo. Borrelli e Cinquepalmi 
hanno dovuto seguire i killer. ' 

Intorno al pozzo, sono stati '' 
ritrovati otto . bossoli calibro 
7,65. Nella zona nssuno ha vi­
sto, sentilo niente. Il contadino 
è un uomo impaurito. Quel 
pozzo artesiano era chiuso da 
tempo. E lui si è accorto del 
sangue casualmente. Se il suo 
sguardo non fosse finito su 
quelle chiazze scure per terra 
chissà se sarebbero mai stati ' 
sco|>erti quei cadaveri. • •• ••• 

Ora che però li hanno tirati ' 
su, si può fare un terribile con­
to: sono dodici le persone uc­
cise in provìncia di Foggia dal­
l'inizio dell'anno. • ,- ..--. 

Con queste cifre di morte, si 
capisce come gli investigatori 
abbiano una grossa lista di no­
mi di persone sospette. Gente " 
da interrogare per l'ennesima 
volta. Ascoltale, infatti, in que­
ste ore, un mucchio di perso­

ne. Alcune - due, probabil­
mente tre - sarebbero state 
sottoposte a fermo. La notizia 
non è confermata ma è credi­
bile. E' un vecchio trucco quel­
lo di fermare, per qualche ora, 
una persona sospetta: se non 
ha i nervi a posto, e se è davve­
ro coinvolta con i fatti, c'è 
qualche possibilità che ceda, 
che si contraddica. ' 

Finora, però, non si è anco­
ra contraddetto nessuno. L'u­
nica cosa che funziona sono le 
ipotesi degli investigatori. Che 
cominciano a credere a un 
collegamento tra i tre cadaveri 
trovati nel pozzo e l'uccisione 
di Riccardo Masciavè, 55 anni, 
noto per alcune truffe agricole: 
ucciso giusto mercoledì sera. 
Un agguato sulla provinciale 
Stomara-Ccrignola, anche il 
genero è rimasto gravemenle 
lento. • • • 

In serata, gli investigatori tor­
nano intorno al pozzo. Cerca­
no qualcosa. Cosa7 

Salvatore Gaglio, 50 anni 
massacrato a colpi di mitra 
Siciliano, in Belgio dal 7 4 : 
Curava le trasferte elettorali 

Bruxelles, ucciso 
segretario Psi 
degli emigrati 
Organizzava le trasferte in Italia degli emigrati Salva­
tore Gaglio, cinquantanni, segretario del Psi per la 
regione di Bruxelles-Brabante, assassinato nella ca­
pitale belga giovedì scorso. L'uomo era emigrato, 
nel 1974 da Sant'Elisabetta, un piccolo paese in 
provincia di Agrigento. Era stato assunto in una fab­
brica come operaio. Nessun movente è stato esclu­
so dagli investigatori. 

RUGGERO FARKAS 

• 1 AGRIGENTO. ' Poco prima 
che i killer entrassero in azio­
ne a Palermo, per uccidere 
Salvo Lima, un altro comman­
do assassinava un piccolo pò- ' 
litico siciliano a Bruxelles. ' 
Una raffica devastante, forse ' ' 
di mitragliatrice, ha ucciso, 
giovedì scorso, Salvatore Ga­
glio, cinquantun anni, nato a 
Sant'Elisabetta, un paese di • 
quattromila anime in provin­
cia di Agrigento, segretario re­
gionale del Partito socialista ' 
italiano per la sezione di Bru­
xelles-Brabante. L'uomo nel 
1974 era emigrato in Belgio, 
dove aveva trovato lavoro co­
me operaio in una fabbrica. 
Aveva anche fatto il muratore. 
Era sposato e aveva due figli: . • 
Stefano ed Elisabetta. Anche 
la figlia impegnata in politica: 
è segretaria del Psi per la se­
zione di Laeken, una cittadina 
industriale vicino la capitale 
belga. •"-• - ••»<•- - < l 

Due killer a bordo di un'au- ' 
tomobile hanno aspettato Sal­
vatore Gaglio sotto casa, in • 
rue Charles Demeer. L'uomo ' 
è sceso come ogni rr.attina 
verso le sette: andava a fare la 
spesa e a curaro, un piccolo '. 
pollaio. È entrato nella sua au­
tomobile. Ha acceso il motore 
e proprio in .quii momento è , 
partita la scàrica di colpi che -, 
lo ha investito in pieno viso e v; 
nel collo. I sicari sono fuggiti * 
facendo perdere le proprie *i 
tracce. Una tecnica da veri * 
professionisti, da killer abitua- • 
ti a maneggiare le armi. - - t , , 

«Un'esecuzione stile mafio­
so» ha titolato «Demiere Heu-
re», il quotidiano popolare di 
Bruxelles, per dare , notizia ' 
dell'omicidio. Il paese di origi- \ 
ne della vittima è uno dei ver- , 
liei dei tanti «triangoli della " 
morte» siciliani. • Nella metà : 
degli anni 80 nel territorio " 
compreso tra Aragona, Raffa- ; 
dali e Sant'Elisabetta, scoppiò ' 
una terribile e sanguinosa fai­
da per designare il successore :• 
del boss Galluzza. In quella 
zona dell'Agrigentino le fami- , 
glie mafiose si contendono gli ', 
appalli e il tratlico della droga. L-
Venne ucciso anche Giusep-
pe Fragapane, un conoscente 
di Gaglio. I sicari lo avevano 
fatto sparire col metodo della 
lupara bianca. Era stato ucci- ? 
so e poi sepolto, con la sua " 
automobile, nelle campagne )• 
di Raffadali. Gli investigatori lo " 
trovarono un anno dopo la 
sua scomparsa. -

L'omicidio è legato al pae­
se d'origine della vittima? Ai , 
suoi rapporti con altri italiani 

in Belgio? O ha a che (are con 
il suo lavoro per il Psi? Gli inve- ' 
stigatori non rispondono e •' 
non parlano molto neanche i r 
familiari dell'uomo assassina- " 
to. Il fratello Raimondo, bidel­
lo e la sorella Calogera, vedo­
va che vive con la pensione 
del marito, sono partiti per la ,• 
capitale belga giovedì pome­
riggio. «Non sappiamo cosa -
pensare - dicono - non aveva 
mai avuto guai con nessuno». > 
Una zia, nello stretto dialetto te 
agrigentino, aggiunge che si 
«nessuno in famiglia se lo • 
aspettava, che Salvo era un 
brav'uomo».. .—' • 

A Sant'Elisabetta gli abitanti ' 
lavorano nei campi^ fanno i • 
pastori o i muratori, b un pae­
se povero, inu-ji • f~X>-

Il console italiano a Bruxel­
les, Rircsido Guariglia, tren- •'• 
tun anni, al telefono risponde • 
con gentilezza. Dice: «La co- ;• 
munita italiana in Belgio è • 
composta d a circa 300mila " 
persone circa. L Sessantamila « 
sono i nostri connazionali nel- '. 
la regione di Bruxelles-Bra- , 
bante. È una comunità tran- „ 
quilla. Molti hanno figli e ni- : 

poti con cittadinanza belga. > 
Certo anche -qui ci1 sono le '• 
«pecore nere»: qualche tratti- ' 
cante di droga, commercianti " 
di auto-rubale. Ma niente di ' 
più. È un delitto in apparenza • 
inspiegabiie. L'uomo andava ( 

• d'accordo con la moglie. Non •-• 
si era mai parlato di lui. prima ? 
dell'altro ieri, prima che tutti i • 
giornali locali pubblicassero ì 
la notizia del feroce ornici- ; 

• dio». - -• - .''>• "• 
Il segretario del Psi per il * 

Belgio Salvatore Taciatore, ha 
' detto che «secondo lui era da : 

escludere il movente politico»: ' 
«Era un uomo senza storia. » 
che lavorava volontariamente ' 
e senza un ritomo per il parti- '-
to socialista». 1 due si sarebbe- , 
ro dovuti incontrare proprio • 
giovedì per discutere dellet 
prossime elezioni in - Italia., 

; Salvatore Gaglio si occupava 
anche ideile trasferte degli • 
emigranti che tornavano nel 

,- nostro paese per votare. Orga- k 

nizzava le partenze in pulì- -
man, in treno, in aereo, per gli 
elettori. Proprio di questo do- '_ 

' veva discutere con il segreta- " 
rio del Psi in Belgio. •,,» —,»» » 

• Dalla segreteria nazionale 
socialista, ieri sera, è partito -

' un comunicato di • condo-
' glianze: «Salvatore Gaglio era 
un compagno, un onesto mu­
ratore, apprezzato per le sue 
doti e per l'impegno sociale: 
aiutava i suoi connazionali a 
trovare casa e lavoro». - -,; 

Attentati elettorali 
Taranto, salta la sede 
del candidato psdi gambizzato 
Fiamme contro la De a Nola '-
• • TARANTO Pochi ' danni, ' 
ma un segnale preciso. La 
bomba fatta esplodere l'altra • 
notte davanti alla sezione del " 
Psdi di via Orsini a Taranto ha 
divelto un'internata e danneg­
giato un'auto parcheggiata nei , 
pressi, senza per fortuna pro­
vocare vittime né feriti. Non ci • 
sarebbero collegamenti con 
un altro attentato che nella . 
stessa notte ha danneggiato 
una farmacia nel centro della 
città, mentre gli inquirenti so­
no sicuri che chi ha confezio­
nato l'ordigno intendesse, più 
che danneggiare i locali della 
sede socialdemocratica, lan- • 
ciarc un nuovo, minaccioso 
avvertimento al presidente del-
l'associazione industnali e del 
Taranto Calcio. Donato Carelli, 
candidato al Senato per il P.sdi, 
che nella sezione di via Orsini 
ha fissato i! suo quarticr gene­
rale, l-o scorso 26 febbraio, al 
Icimine di una manifestazione 

elettorale, Carelli fu aflrontato 
da un giovane a volto coperto ' 
che gli sparò alcuni colpi te- • 
rendolo a una gamba. Nelle 
scorse settimane l'mdustnale 
aveva denunciato tentativi di 
estorsione nei suoi conlronti e 
la ncltiesta di ospitare scom- • 
messe clandestine nell'ippo­
dromo di cui è proprietario • • 

Un altro attentato è stato 
compiuto a Nola, in provincia ; 
di Napoli, contro la sede del 
comitato elettorale del candi­
dalo de al Senato, il segretario 
provinciale dello Scudo cro­
ciato Vincenzo Meo. Durante 
la notte è stato versato sotto la 
porta e incendiato del liquido 
infiammabile. Il fuoco ha rag­
giunto diversi pacchi di mani­
festi, r distruggendoli. < L'inter­
vento dei vigili del fuoco ha im- • 
pedilo che le fiamme si esten­
dessero ad altri locali dell'edi­
ficio. 

1 % 
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Viaggio con i leader. Cavalcata elettorale da Pescara a Lecce 
Batte gli stessi tasti e poi sfila due tessere dal taschino: 
«Trofei di guerra, un Hberale e un socialista passati al Pri» 
Il suo vecchio autista giura: «Mai vista tanta gente» 

VJ-Xl^jC^"' v-5. 

La Malfa, oxfordiano d'assalto 
E tra comizi e balli incita: «Lasciamo sola la De» 
Tour elettorale con La Malfa. In un misto di aplomb 
oxfordiano e fumo di barricata, il leader del Pri tenta 
di far fruttare l'opposizione. «C'è molta attenzione 
intomo a noi - dice -, ma non so quanti voti ci por­
terà». «Gelo» su Lima: «Ayala mi aveva riferito che era 
nell'aria un regolamento di conti ad alto livello». Ad 
Occhietto La Malfa dice: «Bisogna lasciar sola la De». 
Ma per il dopo elezioni vuole le mani libere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONE 

^M BARI. Fa i suoi giri eletto­
rali portando nel taschino del­
la giacca grigia due tessere di 
partito: una del Pli e una del ' 
Psi. La prima gliel'ha conse­
gnata a Milano un imprendito­
re, Roberto Provera Tronchetti: 
«Sono liberale da vent'anni -
ha confessato -. Non ne posso • 
più». La seconda l'ha riscossa . 
da un socialista pentito di Ma­
cerata, Giuseppe . Reschini. : 

Giorgio La Malfa, quando un 
comizio e al culmine e il pub­
blico gli pare gasato a puntino, 
estrae i due cimeli e ripete 
sempre la stessa battuta: «Que­
sti sono trofei di guerra. Amici 
repubblicani, portatemene al­
tri». • • V 

É cosi, il La Malfa elettorale. 
Davanti alle telecamere delle 
tv private che corrono a intervi­
starlo se ne sta compunto: ma­
ni in tasca, sorriso bloccato a ' 
metà, l'aria serena come se ' 
fosse all'opposizione da ven- • 
t'anni. Veicola l'immagine di '• 
un leader «contro» che però ha < 

l'austera sicurezza d'un uomo 
di governo. Poi, all'improvviso. 
cede e gigioneggia. «Altissimo? 
E perche dovrei perdere tem­
po per rispondere ai suoi at­
tacchi?», fa con un'alzata di 
spalle mentre la Thema blin­
data schizza a 200 orari nelle 
strade di penferia. Il giorno 
successivo, e il turno del Pds: 
«Occhetto ha perso il senno. 
Adesso parla di non so quale 
complotto massonicodemo-
plutocratico», sogghigna. Pe­
riodicamente, ricostruisce sul­
le piazze la storia dell'uscita 
dei repubblicani dal governo: 
«Non e stato per una ragione di 
posti - dice -. In ballo c'erano 
le concessioni radiotelevisive. 
£ stata una battaglia per la li­
berta d'informazione». Una 
mezza verità. • 

Questa 6 la cronaca di un 
mercoledì e un giovedì in tour 
elettorale col leader del nuovo 
Pri. un uomo composto di 
aplomb oxfordiano e fumo di 
barricata. Si comincia dalla ca­

restia di voti dell'Abruzzo. L'E­
dera è un topolino dell' 1,7 per 
cento, all'ombra della monta­
gna della De di Gaspari. Ma 
uno dei giovani capi del parti­
to, Carmine D'Andreamatteo, 
consigliere regionale che pri­
ma era democristiano, la spara 
grossa: «La De e quasi al crol­
lo». La Malfa, che non ha perso 
del tutto il senso delle propor­
zioni, frena. «Mi colpisce molto 
- dice mentre entriamo a Tc-
leabruzzo per l'ennesimo fac­
cia a faccia coi giornalisti - il 
fatto che le tv private hanno in­
dividuato i punti centrali della 
nostra nuova posizione. Intor­
no a noi c'è una grande atten­
zione, davvero. Soprattutto fra 
i giovani. Ma i voti che avremo, 
non saprei dire». . 

In effetti gli argomenti sono 
quelli: che cos'è il partito de­
mocratico europeo? Che pro­
gramma proponete? Che cosa 
significa che non governerete 
con questa De? Perchè siete 
andati via dal governo cosi tar­
di' Non è che dopo tornerete a 
fare il pentapartito? La Malfa 
squaderna il repertorio di ri­
sposte ormai consolidato. 
«Non c'è bisogno di program­
mi, perchè il programma per 
l'Italia è stato scritto a Maastri­
cht», ripete cento volte. 'L'altra 
De è quella dei. Segni e degli 
Andreatta». «Si possono scom­
paginare le vecchie etichette 
politiche - promette -. Vedia­
mo cosa faranno gli elctton. 
Può darsi che creino un tale 

scrollone che gli uomini mi­
gliori vengano alla superficie». 
Una certa informazione, però, 
non la dà mai: che cosa succe­
de se davvero il sei aprile il 
quadripartito si trova senza 
maggioranza e il Pri diventa 
l'ago della bilancia? Replica: 
«O mutamenti di fondo, oppu­
re ce ne stiamo all'opposizio­
ne». Risposta evasiva. Quella 
completa non c'è, sarà rivelata 
forse un pezzetto alla volta. La 
Malfa il Centellinatore. 

Nella piazza buona di Pe­
scara, la piazza del bar Salotto, 
la sera di mercoledì c'è il comi­
zio. Vecchio arnese, ma fun­
ziona ancora. Lo slargo è enor­
me, la gente sta attorno al pal­
co mentre una banda suona 
«Va' pensiero» e «Fratelli d'Ita-

• lia». «Segretario - commentia­
mo dopo la cerimonia -. Non 
erano tantissimi. Diciamo 
quattrocento...». «Ma no - cor­
regge come si fa quando le ci­
fre le fornisce la questura -, di­
rei un migliaio». In ogni caso, è 
soddisfatto. «Ho fatto molte 
campagne elettorali - confida 
il suo autista, Augusto Castri­
chelli, un vecchio militante -, 
con Biasini e Spadolini. Mai vi­
sta tanta gente come in questi 
giorni». 

Sarà il caso di presentare la 
«squadra» che accompagna il 
leader. Sono in quattro: Carla 
Mira, una delle segretarie; Lui­
gi PeU-ella, che fa i resoconti 
per la «Voce Repubblicana»; e 
Augusto Castrichelli, appunto. 
Poi c'è l'addetto alla sicurezza. 

Ralfaele, un giovane ispettore 
del Sisde. 1 quattro si sobbarca­
no una laticaccia: in due giorni 
di corse fra l'Abruzzo e la Pu­
glia, non resta un minuto libe­
ro, Lavorano con un misto di 
dedizione e militanza che va 
riconosciuto. Tengono i con­
latti con Roma e con i locali. 
Saltano i pasti in una frenesia 
di orari. Del capo parlano be­
ne, e, ci pare, con sincerità. • 

Da Pescara, un piccolo jet 
Rockwell porta tutti a Bari. Dal­
l'aeroporto, diritti diritti a Tele­
bari per una tribuna politica a 
metà fra Samarcanda e il Co­
stanzo show. Un lavoro ben or­
ganizzato: proiettano l'intervi­
sta a Fellini, quella in cui il re­
gista chiede per l'Italia un di­
rettore d'orchestra che abbia 
•il viso sobrio e gentile di La 
Malfa». Il segretario sfodera il 
suo cavallo di battaglia, che 
venderà alle platee di tutta la 
Puglia. Cita Biagi e Bocca, 
Montanelli e Giorgio Galli, 
quattro opinion-maker che og­
gi dichiarano interesse per lui. 
«Bocca ha detto: voto Pri, pro­
viamo. Spero che il 5 aprile lo 
dicano in tanti». «Galli ha scrit­
to che la svolta repubblicana è 
la novità politica più rilevante 
degli ultimi vent'anni». Questo 
è il cavallo di battaglia, ma il 
leit-motiv è un altro: «Tutti ci at­
taccano - tambureggia La Mal­
fa -. La De, Martelli, anche Oc­
chetto. Vuol dire che hanno 
paura di noi, della svolta re­
pubblicana». 

Strano leader: infonde spe­
ranze nei suoi ma respira in­
certezza per sé. A Milano, e nel 
Nord, La Malfa sente il succes­
so arrivare. A mano a mano ' 
che scende al Sud, avverte • 
freddo e dubbi. Tenta di suo­
nare la carica. Più tardi, sul­
l'aereo che torna a Roma, con­
fesserà: «SI, è vero. Nel Mezzo­
giorno le perplessità sulla no­
stra opposizione sono molte». 
Un episodio illuminante: a Ba­
ri, mercoledì sera, nella sala ' 
del Palacc Hotel, è riunita la 
città «che conta». Sfarzo e pel­
licce. Candidati, commerciali­
sti e imprenditori. Il segretario, 
come un Bill Clinton italico, 
stringe mani, si fa fotografare " 
in gruppo. Ma nell'angolo, sci 
consiglieri comunali di Molfet-
ta. città dove alle provinciali il 
Pri supera il 20%, gente prag­
matica e di potere, guardano t 
scettici la folla in abito scuro. 
Ridacchiano: «Quanti voti ci 
sono qui dentro stasera? Una 
cinquantina» 

Nuovo giorno, nuove corse. 
11 giovedì, conferenza stampa 
a Foggia. Ritorno a Bari. Visita 
a una bella mostra sulla civiltà 
dei dauni. Poi ancora confe­
renza stampa nel capoluogo. 
Poi a Taranto, a inaugurare il 
comitato elettorale della signo­
ra Maria Ruta, che assieme ad . 
altri commercianti si costituì ' 
parte civile nel processo con-. 
tro una banda di estortori. La 
giornata è ombreggiata dal ca­
so-Lima. La Malfa è dunssimo. 

La deputata de lascia Montecitorio, ha resistito alle insistenze dei leader del partito 
«È finito il tempo delle grandi opzioni. Temo autoritarismo e poteri occulti» 

Martini la «cocciuta»: PMaSiento addio 
Deputata dal '63,70 anni, responsabile per la De dei 
rapporti col mondo cattolico, Maria Eletta Martini 
ha chiesto di non essere ricandidata. E all'Unità 
spiega la sua scelta, difende il Parlamento e la Re­
pubblica dagli insulti quotidiani. «Non è più il tempo 
delle grandi scelte, delle grandi opzioni», dice. «Con 
cosa vogliono sostituire il Parlamento? Con i poteri 
occulti? Con l'autoritarismo? Con i gruppi segreti?». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Ciriaco De Mita 
glielo ha detto pubblicamente: 
«Tu sei estremamente cocciu­
ta». Forlani ha insistito. Ma lei. -
Maria Eletta Martini, 70 anni. 
parlamentare dal '63. respon- . 
sabile della De per i rapporti 
con il mondo cattolico, ha 
continuato a non avere dubbi: 
non tornerà in Parlamento. Un .• 
caso anomalo, il suo. nella res- • 
sa generale per la conquista di 
un seggio da onorevole. Perso­
na di grande civiltà, antifasci­
sta con un passato da staffetta 
partigiana, lo scorso anno si 
schierò contro l'intervento nel­
la guerra del Golfo. «Ho comin­
ciato da disarmata, fatemi fini­
re cosi», disse nell'aula di Mon­
tecitorio. E la settimana scorsa, 
alla Camera, ha votato con 

l'opposizione a sostegno della 
legge sull'obiezione di co­
scienza. A".'Unitù Maria Eletta 
Martini racconta i suoi anni al­
la Camera e al Senato, di una 
politica che è sempre più po­
vera di tensione ideale, difen­
de il Parlamento e la prima Re­
pubblica dagli insulti ormai 
quotidiani. ,, 

Cominciamo con l'obiezio­
ne di coudenza. Perchè è co­
si Importante questo provve­
dimento? 

lo sono molto legata a queste 
cose. Riguardava proprio l'o­
biezione di coscienza uno dei 
primi progetti che firmai appe­
na eletta, nei primi anni Ses­
santa, insieme a Nicola PLstelli: 
venivamo dalla Toscana, senti­
vamo forte l'appello lanciato 

allora da don Milani.' Trovo 
questa legge molto giusta e ci­
vile, perchè ha ragione Sofocle " 
quando, ncW'Antigone, afferma 
che ci sono leggi non scritte 
che nella coscienza vengono 
prima di quelle scritte. Mi an­
dava bene il testo approvato, 
al limite si poteva anche votare 
per l'accordo raggiunto con il 
Psi. Ma quando sono arrivata 
in aula e ho visto che proprio 
coloro che avevano imposto 
questo accordo non c'erano, 
mi sono detta: "Allora io mi ri­
prendo la mia libertà". Tra l'al­
tro non c'erano neanche più 
ragioni di opportunità politica. 

Parliamo di questi suoi anni 
in Parlamento. Ora che va 
via, qual è U bilancio? 

È stata un'espenenza utile, se­
ria ed impegnativa. Viste a di­
stanza, tante cose sono cam­
biate. La politica è molto mu­
tata, anche nelle aule parla­
mentari. 

In meglio o in peggio? 
Non vedo intomo il clima delle 
grandi scelte. Andiamo verso 
un livello più basso. Niente 
grandi tensioni: è un tempo di 
pragmatismo, di contrattazio­
ni. Queste cose, naturalmente, 
hanno riflessi anche sul perso­
nale politico, dal momento 

che la politica cammina sem­
pre sulle gambe di qualcuno. , 

Un tempo di «piccole virtù»? 
Di piccole virtù, ed anche con 
qualche difetto. 

È stato tempre possibile per 
lei prevervare In politica la 
sua coscienza di cristiana? 

Mah, è come nella vita: non è 
facile. E quando il personale 
diventa collettivo è ancora più 
impegnativo. È importante la 
correttezza, ma sono impor­
tanti anche le scelte. Si riesco­
no a superare le difficoltà con­
tingenti se siamo convinti che 
la politica ha forti limiti, visto 
che non c'è trasposizione au­
tomatica tra grandi idee e fatti 
concreti. La politica deve dare 
risposte alle cose vere, e per fa­
re questo occorre coinvolgere 
le persone, guardare al proble­
ma più che al contesto. 

Natalia Glnzburg osservò, 
una volta, che molti politici 
hanno la faccia di chi «non è 
in grado di dire la verità». 
Lei condivide questo giudi­
zio? 

Forse la situazione non è cosi 
drammatica. Diciamo che 
molti dicono solo la metà della 
verità. 

I ladri che rubano anche agli 
anziani, 11 rampantismo, gli 
affari, l'arroganza... Cosi 
molti vedono la politica, co­
si una parte della classe diri­
gente ce la trasmette... 

lo rifuggo sempre dal genera­
lizzare. Grazie a Dio, ci sono, 
in politica, anche persone in 
cui la tensione ideale è ancora 
forte. E poi, presi singolarmen­
te i politici sono una cosa, 
mentre quando sono insieme 
emerge un quadro più al ribas­
so. Pensi a quante volte si è 
detto, alla morte di un politico: 
era un'anomalia, volendo in-

' tendere che era onesto e cor­
retto. E allora mi consolo e rni 
chiedo: ma quanti sono, questi 
"anomali"? Il problema è che il 
livello pragmatico raggiunto 
dalla politica rischia di diven­
tare paralizzante e di non far 
emergere persone di diverso 
valore. , 

Trent'ann! di vita parlamen­
tare cose le hanno dato? E 
cosa le hanno tolto? • i, .. 

Mi hanno dato una grande ric­
chezza: quella di aprire gli oc­
chi su tante realtà che ci cir­
condano, mi hanno aiutata a 
capire come è importante riu­
scire a coinvolgere tutti per 
cercare di risolvere i problemi. 

Tante volte in questo rapporto 
con gli altri ti sforzi, non ce la 
fai, ti scontri, ma è sempre un 
grande arricchimento confron­
tarsi con gli altri. Cosa mi han­
no tolto? Un po' di tempo, an­
che se non ho mai pensato «I- ' 
la politico come ad una cosa 
totalizzante. E certo hanno tol­
to tempo ai rapporti amiche­
voli. E in qualche momento mi 
hanno tolto anche la serenità. ' 
Anche se mi pare che col tem­
po, con gli anni, diventa più fa- ' 
cile acquistare questa serenità. 

Quali sono 1 valori di fondo " 
necessari per fare politica? 

Intanto le scelte politiche non 
sono un elenco di cose, ma va­
lori in cui si crede, per non di­
stinguersi dagli altri sulla base 
del pregiudizio. Occorre stare 
insieme, discutere insieme, co- i 
struire insieme. Adeguare gli « 
strumenti veri per ciascuno di 
noi: alcuni obiettivi sono co-, 
muni. Per me ha rappresentato .; 
una grande ricchezza cercare ' 
di scoprire nelle idee degli altri 
cosa c'era di condivisibile, la 
volontà di andare a scavare e 
di capire i bisogni che muovo­
no quelli che non la pensano • 
come me. Ilo cercato sempre 
quello che unisce piuttosto ' 
che quello che divide. Invece 

Il segretario repubblicano Giorgio La Malfa 

«Altro che solidarietà - dice -. 
Da noi la De non avrà altro che 
gelo». • Ma rifiuta di tentare 
un'analisi di quel che accade 
in Sicilia: «Sarebbero specula­
zioni teoriche - si schermisce 
-. L'unica cosa certa è che il 
giudice Ayala mi aveva detto, 
dopo averne parlato con Fal­
cone, che era nell'aria un re­
golamento di conti ad alto li­
vello». - . 

A Taranto il segretario misu­
ra dal vivo che cosa vuol dire la 
pesantezza meridionale. Nella 
città dei 90milo disoccupati e 
della Sacra corona unita (e 
dove il Pn è in giunta) la sala 
del cinema-teatro Fusco è pie­
na solo a mola. Camminando '• 
per il corso, sono pochi quelli 
che lo riconoscono e si avvici­
nano. Niente bagni di folla. A 
Brindisi e l>ecce, nella tarda se­
rata, lo scenario cambia. Nel 
capoluogo del Salente c'è una '. 
gigantesca festa repubblicana.... 
Milleseicento persone hanno . 
pagato seimila lire per passare 
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mezz'ora col segretario, veder­
lo e toccarlo. Si balla il liscio, si 
tagliano torte alla panna con 

• l'Edera di glassa. Sembra di es­
sere in Romagna. 

Ormai è notte. La Malfa tor­
na col seguito a Roma. C'è il 
tempo per un breve scambio 
di idee sul Pds. Quando Cic­
chetto chiese una coalizione 
elettorale antidc - facciamo 
notare - anche il Pri rispose 
che si trattava di maggioranze 
impossibili, «arlecchinesche». 
Perchè, oggi, agitare lo spettro 

' del govemissimo e del conso-
ciativismo ? «L'obiezione è giù-

' sta - riconosce La Malfa -. 
Quel che non capisco, però, è 
perchè Occhetto non indichi 
al suo partito una prospettiva 
di governo e non si tenga a 
quella, aspetlando che il tem­
po gli dia ragione». «Il sistema è 
in cnsi terminale - assicura -. 
Bisogna lasciare sola la De». 
Ottima idea, e poi? Risposta: 
«Si vedrà». È il fascino irresisti­
bile delle mani libere. , , • 

Maria Eletta Martini 

soffro quando mi trovo davanti 
gente che non ha memoria, 
che pensa che la storia non 
conti nulla.-Anche perchè 
spesso questo atteggiamento 
mi sembra insincero. , . _, ,„ 

In questi ultimi tempi sono 
suri tonti gli Insiliti rivolti, 
anche dall'alto, al Parla­
mento. Che impressione le 

- hanno fatto? > 
Reagisco dentro di me con 
grande sofferenza. Si tratta di 
luoghi comuni. E poi, con cosa 
vogliono sostituire il Parlamen­
to? Con l'autoritarismo? 1 grup­
pi segreti? 1 poteri occulu? Lo 
dicano chiaramente, ed allora 
si discuterà. Invece finora sia­
mo solo agli insulti gratuiti. 

Un po' come quando si par­
la, a vuoto, di seconda Re­
pubblica... - ' . ' . , , . . 

Io preferisco parlare di secon­
do tempo della Repubblica. I 
valori essenziali devono rima­
nere: se un meccanismo è ar-
ruginito ha bisogno di olio, 
non di essere spaccato. Anche 
qui vorrei sapere con cosa vo-

•. gliono sostituire questa Repub­
blica, che cosa hanno in testa. 

. Sennò non è seno. •. i_- ,-.-, • , 
Ed ora che uscirà dal Parla­
mento cosa farà? - -

. Continuerò a (are politica, 
manterrò il mio incarico al par­
tito. Poi sono consigliere co-

,, munale a Lucca. Ed intanto 
• avrò più tempo per dedicarmi 

a cose che mi interessano: le 
associazioni, il volontariato, la 
vita religiosa. Sapesse a Lucca 
quanta gente mi ferma per 
strada per dirmi: "D'ora in poi 
starai di più con noi...». 

C'è anche il capogruppo alla Provincia di Reggio 

Emilia, tre riformisti 
lasciano il Pds 
Mi REGGIO EMILIA. Sono per il 
momento tre gli ex miglioristi 
reggiani che hanno abbando­
nato il Pds per dare vita al «Mo­
vimento di unità riformista per " 
la constituente socialista libe­
rale», sulla scia della iniziativa 
promossa a Milano e altrove 
da Corbani e altri. Si tratta di 
Franco Cefalota, finora capo­
gruppo in Consiglio provincia­
le. Anna Catellani, pure consi­
gliere provinciale, e Beppe 
Corradini, primo in ordine di 
tempo a dimettersi dal Quer­
cia, immediatamente candida­
to come «indipendente» alle 
prossime elezioni politiche 
sotto il simbolo del Garofano. 

Mia presentazione ufficiale 
del Murcsl hanno partecipato 
ieri anche Sergio Scalpelli e -
Stefano Coppa, che, pur ade­
rendo al gruppo promotore 
milanese, sono tuttora iscritti . 
al Pds. Scalpelli e Coppa han­
no confermato che iniziative 

del genere sono in corso in va­
rie città, in coerenza con l'in­
tenzione di sviluppare il movi­
mento su scala nazionale. I tre 
reggiani, da parte loro, hanno 
annunciato come imminente 
un nuovo elenco di adesioni, 
senza peraltro anticipare nuovi 
nominativi. Di certo, l'opera­
zione ha la benedizione del 
Psi, i cui massimi esponenti lo­
cali erano presenti in buon nu­
mero alla conferenza stampa. 1 
dirigenti del Pds. che pure era­
no stati invitati, non si sono in­
vece fatti vedere, marcando 
netto dissenso verso il neonato 
movimento. 

Cefalota e Anna Catellani 
hanno altresì annunciato la 
costituzione di un proprio 
gruppo autonomo in Consiglio 
provinciale, intenzionato a re­
stare nella attuale maggioran­
za, formata da Pds, Psi e Pri, 
ma anche a chiedere una «veri­
fica» che alcuni leggono già 

come una richiesta di assesso­
rati. Quanto alle motivazioni 
della rottura, hanno sostenuto 
che la situazione sotto la Quer­
cia reggiana sarebbe tale da 
impedire l'agibilità politica per 
i riformisti. Ma quali indicazio­
ni di volo darà il Murcsl in vista 
del 5 aprile? Ufficialmente, si 
parla di «neutralismo attivo» e 
di appoggio a non meglio pre­
cisati «candidati riformisti». 
«Prendiamo comunque atto -
hanno aggiunto - che mentre 
il Psi si mostra interessato a 
confrontarsi con noi, il Pds non 
lo è». 

Intanto, Franco Cefalota 
sembra in procinto di dimet­
tersi anche dal Corel, il comita­
to referendario per le riforme 
elettorali. In veste di presiden­
te, avrebbe infatti dovuto se­
gnalare agli elettori che, tra i 
firmatan dell'impegno referen­
dario, non c'è traccia di candi­
dati del Psi. 

Un appello elettorale firmato da Montesano, Robutti, Caruso, Patruno e Placido ' 
«Non disertate le urne e premiate quelle forze che lottano contro la lottizzazione» 

«Attori, votate contro le spartizioni» 
Appello elettorale di cinque attori dalle diverse pre­
ferenze politiche: Pino Caruso, Enrico Montesano, 
Lino Patruno, Michele Placido ed Enzo Robutti invi­
tano a non disertare le urne e votare candidati seria­
mente impegnati. Montesano: «Scegliamo coloro 
che si battono contro la lottizzazione». I promotori 
dell'appello danno appuntamento, domani sera, al 
Teatro delle Arti a Roma. 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Per una politica 
pulita, libera dalle lottizzazioni 
e da spartizioni partitocrati­
che, scende in campo anche 
un drappello di attori. Sono so­
lo in cinque (ma sperano di 
raccogliere molte adesioni), si 
autodefiniscono «politicamen­
te non dormienti», e sono in­
tenzionati a «dare uno scosso­
ne - dice Enrico Montesano -
per invitare i colleghi a non di­

sertare le urne, nonostante le 
difficoltà oggettive che spesso 
incontrano il giorno del voto. 
Molti, per esempio, sono in 
tournee, lontani dal loro seg­
gio elettorale". Domani sera, al 
teatro delle Arti di Roma, assie­
me al popolare attore romano 
che non fa mistero della sua 
. simpatia per il Pds, leggeranno 
un appello rivolto a tutto il 
mondo dello spettacolo Enzo 

Robutti (lista Verde), Pino Ca-
. ruso (segretano del sindacalo 
attori), Lino Patruno (Lista 
Pannella),.. Michele Placido 
(Pri). Cinque personaggi fa­
mosi del mondo dello spetta­
colo, appartenenti a diverse 
aree politiche, ma legati da 
una stessa preoccupazione 
l>er «la vistosa degenerazione 
del rapporto fra società politi­
ca e società civile», che in Italia 
si è tradotta in un «regime di 
spartizione e lottizzazione par­
titica» assolutamente inquie­
tante. - . .. 

«Di fronte a tutto ciò - si leg­
ge nell'appello dei cinque - in­
vitiamo tutti coloro, cui sìanno 
a cuore le sorti della democra­
zia reale nel nostro paese, non ' 
solo a non disertare le urne al­
la prossima scadenza elettora­
le, ma a privilegiare con il pro­
prio voto quelle forze in cam- , 
pò, ma soprattutto quei singoli 
candidati, che diano garanzie 

personali di un serio e vigoro­
so impegno di lotta contro le 
pratiche di lottizzazione parti­
tocratica ed a favore del crite­
rio del mento e della qualifica 
professionali». •> . - • 

«Ci nvolgiamo > soprattutto 
agli attori, che sono un anello 
di trasmissione cosi importan­
te - dice Enrico Montesano -
perchè facciano sentire la pro-
pi la voce e scendano in cam­
po in una consultazione che ci 
sembra molto delicata. - Nel 
mondo dello spettacolo la lot­
tizzazione è dovunque. Sono 
lottizzati tutti i teatri pubblici. 
Della televisione non parliamo 
neppure. E .mene nel cine­
ma... dove arriva il denaro 
pubblico, arriva la lottizzazio­
ne. Il che significa che il mento 
non è più un merito artistico. Il 
inerito è diventato solo avere 
la tessera». Come votare, allo­
ra? L'appello degli (e agli) at­
tori, intanto, è di andare a vo­

tare. Ma non solo. E un appello 
politicamente «trasversale - di­
ce Enzo Robutti - che nguarda 
tutte le lor/.e politiche. Un ap­
pello a votare tutti quei candi­
dali che, a prescindere dal par­
tito di appartenenza, siano se­
riamente e moralmente impe­
gnati». Insomma, come si leg­
ge nell'appello, «vinca il mi­
gliore e non il raccomandato 
di ferro», nella politica come 
nella vita professionale. 

Un'ultima raccomandazio­
ne dell'appello - che da parte 
di artisti non poteva mancare -
riguarda lo stile. «Ci permettia­
mo, sia pur cautamente, di au­
spicare - si legge nel documen­
to - che tutti i partiti dell'arco 
riformatore conducano le po­
lemiche al loro interno in ter­
mini il più possibile corretti, 

. abdicando alle tentazioni ne­
faste della politica-spettacolo, 
scoop e controscoop...». • ... _ 

Patto Segni 
La smentita 
di Rognoni:; 
«Non ci sto» 
s a ROM'v. Adesso c'è anche 
un caso Rognoni a ridosso del 
patto referendario. Il ministro 
della Difesa, capolista de a Mi­
lano, smentisce di aver aderito 
all'iniziativa, pur condividendo 
il progetto di riforma elettorale 
sostenuto dal comitato «9 giù- , 
gno». «Non condivido - sostie­
ne - una procedura di certifi- > 
cazione dell'impegno referen­
dario per stabilirne l'autentici­
tà». Per parte sua Mario Segni ' 
precisa di aver ricevuto l'ade­
sione di Rognoni lunedi, nel 
corso di una telefonata: «Si ve­
de - commenta - che ho capi­
to male, oppure lui non si è 
spiegato». Si dà invece per cer­
to il rigetto della richiesta di 
adesione avanzata dal sottose­
gretario Nino Cristofori. Contro 
la «candidatura» del braccio 
destro di Andreotti, subito con­
testata dal comitato referenda­
rio dell'Emilia Romagna, si è 
pronunciato anche il locale 
movimento • femminile - della ' 
Democrazia cristiana: «Se si 
darà spazio ai referendari del­
l'ultima ora - questo il messag­
gio - ritiremo il nostro appog­
gio al vostro movimento». Altri 
nomi oggetto di discussione 
sarebbero quelli dell'ex mini­
stro , democristiano i Giorgio 
Santuz e del finanziere D'Urso. ; 
Si prevede che, delle seicento 
richieste pervenute ai garanti, ' 
ne saranno respinte un centi­
naio, quasi tutte a seguito delle 
•controindicazioni» pervenute 
dai comitati locali. Intanto il ' 
Centro «Sturzo» esprime ap­
poggio al patto e in una lettera 
aperta invita a votare una ven­
tina di esponenti de che hanno 
aderito all'iniziativa. Gli elen­
chi definitivi - dei • candidati • 
«promossi» dai garanti saranno 
resi noti martedì nel corso di ' 
una conferenza stampa indet­
ta a Roma dalla presidenza del ; 
comitato«9giugno». . . . . . • 

Trieste 
I 90 anni 
d Maria;. 
Bernetic 
••TRIESTE. -Maria Bernetic 
(Marina) compie oggi 90 an­
ni. «Il simbolo del nuovo parti­
lo che anche tu hai voluto con i 
determinazione e preveggenza Si 
- le ha scritto Occhetto - può 
meglio di ogni altra descrizio- , 
ne riassumere il senso vivo, ri­
goglioso, dalle radici forti e 
profonde, di tutta la tua esi­
stenza di militante operaia co­
munista, che ha fatto onore al . 
popolo sloveno e al popolo ' 
italiano e tra essi ha costruito , 
un ponte fatto di sacrifici, di 
lotte per la libertà contro il fa­
scismo, di amicizia, di pace». • 
Maria Bernetic, comunista dal ; 
'21, subisce nel '27 un primo < 
arresto e sconta due anni di 
carcere. Negli anni trenta, co­
stretta all'espatrio, è attiva in ; 
Francia. Compie ripetute mis­
sioni in Italia: arrestata nel '39, ; 
è condannata dal Tribunale 
speciale a 16 anni. Nel '43 tor­
na a Trieste e dirige l'attività 
clandestina - nelle fabbriche. • 
tinche non viene presa e tortu­
rata dalla banda Collotti. Libe­
rata, è tra i fondatori della Bri­
gata FontanoL Nel dopoguerra 
è uno dei massimi dingenti del • 
partito nella sua città. Nel '57. 
entra nella Commissione cen­
trale di controllo. Nel '63 è elet­
ta alla Camera dei deputati. ,.» 

Toscana 
Occhetto: 
«Forte \ 
impegno» 
• i ROMA. «Durante i due 
giorni in Toscana, e in partico­
lare l'altro giorno a Firenze, ho 
potuto veriiicaie direttamente 
l'ampia mobilitazione nei luo­
ghi di lavoro e nelle sezioni, 
del partito e degli elettori». Lo 
ha affermato Achille Occhetto, 
segretario del partito democra­
tico della sinistra, che proprio " 
in Toscana ha avuto due giorni ' 
intensi di incontri, di assem­
blee, di comizi. . -.•• 

Nella sua dichiarazione, il 
leader del Pds sottolinea an­
che il ruolo che sta avendo, in , 
questa campagna elettorale, il -
presidente del partito, capoli­
sta proprio a Firenze. «Genera­
le è l'apprezzamento per il la­
voro e per il contributo appas­
sionato e competente che Ste­
fano Rodotà sta portando alla 
campagna elettorale in quella 
regione», ha detto Occhetto. ,; 

> t 
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Il presidente del «Torino» 

Borsano citato in giudizio 
da 68 risparmiatori: 
«Una truffa quelle azioni» 
Gianmauro Borsano, il presidente del Torino Calcio, 
candidato alla Camera per il Psi, rischia di dover 
rimborsare un miliardo e 250 milioni di lire a 68 ri­
sparmiatori che lo hanno citato in giudizio. Affer­
mano che acquistarono azioni di una sua finanzia­
ria a 2.400 lire l'una, ma quando vollero rivenderle 
allo stesso prezzo, secondo i patti, si sentirono dire 
che risultarono vendute a 1.150 lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

m TORINO Nuovi guai giudi­
ziari si annunciano per Cian-
mauro Borsano, il presidente 
della squadra di calcio del To­
nno, che Craxi ha voluto can­
didare alla Camera come indi­
pendente nelle liste del Psi. Lo 
hanno citato in giudizio 68 ri­
sparmiatori, che furono indotti 
ad acquistare le azioni di una 
società finanziaria a 2.400 l'u­
na, più del doppio del valore 
di emissione, con la garanzia 
che in ogni caso i titoli sareb­
bero stati riacquistati allo stes­
so prezzo. Non hanno più rivi­
sto i soldi, mentre oggi le azio­
ni sono quotate poco più di 
1.000 lire in Borsa, e chiedono 
un miliardo e 250 milioni di ri­
sarcimento. 

La vicenda ebbe inizio sei 
anni fa. quando Gianmauro 
Borsano .era presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Bofina, finanziaria tonne-
se di partecipazioni. Egli pro­
pose . all'assemblea sociale, 
che approvò all'unanimità, 
l'aumento del capitale da 1,5 a 
6 miliardi di lire, mediante l'e­
missione di azioni da offrire in 
opzione ai soci a! prezzo di 
1.115 lire ciascuna. Ma buona 
parte dei titoli rimasero inopta-
ti. A questo punto Borsano si ri­
volse ad un suo vecchio ami­
co, il dottor Marco Sobrito, 
propnetano di un'altra finan­
ziaria, la Ipifim (fallita un anno 
e mezzo fa). 

In un documento presentato 
' in un altro processo, Sobrito 
afferma che Borsano gli chiese 
•di essere aiutato nel contatta­
re consulenti finanzian interes­
sati a collocare sul mercato le 
azioni Bofina nmaste inopta­

te». Sobrito trovo i consulenti, 
che offrirono ai clienti le azioni 
Bofina al prezzo di 2.400 lire 
ciascuna, raccontarono che 
secondo noti analisti il titolo 
sarebbe lievitato a 3.000 lire e 
garantirono che comunque le 

• avrebbero riacquistate a 2.400 
-. lire. Convinti di fare un buon 
' affare senza rischi, i 68 rispar­
miatori acquistarono le azioni 
con assegni, che sono risultati 
accreditati sul conto della Bofi­
na presso la Banca Popolare di 
Milano e sono tutti di importi 
multipli di 2.400 lire. Ma quan­
do > risparmiaton chiesero di 
rivenderle al prezzo pagato, si 
sentirono dire che alla Finan­
ziaria risultavano solo vendite 

- di azioni per multipli di 1.150 
lire, il prezzo di emissione. "Al­
lora - scrivono i ricorrenti -
delle due l'una: o la Bofina as­
serisce il falso, oppure 6 falsa 
la contabilita sociale». 

Nell'operazione, aggiungo­
no, sono stati commessi molti 
illeciti: una società di interme­
diazione finanziaria come la 
Ipifim non poteva sollecitare il 
pubblico risparmio, per giunta 
senza autorizzazione della 
Consob e senza aver deposita­
to presso la medesima un pro­
spetto informativo. Per tanto 
chiedono a Borsano e da So­
brito la restituzione delle som­
me versate (complessivamen­
te un miliardo 244 milioni) o 
almeno della differenza tra le 
2.400 lire pagate per azione e 
le 1.150 di prezzo reale (pari a 
733 milioni), più gli interessi. Il 
processo è lussato per il 6 apri­
le. Ma a quella data Gianmau­
ro Borsano potrebbe essere 
deputato. . 

Pesanti sospetti su un giovane Tonelli disse a Battiate: 
interrogato tutto il pomeriggio «Sparagli tu, io non ho 
Il procuratore capo Borrelli: il coraggio sono suo amico » 
«Il caso non è ancora chiuso » Oggi i funerali della vittima 

Carugo, c'è un quinto uomo 
Fornì Tarma del delitto 
C'è un quinto uomo nel delitto dell'imprenditore 
dell'asfalto, Luciano Carugo. Fabio Maltesi avrebbe 
fornito l'arma agli assassini.Da diverse ore gli inqui­
renti lo tengono sotto pressione. Un agghiacciante 
documento: le foto scattate all'industriale seque­
strato dal suo «amico» Franco Tonelli poco prima 
del delitto. Dovevano essere usate per il riscatto.Og-
giaRho, alle 14,15,i funerali. 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO Dalle indagini 
sul sequestro- assassinio di 
Luciano Carugo, spunta il 
•quinto uomo», Fabio Maltesi-
,colui che avrebbe fornito ma­
terialmente l'arma che ha uc­
ciso l'industriale dell'asfalto di 
Rho. È stato interrogato tutto il 
pomeriggio e il suo arresto 
potrebbe essere questione di 
poche ore. Gli inquirenti stan­
no cercando di stabilire quale 
ruolo ha avuto nell'orribile vi­
cenda. « Le indagini sul caso 
Carugo - ha detto, inlatti, ieri 
mattina il procuratore capo 
della Repubblica, Francesco 
Borrelli - non sono ancora 
chiuse». È invece ormai appu­
rata l'estraneità al criminale 
epilogo del sequestro del ma­
novale che giovedì, con la sua 
confessione a Piermauro Pioli, 
sindaco di Garbagnate, ha 
permesso di arrivare veloce­
mente alla conclusione del 
caso. Gli inquirenti, già poche 
ore dopo la sparizione del­
l'imprenditore, erano sulle 
tracce di Franco Tonelli, men­
te del sequestro e «amico» di 
Luciano Carugo. Gli elementi 

(orniti dal giovane hanno con­
sentito di arrivare ai due com­
plici nel giro di breve tempo e 
dopo gli interrogatori prelimi­
nari, la sera stessa, il magistra­
to spiccava gli ordini di custo­
dia cautelare. «Due notti sen­
za sonno- dice Filippo Ninni, 
della squadra mobile di Mila­
no- ma sarei rimasto volentie­
ri sveglio un'altra notte pur di 
vedere una conclusione diver­
sa a questa vicenda». Il capo 
della Mobile oggi sarà presen­
te alla cerimonia funebre del­
l'imprenditore di Rho, che 
avrà luogo alle 14,15. 

In paese continua il dolore 
e l'indignazione per un delitto 
tanto feroce, maturato in una 
cerchia di conoscenti. Lucia­
no Carugo, più che sequestra­
to è stato giustiziato. La sua 
fossa era stata scavata già da 
sabato. «Per precauzione» 
avrebbe detto Franco Tonelli, 
che a tutt'oggi nega la sua re­
sponsabilità al delitto. L'unico 
reo confesso è Giuseppe Bai-
nato, 24 anni, autore materia­
le dell'omicidio, alle dipen­
denze del Tonelli. L'altro 
complice, Ciro Cuscela, un 

Venezia; il vincitore continua a fare l'uomo delle pulizie in Tribunale 

«Quei miliardi portano jella» 
E non tocca i soldi della Lotterìa 
1 due miliardi, ha deciso, li tiene in banca. Per ora 
non toccherà neanche una banconota. «Portano jel­
la», ha confidato agli amici Maurizio Ruffini, il vinci­
tore della lotteria di Venezia di sei mesi fa. Quando 
il ministero ha messo in pagamento la somma, è 
stato colto da una seria malattia alle gambe. Quan­
do la banca gli ha comunicato che i soldi erano di­
sponibili, gli è morta la mamma. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

M VENEZIA. La fortuna e cie­
ca, la iella ci vede benone, e 
Maurizio Ruffini e convinto di 
essere stato preso di mira da 
entrambe. Baciato dalla prima, 
di sicuro: sei mesi fa il ventot­
tenne veneziano ha vinto il pri­
mo premio della lotteria abbi­
nata alla Regata Stonca, due 
miliardi. Quanto alla sfortu­
na... Lui ne è strasicuro: «Quei 
soldi portano iella», ha assicu­
rato ai compagni di lavoro, 
•perora non li tocco, da quan­
do sono arrivati mi sono capi­
tate solo disgrazie». E giù a 
spiegare, tormentandosi. Dieci 
giorni fa, contemporaneamen­
te all'avviso del ministero delle 
Finanze che i due miliardi era­
no stati messi «in pagamento», 
gli si 0 acuita una vecchia ma­
lattia alle gambe ed ha dovuto 
farsi operare, un intervento di 
quelli seri. Quando poi la sua 
banca lo ha avvisato che i due 
miliardi erano materialmente 
arrivati gli e morta la mamma, 
signora Marisa. Maurizio Ruffi­
ni dev'essere anche un pò su­

perstizioso, e non vuole speri­
mentare se 6 proprio vero che 
non c'è due senza tre. Poco 
manca che arrivi a maledire 
quel primo settembre 1991, 
quando il gondohno arancio 
della mitica coppia Bepi-Crea 
abbinato al suo biglietto tagliò 
per primo il traguardo sul Ca­
nal Grande. Tanto fu II suo en­
tusiasmo, al momento, che si 
lasciò scappare nel bar l'urlo 
«Gò vinto!», salvo mordersi la 
lingua subito dopo. Ormai la 
frittata era fatta. Nome e foto -
l'ultima immagine sorridente 
che si ricordi - sui giornali, as­
sedio di amici, parenti, cunosi. 
Da quell'esatto btante e Inizia­
ta la metamorfosi del ragazzo­
ne veneziano. Sospettoso. 
Scontroso. Irascibile. A chi cer­
cava di chiedergli commenti, 
sensazioni, dichiarazioni, arri­
vavano solo folgoranti mugu­
gni attraverso la porta chiusa: 
«Andò via!». E dire che il pre­
mio se lo merita davvero. Mau­
rizio vive a Campalto, In un ca­
sermone popolare di via Baga-
ron, con due fratelli più anzia-

Maurizio , 
' Ruffini 

ni e, finche e morta, con la ma­
dre. Lavora, dipendente di una 
cooperativa, come uomo delle 
pulizie presso la pretura di Ve­
nezia: ogni giorno, alle due del 
pomeriggio, entra a S.Cassia-
no o A palazzo Diedo e comin­
cia a dardi straccio. Stipendio. 
poco più di un milione. Licen­
ziarsi? «Bisogna andarci piano 
coi soldi. Finche- non mi arriva­
no, neanche pensarci», diceva 
mesi fa ai suoi colleglli. Ed ora, 
complice la iella, ha posposto 
ancora. È a casa, in convale­
scenza, ma appena si rimette 
in piedi tornerà a secchio e 
straccio, «almeno e un lavoro 
sicuro», ha confidato all'unica 

amica, la signora Loredana, 
custode della pretura. D'al­
tronde, anche tenere i soldi in 
banca può essere un investi­
mento. Finora non si è fatto 
anticipare neanche una lira 
Materialmente, la sua vita non 
e cambiata. Non aveva la «mo­
rosa» pnma. non ce l'ha ades­
so. Non si e fatto mettere nean­
che il telefono. L'unico sfizio e 

' qualche videocassetta. I la fat­
to solo una piccola follia, Mau­
rizio Ruffini. Durante il carne­
vale 0 andato a Viareggio ed 
ha acquistato sul posto parec­
chi biglietti di quella lotteria. Il 
miracolo non si e ripetuto. Per 
fortuna. C1M.S. 

. APRILE 

Due delle numerose istantanee scattate dai rapitori a Luciano Carugo poco prima di venire ucciso 

ascensorista coetaneo di Bat­
tiate si rifiuta di parlare, dice 
solo di essere estraneo all'o­
micidio «l'unica cosa che non 
farò mai e un assassinio». Un 
assassinio a dire poco, ag­
ghiacciante. Lunedi Luciano 
Carugo sì avvia con tranquilli­
tà insieme al suo boia a visita­
re una villetta: un affare, lo 
esorta il Tonelli. Lui alla guida 
della sua Tipo, l'imprenditore 
a bordo della BMW blu metal­
lizzata trovala la stessa notte 
parcheggiata in via Mambret- , 
ti. Nella villetta isolata presa in 
affitto pochi mesi prima dallo 
stesso Tonelli, ad attenderli, 
con una pistola, ci sono Cu­
scela e Battiate « La tua fami­

glia dovrà pagarci un bel sac­
co di soldi». Carugo viene im­
bavagliato e intorno agli occhi 
gli viene fissata una striscia di 
scotch da pacchi. Dietro di lui, 
un rudimentale calendario ( 
la data è scritta con i trasferel-
li) - indica date diverse, da 
aprile a maggio. L'uomo è co­
stretto con la forza a «posare» 
davanti al calendario mentre 
gli assassini scattano una serie 
di fotografie con la polaroid 
che intendono mandare alla 
famiglia per dimostrare che il 
congiunto e ancora in vita. 
L'intenzione è chiara, l'im-
prcnditore deve morire, ha vi­
sto in faccia i suoi sequestra­
tori, uno dei quali fino a quel 

momento si è detto amico. Il 
. delitto si compirà intorno alle 
. 19. Poco dopo Battiate telefo­
nerà alla moglie per chiedere 
il riscatto. Nel frattempo il suo 
«amico», contattato già dal pri­
mo pomeriggio dalla signora >' 
Carugo in ansia per non aver ' 
visto rientrare > il marito, • si '; 
«preoccupa» di sapere notizie, 
ma per «delicatezza» chiama il 
cognato dell'industriale che 
abita nella villetta accanto. E 
sempre In nome di quel fanto­
matico •- legame affettivo, 
quando Luciano Canjgo. già 
nella fossa, aspetta la sua ese­
cuzione, Tonelli dirà a Battia­
te «Sparagli tu.io non ho il co­
raggio, sono un suo amico». 

Bombe, incendi: allarme del Pds contro il racket . 

Un mese di attentati 
La piovra sbarca in Liguria 
Il racket alla conquista di Genova e della Liguria? 
Conferenza stampa del Pds per denunciare una si­
tuazione ormai concretamente a rischio, mentre al­
cuni livelli istituzionali si producono in sforzi di mi-
nimizzazione e in tentativi di sottovalutazione del ' 
fenomeno. Proposti • l'istituzione del poliziotto di 
quartiere, una maggiore presenza dei vigili urbani e 
un migliore coordinamento tra le forze dell'ordine. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE • 
ROSSELLA MICHIENZI . 

• i GENOVA. Un mese di fuo­
co. Letteralmente. Nel senso 
che a metà febbraio a Riva Tri-
goso, nella riviera ligure di Le­
vante, erano andati a fuoco 
per incendio doloso i capan­
noni di due cantieri navali e 
nel rogo erano andati in fumo, 
tra barche e yacht, 37 natanti. 
E da allora è stato un susse­
guirsi di attentati grandi e pic­
coli: escludendo dal calcolo le 
imprese del racket dei fiori e 
delle altre mafie del Ponente, e 
limitandoci al capoluogo, ba­
sta elencare la bomba contro 
una prestigiosa boutique a due 
passi dal Palazzo di giustizia in 
pieno centro; la molotov con­
tro una rosticceria di via Lago-
stena a San Martino; e - ulti­
missima dell'altra notte - la ta­
nica incendiaria lanciata con­
tro un esclusivo negozio di ab­
bigliamento nel quartiere resi­
denziale di Pcgli. a due passi 
dal lungomare. Vogliamo par­
lare di cilre? Secondo il Censi* 
nel 1991 in Liguria gli esercizi 
minacciati dal racket sono stati 
2.898, quelli taglieggiati I.G00. 

A questo punto è esagerato 
ipotizzare che la piovra sta cer­
cando di insinuare i suoi tenta­
coli anche nel «paradiso» ligu­
re ? Il Pds ritiene di no, e icn • 
mattina, nel corso di una con­
ferenza stampa, ne ha spiega­
to i molti perche il senatore 
Franco Forleo. Il parlamentare 
pidiessmo ( in lista anche per 
le -imminenti consultazioni ' 
elettorali di aprile) ha esordito 
ricordando come già nel 1989 ' 
la commissione antimafia 
avesse fatto tappa in Liguria, 
evidentemente sulla scorta di 
segnali - già allora - precisi; ' 
rna da allora, ha sottolineato 
Forleo, a parte il «nconosci-
mento» della situazione speci­
fica dell'Imperiese, a molti li­
velli istituzionali e continuata 
la politica della sottovalutazio­
ne e della minimizzazione si­
stematica del fenomeno. Ep­
pure, come abbiamo visto, le 
slesse cifre ufficiali sulla crimi­
nalità in Liguria appaiono rive­
latrici senza troppi sforzi inter­
pretativi: la regione-con 2M0 ' 
delitti denunciati ogni 100 mila 
abitanti - è al primo posto nel­

la statistica del rapporto tra po­
polazione e numero dei reati. 
Però la regione è anche ben ' 
piazzata (secondo posto) nel­
la graduatoria della presenza 
di forze dell'ordine nel territo­
rio: 1,85 operatori per chilo­
metro quadrato. Comparando 
i due dati - afferma Forleo - se 
ne deduce (senza nulla toglie­
re all'impegno dei singoli) che ' 
la risposta «e esclusivamente 
quantitativa non è sufficiente a 
fronteggiare e nsolvere il pro­
blema: occorre un migliora­
mento sul piano qualitativo 
professionale. '• eliminando ; 
l'eccessiva dispersione delle : 

forze. «Evidentemente - ha 
commentato il parlamentare -
la creazione di superstrutture : 
può rivelarsi una nsposta più • 
in termini di immagine che di 
funzionalità». Precise le propo­
ste avanzate da Forleo: incre­
mentare, ma sopratutto coor­
dinare, la produttività dell'ap­
parato preventivo e repressivo, 
spostando l'accento sulle esi­
genze di presidio del tcrritono 
(e in questo senso dovrebbero 
essere considerate prioritarie 
l'istituzione del poliziotto di 
quartiere e una maggiore pre­
senza dei vigili urbani) ; e. per 
quanto nguarda in particolare 
la lotta al racket delle estorsio­
ni, realizzare una oculata si­
nergia con i poteri di interven­
to delle amministrazioni locali " 
e con le iniziative delle asso­
ciazioni di categoria; iniziative ' 
lodevoli ed efficaci come, ad 
esempio l'«S.O.S. Impresa Li­
guria» promosso dalla Confe-
sercenli, 

LORO E NO! 
LAURA BALBO 

LU IG I M A N C O N I 

Immigrati, 
se è donna 
allora non 
fa notizia 

• • In occasione dell'8 marzo c'è stato qualche accen­
no amichevole e solidale nei confron'i delle donne im­
migrate. Appena qualche segnale sommesso che è risul­
tato tuttavia dissonante col clamore delle ultime settima­
ne attorno agli «immigrati». Immigrati maschi, perché so­
lo di questi si tratta nella cronaca e nell'immaginano col­
lettivo: contro di loro 6 indirizzata la violenza organizzata ' 
dei naziskin (diverso è per la violenza individuale, que- „ 
sta rivolta anche alle donne: attacchi e comportamenti 
offensivi, continue «piccole» discriminazioni). E contro i '• 
maschi sono rivolte le misure di espulsione: maschi sono 
quelli delle «risse», quelli da mandare indietro, quelli da 
tenere fuori. Si potrebbe sostenere, dunque, che alle1 

donne va meglio, e in un certo senso è vero: la grande -i 
maggioranza di loro - colf - risolvono i problemi più 
drammatici, la casa e il lavoro. C'è chi sottolinea, invece, ' 
le condizioni negative che segnano la specifica esperien­
za femminile dell'immigrazione: esposte, innanzitutto, al * 
rischio di essere costrette alla prostituzione; e, poi, spes­
so non in regola, sottopagate, due volte «straniere» nel 
nucleo familiare - italiano - in cui si trovano a vivere. E i 
problemi della salute, della separazione da figli, marito e 
parenti, della nostalgia e della solitudine, forse più soffer­
te che nel caso degli uomini. - , i. ._,-,{ 

Le donne rappresentano oltre il 40 per cento della po­
polazione immigrata regolarizzata. Sono intomo al 10 
percento di quelli che provengono dall'area del Mediter­
raneo, ma oltre il 50 per cento di coloro che provengono 
da altre - più lontane - regioni del mondo: Filippine, 
America latina, alcune aree dell'Africa come Eritrea e So­
malia. Sono, in maggioranza, «donne sole». Si concentra­
no a Milano e a Roma e in alcune altre città grandi, ma -
sempre più capillarmente sono presenti anche in città 
minori e in centri del Mezzogiorno. In altri paesi occiden- -
tali le donne immigrate (e, in qualche misura, anche gii 
uomini immigrati) fanno tutti i iavori di livello basso nei 
servizi del terziario: negli ospedali, negli istituti per anzia­
ni o handicappati, nei ristoranti e nei bar, addette alle 
pulizie per gli uffici, gli aeroporti, i locali pubblici. Questo " 
processo si sta avviando anche in Italia, ma qui, perora. '•• 
riguarda soprattutto quel circuito di cui si parla poco: le >' 
domestiche disponibilissime e flessibilissime da prender- • 
si in casa. Vale la pena chiedersi che cosa significhi, in 
termini di mercati del lavoro e anche in senso generale, 
questa attribuzione di funzioni nelle società ricche. Signi­
fica che molto del lavoro svolto «in famiglia» dalle donne 
è lavoro di cui ci si libera se appena si può; e, in parte, è -
lavoro semplicemente non conciliabile con le attuali 
condizioni di vita di molte donne adulte. Non è un'affer- * 
mazione nuova: da tempo si discute sulla famiglia, sede • 
insostituibile - secondo una certa cultura - per lo svolgi- • 
mento dei compiti di cura alla persona; dall'altra parte, . 
c'è la richiesta ui strutture pubbliche e c'è un modello di -
sostegno per la donna emancipata, costituito dal ricorso i 
a servizi adeguati (per i bambini, per oli anziani, per gli " 
ammalati). Contemporaneamente, nelie società avanza- ' 
le. dove si afferma o si è affermato un modello di donna 
emancipata, riemerge e si rende visibile una soluzione 
«antica». Donne (e anche uomini) ingruppi e razze con­
siderati inferiori hanno svolto i lavori della riproduzione -
anche nelle dimensioni più personali, relazionali, affetti­
ve - nelle società classiche (erano schiavi e liberti in Gre­
cia e a Roma) e nelle società coloniali (le famiglie bian­
che, in Africa e in Asia per esempio, hanno sempre go­
duto di numerosi, apprezzati, poco costosi boys e dome­
stiche «locali»: e ricordiamo gli Stati del Sud dell'America 
schiavista e «Via col vento»). • "•- -- v .».<->-• ,-

Solo i paesi occidentali della fase post-industriale han­
no sperimentato modi diversi, «moderni», di dare risposta ' 
a questa fondamentale esigenza organizzativa degli 
umani (ovvero come assegnare il lavoro della riprodu­
zione) ; e lo hanno fatto attraverso l'invenzione della ca- -
salinga full-time, poi tramite le strategie delle donne della » 
doppia presenza e, soprattutto, con il modello di uno '• 
Stato sociale efficiente e articolato, realizzato al meglio ' 
nei paesi scandinavi. . *~, -.-,.. . .. . . .— «•, 

Torniamo adesso, si direbbe, al modello classico: «noi» 
facciamo altre cose, «loro» lanno per noi il lavoro della ri- ' 
produzione. Se possibile, senza che lo si veda. Un grande " 
imperatore. Adriano, aveva costruito nella sua splendida -
villa di Tivoli un sistema sotterraneo di gallerie e passag­
gi, attraverso i quali servi e schiavi si muovevano senza 
essere visti dagli ospiti, senza disturbare, senza fare pro­
blema. In tutto l'arco della storia umana si è cercato di ri­
produrre - raramente riuscendoci con altrettanta geniali­
tà - quel modello. Che ci «'ano, che facciano, che fatichi­
no perché davvero non se ne può fare a meno: ma che • 
non si vedano. • -> • "•• • • . • • . • • - < -• -;-• 
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Vaticano 
Bustarelle 
vietate 
per legge 
• 1 CITTÀ D a VATICANO. Il di­
vieto esplicito di accettare e ri­
chiedere «bustarelle- è conte­
nuto nel nuovo regolamento 
generale della curia romana, 
pubblicato negli Acta apostoli-
eoe sedis, la gazzetta ufficiale 
vaticana. Il regolamento vieta 
esplicitamente, all'articolo 42, 
di • «percepire • provvigioni o 
compensi in occasione dell'e­
secuzione di atti d' ufficio», 
«etiam sub specie doni oblata», 
cioè nemmeno sotto forma di 
regali, come recita il giura­
mento che devono prestare i 
dipendenti al momento del­
l'assunzione. Ma nel mirino c'è 
anche il «nepotismo»: l'art. !5 
vieta «l'assunzione nello stesso 
dicastero di consanguinei fino 
al quarto grado, e di affini in 
primo e secondo grado-. Una 
volta assunti, i dipendenti de­
vono prestare poi giuramento 
di «osservare religiosamente» il 
segreto d'ufficio, la cui viola­
zione sarà punita con la so­
spensione dall'ufficio, e con il 
licenziamento se la violazione 
riguarda la persona e gli atti 
del Papa. Il regolamento - che 
introduce il part lime, l'orario 
flessibile e i permessi (preti e 
suore hanno diritto a sei giorni 

• l'anno per esercizi spirituali, i 
laici possono chiedere per­
messi non retribuiti) - stabili­
sce per i dipendenti dieci livelli 
funzionali, e a un dipendente 
non possono essere richieste 
prestazioni di un livello inferio­
re. Per la maternità, le lavora­
trici hanno diritto a stare a ca-

• sa tre mesi prima del parto e 
tre mesi dopo o, a richiesta, 
due mesi prima e quattro do­
po. In caso di cassa integrazio­
ne, verrà corrisposta l'intera re­
tribuzione. . - . - , ' • . . • -

Albanesi 
Sbarco 
sulle coste 
brindisine 
im BRINDISI. ' Una trentina di 
albanesi sono giunti nel pome­
riggio di ieri a bordo di alcune 
zattere. Sbarcati sul litorale di 
Serranova, a una quindicina di 
chilometri dal capoluogo, si 
sono dispersi nei campi circo­
stanti. : . " . 

A dare l'allarme sono stati 
' alcuni contadini. Sul posto so­

no giunte le forze dell'ordine 
che hanno recuperato alcune 
zattere ma degli albanesi non 
c'era più alcuna traccia. — 

Giusto un anno (a, di questi 
tempi, la Puglia viveva i dram­
matici giorni della prima, gran­
de invasione albanese. Navi 
colme •• fino all'inverosimile 
sbarcarono sui molti dei porti 
di Brindisi e di Otranto un po­
polo di gente atfammata, di­
sperata, cui solo il miraggio 
dell'Italia, terra del cibo e del 
lavoro sicuro, aveva dato la 
forza di sopportare lunghi gior­
ni di disagi. ',•-. 
E' rimasto purtroppo noto il 
dramma che visse, una volta a 
terra, sul suolo italiano, quel 
popolo In fuga. Il dramma di 

, lunghe ore di abbandono, sen­
za il minimo aiuto. Finché, do­
po circa una settimana, non si 
disposero le prime, urgentissi­
me misure di intervento. 

Cagliari 
Falso «Clear» 
Truffa 
miliardaria 
• • CAGLIARI. La fantasia di 
chi intende truffare il consu­
matore non ha limiti: se ne so­
no resi conto 1 militari della 
guardia di finanza che hanno 
sequestrato settemila lalse 
confezioni di shampoo «Clear» 
prodotto dalla «Gibbs» di Mila­
no. Le confezione, pressoché 
identiche a quelle originali a 
eccezione di un piccolissimo 
particolare che ha avuto un 
ruolo nella scoperta della truf­
fa, contengono tutt'altra cosa 
rispetto al prodotto che viene 
indicato nell'etichetta, anche 
se il colore e molto simile. Le 
analisi di laboratorio hanno 
consentito di accertare la co­
lossale truffa, che investirebbe 
l'intero territorio nazionale. Il 
deposito scoperto a Sinnai, 
centro dell'hinterland cagliari­
tano a poco più di 13 chilome­
tri dal capoluogo, e la punta di 
un iceberg. Le settemila confe­
zioni sono state trovate su due 
camion appena giunti, presu­
mibilmente da una località 
della penisola, in un deposito 
in località Sant'Isidoro, nel co­
mune di Sinnai. Un commer­
ciante all'ingrosso di generi ali­
mentari e vari. Celeste Vargiu. 
proprietario in paese di un ne­
gozio di articoli di pulizia al­
l'ingrosso, e stato denunciato a 
piede libero per trulfa e con-
conso in contraffazione di pro­
dotto. Le indagini proseguono 
per accertare l'entità del traffi­
co e dello smercio del falso 
shampoo «Clear» e per localiz­
zare il luogo di produzione del 
contenuto, dei contenitori e 
delle etichette. Le indagini, 
condotte dalla Guardia di fi­
nanza, riguardano tutto il terri­
torio nazionale. L'entità della 
truffa e di diverse decine di mi­
liardi. . 

Droga 
Arrestato 
ballerino 
televisivo 
M I ROMA. Il primo ballerino 
della trasmissione televisiva 
•Creme caramcl» e stato arre­
stato dagli agenti del commis­
sariato di Monteverde dopo 
aver acquistato tre grammi di 
cocaina da uno spacciatore 
della zona. 

Si tratta di Luigi Casavola, 34 
anni. Casavola aveva acquista­
to cocaina da Aldo Torti, 23 
anni, noto negli ambienti del 
commissariato. 

Subito dopo lo scambio, i 
poliziotti che ; seguivano le 
mosse dello spacciatore sono 
intervenuti arrestando l'acqui­
rente per detenzione illegale di 
droga (il quantitativo seque­
strato è superiore a quello con­
sentito per uso personale) e 
Aldo Torti per detenzione di 
stupefacenti a fini di spaccio. 
>.. E' la seconda volta che un 
appartenente allo staff della 
trasmissione «Creme caramcl» 
finisce in prigione per droga. 
Gre;» un anno fa, i carabinieri 
arrestarono Enzo Maria Mar-
zullo. che nella trasmissione 
imitava il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. 

La notizia ebbe un certo ri­
salto: l'arrestato e il fratello di 
Gigi Marzullo, celebre condut­
tore di Rai Uno. 

Le ferrovie dei mille disagi 
Scolaresca del Trevigiano 
trova siringhe insanguinate 
nei vagoni del Roma-Venezia 
• I TREVISO. Tre . siringhe 
sporche di sangue e indu­
menti intimi femminili sareb­
bero stati trovati, tra rifiuti e 
sporcizia, dagli studenti e da­
gli insegnanti di due classi 
del liceo scientifico «Giusep­
pe Berto» di Mogliano Veneto 
(Treviso), all'interno di alcu­
ni scompartimenti del treno 
«intercity» a bordo del quale 
stavano tornando da una gita 
scolastica svolta a Roma. 

Il fatto è avvenuto il 10 
marzo scorso, ma se ne e 
avuta notizia soltanto ieri. I 
39 studenti dell'istituto trevi­
giano erano accompagnati 
d a d u e insegnanti, i quali 
avevano prenotato una car­
rozza del treno «intercity» Ro­
ma-Venezia, in partenza dal­
la stazione Termini alle ore 
18. - - ' • • _ 

All'interno di due scom­
partimenti tra quelli riservati 

alla scolaresca, alcuni allievi 
avevano segnalato la scon­
certante scoperta ai docenti . . 

I passeggeri hanno sporto 
subito reclamo al capotreno 
e agli addetti della stazione 
romana, i quali, secondo 
quanto riferito dagli studenti, 
avrebbero risposto adducen-
d o a scusante lo sciopero de­
gli addetti alla pulizia dei va­
goni. 

Chiusi gli scompartimenti 
contenenti le siringhe e i ri­
fiuti, gli studenti hanno com­
piuto il viaggio stringendosi 
nei posti rimanenti negli altri 
scompartimenti prenotati. La 
denuncia 6 stata presentata 
nella stazione di Mogliano. 

•• La direzione del comparti­
mento di Venezia ha inviato 
ieri gli atti e le testimonianze 
sulla vicenda alla direzione 
di Roma, alla quale compe­
tono eventuali indagini. 

Approvato ieri il decreto 
che istituisce un numero 
di allarme, pronto soccorso 
e accettazione ospedaliera 

Ci vorranno almeno due anni 
perché funzioni ovunque 
Reiterato il provvedimento 
per il ripiano dei debiti Usi 

Ecco il 118, mai più malati 
rifiutati dagli ospedali 
Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto per 
l'emergenza sanitaria che dovrà ora essere firmato 
dal presidente della Repubblica. Da tutt'Italia - ci 
vorranno due anni per far funzionare dappertutto il 
servizio - si chiamerà il «118». Due strutture: il siste­
ma di allarme ed intervento territoriale e quello di 
accettazione urgenza ed emergenza. Reiterato an­
che il decreto sul ripiano dei debiti Usi. 

CINZIA ROMANO 

I B ROMA. Il «118» non resterà 
sempre muto. 11 famoso nume­
ro telefonico al quale affidare 
le richieste di pronto soccorso 
e di emergenza - oggi funzio­
na solo in Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia e in alcu­
ne città del Nord - diventerà 
una realtà in tutt'Italia. Quan­
do? 1 cittadini dovranno aver 
pazienza: per far funzionare il 
servizio in tutto il paese biso­
gnerà aspettare due anni. Le 
Regioni, intanto, hanno sci 
mesi di tempo per verificare i 
propri servizi di emergenza. E 
decidere ed indicare le modifi­
che necessarie, e le strutture 
da mettere in piedi dal nulla. Il 
consiglio dei ministri ha infatti 
approvato il decreto sull'emer­
genza sanitaria, che dovrà ora 
essere (innato dal presidente 
della Repubblica. 

A chi potranno rivolgersi i 

cittadini alle prese con la 
drammatica ricerca di un me­
dico, dell'ambulanza , dell'o­
spedale in grado di dare soc­
corso, delrequipc sanitaria 
pronta, del reparto giusto? Per 
prima cosa telefoneranno al 
«118- (gradualmente sostituirà 
tutti i numeri di soccorso esi­
stenti), primo anello della ca- ' 
lena del Sistema di allarme e 
di intervento sanitario territo­
riale. Risponderà al cittadino 
un medico che, resosi conto 
della situazione deciderà cosa 
fare: inviare solo il medico, o 
un ambulanza, oppure un'uni­
tà mobile con équipe medica. 
La centrale, collegata con ra­
diofrequenze destinate al ser­
vizio sanitario (verrà fatto un 
apposito decreto) dirotterà a 
casa del cittadino l'operatore o 
il mezzo necessario per un ri­
covero: insomma, sarà un po' 

come per i radio taxi. 
Dalla fase di assistenza ex­

traospedaliera si passerà poi al 
Sistema di accettazione, ur­
genza ed emergenza sanitaria. 
Sarà costituita da due strutture: 
i servizi di accettazione e pron­
to soccorso e i dipartimenti di 
accettazione urgenza ed emer­
genza. Gli ospedali, sede di 
pronto soccorso, devono assi­
curare, oltre agli interventi dia-
gnostici-terapeutici di urgenza, 
«almeno il primo accertamen­
to • diagnostico, clinico stru­
mentale e di laboratorio e gli 
interventi necessari alla stabi­
lizzazione del paziente, non­
ché garantire il trasporto pro­
tetto-. La responsabilità del 
pronto soccorso sarà affidata 
ad un medico aiuto e nessun 
ospedale potrà rifiutarsi di ac­
cogliere un malato. I diparti­
menti devono invece assicura­
re, nell'arco di 24 ore, «inter­
venti diagnostici-terapeutici di 
emergenza medici, chirurgici. 
ortopedici, ostetrici, e pediatri­
ci» oltre all'osservazione, al­
l'assistenza cardiologica e ria­
nimatoria. La responsabilità 
del dipartimento sarà di com­
petenza di un primario medi­
co, chirurgo o rianimatore. 

Soldi e personale saranno 
un ostacolo per realizzare i 
due servizi? IL ministro De Lo­
renzo dice di no: per i fondi le 

Regioni potranno disporre di 
una parte dei lOmila miliardi 
stanziati dal governo; quanto 
al personale, basterà far lavo- -
rare meglio quello già impie­
gato. Meno ottimiste le Regio­
ni. «Per attuare una rete di 
emergenza qualificata occor­
rono finanziamenti adeguati ; 
che non e pensabile possano 
provenire da un fondo sanita­
rio già fortemente sottostima- > 
lo», spiega l'assessore Giuliano 
Barbolini, dell'Emilia • Roma­
gna. «Se si vogliono dare rispo­
ste vere ai problemi della gen- -
te - conclude Barbolini - 0 ne­
cessario fare chiarezza sui fi- • 
nanziamcnti, altrimenti si fa 
solo campagna elettorale». 

E a riprova che i conti della ' 
sanità non tornano mai (il go­
verno pane con una cifra irri­
soria rispetto alla necessità, • 
autorizzando cosi le Usi a sfo- ;• 
rare) il consiglio dei ministri ; 

ha reitiralo ieri il decreto legge 
sul finanziamento della mag­
giore spesa sanitaria per l'an­
no scorso. Sarà di 5.600 miliar­
di il ripiano dei debiti delle Usi • 
e verrà elevato dall'i 1 al 22% il 
limite di aumento della spesa 
per l'acquisto di beni e servizi 
da parte di enti del servizio sa­
nitario nazionale. Il decreto 
vieta espressamente di desti­
nare ulleriori quote del fondo 
sanitario di parte corrente per ' 
la copertura del debito, per il 

, triennio 1992-'SM. Immediate 
le reazioni al decreto sul pron- ' 
to soccorso. Per la Cgil medici 
si tratta «di un passo utile ma 
non decisivo per dare risposte 
concrete alle urgenze sanita­
rio. Anche se arriveremo ad 
una organizzazione adeguata -

' e funzionale grazie alla crea-
' zione dei dipartimenti d'urgen­

za - ha spiegato infatti Massi­
mo Cozza - se non vi sarà alla 
fine del percorso una vera rete • 
ospedaliera gran parte degli ' 
sforzi saranno vanificati». Mol­
to critica invece la valutazione 
dcH'Anaao, il sindacato auto-

• nomo di assistenti ed aiuti 
ospedalieri. Il segretario del-
l'Anaao, Enrico Bollerò conte­
sta al governo di «avallare un'i­
potesi di ristrutturazione dell'e­
mergenza, senza aver mai 
ascoltato prima i medici ogni 

• giorno in prima linea nelle cor­
sie» e denuncia «mal celati fini x 
elettoralistici». Per il segretario 
della Cimo, Carlo Sizia, il de­
creto «non risolve la mancanza 
di attrezzature, personale e 
competenze che affligano gli 
ospedali». , - . „« , 

Soddisfatti del decreto i ver- , 
di, mentre il quotidiano del Pris 

scrive che «6 mancato in questi ' 
anni un razionale disegno ri­
formatore». Al ministro De Lo­
renzo riconoscono un solo 
merito: «Una grande strategia 
pubblicitaria». 

«Svolta professionale» e «Stampa romana»: «Subito il congresso» 

Scontro frontale nel sindacato giornalisti 
ini convoca l'assemblea dei Cdr 

Ieri i dirigenti della Fnsi dimissionari («Svolta profes­
sionale» e «Stampa romana») hanno motivato la lo­
ro protesta e chiesto lo dimissioni della nuova giun­
ta e del segretario Santerini. Dalla Fnsi. come rispo­
sta, arriva la convocazione della conferenza nazio­
nale dei comitati di redazione per venerdì prossimo: 
saranno loro a discutere dello sciopero, della man­
cata adesione Fininvest, della crisi del sindacato. ' 

SILVIA GARAMBOIS 

• i ROMA. «Chiediamo al -
più presto la convocazione 
del congresso ordinario; en­
tro il 15 maggio. Chiediamo 
che la giunta nazionale, pri­
va di sei esponenti, si dimetta 
immediatamente. E si dimet- ' 
ta il segretario»: Paolo Ser­
venti Longhi, fino a due gior- , 
ni fa vicesegretario nazionale ' 
del sindacato dei giornalisti e 
ora dimissionario, attacca. 
La spaccatura alla Fnsi è pro­
fonda. - , 

Ieri i rappresentanti di 
«Svolta professionale» (com­
ponente laico-socialista) e 
«Stampa romana» (conserva­
trice), che si sono dimessi 
mercoledì sera dal vertice 
sindacale in polemica con 
Giorgio Santerini, hanno 
chiamato la stampa per spie­
gare le loro ragioni. Hanno 
parlato di «sciopero fallito», 

di «errori strategici» del segre­
tario, di «preoccupanti sce­
nari futuri» e soprattutto della ' 
presunta «illegalità» dell'at­
tuale giunta (retta da rappre­
sentanti di «Autonomia e so­
lidarietà», «Stampa democra­
tica» e di alcune associazioni ' 
regionali). 

Da corso Vittorio, sede 
della Fnsi, in tutta risposta 6 
arrivata la convocazione ai 
comitati e ai fiduciari di reda­
zione di tutta Italia per una 
nuova conferenza nazionale, -
a meno di due mesi da quel­
la che decise tre giornale di 
sciopero per la situazione 
dell'editoria e contro la legge 
Mamml. Sarà di nuovo 1 as­
semblea a discutere: dello 
sciopero, della mancata ade­
sione della Fininvest, della 
crisi ai vertici del sindacato, 
del ruolo svolto dal segreta- Giorgio Santerini 

rio nazionale in questa vicen- • 
da. 

«La giornata del silenzio si 
6 risolta in una giornata di ur­
la, quelle della Fininvest - ha 
esordito Diaconale, di «Stam­
pa romana», accusando il se­
gretario - . Santerini ha avuto 
una scarsa consapevolezza 
degli errori compiuti, del fai- . 
limento dello sciopero, di cui ; 
prendiamo la nostra parte di 
responsabilità. È stata la pri­
ma volta dopo dieci anni che , 
uno sciopero non è riuscito. 
La prima volta dopo la nasci- < 
ta delle tv commerciali che si • 
arriva a una spaccatura del 
sindacato. La prossima volta • 
potrebbero essere la Rai, o la 
carta stampata, a non aderire ' 
a uno sciopero». • - v 

La carta stampata, la Rai, 
Tmc e Videomusic hanno in- « 
vece aderito compattamente * 
alla «giornata del silenzio», , 
solo le redazioni Fininvest :; 
sono rimaste al lavoro: per­
ché allora si parla di «sciope­
ro fallito»?«In termini numeri­
ci - risponde Diaconale - i 
giornalisti professionisti in 
Italia sono circa 8.000, di cui 
6.000 nella carta stampata, • 
1.300 alla Rai e circa cento­
cinquanta alla Fininvest: si 
potrebbe anche dire che solo ' 
il 3 o 4 per cento della cate- » 
goria non ha scioperato. Ma : 

la nostra è una valutazione 
politica». 

Per Guido Paglia (consi- , 
gliere nazionale per «Stampa •; 
romana»), poi, il peso dello.; 
sciopero si misurerebbe an- ;; 

che con gli utenti: la carta 
stampata ha sei milioni di let­
tori, la Fininvest, la sera in cui , 
la Rai ha taciuto, ha avuto al­
meno 8 milioni di telespetta­
tori. Ma con questi strumenti 
di misura che ne sarà di ruo­
lo e funzione dei giornalisti? ".-

Il vero nodo, però, è Sante­
rini, l'attacco è duro e perso­
nale. E il disaccordo non è s 

degli ultimi giorni, ma già 
dei la discussione sul nuovo ' 
statuto federale dei mesi '• 
scorsi. Senza mezzi termini '• 
Paglia spiega: «Con i fatti - io ; 

e Diaconale ci s iamo dimessi -, 
dalla > Fininvest, - abbiamo '; 
scelto il sindacato - possia- : 
mo • dimostrare • di ' andare " 
avanti per l'unita. Ma Santeri­
ni ha perso lucidità, ha i ri­
flessi appannati». -

Una dichiarazione » con . 
qualche contraddizione: pò- . 
co prima Serventi - Longhi • 
aveva infatti detto e ripetuto ' 
che «l'unità è un'ipotesi e , 
una prassi irreversibile, che ' 
continueremo . a praticare, { 
ma nel rispetto delle opinioni ' 
e del dissenso. Non accette­
remo cacciate di nessuno». 

Oggi e domani manifestazioni in tutta Italia; a Roma con Occhetto 

«La città è malata, diamole ossigeno» 
La ricetta del Pds per il mal di traffico 
Caccia al tesoro sui bus a Roma, corteo in bicicletta 
a Bologna, palloncini colorati a Torino, manifesta­
zione a Firenze, festa in piazza a Genova, altre ini­
ziative in diverse città, un «volantone» distribuito in 
tutta Italia. Tra oggi e domani si conclude un mese 
di campagna del Pds sui temi del traffico e dell'in­
quinamento nelle grandi città, per i quali ha presen­
tato un suo progetto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. «La città é malata, 
diamole ossigeno». È una gior­
nata contro l'inquinamento 
dell'aria che respiriamo quella 
che propone il Pds, che tra og­
gi e domani ha in programma 
nella maggioranza delle undici 
principali città italiane - quelle 
interessate dall'ormai famosa 
ordinanza Ruffolo-Conte, 
quello delle targhe alterne e 
del valzer dei dati più o meno 
attendibili sfornati dalle cen­
traline di monitoraggio dell'a­

ria - e in alcuni altri centri una 
serie di manifestazioni a soste­
gno delle proposte, presentate 
poco meno di un mese fa, per 
affrontare finalmente in modo 
organico i problemi dell'inqui­
namento da traffico. 

A testimonianza dell'impe­
gno su questi temi del partito 
della Quercia - che fin dalla 
sua fondazione, lo scorso an­
no, ha fatto dell'ambiente una 
delle sue ragioni a'essere e si é 
voluto qualificare, ovviamente 

senza alcuna pretesa egemo­
nica, come uno dei soggetti 
del variegato movimento am­
bientalista - . all'appuntamen­
to centrale, una (csta-manife-
stazionc domani pomeriggio 
in piazza Famose a Roma, sarà 

-presente Achille Occhetto. che 
concluderà una giornata che 
nella capitale vedrà in mattina­
ta, tra le altro iniziative, una 
«caccia al tesoro» sugli autobus 
organizzata dalla sezione del 
Pds dell'Alac, l'azienda di tra­
sporlo pubblico urbano di Ro­
ma. A Bologna, invece, sarà il 
sindaco Renzo Imbeni a parte­
cipare in mattinata a un -in­
contro-pedalata» in bicicletta 
che si concluderà in piazzo 
Maggiore. 

A Firenze ò in programma 
per oggi alle 15 una manifesta­
zione a piazza della Signoria, ti 
Genova ci sarà domani una fe­
sta-incontro sul lungomare, 
mentre altre iniziative sono in 

programma a Tonno, Milano, 
Piacenza (con la responsabile 
ambiento del Pds, Fulvia Ban­
doli) , Napoli e in altre città. E . 
in tutta Italia é in distribuzione 
un «volantone» con io proposte • 
della Quercia. 

Un progetto, quello del Pds," 
che si propone di passare dal­
la logica dell'emergenza • -
quella delle targhe alterne, dei 
blocchi esterni loranei della 
circolazione, della ridicola ' 
•fluidificazione» del ' traffico 
proprio intorno alle centraline 
- a quella delle misuro organi­
che per affrontare le cause dol-
l'inquinamento da traffico e in­
sieme uscire in positivo dalla 
contraddizione tra due diritti 
ugualmente • ' fondamentali: 
quello alla salute e quello alla 
mobilità all'interno dolio città e 
tra città e città Non demoniz­
zando l'automobile - perché 
«non é una soluzione chiedere 
alla gente di rinunciare all'auto 

" se non le si offre un servizio 
pubblico efficiente, rapido, ca-

• pillare e comodo» - , ma pren­
dendo misure concrete per tra­
sformarla da una necessità a 
una possibilità da scegliere so- ', 
lo quando é effettivamente ne­
cessaria. Destinando. • per 
esempio, una quota di 50 lire " 
al litro delle attuali imposte 
sulla benzina a un fondo per il • 

• potenziamento del trasporlo ' 
pubblico da ripartire tra le Re­
gioni sulla base dei consumi: 
una misura che da sola con­
sentirebbe, senza aggravi per i 
contribuenti, di mettere in mo- • 
to in dieci anni investimenti 
per centomila miliardi. Oppu- -
ro scoraggiando l'acquisto di 
.nito potenti e assetato di ben­
z i n a - e quindi pili inquinanti -
trasformando l'attuale tassa di 
proprietà basata sui cavalli fi­
scali in una tassa fortemente 
progressiva in base ai consu­
mi: più consumi e inquini, in­
somma, e più paghi, 

LETTERE 

Ministro Formica 
«come 
è bravo lei» 
(in campagna 
elettorale) 

• • Caro direttore, mi è 
pervenuta in questi giorni 
una lettera del ministero del­
le Finanze in cui mi si co­
munica che, a seguito di re­
golare verifica, mi e stalo ri­
conosciuto un rimborso sul­
la quota Versilia per la di­
chiarazione dei redditi del­
l'anno 1986.'Tutto bene, ' 
quindi. Certo, leggendo le 
prime righe mi sono un po' 
insospettito per la «coinci­
denza» che, proprio in pe­
riodo di campagna dottora- • 
le, mi fosse recapitata tale 
comunicazione, nella quale 
peraltro si precisa che il rim­
borso verrà liquidalo solo 
nel mese di giugno, cioè ben 
due mesi dopo il fatidico 5 
aprile. Ma proseguendo nel­
la lettura i mici dubbi si sono 
completamente diradati. -

Infatti. • la missiva più 
avanti cosi recita: «Fin da 
quando ho assunto (addirit­
tura in persona, come direb­
be Pier Francesco Loehe) la 
responsabilità di questo mi­
nistero mi sono adoperato 
per trovare, con la graduali­
tà e gli accorgimenti imposti 
dagli stretti vincoli di bilan­
cio (come a dire, io avrei 
(atto molto di più, ma quei 
tirchiacchi degli altri ministri 
economici mi danno pochi 
soldi). • meccanismi nuovi 
ed efficaci finalizzati, da un 
lato, a smaltire l'arretrato ac­
cumulatosi nel corso degli 
anni (leggi: per colpa dei 
ministri che mi hanno pre­
ceduto) e, dall'altro, ad evi­
tare, per il futuro, il lormarsi 
dei rimborsi stessi». Firmato, 
Rino Formica. •. ' : 

In parole povere, chi vor­
rà essere governato in ma­
niera efficiente, sa come re­
golarsi il 5 aprile! ' •"-.,•'- . • 

Se queste affermazioni 
fosse comparse su uno dei 
tanti manifesti che in cam­
pagna elettorale tappezza­
no le nostre strado, niente 
da ridire. Ma vedere che si (a 
uso delle strutture, del per­
sonale, delle ilsor.se cs_unu-
miche del ministero delle Fi­
nanze per spedire, immagi­
no, migliaia di lettere analo­
ghe per un fine chiaramente 
elettorale, mi sembra quan­
to meno di cattivo gusto. •--*,, 

Mi auguro che la divulga­
zione di questa lettera, per 
la sua piccola parte, contri­
buisca a delineare la perso­
nalità dei nostri governanti. • 

Lettera Armata. Roma 

Agosta: 
nonsono 
nell'Ufficio studi 
del ministero 
degli Interni 

M Egregio direttore, nella 
«Lettera sul voto», supple-

' mento a l'Unità del 13 mar­
zo, compare un mio articolo 
con il titolo redazionale «Le 
alchimie della preferenza» 
(pp. 28-30). nella cui pre­
sentazione rilevo sia un'o­
missione - che un'aggiunta • 

• impropria, che potrebbero 
risultare lesive deila mia cor­
rettezza scientifica e profes­
sionale. >. 

Nel testo fatto pervenire 
avevo premesso, con tutta , 
evidenza, e mi ero racco- < 
mandato vivamente che fos­
se conservato, un corsivo ., 
che dichiarava: «L'articolo ' 
costituisce una sintesi della 
relaziono svolta dall'autore 
al convegno "Correre da so­
li. Gli effetti della preferenza 
unica -nelle competizioni ' 
elettorali" organizzato a Bo­
logna il 7 febbraio scorso a 
cura dell'Istituto Cattaneo» 
Questo riferimento non ap­
pare invece, in alcun modo, 
nelle pagine dell'articolo. 
Vorrei precisare, peraltro, 
che l'autorizzazione ,i pub­
blicare la relazione ora con­
nessa all'esplicita garanzia 
di citazione della Ionio. 

In secondo luogo, sotto al 
mio nonio apparo, in paren­
tesi, la dizione «dell'Ufficio 
Studi del Servizio elettorale 
uel Min. dogli Intorni», non 
fornita da me, ne richiesta­
mi, e che risulta errata o ar­
bitraria. È errata perdio dai 
primi di dicembre 1991 non 
laccio più parto nò dell'Uffi­
cio studi (clic pure ho costi­
tuito e diretto por quasi dieci 
anni) nò della stessa Dire­
zione centralo por i Servizi 
elettorali. È arbitraria, inol­
tro, poiché non vedo ragio­
no alcuna per associare - m-
tlirottanionlo - il ministero 

dell'Intorno in un contributo 
di opinione osclusivamcntor 
personale e sviluppato, pe­
raltro, in un contesto di tipo 
scientifico-accademico. 
Con preghiera di pubblica­
zione per rettifica. 

Antonio Agosta. Roma 

Ci scusiamo con il dottor 
Agosta per non aver prernes- ' 
so al suo scritto l'annotazio­
ne ita lui richiesta. Per quan­
to riguarda la qualifica, come 
si può notare, nella parte 
ancilitico-scientiftca de! sup­
plemento sul noto, tutti i con­
tributi imrtano oltre alle fir­
me i -titoli' degli autori. Mon ' 
c'era da parte nostra nessun 
intento strumentale. Il conte­
nuto, il testo e le tabelle sono 
esattamente quelli fornitici '• 
personalmente dal dottor 
Agosta. , •. ;>. 

Non sono 
orgoglioso 
per aver fatto 
il militare 

• B Perché perdiamo an-
coia tempo? Perché ci chie­
diamo obiezione di coscien- '' 

• za si, obiezione di coscienza ' 
no Eppure mi sembra chia- '• 
ro: è la nostra indifferenza ' 
ad essere causa dei mali del " 
mondo. Io a vent'anni sono ' 
partito dal Sud per raggiun- • 
gerc Udine a fare il mio «do­
vere». Ora quando sento l'in- : 
lervista del capo supremo ', 
delle forze armate dire che ; 
per rispetto di quelle perso- ; 
ne che come me rispondo­
no alla «chiamata» mi dovrei i 
sentire orgoglioso. Invece '. 
provo una profonda ango­
scia per quanto sia stato " 
complice e di non aver ma­
turato prima la consapevo­
lezza di fare l'obiezione d i ' 
coscienza sia • fiscale ^alle : 
spese militari sia al servizio " 
militare. Su una cosa sono 
d'accordo con il presidente 
Cossiga: sul fatto che, in 
quanio credenti, dobbiamo 
chiedere . perdono a Dio. . 

. Penso che per farlo, il modo 
. migliore sia quello oTTavora-
ro per la pace P la giustizia e. -
per il mio omonimo France- • 
sco (Cossiga), quello di co- : 

minciare a firmare la legge ( 
sull'obiezione di coscienza. ., 

Francesco Carlomagno, ' 
Aprilia (Roma) , 

Boboli: 
uno stupendo 
monumento 
che non va 
distrutto 

• • Caro direttore, per en­
trare a Boboli bisogna paga­
re un biglietto d'ingresso. 
Questo biglietto deve servire 
ad incrementare non soltan­
to il poverissimo, ridicolo ; 
budget del Giardino, ma so­
prattutto per limitare l'afflus­
so della gente. Boboli. come . 
tutti i Giardini storici italiani, ; 
viene calcolato come «upcr-
fide verde della città, neces­
saria per bilanciare costruito ' 
e verde. Boboli non £ verde ; 
pubblico, 6 molto, molto di 
più. e una opera d'arte, e un 
museo all'aperto, e un mo­
numento che ha quattro se­
coli e mezzo, e il più famoso 
Giardino rinascimentale ita­
liano. Va trattalo con delica­
tezza e rispetto. I fiorentini ; 
farebbero una sala di ricrea­
zione nel Salone dei Cin­
quecento? No di certo. Allo­
ra come possono giocare a 
pallone a Boboli? - - y " 

Ho .ventitré anni. ' Sono 
iscritto al Politecnicodi Mila­
no e voglio fare il paesaggi-
st.i. l'architetto del verde. 
Quando vado a Boboli per i 
miei studi, mi viene una 
grande tristezza: fontane 
spento, viali di ghiaia che or­
mai sono soltanto polvere, 
vecchie siepi di lecci, ormai 
diventati solo vecchi alberi 
malati... «Nei parchi londi­
nesi e parigini non si paga il 
biglietto e sono tenuti me­
glio», scrive l'Unità. Ma que-
st, parchi, che non sono cer­
to dolio stosso valore artisti­
co di Boboli. vengono usati 
meglio e vengono trattali 
con maggior aspetto. 

I liorentim protestano per­
ché non vogliono che i loro 
bambini paghino il biglietto. 
Quando io oro bambino tra 
nonni, zie, paghe, pagliette, 
me la cavavo bene. 1 bambi­
ni paghino pochi spiccioli e 
rispettino, anche per capire 
elio Boboli non appartiene 
solo a loro ma anche ai 
bambini di domani. > •• • 

Antonio G. Perazzl Milano 
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Il gruppo repubblicano costringe l'assise 
a rendere pubblici i nomi di tutti coloro 
che hanno approfittato della banca intema 
prelevando «scoperti» senza pagare interessi 

Si tratta in realtà di un «non-scandalo» 
visto che nessuno ha rubato o infranto leggi 
È un lodevole esempio di «trasparenza» 
o il riflesso grottesco di una profonda crisi? 

Autopunizione al Congresso Usa 
Svelati i 355 deputati colpevoli di fare «assegni a vuoto» 
Si gonfia lo «scandalo degli assegni a vuoto». Facendo 
propria la posizione repubblicana, la Camera dei 
rappresentanti ha deciso di rendere pubblici i nomi 
di tutti i 355 «colpevoli». E già si preannuncia, sullo 
sfondo di una campagna anti-Congresso, un gigante­
sco polverone di confessioni e di accuse. Un lodevole 
esempio di «trasparenza», o soltanto il riflesso grotte­
sco d'una profonda crisi della vita politica? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NKW YORK. Lo scandalo e 
grande. Grande e •fasullo- co­
me quegli assegni che. per an­
ni, i congressisti hanno firmato 
con impenitente allegria. Nes­
suno ha rubato. Nessuno ha 
infranto leggi o regolamene. 
Eppure e propno sui viscidi re­
sidui di questa gigantesca bol­
la di sapone che va oggi ineso­
rabilmente slittando il restante 
prestigio d'uno dei grandi pila­
stri della democrazia america­
na. ' • • > -

Proviamo a nassumcre l fat­
ti. Lo scorso 18 di settembre, il 
General Accountinq Office se­
gnalava il perdurare .d 'uno 
spiacevole fenomeno negli ul­
timi tre unni almeno 8m:la de­
gli assegni emessi dai deputali 
della Camera dei Rappresen­
tanti, e presentati per l'incasso 

alla banca interna del Con­
gresso, erano risultati ampia­
mente scoperti. La notizia, 
•spettacolarizzata» da. giornali 
e progressivamente aggiornata 
- ti numero degli assegni a 
vuoto si e .nftne attestato sui 
20mila - a', èva portato ad un 
aspro dibattito e ad una prima 
ed assai drastica misura. l'abo­
lizione della -pietra dello scan­
dalo» e l'immediato appiana­
mento d'ogni conto in sosix'-
so. Ter la fini" dell'anno, tutti i 
deputati coinvolti (ben 355 su 
un totale d: 135) avevano pa­
gato il dovuto; e gli allegri spor­
telli della banca interna del 
Congresso erano stati chiusi 
per sempre Mo ben aperta re­
stava una jToIcmica che, anzi, 
ha da allora continuato a spa­
lancarsi fino ad esplodere in 
uno dei più fragorosi scandali 

Deputati durante una riunione al Congresso Usa 

degli ultimi anni. Perdio'' 
Analizzata fuori contesto, la 

vicenda potrebbe, in verità, 
sembrare assai poca cosa. La 
banca congressuale sotto ac­
cusa, infatti" non era una vera e 
propria banca. Piuttosto una 
cooperativa nelle cui casse ve­
nivano depositati, ad ogni fine 
mese, gli stipendi dei singoli 
deputati. Sicché ogni assegno 
scoperto era di fatto, assai più 

che una violazione di norme 
bancarie, una sorta di anticipo 
salariale non concordato. E se 
e vero che i congressisti gode­
vano in questo modo d'un in­
discutibile privilegio - quello 
di usufuire di prestiti senza pa­
gare alcun interesse - è vero 
anche che non un solo dollaro 
di pubblico danaro era coin­
volto nella pratica. Gli oi*r-
draft,, ovvero gli assegni che 

eccedevano la successiva co­
pertura a mezzo stipendio, ve­
nivano pagati dagli altri depo­
sitanti. Vale a dire: i deputati i 
soldi se le prestavano tra loro. 
Senza alcun aggravio - escluso 
quello, assai relativo, del per­
sonale della banca - per le 
pubbliche finanze. 

Il problema e che questa 
•poca cosa» è caduta come 
una cascata di benzina sulle 
fiamme d'un montante males­
sere anti-Congresso che, acce­
so dalla crisi economica, viene 
di questi giorni sapientemente 
attizzato dai venti della cam­
pagna elettorale. Il Congresso 
a maggioranza democratica è 
diventato il bersaglio ideale 
tanto per una opionione pub­
blica esasperata, quanto per 
una presidenza ogni giorno 
pili chiaramente in difficolta. 
Ed i repubblicani si sono mossi 
di conseguenza. , 

Nei giorni- scorsi -VEthiaì 
Comminai della Camera aveva 
passato una ilsoluzione che, in 
altri tempi, poteva apparire ra­
gionevole: rendere pubblici 
soliamo i nomi di quei 24 con­
gressisti - 19 ancora in carica -
che hanno palesemente abu­
sato del sistema, emettendo si­
stematicamente assegni per 
somme superiori alla copertu­

ra salariale. Ma una tale prete­
sa e stata presto spazzata via 
dalla «tempesta moralizzatri­
ce» che, provocata dagli stessi 
«peccatori», ha i percorso in 
questi giorni le aule congres­
suali. 1 repubblicani • hanno 
chiesto - ed infine ottenuto. ' 
con un voto quasi unanime 
nella serata di giovedì - che 
-tutti» i nomi venissero conse­
gnati all'inappellabile giudizio 
degli elettori. E cosi sarà, nel 
giro di qualche setlimana. -

Un lodevole esempio di tra­
sparenza? Un dimostrazione -
nitida fino al masochismo -
del potere di controllo che, in 
democrazia, gli elettori posso­
no esercitare sugli eletti? 0 sol­
tanto un gran polverone nel 
quale e ormai impossibile di­
stinguere i veri peccati ed i veri 
peccatori? Entrambe le cose, 
forse. Ma ben difficile e dimen- • 
ticare come la mannaia del 
controllo popolare, implacabi­
le in 'questo «non-scandalo», 
sia al contrario rimasta presso-
che inoperosa nel caso d'una ' 
catastrofe nazionale quale la 
bancarotta - delle - Sauin-
g&loans, allorché centinaia di 
miliardi di dollari di pubblico 
denaro vennero getlati al vento 
con l'attivo contributo d'un 
piccolo esercito di deputati u ' 

senatori, nonché di parte della 
numerosa figliolanza del presi­
dente in carica. E difficile, so­
prattutto, e guardare senza 
sgomento allo spettacolo di 
compunta ipocrisia e di dema­
gogia a basso prezzo che la vi­
cenda sembra avere innesca­
to. — - - . - .- !, - • >-H 

Sotto accusa, ormai, e l'inte­
ro Congresso. Ed 6 probabile ' 
clic, alla fine, qualche straccio 
finisca per volare. Ovvero: che 
qualche illustre carriera muoia • 
tra le spesse nebbie di questa ; 
sorta di auto da fé collettiva. E 
per Bush e questo, indubbia­
mente, tutto grasso che cola ' 
sui rugginosi ingranaggi della 
sua campagna. Ma ciò che più ' 
in generale sembra emergere 
da questa storia e, in realtà, 
una comune crisi di idee e di 
prospettive, una sorta di me­
diocre e «bilaterale» rattrappi­
mento elettoralistico. A sottoli­
nearlo, giorni fa, ci ha dovuto 
pensare un uomo che i privile­
gi dell'età hanno ormai libera­
to, se non dal peso d'un non 
limpidissimo passato, quanto­
meno dall'ossessione dei son­
daggi d'opinione: l'ex presi­
dente Richaid Nixon. Un brut­
to segno per l'America che si ' 
addentra negli inesplorati terri­
tori del Jopo-gucnu ttedda. 

Vigilia elettorale negli Stati deH'Illinois e del Michigan 

«Bush non piace, ma vìncerà» 
I sondaggi premiano il presidente 

. Paradossi. Bush non convince, gliene dicono di tutti 
i colori, ma il 1\% degli americani pensa che sarà 
rieletto. Sembra ormai sicuto che sari Bill Clinton a 
-punture la aominatioi. democratica, eppurs. -i «,!«:»-

• lori t,u 10 dubbio che -L or.oj.c. E ..oU. 'dntu.u 
della ruggine» tra Chicago e Detroit, dove i candidati 
indossano la tuta blu in vista del voto di martedì, i 
democratici non strappano entusiasmi. 

. • • • ' * ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. SIEQMUNOGINZBERC 

• • NEW YORK. Agli America­
ni Bush piace meno di quanto, 
a questo stesso punto della 
campagna elettorale, piaceva 
l'ord. che nel 1976 perse con­
tro lo sconosciuto «Jirnmy 
Who?» (Jimmychi ' ) Carter. E 
appena più di quanto piacesse 
Jirnmy Carter che nel 1980 per­
se contro Reagan. Ma al tempo 
stesso una maggioranza 
schiacciante (compresi quelli 
quindi che ce l'hanno con lui) 
e convinta che sarà lui a vince­
re le elezioni presidenziali di 
novembre 

Nell'ultimo sondaggio Gal-
lup. col <ì 1%, Bush ha il record 
al ribasso di popolarità rispetto 
a tutti i suoi predecessori che 
puntavano alta rielezione. A 
metà marzo del 1972 Nixon 
aveva un tasso di popolarità 
del 56%. Alla stessa epoca del 

19S<t Reagan aveva il 5-1%. 
Kord nel 1976 il 50°C Solo Car­
ter nel 1980 otteneva solo il 
39T, Una differenza magari 
non gigantesca Ma Nixon e 
Reagan vinsv.ro. Carter e Ford 
dovettero far le valigie dalla 
Casa Bianca 

Il dato più significativo è pe­
rù un altro Dallo stesso son­
daggio, commissionato alla 
preziosissima società di rile­
vazioni dalla Cnn e da Usa To­
day, \ier.e fuoii che malgrado 
abbia solo il -11™ dei consensi, 
Bush viene considerato il più 
probabile vincitore della con­
lesa elettorale dal 7!'A, degli 
Amencani. Protestano, gliene 
dicono dietro di lutti i colon, 
sembrano pronti a voltargli le 
spalle in massa. Ma al dunque 
sono convinti che sarà rieletto 

Che abbia quindi ragione Bush 
quando si mostra allegro anzi­
ché angoscialo come dovreb­
be esseie leggendo i titoli dei 
B.UII .JÌ . L quar.Jo die», di es­
so, o tranquillo porcile . r...-
venibro la gente «*. guaidcià 
intorno e si chiederà: quali so­
no le alternative'». • 

L'alternativa, per come sta 
andaudu, dovrebbe essere Bill 
Cli.,tu.>. A.^i.do «lavora'^" » 
tappeto •-',.: daK'tr.ino scorso 
negli stati industriali del Nord 
dove si vota per le primarie 
martedì, con la stessa possente 
e ben organizzata macchina 
elettorale che gli ha dato ec­
cellenti frutti in Fionda martedì 
scordo, dovrebbe essere abba 
statua sicuro di veder confei-
muto il vantaggio in termini di 
delegati. Se vince in Illinois e 
Michigan significherà che più 
di metà degli elettori democra­
tici, il 54%, lo preferiscono agli 
altri concorrenti. Ci sono son­
daggi che lo danno già vincen­
te in un duello con l'attuale 
presidente. Esattamente come 
il front-runner democratico 
Dukakis- quattro anni fa, a que­
sto stesso punto della campa­
gna elettorale, veniva dato vin­
cente, sempre contro Bush. Di­
versamente, il più recente son­
daggio Gallup da Bush vincito­

re su Clinton con il 50% delle 
preferenze conilo il <\<\%, su 
TsuiigOo con il 55% contro il 
38'Ai e su Jcrry B.^wn co., il 
5v% co.iviv il 34>6. . ' 

Al ve...... _._„.,o viene (uon 
da un'ulti a indagine diffusa a 
Detroit dalla ABC che ben <1 
elettori americani su 10 non 
sono affatto convinti che Clin­
ton abbia le doti di onestà e di 
integrità che si ilchicJ_..j uJ 
un presidente dCL,.i Stati uniti. 
Per l'esattezza, il 49% ritiene di 
si, il 41% ritiene dì no e il 10% 
risponde «non so». Bill Cliton 
ha fatto un miracolo nel supe­
rare le trappole delle accuse di 
infedeltà coniugale, di essersi 
imboscato per il Vietnam, di 
avete altri scheletri finanziari 
nell'armadio, di essersi con­
vertito post-factum e a fini di 
pura opportunità elettorale al­
la guerra nel Golfo. Ma non ne 
e uscito del lutto indenne. 
Quel che non basta a negargli 
una «nomination» potrebbe di­
ventare un peso intollerabile 
nell'elezione vera e propria. 

Nella volata finale delle pn-
mane in Illinois e Michigan, 
lungo la «rust belt», la cintura 
della ruggine che costeggia da 
Chicago a Detroit i grandi laghi 
del Nord, il cuore in fibrillazio­
ne di quella che era una volta 

la grande industria dell'auto 
americana, tutti i candidati si 
sono messi la tuta blu. Da Bu­
sh, arrivato ieri dalla Casa 
Bianca, ai tre democratici an­
cora in lizza, Clinton, Tsongas 
e Jerry Brown, ieri ritratti sulle 
prime pagine dei giornali tutti 
e tre con inuosso I giubbotti 
dcll'Unitcd Automobile Wor-
kers. Clinton da queste parti 
parla come Jcsse Jackson. Il 

paradosso, anche qui, e che i 
Blue collars, i colletti blu, non 
sembrano convinti di questi 
contendenti. • • 

I cronisti che vanno alla Ge­
neral Motors a chiedere agli 
operai se Dreferiscono Clinton 
o Tsongas si sentono rispon­
dere all'unanimità: «Nessuno 
dei due». Appena un po' me­
glio Jerry Brown, che non ha la 
minima canchc di vincere la 

Bill Clinton, 
durante 
la campagna 
elettorale 
si improvvisa 
cuoco 
di uno dei 
ristoranti 
più famosi 
di Chicago 

nomination. Le principali or­
ganizzazioni sindacali (dal 
settore auto ai meccànici, ai si­
derurgici), sostenevano Tom 
I larkin. che però si e già ritira­
lo dalla gara. I dirigenti di 12 

' dei 14 sindacati clic erano per • 
r larkin si sono riunii! a Wa- ; 

sliinglon ma senza arrivare ad 
una conclusione sul nome su 
cui trasferire il propno appog­
gio. .• • • 

Generale russo rivela 

Il 14 dicembre del 1981 
l'Armata rossa 
doveva invadere la Polonia 
• t i VARSAVIA L'Armata Ros­
sa aveva avuto l'ordine di inva­
dere la Polonia il 14 dicembre 
198! per porre line alle attività 
di Solidarnosc. l-o ha dichiara­
lo il comandante in capo del-
l'ex-Armata Rossa di stanza in 
Polonia generale Victor Duby-
nin, in un'intervista che sarà 
pubblicata ogg. integralmente 
da -Gazeta Wybotcza», ma del­
la quale sono state ancipate ie­
ri alcune parti. È la prima volta 
che un rappresentante della 
gerarchia militare dell'cx-U'rss 
riconosce ufficialmente che il 
Cremlino era pronto ad inva­
dere la Polonia. 

Il generale Dubynin, che nel 
1981 era comandante di una 
divisione dell'esercito sovieti­
co in Bielorussia, ha conferma­
to che «tutto era pronto» per 
l'intervento militare e che «le 
divisioni sovietiche avrebbero 
dovuto invadere la polonia il 
14 dicembre». L'ufficiale sotto-

lirica nell'intervista che l'ope­
razione lu bloccata dalla pro­
clamazione dello stato di guer­
ra,il 13 dicembri' 1981 da par­
te del presidente J.iru/.clski 
Dubynin indica inoltre che l'e­
sercito polacco non avrebbe 
avuto alcuna possibilità di rea­
gire perchè sarebbe slato «neu­
tralizzato senza problemi». 

Il gcneiale Jaruzelski, com­
mentando le affermazioni di 
Dubynin. ha dello ieri esse 
conformano quanto da lui 
stesso dichiarato in passato, e 
ciocche la proclamazione del­
la legge marziale ha permesso 
di evitare il peggio «Oneste di­
chiarazioni attestano quello 
che io stesso diverse volte ho 
ribadito in modo meno esplici­
to» - ha aggiunto l'ex presiden­
te della repubblica indicando 
d i e la s.inazione intemaziona­
le all't [xx1.i avrebbe «prima o 
poi provocalo un intervento 
militare in Polonia. 

Tra stimmate e statue in lacrime si moltiplicano culti da fine era 

Messia e profeti nell'America dei miracoli 
Aspettando il millennio che verrà 
In una chiesa in Virginia, un prete ha le stimmate e 
c'è un intero coro di statue della Madonna che pian­
gono. A Brooklyn gli ebrei ultra-ortodossi venerano 
ìl loro leader 89enne come il Messia che sta per rive­
larsi. Nel Queens a piangere è un'icona greca. 11 
boom del millenarismo rilancia il solito Maharishi 
Yogi. E una setta vorrebbe scavare a Willamsburg 
per recuperare inediti profetici di Shakespeare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M i NKW YORK Portenti e mi­
rabilia venivano registrali negli 
antichi annali cinesi e dell'Im­
pero romano ad annunciare n-
voluzionì e cambi di dinastia. 
In questa malena, il cronista 
dell'America dell'ultimo scor­
cio del millennio non ha che 
l'imbarazzo della scelta Mira­
coli, profezie e apparizioni si 
moltiplicano LI ruota. 

Nei sobborghi di Washing­
ton, in Virgm.il, un prete catto-
IK O lìVenrie dice di avere le 

stimmate. Il locale ufficio del 
turismo distribuisce, a richie­
sta, le cartine per raggiungerlo 
in campagna. A ci orasti e ope­
ratori tv il Santo mostra arros­
samenti simmetrici ai polsi, co­
me ferite in via di cicatrizzazio­
ne. Dice che era scettico an­
che lui. pensava inizialmente 
ad un'irritazione della pelle, 
•che so, una puntura di zanza­
ra». Poi i punti rossi sono com­
parsi anche sulla pianta e sul 
dorso dei piedi, poi sul costa­

to. E hanno cominciato a san­
guinare. SI chiama padre Ja-
rncs Bruse. Prima di sentire la 
vocazione saveva studialo so­
ciologia e psicologia. Umil­
mente dice di non saper dare 
una spiegazione del fenome­
no e nemmeno dell'alno mira­
colo, le statue che piangono. 
Non una sola, ma un'intera 
collezione di statue di gesso 
della Madonna, nella chiesa 
dedicala a Santa Elizabeth 
Ann Seton, a l^ike Ridgc. «Per­
ché qui, perche a me?», si chie­
de. 

A New York,' nel Queens, 
un'Icona ora sitila più esplicita: 
aveva cominciato a piangere 
poco prima della guerra nel 
Golfo. Dipinta da un monaco 
del monte Athos nel '19, l'ico­
na di Sant'Irene Chrysovalan-
tou aveva già pianto in prece­
denza a Chicago, da dove poi 
era stata trasferita nella Chiesa 
greco-ortodossa di Asloria, 
uno dei grandi quartieri dormi­
torio della metropoli. 

Giusto accanto al Queens. a 
Brooklyn, non si ha più a che 
fare con immagini sacre e 
nemmeno con santi ma addili- , 
tura con un presunto Messia. Il 
Rabbino Menachem Mendel , 
Schneersou, venerato leader 
della setta ultra-ortodossa dei 
Lubovici, ha un bel calmare i 
suoi precisando di aver soste­
nuto che il Messia sta per arri­
vare, non di essere lui il Mes­
sia. 1 fedeli, che dall'ebraismo 
mistico- talmudico-cabalistico 
della Russia ottocentesca han­
no conservato riccioli intensi, 
lunghi pastrani e cappelli neri, 
sono convinti che l'atteso sal­
vatore sia proprio il venerabile 
rabbino 89enne con la grande 
barba bianca. «Sappiamo che 
il Messia sarebbe venuto dopo 
un lungo perìodo di Oscurità e 
confusione. Sappiamo ora che 
quel periodo sono stati gli ulti­
mi 70 anni. Due guerre mon­
diali, il crollo del comuni­
smo....», spiegano. 

Al coro dei proleti non pote­
va mancale il Maharishi Yogi, 
il santone indiano più organiz­
zo lo d'America. Lo scorso an­
no hi una conferenza all'Onu 
aveva annuncialo un colossale 
sforzo di concentrazione della 
meditazione collettiva per evi­
tale la guerra nel Golfo. Poi si 
era concentrato per ridurre la 
violenza e la criminalità a Wa­
shington. Non demorde nel 
predire l'inizio di una nuova 
era di armonia universale. •. ' 

Ma i più curiosi di tutu' sono 
forse gli esponenti di una setta 
millenaristica del New Mexico 
che vorrebbero scavare il cimi­
tero di una chiesa presso Wil-
liomsburg, in Virgina, in cerca 
di antichi manoscritti arrivati 
nel 'G00 dall'Europa, con la 
prova che autore delle opere 
di Sliakcpearc ù Francesco Ba­
cone, e una profezia shake­
speariana cifrata sull'Immi­
nente avvento di una «società 
perfetta». CSi.Ci. 

DeKIerk 
nuovamente 
contestato 
da estremisti 

Per la seconda volta in meno di una seuimana il presidente 
de Klerk (nella foto) è slato duramente contestato ieri da 
studenti di destra contran alle sue riforme e schieraL per il 
«no» al referendum di martedì. De Klerk era da poco arrivato 
all'università di Pretona per pronunciare un discorso quan­
do e stato circondato da centinaia di giovani che hanno cer­
cato di aggredirlo. Urlando «comunista» e «traditore» gli stu­
denti si sono scontrati con le guardie del corpo presidenziali 
e nella ressa de Klerk è stato colpito alla testa da un cartello. 
Le guardie del corpo hanno fatto scudo attorno al presiden­
te lino all'ingresso dell'aula magna sbarrandone le porte per 
tenere fuori i contcsiari. De Klerk ha pronunciato il suo di­
scorso, mentre gli studenti assediavano l'edificio, condan­
nando l'estremismo *a affermando che esso «non riuscirò a • 
fermare il corso riformistico del governo». Lunedi scorso de 
Klerk aveva dovuto rinunciare ad un discorso all'università 
di Bloemfontein dopo che nella mensa dell'ateneo gli era , 
stato lanciato contro un candelotto lacrimogeno. .. ,- ., 

Belgrado 
Miiosevic 
«scomparso» 
da alcuni giorni 

Due , poliziotti musulmani 
sono stali uccisi e la guardia 
di una caserma delle forze 
armate federali è rimasta fe­
rita ieri in Bosnia-Erzegovi­
na. La guardia, probabil-
mente un serbo, e stata col-

— ^ " ^ ^ " ^ ™ " ^ " ™ ' ^ ^ ^ — ' piia ieri da un proiettile via-
vanti a una caserma della citici di Moslar. nel quartiere di Ro-
doc, abitalo in prevalenza da croati La notizia del ferimento 
ò stata data da radio Sarajevo, che non ha precisato chi e co­
me abbia sparalo. Sempre secondo l'emittente della capita­
le bosniaca, l'altra sera due poliziotti musulmani sono rima­
sti uccisi in circostanze non precisate a Kalesija, nel nord-est 
della repubblica, tra le città di Tusla e di Zvornik. al confine 
con la Serbia. A Belgrado intanto, mentre proseguono le 
manifestazioni di protesta degli studenti, il leader Miiosevic 
non compare in pubblico da molti giorni. Secondo le fonti 
ufficiali sarebbe rimasto leggermente ferito in un incidente l 
stradale. Smentite le voci del suo arresto diffuse da un quoti­
diano sloveno. Resta tuttavia il mistero sulla sua .sorte. 

La portaerei 
«America» 
è arrivata 
nel Golfo Persico 

La portaerei statunitense 
«Americo» e entrata nelle ac- ' 
que del Golfo Persico per av­
vertire l'Iiuq clic e venuto il ' 
momento di decidersi a ' 
smantellare le armi per la dì- ; 
struzione di massa. Lo ha re- -

"""^™"""^™ — •» • •« • • •« •—•• • • • •» s o n o t o a Washington una 
fonte dell'amministrazione Bush. La stessa fonte non ha pe­
rù voluto commemoro la nota diffusa dalia rete televisiva ' 
Cnn secondo cui il Pentagono ha già pronta una lista degli ', 
obiettivi da colpire nel coso in cui Baghdad non si decidesse ' 
a rispettare le i isolazioni dcll'Onu. La portaerei «America», " 
che ha a bordo SO aeici, e scortata dall'incrociatore «Nor- ' 
muudy», dalla fregata «Simpsor.» e da due navi per riforni­
menti logistici. . . . . , •- • - - . , 

Dopo aver dato un contribu­
to determinante per la solu­
zione della crisi iugoslava, 
l'ex segretario di Slato ame­
ricano Cyrus Vancc è stato 
nominato inviato speciale 
dcll'Onu nel Nagorno Kara-

" — " " * " " " ^ " • " ^ • " ^ • " bakh. ll'i*g»e«ario generale 
Boutros Ghali ha deciso di spedirlo in missione nel territorio 
caucasico, dilaniato da un sanguinoso conflitto a sfondo et-
nico-rcligioso. Nonostante l'annuncio di un temporaneo, 
cessate il fuoco nel Nagorno Karabakh, intanto, portavoce , 
azeri e armeni riferiscono di scontri isoiati. Nella notte cin- . 
que persone sarebbero rimaste uccise a Stcpanakc-rt, il co- [ 
poluogo dell'enclave armena. Sparatorie sono state segna-
Iute wichc da fonti azere. Il sindaco di Agdam, un villaggio 
al confine con l'Azerbaigian, l u detto che due donne e un ' 
uomo sono rimasti uccisi nel bombardamento armeno. . 

Cyrus Vance 
inviato speciale 
dell'Orni 
nel Nagorno : 

L'imputato 
ci ripensa 
-Non mi faro 
castrare» 

Steve Alien Butlcr, il lustra­
scarpe negro di Houston sot-
UJ processo per stup.o ci lio 
ripensato: non si (aia Cosila- ' 
re in cambio di una mite 
sentenza. «Nostro fratello è 
stato manipolato, umiliato, 

* " ™ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ intimidito, ha subito un au- -
tentico lavaggio del cer.ciio da parte del suo avvocato e del i> 
giudice» - hanno denunciato le cinque sorelle di Butlcr, nel -
corso di una conferenza stampa. Butlcr e in carcere da apri- ' 
le: avrebbe aggredito e violentato a più riprese una ragazza 
di 13 anni. Ora rischia l'ergastolo perche al momento del- • 
l'arresto per stupro era già in libertà provvisoria per atti di li- > 
bidine nei confronti di una bambina di 7 ann i A detta delle 
sorelle, l'avvocato difensore Williams avrebbe cercalo di • 
convincere il suo cliente ad accettare la castrazione chirurgi- ' 
ca, come ultimo scappatoia per rimanere tutta la vita dietro , 
le sbarre. Il giudice McSpaddcn si botte da tempo per la ca- -
sii azione degli stupratori e una settimana fa ha formalizzato ! 
con entusiasmo un accordo in base a cui condannerà Butlcr • 
a dieci anni di carcere con la condizionale se l'imputato si . 
forò recidere i testicoli. Dalia prigioi le Butler ha fatto però sa­
pere che rinnega l'accordo, . . - . . ' i - . i ; • , • - . . . ' • "i 

VIRGINIA LORI 

Dopo lo scandalo tra i tory 

«Sono gay e ne sono fiero» • 
Candidato demoliberale ;: 
si confessa ai giornali inglesi 
• I LONDRA. «È meglio essere 
ciliari, perche non voglio na­
scondermi dietro montagne di 
bugie e condurre una vita fitti­
zia fatta solo per ingannare la 
gente». - Jonathan Wallace, 
candidato demolibcrale nel 
collegio elettorale di Hexham 
nello contea inglese di Nor-
thumbcrland, rispondendo ai 
giornalisti che lo interrogavano " 
sulla sua vita privala ha detto a 
chiare lettere di essere «omo­
sessuale e orgoglioso di esser­
lo». . • . • 

Un comportamento, il suo. 
destinato a fare notizia, tanto 
più che solo pochi giorni fa un 
deputato Tory della stesso cir­
coscrizione elettorale di Walla­
ce, sorpreso mentre si intratte­
neva con un uomo in un ango­
lo buio di llampsleod ileath, . 
ho ritiralo la sua candidatura 
dalle prossime elezioni. Solo 
che Alan Amos, cosi si chioma 
il giovane e brillante conserva­

tore finito in cella per atti osce­
ni e uscito su cauzione, non ho 
mai ammesso di essere omo­
sessuale. Si e limitato a bollare 
l'incidente come un episodio 
«sciocco e infantile», montato • 
dalla stampa. Ed ha annuncia­
to il suo addio alla carriera pò-
liuca cotrie un atto dovuto per 
non creare imbarazzo al pati­
to di governo proprio durante 
la campagna elettorale. -..,.^v. 

Jonathan Wallace ha sposa­
to invece tult'oltru linea. Primo 
ancora di veder scandagliala 
da altri la proprio vita privala. ' 
ha deciso di mettere lutto in 
piazza, per correttezza verso , 
se stesso e verso gli elettori. Da ( 
sei anni vive con il suo partner 
e non ha intenzione di nascon- • 
dere questo rapporto. «Ecco 
perché - ha dello il candidalo 
demoliberale - ho deciso di 
essere completamente onesto ' 
circa la mia sessualità». ,. „ 

n < 
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Usa-Israele 
Nuova 
crisi 
all'orizzonte 
Et) WASHINGTON. Nuova, 
grossa crisi nei giù tesi rappor­
ti tra Stati Uniti e Israele: i ser­
vizi segreti americani sospet­
tano che lo Stato ebraico ab­
bia passato sotto banco a Ci­
na, Sudafrica ed anche altri 
paesi, sofisticata tecnologia 
militare -triade in Usa». Le fu­
ghe di notizie sul presunto 
•scandalo» ormai si sprecano 
e hanno coinciso con l'arrivo 
a Washington del ministro 
isrealiano della Difesa Moshe 
Arens. , , • >. <; 

Le prime bordate sono par­
tite dal giornale «Washignton 
Times» e dalla rete televisiva 
•NBO: l'amministrazione Bu­
sh avrebbe aperto un'inchie­
sta per accertare se davvero 
Israele- come sospetta la Cia-
ha passato alla Cina tecnolo­
gia connessa con il «Patriot», il 
missile antimissile universal­
mente • famoso - grazie alla 
guerra del Golfo. Il giornale 
economico «Wall Street Jour­
nal», ien, ha nncarato la dose: 
i servizi segreti americani 
avrebbero «prove schiaccian­
ti» sul fatto che senza l'ok di 
Washington il governo di Ge­
rusalemme ha rivenduto ai 
più disparati paesi un muc­
chio di materiale bellico co­
struito negli Usa, spesso dopo 
averlo rimontato e rimanipo­
lato in modo da occultarne 
l'origine: missili aria-aria alla 
Cina ed Etiopia e poi radar e 
attrezzatura per il disturbo 
delle trasmissioni radio. 

Secondo l'inchiesta * del 
«Wall Street Journal» per mesi 
l'amministrazione Bush ha, in 
privato, chiesto a Gerusalem­
me un alt al traffico: gli israe­
liani hanno reagito facendo 
finta di cadere dalle nuvole, 
negando tutto. Con la stessa, 
sdegnata linea di diniego tota­
le il governo Shamir ha reagi­
to alle «rivelazioni» di giornali 
e televisioni americane, dietro 
cui ci sono, come al solito, 
«gole profonde» dell'ammini­
strazione che spiattellano le 
cose in condizioni di anoni­
mato. «Non c'è un granello di 
verità in quelle storie» ha repli­
cato ieri il ministro Arens che, 
poi, e partito al contrattacco: 
«la storia vera è vedere chi 
mette in giro le voci maligne. 
Ovviamente sì tratta di sente 
che vuole arrecare danni ai 
rapporti tra Stati Uniti e Israe­
le». • • — 
• L'inchiesta lanciata dal­

l'amministrazione Bush, a di­
spetto delle ferme smentite di 
Israele, dovrebbe chiarire 
quanto c'è di vero nei «sospet­
ti» ma sembra fin d'ora indub­
bio che il dialogo tra Bush e 
Shamir, • burrascoso • per la 
cocciutaggine con cui Israele 
vuole andare avanti nella co­
struzione di nuovi insedia­
menti ebraici nei territori arabi 
occupati, si è ulteriormente 
avvelenato. • -. • • 

Nei giorni della guerra del 
Golfo, gli Stati Uniti portarono 
in fretta e furia in Israele, co­
me difesa contro gli «Scud» 
iracheni, 121 missili «Patriot»: 
secondo le fonti anonime del 
«Washington Times», uno di 
essi potrebbe adesso essere 
nelle mani della Cina, che 
avrebbe trovato in Israele, af­
famata di soldi com'è, un 
partner prezioso per ogni tipo 
di collaborazione militare. Pe­
chino sarebbe interessata a 
studiare a fondo la tecnologia 
dei «Patriot» alla ricerca di 
«contromisure»: l'anno scorso 
Taiwan si è infatti accordata 
per l'acquisto di alcune batte­
rie di missili anti-missile, utili 
per resistere ad un attacco 
dalla terraferma. • 

Per trenta secondi una forte scossa Secondo la televisione di Ankara 
ha sconvolto Test dell'Anatolia sarebbe rimasto in piedi solo un terzo 
colpendo città e villaggi nel raggio del centro abitato più martoriato 
di un centinaio di chilometri II governo: «Da 300 a mille morti» 

Terremoto in Turchia, è .strage 
Erzincan quasi rasa al suolo. Centinaia di vittime 
Centinaia di persone sono morte per un violentissi­
mo terremoto che si è abbattuto ieri sera sulla Tur­
chia orientale. Distrutta per due terzi la città di Erzin­
can, trecentomila abitanti, situata sull'altopiano 
anatolico. Sessanta studenti sarebbero rimasti se­
polti tra le macerie della loro scuola. Gravemente 
danneggiato l'ospedale e due grandi alberghi. Il si­
sma ha colpito anche altre due città turche. 

• • ANKARA. Devastazioni, 
morti, terrore. Le prime fram­
mentarie notizie che giungo­
no dalla Turchia descrivono 
lo scenario di una tragedia. Il 
terremoto che si è abbattuto 
ieri sera sulla regione orien­
tale dell'Anatolia sarebbe il 
più violento dal 1983. Finora 
si hanno soltanto valutazioni 
approssimative sul numero 
dei morti: centinaia, forse mi­
gliaia. Nonostante l'incertez­
za sulle cifre la gravità del si­
sma appare evidente. Gli 
scarni lanci dell'agenzia tur­
ca «Anatol» e i laconici com­
menti della televisione di Sta­
to parlano chiaro. La città di 
Erzincan, trecentomila abi­
tanti, situata sull'altopiano 
anatolico, sarebbe stata di­
strutta per due terzi. Grave­
mente danneggiati, o addint-

tura abbattuti dalla violenza 
della scossa, l'ospedale citta­
dino, due grandi alberghi, ot­
to edifici pubblici, decine e 
decine di abitazioni private. 
In pieno centro di Erzincan 
sono crollati più di dieci pa­
lazzi. 11 governatore della 
provincia, Fikret Cuhadaro-
glu. parla di sessantadue stu­
denti sepolti dal crollo della 
loro scuola (un istituto di 
medicina), mentre altre fonti 
sottolineano immani distru­
zioni. 

Intorno alle venti, ora loca­
le, la scossa più forte, che è 
durata più di trenta secondi. 
Secondo una prima valuta­
zione, basata su fonti turche, 
avrebbe toccato un'intensità 
pari a 6,2 gradi della scala Ri-
chter ma per il francese «In-
stitut de Physique de Globe» 

Summit degli ortodossi 
Vertice a Costantinopoli 
sugli spinosi rapporti 
con la Ghiesa cattolica 
wm ISTANBUL. I capi ortodossi 
si riuniscono a Costantinopoli 
per discutere i problemi del­
l'ortodossia dopo la caduta del , 
comunismo e la nprcsa dei na­
zionalismi dell'Est. Altro spino­
so argomento della due giorni 
di ìstambul è il rapporto con la ' 
Chiesa cattolica, temuta per 
l'espansione nelle terre dell'or­
todossia, per la quale si è stati 
qualche mese fa ad un passo 
dalla rottura delle relazioni. 11 
vertice mondiale dei capi orto­
dossi, senza precedenti, è stato 
promosso dal nuovo patriarca 
ecumenico dì Costantinopoli, 
Bartolomeo, «primus Inter pa-
rcs» Ira i nove più alti prelati or­
todossi. Hanno accolto l'invito 
dodici dei 14 capi di Chiese or­
todosse che si nconoscono fra 
toro, assenti giustificati i pa­
triarchi di Georgia e Cipro, 
esclusi gli eretici di Macedo­
nia, Ucraina e America. Il più 
atteso era il patriarca di Mosca 
e di tutte le Russie, Alessio II, 
protagonista del violento scon­
tro con il Vaticano. È giunto al­
l'ultimo momento, appena in 
tempo per l'apertura del verti­
ce. ' r- • 

11 summit è stato aperto con 
una suggestiva cerimonia nel­
l'antica sede del patriarcato Al 
Panar, rione tra i più poveri 
della vecchia lnslambul, alla 

presenza di poche decine di 
fedeli della superstite comuni­
tà greco-ortodossa della città 
turca, ndotta a tremila persone 
in una città dì nove milioni di 
abitanti. Il vertice prosegue 
quindi a porte chiuse. Saranno 
toccati solo problemi comuni 
a tutta l'ortodossia e non que­
stioni particolari di rapporti o 
contese tra singole chiese, an­
che si parlerà di recenti eresie 
in Jugoslavia, Grecia ed ex 
Urss. Ma, lascia intendere l'alto 
prelato, si parlerà soprattutto 
dei rapporti con il Vaticano, al­
l'origine di questo vertice. 

Sulla crisi delle relazioni col 
Papa e col Vaticano, venuta 
clamorosamente in luce al Sì-
nodo europeo dei vescovi cat­
tolici nello scorso dicembre, il 
portavoce del «vertice» si è li­
mitato a dire che è stato deciso 
di parlarne per fissare una li­
nea unitaria, ma non 6 voluto 
entrare in particolan. Tra i temi 
di maggior peso del vertice, ha 
poi detto che ci sarà quello de­
gli «uniati», che riguarda la vi­
vace esistenza di comunità ex 
ortodosse che passarono in 
tempi diversi all'unione con il 
Papa, furono perseguitate per 
50 anni dal comunismo ed ora 
riprendono vigore in Ucraina e 
Romania con riappropriazioni 
di chiese e conventi. 

' La zona dell'Anatolia colpita dal sisma 

si sarebbe raggiunta la ma­
gnitudo di G,8. Di sicuro c'è 
che il sisma, che sarebbe sta­
to localizzato a quaranta gra­
di di latitudine nord e trenta­
nove di longitudine est, ha 
coinvolto ventiquattro pro­
vince della Turchia del cen­
tro, del nord, del sud e del 
sud-est (tutte zone molto po­
polose) e sarebbe stato av­
vertito pesantemente in altre 

ventuno arce, dove peraltro, 
finora, non si segnalano vitti­
me nò danni, fecondo l'a­
genzia «Anatol». gli esperti 
avrebbero individuato l'epi­
centro proprio nella città di 
Erzincan (a nord-est dell'al­
topiano anatolico) ma sono 
state colpite, non si sa anco­
ra se gravemente, le città di 
Erzurum (848.000 abitanti) 
e di Bingol (250.000 abitan­

ti) , capoluoghi delle regioni 
confinanti. Non si hanno no­
tizie precise dalle zone di 
Artvin, Ordu, Samsun, Trab-
zon, Sinop, Rize, Giresun, 
Kayseri, Amasya e Gumusha-
ne che potrebbero essere 
state coinvolte. • v 

La tragedia si è abbattuta 
anche nelle campagne. La 
terra ha tremato nel villaggio 
di Sogutlu, vicino a Erzincan, 

dove è crollata una moschea 
proprio mentre si svolgeva la 
preghiera del venerdì: nel di-

' sastro almeno cinque perso­
ne sono rimaste uccise, 
schiacciate dalle macerie. 
Altre sei gravemente ferite. 
Ancora non è stato possibile 
avere notizie dai villaggi delle 
campagne circostanti e si sta 
cercando di attivare tutti i ca­
nali delle comunicazioni mi­
litari. Le tre province più col­
pite dalle scosse telluriche 
hanno - - complessivamente 
una popolazione di un milio­
ne e mezzo di abitanti. - • J» 

Il terremoto ha provocato 
anche una valanga che si è 
abbattuta sulla strada ferrata, 
fra Erzincan e Erzurum, para­
lizzando totalmente i colle­
gamenti ferroviari con l'area 
colpita dal sisma. 

li consiglio dei ministri tur­
co è stato convocato, ieri se­
ra, in seduta straordinaria, 
quando già la televisione di 
Ankara «Trt» aveva annuncia­
to da pochi minuti che il pre­
sidente Turgut Ozal e il pri­
mo ministro Suleyman Demi-
rei avrebbero visitato oggi le 
zone colpite dal sisma. E sta­
to deciso immediatamente di 
inviare sul posto mille tende 
e cinquecento coperte ma i 
collegamenti . sono tuttora 
molto difficili. . ., > 

Chiude di notte il noto centro commerciale parigino 

Guerra ai barboni di Les Halles 
Sfratto per duecento persone 
Operazione «pulizie di primavera» nel Forum des 
Halles, il grande centro commerciale parigino sorto 
al posto dei vecchi mercati. Circa duecento tra do-
chards e marginali sono stati rispediti in superficie, 
senza alcuna assistenza alternativa. Su pressione 
dei commercianti si prevede la chiusura notturna 
del Forum a partire dal prossimo autunno. «Questio­
ne di immagine», dicono i negozianti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Venti milioni di 
franchi (4 miliardi e mezzo di 
lire) per sbarazzarsi di due­
cento barboni e tossicomani 
senza domicilio fisso. È il prez­
zo che sono disposti a pagare 
(salvo pretendere congrui rim­
borsi pubblici) i commercianti 
del Forum des Halles. il gigan­
tesco centro (56mila metri 
quadrati) che vicino al Beau-
bourg ha sostituito vent'anni fa 
i vecchi mercati alimentari al­
l'ingrosso cantaU da Balzac. 
Questione di «immagine», ha 
spiegato Jacques Boyne, diret­
tore della società che gestisce 
il centro commerciale. I venti 
milioni di franchi serviranno 
alla costruzione di un com­
plesso sistema di inferriate che 
si chiuderanno inesorabilmen­
te, a partire dal prossimo au­
tunno, dalla sera alla mattina. 

Resteranno aperti soltanto al­
cuni corridoi, ben transennati, 
per poter andare al cinema o 
in uno dei ristoranti del centro 
sotterraneo. Insomma •' Forum 
des Halles, che si voleva «strut­
tura aperta non-stop», chiude­
rà ogni notte, come fosse una 
stazione di metrò di periferia. E 
i duecento disgraziati? Ricmer-

. geranno come zombi in super­
ficie, si infileranno in qualche 
portone, troveranno altri rifugi. 
L'importante ò che nel Forum 
si vada a far spese senza in­
ciampare in qualche mucchio 
di stracci maleodoranti. Que­
stione di immagine, appunto. 
Edi affari. •• • 

In Francia, dove c'ò il vezzo 
di parlar per sigle, li chiamano 
Sdf {sans domicile fixé). In 
gran parte sono giovani, una 
minoranza sono drogati. Non 

• - • . > f « " -'• "' . j -
hanno casa ne lavoro. Soprav­
vivono con il reddito minimo 
garantito o con saltuarie occu- . 
pazioni in una città dove un 
posto letto in una stanza costa 
anche mezzo milione al mese. 
Sono i «marginali» di ogni me­
tropoli, alcuni recuperabili altn 
no. Tra questi ultimi i barboni, 
i clochard*. L'inverno non san­
no dove andare, nschiano di 
morir congelati. Allora s'infila­
no negli spazi pubblici riscal­
dati, come le stazioni del me­
trò. Oppure nelle sale d'aspet­
to degli aeroporti. Era accadu­
to in dicembre a Orly, li aveva­
no sfrattati ma avevano anche 
allestito per loro delle camera­
le 11 vicino, con toilettes e la­
vandini. I commercianti delle 
Halles non sembrano invece 
darsi troppa pena: «Il centro -
ha detto il loro direttore - non 
6 stato creato per ospitare casi 
sociali che oscurano l'immagi­
ne del commercio. Possiamo 
transigere con il folklore, ma 
non con l'insicurezza e l'as­
senza di igiene». Logica inat-. 
taccabilc come i conti di una 
brava cassiera. Anche se per 
quanto riguarda l'insicurezza è 
più impressione che altro. Ci 
sono, negli orribili e luccicanti 
labinnti delle Halles, scippi e 
aggressioni: ma non più che 
altrove, come testimoniano gli 
stessi poliziotti del commissa­

riato. E raramente imputabili 
agli ospiti notturni. Cionono­
stante hanno avuto l'ordine di 
far le «pulizie di primavera». 
Hanno cosi spedito all'aperto 
duecento marginali, espulsi da 

' quello che era diventalo il loro 
domnilono, - --. • - -• --»* 

Neanche il Comune sembra 
prendersela a cuore. Il vice del 
sindaco Chirac, Jean Tiberi, si 

' 6 detto favorevole alla chiusu­
ra notturna del Forum. Ha an­
che aggiunto, bontà sua: «Non 

• lo facciamo a cuor leggero». E 
si 6 preoccupato, visto che sia­
mo in campagna elettorale, di 

' indicare le responsabilità: «È 
una triste conseguenza del fal­
limento del governo in matena 

' di politica sociale e di lotta 
• contro la delinquenza». Batte 

sul tema sicurezza, per far con-
• correnza a Le Pen: «Quanto ci 

vorrà ancora per barricare gli 
Champs Elysées, come si ù fat-

n to per il Bois de Boulogne?». 
' Che strano: anche gli Champs 
i Elysées, come il Forum des 

Halles, sono ormai una sorta di 
. unico, grande centro commer­

ciale. Anche II i negozianti la­
mentano scarsa sorveglianza e 
eccesso di «marginali». Il prez­
zo al metro quadro, che oggi si 

. aggira tra i 30 e i 40 milioni di 
lire, potrebbe risentirne. Cosi 
come l'immagine, più preziosa 
diqualchccentinaiodi «Sdf». 

I presidente dell'Ucraina Leonia1 Kravciuk 

Si doveva trasferirle entro giugno 
ma l'Ucraina diffida della Russia . 

Kiev sospende 
la consegna 
delle armi nucleari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Il presidente del­
l'Ucraina non si fida della Rus­
sia, instabile e caotica, fi la ra­
gione per cui, secondo - le 
spiegazioni ulliciose fomite a 
Kiev, Lconid Kravciuk avrebbe ' 
deciso di sospendere Li con­
segna dell'armamento • nu- " 
clèare lattico che avrebbe do- ,' 
vulo terminare, secondo gli 
accordi, entro il prossimo me­
se di giugno. Non si fida delle 
turbolenze della Ceccnia, in 
rotta con Mosca, dell'ultima 
ribellione della Tatana che il 
21 marzo terrà un referendum 
sull'indipendenza dalla Rus­
sia nonostante la sentenza di 
anticostituzionalità emessa ie­
ri dalla Corte suprema. Non si 
fida, ancora, dei militari, delle .„ 
insofferenze degli ufficiali che ' 
continuano ad esercitare serie 
pressioni su Eltsin. Dunque, • 
perchè correre il rischio che le • 
armi da distruggere finiscano 
in «mani sbagliate»? Ieri non -
v'ostata una reazione ufficiale . 
da parte della dirigenza russa, 
nemmeno al vertice dei pnmi ' 
ministri della Csi che si è tenu- • 
to io un albergo'di Mosca per 
disculere'diciottf temi ma, so­
prattutto, per registrare anche 
l'adesione dell'Ucraina all'ac­
cordo dello scorso ottobre sul ' 
pagamento del debito estero ; 

contratto dall'Urss. Kiev 0 tor- . 
nata a far le bizze sul tema nu­
cleare ma ha cambiato posi- . 
zione sulla delicata questione ' 
del riconoscimento dell'inde­
bitamento e ha deciso di stare 
insieme agli altri paesi nell'o- ' 
perazione di estinzione che, 
per la sua parte, ammonta al 
16,37 per cento contro il CLIVI 
per cento della Russia. Tra i 
paesi della Csi ù stato deciso , 
di formare una sorta di Consi­
glio di Stalo per il debito, di 
cui Mosca e Kiev saranno i co-
presidenti, che in tre mesi do­
vrà anche stabilire la divisione • 
dei beni sovietici, specie quel- • 
li all'estero. Ma ieri 0 rimasto ' 
insoluto uno degli aspetti più ;. 
controversi: l'accordo tra gli 
Stati sul mantenimento dei le­
gami economici. L'argomento -
tornerà ben presto in discus­
sione a Kiev, venerdì prossi­
mo, alla riunione dei capi di 
Stato, insieme, por esempio, 
al destino dei collegamenti 
ferroviari. - ' ' . . , , . . 

Il vicepremier della Russia. 
Egor Gaidar, ha espresso la-
propria . soddisfazione. per 
l'accordo sul pagamento dei 
debito estero' «Nella riunione 

"•'arno riusciti a risolvere molte 
_ questioni che da mesi erano 
' bloccate. Ritengo che sia co­
minciato un movimento verso 
il buon senso». Ma Vitold Fo-
kin, premier ucraino, ha spie- -
Rato chiaramente che il suo 
governo si è deciso a rettifica- ; 
re l'originaria posizione per­
che ne va delle linee di credito " 
dell'Occidente sia per Kiev sia 
per i paesi della Csi. E, poi, " 
nuovamente in polemica con ; 
la Russia, ha detto che il movi- " 
mento interno, tra i paesi del­
la Csi, di beni, capitali e di la-
vuraton, non potrà essere ac­
cettato se «qualche Stato pas­
serà ai prezzi mondiali in mo­
do unilaterale». Gaidar ha ras- -

„ sicuralo che Mosca adotterà • 
gradualmente questa decisio­
ne, che riguarderà principal- 5 

• mente petrolio e altri prodotti 5 

energetici. . , . . - . . , _„, 
La disputa militare <> rima­

sta, invece, tutta da risolvere. 
È il tema del «vertice» di Kiev 
dove la nuova presa di posi­
zione di Kravciuk è destinata a > 

• tenere banco. Dal comando '• 
centraJe-^iri due generali han- " 
no replicato' ài presidente » 
ucraino sostenendo che «le ; 
armi tattiche di quella repub-1 

' blica si trovano sotto un unico '. 
controllo e si n'onderà cura '. 
che non avvenga una secon- -
da Cemobil». La diffidenza : 

sulla sicurezza nell'azione di ; 
distruzione delle testate è sta- ; 
ta una delle ragioni addotte ;• 
da Kravciuk nel sospedere la 
consegna - dell'armamento. . 
Ma negli ambienti militari ci si " 
chiede se non ci si trovi di 
fronte ad una posizione esclu- ' 
sivamente tattica. Qualcuno ' 
avanza il sospetto che Krav- • 
ciuk si sentirà «nudo» senza > 
più armi nucleari e, dunque, ; 
in seconda fila rispetto alla ' 
Russia che parla e tratta con • 
l'America di Bush. Se dall'U­
craina l'ultima testata nuclea-
ie partirà entro il 1994, come ' 
recitano le intese, come potrà 
pretendere Kravciuk di seder­
si, cosi come ha chiesto, al ta­
volo delle trattative sul disar­
mo? • Questo onentamenlo, •' 
per una volta, ha coinciso con • 
gli interessi del Kazkhstan il ' 
cui presidente, Nursultan Na-
zarbaiev, ha ribadito ieri la ne- • 
cessità di conservare l'arma­
mento ; strategico nella • Csi 

- che. guarda caso, è presente, 
seppur in misure ridotta, an-

'. che nella repubblica cenlroa- ' 
siatica. . , ; 

CHE TEMPO FA 

r̂ Etó= 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN <TALIA: la pressione atmosferi­
ca continua a diminuire tanto che allo stato 
attuale non è più l'anticiclone atlantico a re- . 
golare il tempo sull'Italia ma la depressione 
dell'Europa nord-occidentale nella quale si 
inseriscono veloci perturbazioni che spo­
standosi da nord-ovest verso sud-est attra- • 
versano la nostra penisola. Il tempo si man- -
tiene quindi orientato fra il variabile o il per­
turbato. In particolare una perturbazione in­
teresserà oggi lo regioni settentrionali e 
centrali con particolare riferimento al setto­
re nord-orientale e alla (ascia adriatica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulla 
fascia dell'alto e medio Adriatico cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge sparse a ca­
rattere Intermittente. Sul settore nord-occi- . 
dentale lungo la fascia tirrenica centralo 
cielo generalmente nuvoloso. Sulle regioni 
meridionali condizioni di variabilità caratte­
rizzate dall'alternanza di annuvolamenti o 
schiarite. In leggera diminuzione la tempe­
ratura specie al nord e al centro. 
VENTI: moderati provenienti da sud-ovest ' 
ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. • 
MARI: tutti mossi, in particolare i bacini occi­
dentali. 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulle re­
gioni meridionali con possibilità di piogge 
sparse. Condizioni di variabilità al nord e al 
centro ma nel pomeriggio tendenza ad in­
tensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dal settore nord-occidentale, 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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New York 
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12 
21 
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12 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Oro 8.40 Palermo: una città In agonia. 
Con Aurelio Grimaldi, scritto­
re e Francesco La Licata (La 
Stampa) , . 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a cura 
- della Cgil 

Ore 9.30 Contratto della scuola: man­
cia elettorale? In studio Dario 

• Missaglia 
Ore 9.4S Le Pen: ombre nere sulla Fran­

cia. Da Parigi Max Gallo e 
' Gianni Marsilll . 

Ore 10,15 Verso le elezioni del 5 aprile. 
Filo diretto con l'on. Nilde lotti, 
presidente della Camera dei 
deputati. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412. 

Oro 11.10 Piazza Grande. Italia Radio in 
Tour. A Roma, in p.za Carlo 
Forlaninil: parliamo di sanità. 
Con Manolala Gramaglia, An­
tonio Posarelli e Pasquale De 
Angelis •— . , . , . 

Oro 15.30 Weekend sport 
Ore 17.15 Gino Paoli in concerto -
Ore 18.20 Piazza Grande. Italia al Tour. 

, . A Roma, p.zza Don Boscol: i 
cittadini domandano, i candi­
dati rispondono. Con Carol B. 
Tarantelli, F. Prisco, C. In-
grao, Mario Tronti e Sandro 
Cardulli 
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Borsa 
-0.20% 
Mib 1005 
(+0.5% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Modesta 
flessione 
Il inarco 
749,705 lire 

Dollaro 
Chiusura 
stabile 
In Italia 
1.251,01 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 

Il rapporto Cer sull'economia prevede 
un miglioramento solo nel 1993. Ma tutto 
resta condizionato al disavanzo pubblico 
Quest'anno arriverà a 160mila miliardi 

L'Europa si allontana sempre di più 
Il governo non riesce a superare 
lo scoglio della vendita degli enti pubblici v 
Le commissioni tributarie bocciano Formica 

«Il deficit inghiottirà la ripresa» 
Stop alle privatizzazioni, i nuovi estimi catastali nel caos 
All'elenco di quelli che Gianni De Michelis chiama 
• gli sfascisti», si è aggiunto ieri il Cer del professor 
Luigi Spaventa: nel rapporto del centro studi si pre­
vede una ripresa economica lenta, e in gran parte 
fagocitata da un deficit pubblico che appare inarre­
stabile. Si allontana l'Europa, così come si allonta­
nano i 15miia miliardi previsti con le privatizzazioni, 
rincora al palo per i contrasti Dc-Psi. 

RICCARDO LIQUORI 

IH ROMA La ripresa econo­
mici stenta ad arrivare, solo 
nel 1993 ne avvertiremo gli ef­
fetti, ma c'è il grosso rischio 
che buona parte della crescita 
del reddito prodotto il prossi­
mo anno venga inghiottita nel­
la voragine del deficit dello 
Stato. Un deficit che non ac­
cenna a diminuire, anzi: que­
st'anno sfonderà ogni argine, 
laggiungendo la cifra record di 

160mila miliardi (contro i 
127mila previsti e i 152mi!a 
dello scorso anno) mentre per 
il 1993 proseguirà la sua inar­
restabile marcia attestandosi a 
I87mila miliardi, se non ci sa­
ranno interventi correttivi. So­
no le fosche previsioni elabo­
rate dal Cer (Centro Europa 
Ricerche') nel suo ultimo rap­
porto sull'economia di cui ieri 
sono state diffuse alcune anti­

cipazioni. Previsioni tanto più 
preoccupanti se si pensa che 
io stesso Cer, pochi mesi or so­
no, falli per difetto le previsioni 
sul deficit e sulla crescita eco­
nomica. 

Le stime del Cer sono co­
munque molto meno ottimisti­
che eli quelle presentate dal 
governo nell'ultima relazione 
previsionale: il prodotto inter­
no lordo aumenterà anche 
meno della soglia che proprio 
in questi giorni il ci si appresta 
ad abbassare ufficialmente 
all'I,8%; secondo gli economi­
sti del Cer non si andrà oltre 
I' 1,5%. Per ti '93 le previsioni re­
stano invece "politicamente 
improbabili», propno a causa 
della necessità di far fronte ai 
buchi della finanza pubblica, 
che imporranno manovre cor­
rettive tali da incidere inevita­
bilmente sul reddito disponibi­
le. Anche l'inflazione resterà 

lontana dal 4,5% «programma­
to» da Pomicino: al massimo, 
la media annuale potrà essere 
ricondotta al 5,3%, a patto che 
venga liquidata la scala mobile 
e che il governo mantenga le 
promesse sul contenimento 
delle retribuzioni pubbliche. I 
previsti rialzi dei prezzi delle 
materie prime e del dollaro, in­
fatti, non consentiranno ulte­
riori cali dell'inflazione dovuti 
a fattori esterni. • > • 

fi l'Europa che si allontana. 
Se le previsioni del Cer si avve­
reranno, nei prossimi due anni 
l'Italia non solo non si avvici­
nerà all'area della convergen­
za delincata dal trattato di 
Maastricht, ma potrebbe esse­
re addirittura relegata d'ufficio 
nella serie B della Comunità. 
Invece di abbassarsi, il debito 
pubblico potrebbe raggiunge­
re nel 1993 il 112% rispetto al 
pil, non solo a causa dei disa­

vanzi ma dei titoli di Slato che 
il Tesoro fornirà come rimbor­
so a chi vanta un credito d'im­
posta oltre i 100 milioni. Per re­
stare agganciati al treno euro­
peo - secondo il Cer - sarà ne­
cessaria una manovra di ag-
Riustamento dei conti pubblici 
di ISOmila miliardi, scagliona- . 
ta in non oltre quattro anni. 
Una media di <15mila miliardi 
all'anno, dunque, non impro- • 
ponibile, visto che per il '92 il 
governo ne ha messo in cam­
po una da 55mila miliardi. Ma 
proprio qui sta il punto: servi­
ranno manovre serie, senza ri­
correre a misure una tantum, e 
che imporranno scelte doloro­
se. 

Privatizzazioni: nuovo 
stop. Per il momento il com­
portamento del governo sem­
bra voler confermare ogni più 
pessimislica previsione. Sta 
per svanire il miraggio dei 

15rnila miliardi da incassare-
nel 1992 grazie alla vendita 
delle aziende publiche. 1 con- • 
trasti interni alla maggioranza 
hanno infatti mandato all'aria • 
la riunione del Cipe prevista 
per ieri, che avrebbe dovuto 
varare la delibera sulla trasfor­
mazione in società per azioni 
degli enti pubblici. E sul tavolo 
rimane ancora lo stop imposto 
dal Ps: all'ingresso della demo­
cristiana Cariplo nel capitale 
azionario dell'Imi, una 'priva­
tizzazione» che a via del Corso 
intendono bloccare con tutti i 
mezzi Anche in casa De del 
resto le acque non sono tran­
quillissime, con Marini • che 
spara • sulle -privatizzazioni 
esasperate» e il ministro del­
l'industria Bodrato che rilascia , 
a destra e a manca dichiara- -
zioni sui tempi -non brevi» del­
l'operazione. E una nuova 
bocciatura amva anche da Ro­

mano Prodi, secondo il quale, 
cosi com'è stata concepita e 
impostata, la politica delle pri­
vatizzazioni «non -.ha <alcun 
senso». Secondo l'ex presiden­
te dell'In, per avere risultati po­
sitivi bisognerebbe cancellare 
quella parte della normativa 
antitrust che impedisce i matri­
moni tra banche e imprese, fa­
cendo partecipare gli istituti di 
credito al capitale delle azien­
de da privatizzare. •".-••• 

Estimi catastali: guai per 
Formica. Un'altra tegola sui 
conti pubblici futuri rischia di 
arrivare dalle commissioni tri­
butarie, che stanno bocciando 
a raffica le nuove rendite cata­
stali. Belluno. Piacenza e Ve­
nezia hanno respinto le ragio­
ni addotte dal fisco, accoglien­
do i ricorsi dei contribuenti. 
Formica dovrà rivedere la sua 
strategia delle "tasse sul matto­
ne»? ' *... ;. ./ •. !. c '. " 

In sciopero gli uomini radar. Le colpe del governo: solo ieri ha approvato il contratto 

Un venerdì nero per il trasporto aereo 
E oggi replicano gli autonomi della 
Lo sciopero nazionale dalle 7 alle 14 degli uomini 
radar, • proclamato congiuntamente dai sindacati 
confederali ed autonomi (ad esclusione della Lieta, 
i cui iscritti si astengono dalle 13 alle 21 di oggi) ha 
messo alle corde il sistema aeroportuale. Piccolo 
giallo in Consiglio dei ministri: nell'annunciare l'ap­
provazione del contratto, l'on. Cristofori non ne 
esclude modifiche sulla parte economica. 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Spazio aereo oscu­
rato. Aeroporti spettrali ieri 
dalle 7 alle 14. Lo sciopero dei 
controllori di volo ha colpito 
sodo. Da Fiumicino hanno de­
collato soltanto gli aerei previ­
sti dalla legge 146 sui servizi 
minimi: una decina in tutto, tra 
nazionali e non. Una cifra irri­
soria aspetto alla normale cir-
cokizione che negli aeroporti 
italiani tocca punte massime 

di 32 movimenti l'ora. Analoga 
paralisi negli scali che servono 
Milano, cioè Linate e Malpen-
sa, dove e stato cancellato 
complessivamente un centi­
naio di voli. • 

Un venerdì 13 e nero per gli 
utenti, veri ostaggi nella prova 
muscolare che ha contrappo­
sto i controllori di volo a palaz­
zo Chigi sull'approvazione del 
contratto di lavoro. Con quat­

tro mesi di ntardo sulla firma 
dell'accordo, il governo e cor­
so ieri goffamente ai ripari, an­
nunciandone l'approvazione 
in Consiglio dei ministri. Ma sì 
e trattato di un pasticciaccio 
che ha aperto anche un picco­
lo giallo. Con un'«appcndice» 
fuori programma, che non ha 
mancato di creare scompiglio 
tra i sindacati, l'onorevole Cri­
stofori, portavoce di Andreotli, 
non ha escluso infatti la possi­
bilità di modificare la parte 
economica del contratto. Il ca­
villo legislativo non ù stato co­
munque raccolto dai sindacati 
che hanno preferito raffredda­
re la polemica, in attesa di va­
lutare lunedi prossimo il lesto. 
Contrasti a distanza e via telex 
si sono avuti all'opposto tra i 
tre sindacati di categoria con­
federali, sull'ipotesi di com­
missariamento dcll'Anav, au­
spicata dalla segreteria nazio­

nale della Filt-Cgil, ma che ve­
de contrarie Cisl e UH. 

Discussione letteralmente 
fuori dall'orizzonte del sinda­
cato autonomo Lieta, da sem­
pre contrario ad ogni ipotesi di 
intesa, che ha promosso una 
doppia agitazione in program­
ma oggi e lunedi prossimo dal­
le 13 alle 21. Tira dunque bnit-
ta ana nel settore del trasporto 
acreo, in prossimità tra l'altro 
dell'entrata in vigore dell'ora­
rio estivo. Incertezza, mancati 
guadagni, caduta dì immagi­
ne, hanno accelerato la forma­
zione di un cartello di conte­
stazione che va dalle compa­
gnie aeree agli utenti. Ieri fi-
bar, l'associazione che rag­
gruppa 75 compagnie operan­
ti in Italia, 0 ritornata 
all'attacco, dopo aver già ma­
nifestato giovedì scorso «viva 
preoccupazione per l'evolversi 
del traffico aereo in Italia». In 

un telegramma di protesta in­
viato ai presidente del consi­
glio Andreolti l'associazione 
ha chiesto un intervento auto­
revole per scongiurare la para­
lisi del traffico e ripristinare un 
clima operativo di stabilità per 
il controllo del volo. E messag­
gi di protesta sono pervenuti 
anche al ministro dei Traspor­
ti. Carlo Bernini, Per la prima 
volta si è mosso il segretario 
generale della lata (l'associa­
zione mondiale delle compa­
gnie aeree) Guntcr Eser, che 
ha sottolineato come negli ulti­
mi 12 mesi ci sono stati in Italia 
almeno 34 annunci di scioperi 
nel settore, molti dei quali re­
vocati all'ultimo - momento, 
con gravissimi danni per l'in­
dustria acrea. Ed alla preoccu­
pazione espressa dalla Fiavet 
(agenti di viaggio)si é associa­
ta quella dell'Assoutenti che 
giudica inadeguata la legge 

sullo sciopero nei servizi pub­
blici. Sull'argomento 0 interve­
nuto con ioni e contenuti poco 
concilianti anche il gruppo Ali-
talia. Dopo aver ricordato che 

' nella giornata di ieri 6 stato 
cancellato il 93 per cento del­
l'operativo, la compagnia di 
bandiera ha denunciato come 
la situazione del trasporto ae­
reo «e giunta ad un limite inso­
stenibile per i vetton, creando 

enormi disagi ai passeggeri». 
Complessivamente «se alle 
cancellazioni di Alitalia e Ati -
dice ancora in una nota l'Alita-
lia - si sommano anche quelle 
dei vettori stranieri, si arriva. 
nei tre giorni di sciopero dei 
controllori, alla cancellazione ; 
di circa 600 voli Internazionali 
e 200 nazionali. E 80 mila pas­
seggeri saranno impossibilitati 
a viaggiare...». •" • •• 

Esposto contro Fidifin. Lunedì sciopero alla Bna 

Il Credito commerciale 
denuncia 
•H ROMA Nuovi problemi si 
abbattono sulla Fidifin di Giu-
vppe Gennari, società finan­
ziaria in questi giorni nell'oc­
chio del ciclone. Il Credito 
Commerciale, si 6 appreso da 
fonti ufficiali della banca, ha 
depositato in tnbunale una de­
nuncia-querela per far luce 
sull'origine di alcuni fissati bol­
lili falsi che coinvolgono direi-
!.unente l'istituto e relativi a 
operazioni finanziarie cui la 
banca milanese si dichiara 
estranea Secondo chi ha pre­
sentato i [issati, le operazioni 
sarebbero state eseguite da Fi-
vi.iin (.che nei giorni scorsi ha 
congelalo i crediti dei propri 
i lientij e dal suo promotore 
l'.vrlo Bozzi, già denunciato 
per le stesse ragioni dalla ban-
i a francese Indosuez e sospe­
sa l'altro irn dalla Consob. 

Intanto ieri la Banca nazio­
nale dell'agricoltura ha rotto il 
silenzio che aveva contraddi­
stinto l'istituto durante le gior­
nate .calde» della vicenda Bna-
( D'iman delle scorse settimane 
d.ffr'udendo una nota per re­
plicare ad un comunicato con 
.1 quale i sindacati avevano 
proclamato una giornata di 

sciopero, spiega le ragioni di 
un mancato incontro con le 
rappresentanzi lavoratori e ri­
badisce la smentita della ven­
dita della Bonifiche Side. 

La Bna nella sua nota preci­
sa che l'incontro fra il presi­
dente della banca, Giovanni 
Auletta, azionista di controllo 
della Boniliche Siele Finanzia­
ria, ed i sindacati aziendali del­
la stessa Bna «non e stato rite­
nuto opportuno in presenza 
dell'intervento, secondo quan­
to riferito ampiamente dalla 
stampa, della Consob. della 
Banca d'Italia e della magistra­
tura nella vicenda della pre­
sunta vendita del controllo del­
la bonifiche siele». Era stato il 
finanziere Giuseppe Gennari, 
a fine lebbraio, ad annunciare 
di aver raggiunto un accordo 
con Auletta per ottenere il con­
trollo della Bonifiche; ma Au­
letta aveva smentito la cessio­
ne, come ricorda la nota della 
banca: «va sottolineato che la 
proprietà ha immediatamente 
e pubblicamente smentito fin 
dal 25 febbraio scorso l'ipotesi 
di vendita» «Ciò significa - con­
clude la nota • che non sussiste 
alcuno stato di precarietà né di 
incertezza per il personale, 

che può e deve dedicarsi con 
tranquillità al proprio lavoro, 
stringendosi compatto a soste­
gno dell'azienda anche nel­
l'occasione del recente attac­
co proditorio». 

I dipendenti della banca, 
comunuque lunedi scenderan­
no in sciopero. L'agitazione, 
informano le organizzazioni 
sindacali di categoria (Fiba. 
Fisac, Uib e Fabi), nasce pro­
pno dal nfiuto posto dai vertici 
aziendali alla richiesta di in­
contro avanzata dai sindacati, 
subito dopo l'annuncio, rileva­
tosi poi infondato, che il finan­
ziere Gennari aveva acquisito il 
controllo della Bonifiche Siele. 
«Questo sciopero - dicono i 
sindacati • é reso oltremodo 
necessario per lo stato di pre­
carietà «I incertezza che grava 
da tempo sui lavoratori della 
Bna e che le recentissime ini­
ziative della Consob e della 
Banca d'Italia hanno ulterior­
mente confermato». La banca, 
conclude il comunicato, «ha 
l'obbligo di tener informati il 
sindacato e i lavoratori sulla 
reale situazione che si i> creata 
in seguito alle iniziative con­
cernenti la proprietà dell'istitu­
to». 

Andreotti cerca una mediazione. Oggi intanto scioperano i Cobas 

Il 19 incontro governo-sindacati 
Svolta sul contratto scuola? 
Si sblocca la trattativa per il rinnovo del contratto 
della scuota? Ieri mattina se ne è occupato il presi­
dente del Consiglio Andreotti, per giovedì invece è 
previsto un incontro governo-sindacati. Caute le 
reazioni sindacali. Intanto i cobas della scuola han­
no confermato lo sciopero previsto per oggi. A Ro­
ma è prevista una manifestazione che si concluderà 
in piazza Santi Apostoli. 

M ROMA. Si incontreranno 
giovedì 19 governo e sindacati 
per tentare di sbloccare la trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto di lavoro della scuola e 
cercare di evitare lo sciopero 
proclamato dai sindacati per il 
23. Oltre ai tre ministri finan­
ziari Guido Carli, Paolo Cirino 
Pomicino, Rino Formica, e a 
Gaspan e Misasi sarà presente 
il ministro del Lavoro Franco 
Marini. 1 sindacati poi danno 
per probabile l'intervento del 
presidente del consiglio Giulio 
Andreotti o del suo vice Clau­
dio Martelli. «Sarà un incontro 
decisivo - aflenna Lia Glusani 
segretario generale della Sisrn-
Cisl - vedremo se il governo sa­

prà far chiarezza e proporre 
una soluzione per una verten­
za che si ò prolungata fin trop­
po». 

L'incontro sembra dunque 
segnare una svolta decisiva. 
Nei prossimi giorni Cgil. Cisl, 
Uil e Snals metteranno a punto 
la linea unitaria da seguire per 
rendere compatto quel «fronte 
comune» costituito dai quattro 
sindacati dopo la rottura delle 
trattative. Ma sulla revoca dello 
sciopero le organizzazioni sin­
dacali sembrano incerte «È 
positivo che il governo dopo 
oltre un mese di silenzio si sia 
deciso ad affrontare la situa­
zione - dice Osvaldo Pagliuca • 
segretario generale della Uil-

scuola - ma al punto in cui sia­
mo, dopo le devastazioni pro­
vocate dalle incursioni della " 
Confindustria e di altri soggetti, 
non basta il semplice annun­
cio di una convocazione per 
farci revocare lo sciopero del 
23 marzo». La Cgil invece, la­
scia appesa al (ilo delle propo­
ste del governo l'eventuale so­
spensione dello sciopero: «l'i­
niziativa dell'incontro è un so­
gno positivo • commenta Dario 
Misòaglia segretario generale ' 
della Cgil-scuola - ma fino ad 
oggi abbiamo assistito a inizia­
tive di mimstn di una sola parte 
governativa. Perciò, senza ele­
menti nuovi e concreti ad un 
tavolo negoziale al massimo li­
vello, lo sciopero si farà». «Sia­
mo in attesa di verificare se la 
base del confronto saranno le 
nostre rivendicazioni - dice lia 
Ghisani segretario generale 
della Sism-Cisl - o se il governo 
e prigioniero di altre logiche». • 

l*i segreteria generale della 
Funzione pubblica Cgil in una 
nota (innata da Pino Schettino 
e Paolo Ncrozzi, auspica che il 
contratto della scuola «si con­
cluda positivamente prima 

delle elezioni». «In caso contra­
rio • si dice nella nota - lo scio­
pero proclamato per il 23 mar­
zo deve rappresentare il primo 
passo una iniziativa di lotta 
che dovrà coinvolgere l'insie­
me dei lavoratori del pubblico 
impiego», i . . . -

La Confindustria, anche ieri, 
ha invece ribadito la sua con­
trarietà al rinnovo del contratto 
scuola prima delle elezioni ed 
il suo presidente, Sergio Pinin-
fanna, e tornato a chiedere 
una regola che impedisca rin­
novi contrattuali in periodo 
elettorale. Pininfarina, parlan­
do a margine di un incontro 
con i rappresentanti degli in­
dustriali giapponesi, ha tutta­
via spiegato che la posizione 
di fermezza assunta dalla Con­
findustria in questa circostan­
za non va confusa con una ge­
nerale • preclusione verso il 
mondo della scuola. «Il gover-

• no si era impegnato con i sin­
dacati per far rispettare certi li­
velli di inflazione - ha detto Pi­
ninfarina - sarebbe bene che i 
contratti pubblici non fossero 
mai effettuati a ridosso delle 

• elezioni e credo ci vorrebbe 
una regola in tal senso». 

Pubblicità 
Nuovo scontro 
tra Fininvest 
ed editori 

Il gruppo Fininvest (nella foto Silvio Berlusconi) mira a di­
sinformare gli inserzionisti pubblicitari sull'effettiva portata 
del contrasto? Gli awersan del gruppo di Segratc affermano 
di si. Secondo il gruppo di editori, che ha presentato un'i­
stanza al garante per la radiodiffusione e l'editoria sulla si­
tuazione del mercato pubblicitario (21 editori che rappre­
sentano 44 quotidiani oltre a numerosi periodici), la Finin­
vest mira ad accreditare la tesi che gli editori di carta stam­
pata invochino un regime dirigistico nel campo della pub­
blicità per effetto del quale sarebbe violalo il diritto degn in­
serzionisti di effettuare liberamente le loro scelte. Com'è 
ovvio il gruppo Berlusconi ha immediatamente respinto le 
accuse. In una nota, la Fininvest ricorda di non godere nel '• 
mercato pubblicitario di una supremazia tale da eliminare ' 
la concorrenza. E nel respingere processi somman e accuse 
in malafede - conclude la nota, ribadisce l'impegno al ri­
spetto della normativa antitrust generale e speciale in vigore, ; 
ma ricorda che alla sua scrupolosa osservanza sono tenuti, ' 
con essa, anche tutti i suoi concorrenti, che non possono in­
terpretarla quale loro patrimonio e strumento di competizio­
ne, e le autorità garanti che devono presidiarne con impar­
zialità la sostanza e la (orma. 

Sip : in aumento 
i utili nel'91 

Emesso prestito 
peri dipendenti 

gì 
Per la Sip si profila un bilan­
cio '91 «migliore» del 1990: le 
pnme indicazioni sull'eser­
cizio sono state esaminate 
dal consiglio di amministra- • 
zione, presieduto da Emesto 
Pascale, che ha anche deci-

^ " • " ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — * ™ • so di proporre ad un'assem­
blea dei soci, convocata per il 30 aprile, l'emissione di un 
prestito obbligazionario (con importo fino a 1.000 Miliardi), 
riservato ai dipendenti. Nella stessa sede verrà sottoposto il 
bilancio che verrà esaminato dal consiglio a fine marzo. L'u­
tile netto '91 risulterà in aumento rispetto ai 401,6 miliardi 
del '90. Lo ha anticipato lo stesso Pascale. , , _ 

' Sono ammontati a 8,7 ton­
nellate i consumi petroliferi 
nazionali nello scorso mese 
di febbraio, con un incre­
mento del 4,3 per cento sul­
lo stesso mese dell'anno 
precedente. Il dato più rile-

^ " , " ™ " " vante riguarda il raddoppio 
dei consumi di benzina senza piombo, che ha raggiunto 
quota 95.400 Tonnellate contro le 47 mila tonnellate del feb­
braio 1991, con un incremento del 103 percento. Secondo i 
dati fomiti dall'Unione Petrolifera si rileva che, ad eccezione 
del gasolio da riscaldamento - che ha registrato una riduzio­
ne nei consumi pari al 16.8 percento - tutti i principali pro­
dotti hanno mostrato indici in aumento. • 

A febbraio 
raddoppiato 
il consumo 
di benzina verde 

Contratto aziende 
acquedotti , 
Aumento medio di 
346milalire 

Riduzione dell'orario di la­
voro e aumento medio sala­
riale di circa 346.000 lire. So­
no questi i punti salienti del-
I ipotesi d'accordo, sotto­
scritta oggi dalle organizza-

, zioni sindacali frue/cgil fie-
" ^ ^ ~ ™ • ^ ^ ^ • " ™ ™ " rica/cisL,uilsp/uU e anfida,' 
l'organizzazione imprenditoriale delle aziende acquedotti-
stiche aderente alla Confindustria. L'intesa prevede un au­
mento medio salariale di circa 346.000 lire ed una "una tan­
tum» pari a 700.000 lire, mentre l'orario settimanale dalle at­
tuali 38,5 ore passerà a 38 ore. Contestualmente l'ipotesi 
d'accordo, da sottoporre all'assemblea dei lavoratori, stabi­
lisce anche l'elevamento del premio dì produttività (29.500 
lire). Perfezionate anche le normative a favore dei tossicodi­
pendenti e a tutela della maternità e per il part-time. - • • 

Lombardia 
In caduta 
investimenti 
ed export 

L'economia * lombarda ' ral­
lenta, in linea con la con­
giuntura economica intema­
zionale e italiana: la respon­
sabilità maggiore e da attri­
buire, perii 199 Lai calo de­
gli investimenti . fissi, più 

^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ " " • • ^ ^ ^ ™ marcato in Lombardia che 
nel resto d'Italia. La conferma giunge dall'annuale rapporto • 
sull'economia della regione realizzato dall'Irer, Gli investi­
menti fissi lordi, che riguardano le attrezzature e gli impianti, ; 
sono calati fra il 1990 e il 1991 dell'I ,9%; e questa dinamica 
sfavorevole si abbina con quella, ugualmente negativa, del 
commercio con l'estero. ' •>: • •' • , , ' ' . • . i. .• '• 

FRANCO BRIZZO 

I quadri sul piede di guerra 

Rossitto: tentano di fer 
saltare la tutela collettiva 
delle alte professionalità-
M ROMA. Un atto d'accusa 
contro il mondo imprendito­
riale, ma anche nuove regole 
per le relazioni industriali, la 
possibilità di negoziare diret­
tamente un contratto specifi­
co per la categoria, un fronte 
comune con Cgil, Cisl, Uil e 
Cida, che consenta, pur nel 
rispetto delle singole autono­
mie, di difendere la tutela 
collettiva. Sono questi alcuni ; 
degli obiettivi ritenuti priori­
tari - dall'Unionquadri e al 
centro della relazione -del 
presidente dell'organizzazio­
ne, Corrado Rossitto. che ha 
aperto ieri il quinto congres­
so nazionale dell'Unionqua-
dri. «La ricerca di competitivi­
tà dell'azienda -ha detto Ros­
sitto • non è una concessione 
che i lavoratori fanno alla di­
rezione ma un percorso co­
mune da costruire. Si aprono 
quindi - ha osservato - nuovi 
spazi di governo delle rela­
zioni industriali*? Rossitto ha 
quindi criticato il pesante­
mente «tentativo da parte del 
mondo imprenditoriale • di 
smantellare la tutela colletti­
va delle alte professionalità, 

approfittando delle drastiche 
- riduzioni di personale in atto, 

che colpiscono anche la ca-
:., tegoria dei quadri» e ha os-
' servato che «le riforme istitu-
..;zionali non possono prescin­

dere da una profonda revi­
sione del sistema delle rap­
presentanze sindacali, che 
permetta di superare il mo- . 

" nopolio oggi detenuto dai 
sindacati confederali». A pro­
posito della rappresentanza, 
il ministro del Lavoro, Franco 
Marini, intervenuto al con- . 
gresso, ha detto che «nei fatti • 
occorre tenere presente la 
particolarità ma è necessaria ' 
anche una sintesi unitaria 
delle varie categorie». 

Per Marini occorre «trovare 
un punto di sintesi tra queste 
due esigenze» e «un accordo . 
con le grandi organizzazioni ' 
sindacali. Ormai - ha osser- • 
vato il ministro - si 6 arrivati 
alla frammentazione tra la­
voratori con qualifiche diver­
se ma dentro una stessa cate­
goria e alla teorizzazione del­
la necessità di frammentare 
la rappresentanza». 

% % 
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Jacques Delors 

Lo scontro sulle quote latte 
Delors scrive ad Andreotti 
«Niente sconti e nessuna 
modifica dei tetti fissati» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. È mollo im­
probabile che L'Italia possa 
evitare di pagare la multa di 
l .100 miliardi alla Cee per non 
aver rispettato le quote di pro­
duzione del latte (issate dalla 
Comunità. Questo sembra es­
sere il succo di una lettera che 
Jacques Delors. • presidente 
della Commissione esecutiva 
di Bruxelles ha inviato nei gior­
ni scorsi ad Andreotti. in rispo­
sta appunto ad una missiva del 
presidente del Consiglio, in cui 
Roma dichiarava di aver supe­
rato per la campagna '91-'92 
(l"aprile-31 marzo) di ben 20 
milioni di quintali le quote fis­
sate dalla Cee (110 inveceche 
90). Andreotti, nella lettera, 
spiegava le gravi difficoltà di 
controllo de! settore a causa 
della grande parcellizzazione 
dei produttori, e ricordava chi­
li nostro paese a differenza dei 
partner europei ha un consu­
mo di latte in continua crescita 
(nel '91. 1S0 milioni di quinta­
li). Cosi chiedeva sostanzial­
mente una sanatoria per le in­
frazioni del passato e un au­
mento dei tetti per il futuro. De­
lors. fatti fare gli opportuni ac­
certamenti dai servizi tecnici, 
risponde in sostanza che e è . 
poco da fare, almeno per ciò 
che concerne le infrazioni pas­
sate o scrive: «se dovesse esse­
re confermato che l'applica- • 
zionc delle quote ha determi­
nato una produzione supple­
mentare, cioè due milioni di • 
tonnellate in più. rispetto alle 
quantità comunicate ufficial­
mente alla Commissione dalle 
autorità italiane ci troveremmo 
di fronte a difficoltà considere­
voli su molti piani». Primo, 
spiega Delors. sul piano finan­
ziario. E non solo per i 1100 

miliardi del '91-'92, ma anche 
per le multe relative a tutti gli 
anni precedenti ( dall'85 in 
poi. in ragione di 540 lire per 
ogni litro in eccesso ) e questo 
perchè l'Italia non ha mai di­
chiarato il vero a Bruxelles. Co­
sa succedeva: ogni anno l'U-
nalat. che e l'organismo pre­
posto al controllo delle quote 
constatava produzioni ben su­
periori rispetto a quelle stimate 
dall'lstat, ma a Bruxelles veni­
vano inviati i dati dell'lstat. In 
poche parole: dichiarazioni 
false. Delors, per ora non af­
fronta quest'ultimo problema, 
nella sua lettera, ma ormai si 
tratta di un segreto di Pulcinel­
la, pubblicato da tutta la stam­
pa agricola specializzata. 11 se­
condo problema , prosegue 
inoltre il presidente della Com­
missione, è quello intemazio­
nale: «tenuto conto della ne­
cessita di rivedere le statistiche 
di produzione che la Commis­
sione ha trasmesso alle orga­
nizzazioni intemazionali ( 
Gatt, Ocse, Fao). questo non 
mancherà di rendere più diffi­
cile la nostra posizione nel 
contesto dei negoziati interna­
zionali» (ad esempio nel com­
plicato negoziato Gatt, non an­
cora concluso). Fin qui il pas­
sato e le eventuali sanatorie. 
Per il futuro (aumento quote) 
Delors dichiara di essere pron-

-tissimo a.d esaminare la situa­
zione cópn il governo italiano, 
ma precisa: «qualsiasi soluzio­
ne deve avere l'avallo del Con­
siglio dei ministri dell'Agricol­
tura», cioò, ogni soluzione de­
ve equilibrare «obblighi e van­
taggi dei produttori italiani e di 
tutta la comunità». Che signifi­
ca: dovete convincere tede­
schi, danesi, francesi e inglesi. 
Auguri. 

Il Consiglio dei ministri Entro il 23 la decisione 
ha reiterato il decreto sullo stabilimento lombardo 
per il passaggio nel pubblico Agusta: 300 esuberi in meno 
degli esuberi del Centro-Nord Trattativa al rush finale 

Olivetti: un posto per mille 
Crema «rimandata» ad aprile 
Mille dei 1500 esuberi Olivetti andranno nella pub-
bica amministrazione del Centro-Nord. Il Consiglio 
dei ministri di ieri ha reiterato il decreto. 1 liberali 
esprimono «forti riserve». Tramontato intanto il con­
sorzio, per Crema si lavora per costituire la società 
che si occuperà della reindustrializzazione della zo­
na. Incontro il 23 aprile e stop per lacig fino a quella 
data. Vertenza Agusta al rush finale. 

FERNANDA ALVARO 

wm ROMA. Una e fatta, l'altra 
stenta a farsi. Il primo lato 
oscuro dell'accordo Olivetti 
del 16 febbraio si e chiarito ieri 
mattina con la riunione del 
consiglio dei ministri che ha 
reiterato il decreto legge che 
prevede l'assunzione di 1500 
lavoratori dell'industria in esu- • 
boro nella pubblica ammini­
strazione. Mille di quei posti in ' 
amministrazioni statali ed enti 
pubblici non economici, sono 
riservati agli addetti Olivetti 
colpiti dalla cassa integrazione 
partita proprio con l'intesa di 
un mese fa. I posti sono tutti 
concentrati al Centro-Nord. Al 
partito liberale l'idea non pia­
ce. Il giudizio del Pli e stato 
espresso dal ministro per i rap­
porti con il parlamento, Egidio 
Sterpa, che ha espresso nel 
consiglio dei ministri di ieri 
«forti riserve». 

Il secondo punto tutto da 
chiarire era e resta il destino 
dei 650 lavoratori dello stabili­
mento di Crema, una parte dei 
quali avrebbe dovuto trovare 
un'alternativa al posto perduto 
nel nascente consorzio. E pro­
prio giovedì notte e tramontata 
l'ipotesi di quel consorzio che 
ha monopolizzato un intero 
capitolo dell'accordo. Verifica­
to che gli enti locali non hanno 
le disponibilità finanziarie per 
avviarlo, un gruppo misto lavo­
rerà alla costituzione di una 
società che dovrà avviare la 
reindustrializzazione dell'area 
di Crema. Del gruppo, che do­
vrà presentare un'ipotesi entro 
il prossimo 23 aprile, hanno 
parte il governo, la regione 
Lombardia, la provincia di Cre­
mona, il comune di Crema, 
l'associazione degli industriali 
di Cremona, i sindacati e l'Oli-
vetti. Fino a quella data, e l'im­
pegno dell'azienda, non si av-

vicrà altra cassa integrazione 
per i 650 dipendenti. Di «con­
cessioni» l'azienda non ne ha 
fatto altre. E dunque nella futu­
ra società che si occuperà del­
la reindustrializzazione dell'a­
rea Crcmasca ovvero, come 
spiega Luciano Scalia, segreta­
rio nazionale della Firn, «stu-
dicrà il modo di rendere appe­
tibile e competitiva l'area la­
sciata libera dall'Olivetti e far 
quindi trasferire altre indu­
strie», Olivetti riconferma gli 
impegni già presi il 16 feb­
braio. Ovvero il 15% del capita­
le dì avviamento, utilizzo gra­
tuito per tutto il '92 di sedi e 
servizi disponibili nell'edificio 
di Crema, contratto di locazio­
ne per 6 anni a partire dal '93 
con canone agevolalo per 3 
anni. Ma il nuovo rinvio per 
reindustrializzare e non più • 
per costituire il consorzio, 
preoccupa i sindacalisti locali. 
Mario Agostinelli e Renato Lo-
sio, riaspcttivamcnte segreta­
rio Cgil e Rom della Lombar­
dia ritengono che l'accordo 
del 16 sia «palesemente in cri­
si». «L'Olivelli - scrivono in un 
comunicato - e sembrata sot­
trarsi alla novità di questa fase 
e trincerarsi dietro vincoli eco-
nomico-quantitativi che si ri­
chiamano meccanicamente al 
suo impegno precedente». Do­
po aver osservato che «l'azien­
da ha posticipato il ricorso alla 

• cassa integrazione per Crema 
a dopo la verifica sul nuovo 
percorso -Agostinelli e Losio 
rilevarlo che si tratta di un «ri­
sultato apprezzabile che tutta­
via richiede la mobilitazione 
dei lavoratori perche non pro-

. ceda fino a quella data nessu­
na dismissione». 

Ajjnstn. Dopo aver supera­
to il problema del piano indu­
striale, per la vertenza Agusla 

Carlo De Benedetti 

si e orinai in dirittura di arrivo. 
Sotto la guida del direttore ge­
nerale del ministero del lavo­
ro, Pino Cacopardi, azienda e 
sindacati si sono incontrali 
dalle 17.30 ni poi di ieri per il 
rush finale.!.' ammontare dei 
lavoratori in esubero e sceso 
da 1.966 A 1.700. Dui lavoratori 
in eccedenza, 1.034 hanno (o 
li matureranno nel corso dell' 
anno) i requisiti per andare in 
pre-pensionamento; 338 rag­
giungeranno nel '92 i 35 anni 
di anzianità e quindi andranno 
naturalmente in pensione; Il 
nodo da scioglierci: quello re­
lativo alla redistribuzione geo­
grafica di questi ultimi 328 esu­
beri. Mentre la Firn propone 
che essi vcngr.no ripartiti i mo­
do proporzionale tra gli stabili­
menti del Nord e quelli del 
Mezzogiorno, lenendo conto 
che nel settentrione si concen­
tra i due terzi della forza lavoro 
Agusta; Fiom e Uilm sostengo­
no, invece, che si debba distri­
buire la riduzione delle ecce­
denze amelà tra il Nord e il 
Sud. . • 

Fondi speciali Inps 
Pensioni rivalutate 
per 175mila persone 
• • KOMA. Con improvvisa 
sollecitudine - dopo oltre un 
anno e mezzo di attesa - il go­
verno ha rivalutato le pensioni 
erogate dai fondi speciali Inps 
liquidate con decorrenza 1" 
gennaio 1988. 11 consiglio dei 
ministri di ieri ha inlatti appro­
vato un decreto-legge per l'at­
tuazione dell'articolo 21 della 
legge numero 59 del 24 feb­
braio 1991. Un ritocco da oltre 
520 miliardi - questo l'onere 
complessivo per il quadriennio 
SI-94 - di cui beneficieranno i 
circa 175mila ex dipendenti 
dell'Enel e delle aziende elet­
triche privale, gli addetti ai ser­
vizi di trasporto pubblici, i pilo­
ti e il personale di volo, gli im­
piegati dei concessionari del 
servizio nscossione tributi, il 
personale delle aziende priva­
te del gas, quello addetto ai 
servizi di telefonia pubblica e 
quello addetto alle gestioni 
delle imposte di consumo (i 
dazieri). 

Alla fino del quadriennio, gli 
aumenti previsti per questi 
pensionati d'annata oscille­
ranno tra le 30 e le 800nnla lire 
al mese. 1 miglioramenti eco­
nomici verranno «rogati in tre 
quote entro il 1994: 450mila li- ' 
re per i gasisti. SOOmila lire per 
i dazieri, 600mila lire per elet­
trici, esattoriali ed autoferro- . 
tranvieri, 900mi!a lire per piloti , 
e personale di volo, un milione 
per i telefonici. Con la pensio­
ne di aprile gli interessati rice­
veranno il140% degli aumenti; 
un altro 30% scatterà a gennaio 
1993, il resto entro la line del 
1994. - . - • . . . 

Per far fronte alle nuove spe­
se, lo Stato applicherà un au­
mento differenziato delle ali­
quote contributive. Agli - au­
menti concessi per gli elettrici, 
corrisponderà l'aumento 

dell'I ,02% dal '91 al '94, che 
salirà all'1.33% a partire dal 1" 
gennaio 1995. Stesso meccani­
smo per il fondo di previdenza 
del personale addetto ai tra­
sporti pubblici, che dal '91 al 
'94 sconterà un aumento con­
tributivo dello 0,94%, destinato 
a salire nel '95 all'I,13%. Au­
mento dello 0,57'V. dell'aliquo­
ta contributiva anche per gli 
addetti ai servizi di telefonia 
per gli anni dal '91 al '94, ali­
quota che sarà poi ridotta allo 
0,54 a partire dal '95. Il decreto 
prevede inoltre che gli aumenti 
disposti per il personale di vo­
lo, per i dipendenti del servizio 
riscossione tributi e per quelli 
delle aziende private del gas 
saranno invece coperti con gli 
avanzi di gestione dei rispettivi 
fondi, mentre a carico delio 
Stato saranno i 19 miliardi e 
607 milioni destinati al miglio­
ramento delle pensioni per gli 
addetti alle gestioni delle im­
poste di consumo. Il decreto 
prevede anche 11 miglioramcn-

• to delle pensioni di reversibili­
tà, in misura non inferiore alle 
30mila lire al mese. : " . . 

Soddisfazione per la conclu­
sione della vicenda i sindacati. 
Secondo il segretario naziona­
le dei pensionati Cgil. Giorgio 
Bucci, «una volta tanto il gover­
no ha usato lo strumento del 

,', decreto in modo appropriato; 
questo provvedimento - ha 

' continuato - e il risultalo di 
una tenace azione unitaria dei 
sindacati dei pensionati». «Con 

• una anno mezzo di ritardo -
• ha invece commentato Silvano 

Miniati - dei pensionati Uil - si 
applica un provvedimento do-

. vuto e atteso da migliaia di ex 
lavoratori, anche se i migliora­
menti economici non sono 
certo tali da tar saltare di gioia 
gli interessati». 

Morese-Trentin 
Cgil e Cisl 
ai ferri corti 

ROBERTO CIOVANNINI 

M KOMA Clima rovente tra 
Cgil e Cisl. Dopo le polemiche 
sulle vertenze giudiziarie sul 
punto di scala mobile di mag­
gio, dopo quelle sull'aggiorna­
mento della piattaforma unita­
ria in vista della ripresa del ne­
gozialo, nei giorni scorsi un 
nuovo episodio del conlronto-
sconlro tra Via Po e Corso d'I­
talia, con un durissimo botta e 
risposta tra Kallaele Morese e 
Bruno Trenini 

Negli ululili mesi non sono 
mancali ì punti di fri/ione tra la 
Confederazione di D'Antoni e 
quella di Trenini. Nella fase li-
naie della maxitra'lativa, ad 
esempio, la Cisl apertamente 
«spingeva» per concludere. L'i­
nizio del 1992 ha visto un ac­
centuazione di queste tensio­
ni Per ricordare qualche epi­
sodio, la Cisl presenta una pro­
posta di riforma della contrat­
tazione su due livelli che pre­
vede la rinuncia alla scala 
mobile, Cgil e Uil protestano; 
Bruno Trcutin, a sorpresa, an­
nuncia che la Cgil sosterrà le 
vertenze giudiziarie sullo scat­
to di maggio, e D'Antoni prote- , 
sta; sempre Trentin lancia l'i­
potesi del blocco per prezzi e 
salari (poi abbandonata), e la 
Cisl la boccia. , . 

Più recenti, infine, le polemi­
che sull'atteggiamenlo di Con-
l'industria Bruno Trentin spie­
ga che gli industriali intendono 
colpire le condizioni di vita dei 
lavoratori e il sindacalo, e in 
particolare la Cgil, che più del­
le altre organizzazioni intende 
innovare le relazioni industria­
li Replica D'Antoni, parlando 
di tesi «ingenerosa e incom­
prensibile». «Se Trentin vuole 
dire qualcosa alle organizza­
zioni sindacali - dice D'Antoni 
- lo (accia direttamente, non 
attaccando la Confindustria». 

Infine, il pesante scambio di 
accuse tra Morese e Trentin. 
Sul quotidiano della Cisl Con­
quiste del lavoro il numero due 
di Via Po scrìve che «dalla Cgil 
giungono segnali non rassicu­
ranti per il sindacalismo confe­
derale». L'unità sindacale 0 in­
dispensabile, ma «non si fa sul­
la conservazione di ciò che si 
ha», bensì sulla prosix-tliva ri­
formatrice, «che non vuol dire 
non pagare nessun pegno». 
•Bisogna smetterla definitiva­
mente di schiacciare l'occhio 
al sindacalismo di movimento 
- scrive Morese - per porre al 
centro I contrattatone parteci­
pativa». La Conlindustria ce 
l'ha con la Cgil? «Francamente 
di tutto ciò non ce ne siamo 
accorti, per cui sulla Confindu-
slria meglio un giudizio so­
spensivo che uno affrettato e 
forzato». Ottaviano Del Turco 
cerca di smorzale l.i polemica. 

«Noi sappiamo distinguere Ira 
le posizioni della Conlindu­
stria «• quelle della Cisl opinio­
ni legittime su cui confrontare i 
e su cui costruire l'unità»; la Uil • ' 
appare preoccupata da quelle 
elle definisce «unitili e sterili 
pò leu ne he, che risei nano di in­
debolire la posizione dell'inte­
ro sindacato in vista della trat­
tativa di giugno sulla politica 
dei redditi». 

Durissima la replica di Bru­
no Trenini. Il leader Cgil dice 
che sulla Conlindustria «si è 
(alt.i la caricatura delle mie po­
sizioni". «Gli industriali stanno 
improvvisando la loro linea di 
condotta, anche sulla ban­
delle divergenze di comporta­
mento che si sono manifestate 
fra le confederazioni ne! corso 
della trattativa - alleluia Tren­
ini - e il loro atteggiamento de­
riva almeno in parti* dall'as­
senza di coerenza delle tre 
confederazioni nei confronti 
della piattaforma unitaria» 
Trenini poi accusa in pratica 
Morese di aver preso in più ix--
casioni posizioni diverse da 
quelle decise in comune, e di­
ce conclude che se «ognuno è 
libero di definire conscrvalnci 
o nformatrìci le posizioni prò- ' 
prie o quelle degli altri, ho 
qualche difficoltà ad assimila­
re la nfonna e la modernità ' 
con l'improvvisazione, l'incon­
tinenza e l'incoerenza». . 

Cosa c'è dietro queste pole­
miche? Ieri Morese ha spiegalo 
che intendeva solo sottolinea­
re i pericoli cui si espone il sin­
dacato se non si sbriga a met­
tere a punto una proposta uni­
taria e credibile. Resta jx-rò 
palpabile la tensione. C e chi 
dice che la conlederazione di 
Via Po stia lucidamente perse­
guendo un disegno di espan­
sione e di egemonia strategica 
sul mondo sindacale. Cresco­
no gli iscritti, specie tra gli atti­
vi, e la Cisl tende sempre più a 
legittimarsi come l'organizza­
zione che «lirma» gli accordi 
(da Melfi alla Zanussi, (ino al-
l'Olivctti). e non resta «inchio­
data» a discutere tormentosa­
mente su ogni decisione. C'è 
una particolare attenzione nei 
confronti del ministro del la­
voro Franco Marini (di cui la 
Cisl sostiene col massimo im­
pegno la campagna elettora­
le), ma si apprezza anche fa 
proposta Craxì di tregua su 
prezzi e salari e si lanciano se­
gnali distensivi alla Contiiidu-
stria di Abete. In cavi Cgil si as­
siste-a questo iperaltivismo 
con una certa preoccupazio­
ne. «Una volta dicevano "mar­
ciare divisi per colpire uniti" -
si sente a Corso d'Italia - ades­
so hanno rovescialo il motto di 
Giulio Pastore». . », 

La Fiom di «Essere sindacato» riunita a Milano 

«Il primo pensiero 
le condizioni di lavoro» 
L'assemblea nazionale Fiom di Essere sindacato 
propone l'apertura immediata delle vertenze azien­
dali ed un «passo ufficiale» del vertice per accertare 
se Federmeccanica intende pagare o meno i punti 
di contingenza di maggio. Assenti, benché invitati, i 
leader nazionali. Bertinotti: «Costruire un'ampia mo­
bilitazione contro la chiusura di fabbriche e i licen­
ziamenti, anche mascherati». 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO Giorgio Crema-
schi invita a respingere «il Mei-
flsmo». la «filosofìa!» che 
scambia il diritto al lavoro con 
la perdita dei diritti, e miete ap­
plausi nella vasta platea dei 
cinquecento delegati e sinda­
calisti Fiom giunti a Milano da 
lutt'ltalia. anche dal Sud, per 
l'assemblea di Essere sindaca­
to. Ventitre cartelle di relazio- _, 
ne, fitte. • molto ' impegnate, 
pensate e scritte a più mani 
(Cremasela e Sandro Bianchi, 
Angelo Dina, Sabina Petrucci e 
Dino Tibaldi) nel tentativo di 
convincere tutta la Fiom »a re­
spingere la linea della chiusu­
ra degli stabilimenti, la deindu­
strializzazione che non cancel­
la il lavoro, ma lo trasferisce e 
lo cambia, emarginandolo». 
Ma ieri 0 mancalo il riscontro 
per l'assenza degli interlocuto­
ri: benché invitati, i leader na­
zionali (del'a maggioranza) 
non hanno partecipato all'as­
semblea. 11 confronto e dun­
que rinviato al comitato cen­
trale di lunedi, dove saranno 
lormalizzate le proposte di-

• scusse ieri. Questi i punti sa­
lienti: respingere la linea della 
chiusura di stabilimenti, ripre­
sa immediata della contratta­
zione aziendale che secondo 
contratto può partire dal pros­
simo primo aprile. Sulla scala 

mobile, riproposta come ga­
ranzia universale (con un «si» 
deciso alle cause giudiziarie e 
alla legge di proroga) il vertice 
Kiom sarà sollecitato a com­
piere «subito un passo ufficia­
le» per verificare se Federmec­
canica intende o meno pagare 
lo scatto di maggio. 

Crcmaschi ha puntato l'indi­
ce accusatore anche sul «mo­
dello di sindacato» confedera­
le: «O collochiamo al centro le 
condizioni di lavoro per poi 
determinare forme di demo­
crazia industriale e di codeler-
minav.ione. oppure si accetta­
no i limiti rigidi posti dalle im­
prese». Come nei casi Ansaldo 
e Olivetti, ma Crcmaschi ha ci­
tato anche vicende meno note. 
Alla Magona di Piombino 
(gruppo Lucchini) in cambio 
di un rinvio della mobilità il 
sindacato ha accettato di svol­
gere le assemblee retribuite, 
pagate come straordinario, 
Inori orario di lavoro e di ac­
corpare per ore e per giorni gli 
scioperi di reparto. Alla Borgo-
novo di Torino, sotto il ricatto 
della chiusura, un accordo in­
troduce la decurtazione di 200 
mila lire al mese Mentre, 
quando la condizione operaia 
e al primo posto nella scala dei 
valori, allora si fanno accordi 
buoni come alla Arcotronix di 

Bologna dove in cambio del la­
voro notturno delle donne 
(con molte deroghe) l'orario 
di lavoro effettivo scende a 32 
ore per tutti. Da chiarire, infine, 
con Firn e Uilm i motivi per i 
quali non e stata ancora attua­
ta l'intesa sulle rappresentanze 
sindacali unitarie (Rsu) e, se 
occorre, aprire un fronte pole­
mico con chi nella Firn coltiva 
ipotesi di cogestione appiatti­
ta. 

Su questi temi il dibattito e 
stalo vivacissimo e fluido. Per 
Gian Mano Confortini (Fiom 
Crema) l'accordo Olivetti ri­
sponde «alla logica di condivi-
sìonc delle scelte dell'impre­
sa». Cesare Cosi (Torino) de­
nuncia il «tragico enore» degli 
accordi che hanno accettato il 
TMC2, ossia il nuovo sistema 
metrico Fiat che aumenta del 
18 percento il lavoro «con con­
seguenze disastrose per le 
condizioni di lavoro». Mandara 
di Napoli (Fmsiel) propone al­
la Fiom un grande impegno 
per giungere a contrattare «la 
complessità e la flessibilità». 
Per Rita Barbieri (Italtel) «con 
l'appoggio Cisl l'azienda ci 
chiede non di collaborare, ma 
di condividere i suoi obiettivi». 
Ma saltano fuori anche le «con­
traddizioni nel popolo» per 
bocca di Carmine Miglioni (Al­
fa Pomiciano) e Maurizio Zip-
poni (Fiom Brescia) che chie­
de «il npristino della legalità» 
nella Fiom. Le conclusioni di 
Fausto Bertinotti: il sindacalo 
deve mobilitarsi contro licen­
ziamenti, respingere accordi 
che prevedono la chiusura di 
fabbriche e licenziamenti an­
che camuffati con la mobilità 
ed infine metierc in discussio­
ne «questo modello di sviluppo 
riproponendo al paese l'obiet­
tivo della piena occupazione». 

INIZIATE UN'ATTIVITÀ 

CON OTTIMI GUADAGNI: 

ALLEVATE RANE 

JTHL5PH 
IMPORT-EXPORT 

La ITALSPA è leader nel settore dell'allevamento della rana in catti­
vità con una superficie coperta, in zona industriale, di 2000 mq 
(capannoni) per la lavorazione e la commercia'izzazione del prodot­
to, ed impianti di 8000 mq por la dimostraziono tecnologica. So 
disponete di un capitale di L. 15.000.000 e di un terreno di circa 
1200 mq consultateci. I prezzi delle rane all'ingrosso sono riportali 
sui maggiori quotidiani finanziari italiani o questa è la maggiore 
garanzia per i nostri allevatori più il rapporto di commercializzazione. 
Per gli interessati, inviare il tagliando debitamente compilato alla: 

ITALSPA s.r.l. • Zona piccola e media industria - Via Canal 
Bianco. 57 - 44044 CASSANA (FÉ) - Tel. e fax 
0532/730332-730831 • :. 

Riceverete una visita a domicìlio di un nostro funzionario 

Cognome 

Via 

Professione 

N 

Nomo Eia Tol 

Località CAP Prov 

Disposiziono torrono mq 

DA LUNEDI 16 MARZO 
presso le Unioni Regionali 
e le Federazioni del PDS 

saranno disponibili i seguenti volumi: 

AGRICOLTURA E PESCA 
X LEGISLATURA 

Le proposte di legge presentate 
dai gruppi comunisti - PDS 
e il loro iter parlamentare 

A cura dei gruppi parlamentari comunisti - PDS 

FEDERCONSORZI: 
CRONACA DI UNA CRISI ANNUNCIATA 

DOSSIER 
di 

Pecchìoli, Andriani, Cascia, Reali 
A cura del gruppo comunista - PDS del Senato 

CTO 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

C O N O P Z I O N E 

• La durata di questi CTO inizia il 20 gennaio 1992 e termina il 20 gennaio 
1998. 
• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 20 al 30 gennaio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 20 al 30 dicembre 1994) presso gli spor­
telli della Banca d'Italia e delle aziende di credito. 
• L'interesseannuolordoèdcl 12%evienepagatoinduevoltcallafincdiogni 
semestre. 
• II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 marzo. 
• Il prezzo base di emissione e fissato in 98^0% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 98,55%." 
• A seconda dei prezzo & cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo e del 
12,99% lordo e dell'I 1,33% netto nel caso di rimborso al terzo anno; del 
12,73% lordo e dell' 11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. • * 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.' 
• Questi CTO frullano interessi a partire dal 20 gennaio; all'ano del pagamen­
to (19 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio­
ne, gli interessi maturati fino al quel momento. Questi interessi sarannocomun-
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11^3% 

M A S S I M O : 

http://vcngr.no
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Padova riavrà 
i frammenti 
degli affreschi 
di Mantegna 

• • Saranno riportati a Pado 
va i (rammenti degli alfrcsch' 
di Andrea Mantegna per la 
chiesa degli Eremitani raccolti 
dopo il bombardamento acreo 
che lesionò I edificio durante 

la seconda guerra e che sono 
attualmente custoditi ali Istitu­
to centrale del restauro di Ro 
ma I o ha confermato la So 
pnntendente ai beni artistici e 
storici di Venezia Filippa Ali-
berti Gaudioso al suo nentro 
da Roma dove si era recata per 
chiedere il benestare ali opc-
r izione da parte del ministero 
dei Beni Culturali «Il tentativo 
del recupero degli affreschi -
lui detto la soprintendente -
vira fatto utilizzando il compu­
ter per I assemblaggio delle 
migliaia di frammenti» 

CULTURA 
L'architettura 
e la città: 
manifestazione 
a Torino 

• • Abitare la\ornrr» muo­
versi e vivere in una citta è 
sempre più un'impres \ ardua 
Al futuro dell architettura urba 
na saranno dedicate le mani­
festa/ioni di «Uomo Architeltu 

r i Citta, in programma a " ori 
no d il iti marzo il 20 i, r 'e 
Le inizi itive si irlicolcranno n 
un convegno mos io d ircln 
lettura folograti cinema arte 
conteinporinea 1 obi tino è 
di ri ittiv ire un filo d re'to tra i 
bisogni dei cut id ni e le e it'à 
Due giornate di studio al Pie 
rolo Regio saranno dedicate 
al teina delle «Citta lonian » ed 
in port colare a Parigi Barcel 
km i Berlino e 1 onno I a Mole 
Antonelliana ospiterà cinque 
mostre dedicale il! i ristnillu-
razion» urbana 

La casa editrice Theoria pubblica le lettere inedite di Jane Austen 

La rivoluzione dell'ironia 
ROSA MARIA COLOMBO 

Wm I lettori comuni - gene­
ralmente lettrici - hanno d i 
stinto amato sempre Jane Au­
sten Il riconoscimento degli 
studiosi e stato invece salvo 
eccezioni tardivo e cauto 
Tanto più in Italia dove il pa­
norama critico resta particolar­
mente sguarnito solo a partire 
dagli anni Ottanta si e avuta 
per la cura precipua di Mal-
colm Ske>. la traduzione di al­
cuni scritti minori, giovanili o 
incompiuti i^xmditon, , Lady 
Susan, / Watson) cui segue, 
adesso una scelta dell episto-
lano pubblicata dalla romana 
editncc Theoria Finalmente 
l'autrice di Emma sembra aver 
conseguito anche in Italia la 
fama attesa (in da quando, a 
vent anni, confessava, senza 
falsa modestia alla sorella 
Cassandra (la lettera e del 
1796) «Scnvo solo per la fa­
ma senza alcuna prospettiva 
di emolumenti pecuniari» Ja­
ne Austen era solita senverc fin 
da bambina, ma questa di­
chiarata consapevolezza del 
propno talento nsale al tempo 
della pnma stesura di Orqoqlio 
e pregiudizio quando ti titolo 
era ancora First Impressione E 
forse non è un caso che quel-
I anno segni anche la data a 
partire dalla quale si conserva 
l epistolario di lei 

Difficile tuttavia, a una «pri­
ma impressione», immaginare 
I autrice di quella corrispon­
denza come un futuro genio 
della letteratura Come in Ca-
theri' ,e Morland, protagonista 
de L'Abbazia di Northanger 
nessuno può agevolmente in­
travedere in lei un destino pn-
vtlegiato. d eiezione Quasi tut­
te dirette ai familiari, le lettere 
disegnano la senttnee inglese 
come una figura domestica, 
tanto attratta dal quotidiano 
quanto nemica dei dogmi e 
degli assoluti «! ritratti della 
perfezione mi fanno sentire 
nauseata e perversa" senve an­
cora pochi mesi pnma di mori­
re Di sicuro il ritratto quasi vii-
tonano della «cara zia Jane» 
dolce e discreta, lasciato da un 
troppo affettuoso nipote I a-
vrebbe nauseata 

E allora nessuna grande 
passione o missione ne uma­
na ne artistica Nessuno scavo 
ncll intimo, ne incontri di rile­
vante spessore culturale Run 
gli accenni alle proprie letture 
netto il fastidio per chi la riveri­
sce da intellettuale Fino alla 
definizione sarcastica di sé co­
me «la femmina più ignorante 
e peggio informata che mai 
abbia avuto il coraggio di di­
ventare senttnee- •• inviata 
(1815) a un sussiegoso biblio­
tecario regio Qui alfiorano di 
•ado e per lo più a seguito di 
sollecitazioni esterne, i proble-
m. specifici di chi fa mestiere 
di scrivere Non restano tracce 
nlevanti del suo coinvolgimene 
to nella causa dell'arte del ro­
manzo e si che a questa causa 
dedica una proverbiale incon­

tentabilità alla maniera di 
Flaubert che la fa parlare del 
suo rapporto con la pagina co­
me di quello di un artigiano 
dal fine pennello che si acca­
nisce su un pezzetto d avorio 
Solo con Cassandra l'artigiano 
svola una cura materna verso 
creature che vede fragili come 
Sensi' and Sensibility e Pride 
and Prejudice («Non posso di­
menticarlo più di quanto una 
madre possa dimenticare il fi­
glio lattante» «Devo confessare 
cho trovo Elizabeth la creatuM 
più deliziosa che mai s.a ap­
parsa sulla carta stampata e 
non so propno come farò a 
sopportare quelli cui almeno 
lei non piacerà») E occasio­
nalmente ancora a Cassandra 
suo alter ego, confida sottovo­
ce le proprie insicurezze «L o-
pcra Orgoglio e pregiudizio e 
un pò troppo leggera e spu­
meggiante Ci vorrebbe qual­
che ombra ci vorrebbe qui e 
là qualche altro capitolo lun­
go e pieno di buonsenso, se 
possibile o altnmenti di so­
lenni, speciose sciocchezze su 
qualcosa che non abbia nulla 
a che fare con la trama Dubi­
to che sarai d'accordo con me 
su questo punto Conosco be­
ne la durezza inamidata delle 
tue idee» Ma queste divagazio­
ni critiche non appartengono 
alle pagine migliori Nel com­
plesso le pagine più vivaci del­
le lettere della giovinezza ri 
guardano ì balli, i vestiti i pet­
tegolezzi Poi, morto il padre e 
di fronte allo spettro di un futu­
ro di dipendenza economica 
dai fratelli, tema insistente di­
venterà con la carenza di de­
naro il mancato insenmento 
in un mercato letterario reddi­
tizio Anche se ad alleggerire 
tutto ciò «nervine una divetita 

- partecipazione agli amon del-
I amatissima nipote Fanny «ni­
ght «Non mi faccio scrupolo di 
dirti che non puoi essere inna­
morata Che strane creature 
siamo' Pare che il latto di esse­
re sicura di lui (come dici tu 
stessa) ti abbia resa indifferen­
te» 

La stona sotterranea e più 
vera di questo epistolario e co­
munque di privazione e di sot­
trazione L vi si aggiunga il fat­
to che esso ci é pervenuto lar­
gamente incompleto distrutto 
post martini dalla sorella che 
ne protegge gelosamente l'im­
magine Volutamente o no 
I intervento di Cassandra rap­
presenta il momento piti radi­
cale di una strategia di occulta­
mento, di nascondimento di sé 
già ben presente nella sequen­
za a noi rimasta È la strategia 
di un io che, ncorrendo al co­
dice epistolare finge di metter­
si in scena, mentre di fatto é 
tutto teso a larsi imprendibile 
a minialunzzarsi, a sottrarsi al­
lo sguardo Al limite di un ano­
nimato che alla comparsa, nel 
1932, della prima edizione di 
questa corrispondenza, indus­
se qualcuno a parlare di «un 

deserto di banalità ravvivato 
da qualche cattivenu' Ma non 
sempre corrette sono le primo 
impressioni come insogna 
appunto Orgoglio e preludi 
zio 

La scelta dell anonimato e 
piuttosto la ricerca di una ma 
schera Una ricerca propria 
della Jane Austen tanto episto 
lare quanto romanziera che 
rientra pienamente tielli cifra 
ironica a lei propria Garanti 
sce qucll impersonalità con 
cui la senttnee si cela dram 
maliziandosi dietro una voce 
narrante - salvo poi togliere 
spazio a quella stessa voce e a 
favorire I autonomia dei perso­
naggi col discorso dirotto si 
tratti di dialogo o di scambio 
epistolare 

In questa dimensione inaf­
ferrabile di apparento margi 

nalità Jane Austen si riserva, 
anche noli occasione epistola­
re uno spazio segreto di liber­
tà E se poi accade che per 
qualche ragiono la segretezza 
v< nga meno e lei stevsa a 
spiazzare una volta di più le 
aspettative più ovvie e gli ideali 
codificati rispondendo cosi 
•U> venta e che il segreto si o 
talmcn'e diffuso d.i essere or­
mai a malapena I ombra di un 
segreto cercherò piuttosto di 
trarne invece che tutto il mi­
stero tutto il denaro che pos­
so» Dove singolare e la sinto­
nia con la dissacrazione della 
pra'ica epistolare stevsa liqui­
data negli anni come mero 
passatempo dei poveri A Mar­
tha Llovd (1814) «Sei troppo 
indaffarata troppo felice trop­
po ricca spero, per badare allo 
lettere » 

Uro dei rari 
ritratti 
della scrittrice 
inolcse 
Jane Austen 

Con il sobrio ed appropriato titolo «Lettere», Theoria 
mancia tra pochi giorni in libreria un volume di estremo 
interesse le lettere, appunto, della scrittrice inglese Jane 

Austen, un genio della letteratura inglese, autrice di 
romanzi intramontantabili E le lettere non la tradiscono 
«sono» Jane Austen la sua vita la sua leggiadra cattiveria, 
la sua autoironia Quasi tutte sono indirizzate all'amata 
sorella Cassandra, ne scegliamo una in cui la Austen 

descrive una tappa del viaggio con la madre, madre che 
ricorda molto ti personaggio materno di «Orgoglio e 
pregiudizio» Traleaitre come non ravvisare il mister 

Collins (sempre di «Orgoglio e pregiudizio») nel 
bibliotecario James StanierClarke che le chiede di 

descrivere i buoni sentimenti di un ecclesiastico7 E come 
non godersi la ineffabilmente caustica risposta della 

Austen, che dietro un'apparente umiltà straccia 
l'interlocutore' Buona lettura 

«È bastato solo un consommé 
e la mamma è tornata in se stessa» 

M la cara Cassandra 
la tua lettera e stata per mo 

oggi una graditissima sorpresa 
e io ho preso un lungo loglio d. 
carta per dimostrarti la mia 
gratitudine 

Siamo arrivati qui ,en. tra lo 
quattro e le cinque ma non 
posso inviarti un resoconto 
trionfale del nostro ultimo gior 
no di viaggio, come ho fatto 
con il pnmo e con il secondo 
Subito dopo ,wr finito la lotte 
ra che ti ho scntto da Staines 
la mamma ha incomincialo a 
risentire dello strapazzo e della 
latica del lungo viaggio ed <"• 
stata molto male Non ha pas 
sato una nottata troppo buo­
na a Staines ma poi ha sop­
portato il viaggio meglto di 
quanto mi aspettassi e a Ba 
singstoke, dove ci siamo fer 
mati per più di mezz ora si e 
molto ripresa grazie a un con­
sommé e a un colloquio con 
Mr Lyford. che le ha racco­
mandato di prendere dodici 
gocce di laudano come sedati­
vo quando andava a letto, e 
infatti ha poi fatto cosi 

James e arrivato a farci visita 
proprio quando stavamo per 

prendere il te e la mamma sta­
va abbastanza bene da chiac­
chierare allegramente con lui, 
prima di andare a letto ( ) 

Sono davvero importante, 
ho assolto ali elevato compito 
di contare le gocce di laudano 
della mamma ieri sera Porto 
con me le chiavi della cantina 
e della dispensa e da quando 
ho cominciato questa lettera 
pi r due volte ho dovuto dare 
degli ordini in cucina II pranzo 
ora ottimo ieri o il pollo lesso 
tenerissimo quindi non sarò 
coslrf tta a licenziare Nanny 
per questo 

Ieri seri abbiamo disfatto 
quasi completamente i bauli e 
riposto la roba Nanny ha pre­
ferito cosi e a me non è dispia­
ciuto essere occupata Ho tira­
to fuori i guanti e ho messo i 
tuoi nel cassetto Sono di un 
bel colore chiaro proprio 
quello che avevamo scelto in­
sieme, credo ( ) 

Gli occhiali che ha trovato 
Molly sono della mamma le 
(orbici di papà Siamo stati feli­
ci di avere notizie cosi buone 
dei tuoi pazienti, piccoli e 
grandi Che il mio caro «itty 
Uoidv» si ricordi di me mi ha 

«Gentile Signora, nei suoi romanzi 
vedrei bene un ecclesiastico» 

Gentile Signora 
non siete certo obbligata a 

dedicare a Sua Altezza Reale 
la vostra opera attualmente in 
corso di stampa, ma se desi­
derate fare questo onore al 
Reggente adesso o in qualsia­
si altro momento in futuro 
sono felice di potervene ac­
cordare il permevso senza 
che sia più necessano che vi 
prendiate il disturbo di nchie-
derlo 

Le vostre ultime opere Si­
gnora, e in particolare Man­
sfield Park fanno onore nel 
più alto grado al vostro genio ' 
e ai vostn principi, in ogni 
nuova opera pare che il vostro 
intelletto abbia maggiore vita­
lità e capacità di discernimen­
to Il Reggente ha letto e am­
mirato tutte le vostre pubbli­
cazioni 

Accettate i miei sinceri rin­
graziamenti per il piacere che 
i vostn volumi mi hanno ac­
cordato leggendoli attenta­
mente, ho provatoli forte de-
sieno di scnverlo e di dirvelo 
E desiderato anche, cara Si­
gnora, che mi permetteste di 

chiedervi di delincare in 
qualche opera futura le abitu­
dini di vita o il temperamento 
e I entusiasmo di un ecclesia 
stico che dovrebbe passale il 
suo tempo tra la metropoli e 
la campagna e dovrebbe es 
sere un pò simile al Mene­
strello di Beattie 
Silenzioso, quond era lieto af­
fettuoso, arctie se schivo 
ora il suo sguaido i ra mode­
sto e frate •>„ - -
ora rideva forte svnza ur mo­
tivo 

Secondo me né Goldsmith, 
né La Fontame nel suo Ta­
bleau de Formile hanno e'fetti-
vamentc descritto un ecclesia­
stico inglese almeno un ec­
clesiastico contemporaneo 
amante della letteratura e 
completamente affiscinato da 
essa nemico solo di se stesso 
Vi prego cara Signora, di ri­
flettore su queste mie osserva­
zioni t ' X 

Credetemi sempre sincera­
mente e rispettosamente il * 
vostro grato e fedele servi'ore 

J S Clurke 
Bibliotecario 

«Egregio Signore, non saprei mai 
descrivere la serietà della fede» 

fatto molto piacere stup'da-
mente perché so che prestissi 
ino mi dimenticherà II mio af­
letto per lui sarà più duraturo 
Penserò con tenerezza e con 
gioia al suo bel visino sorriden­
te e ai suoi modi accattivanti 
finché, tra pochi anni, non si 
trasformerà in un ragazzo in­
docile e sgarbato ( ) 

Sono proprio in collera con 
me stessa perché non scrivo 
più stretto, perché il mio alfa­
beto 0 tanto più grande e irre-
goalre del tuo7 La figlia della 
comare l'ilburv si é messa a 
letto in attesa del parto Le de­
vo dare un po' dei tuoi vestitini 
da neonato'Quello dei merlet­
ti era qui appena pochi giorni 
fa Che sfortuna sia per me 
che per te che sia venuto cosi 
presto1 Comare Bushell laverà 

per noi soltanto un altra setti­
mana, perché Sukev ha avuto 
un posto La moglie di John 
Steevens si incaricherà della 
nostra purificazione Dall a-
spetto non sembro cho quel 
che lei ha toccato possa mai 
essere pulito ma chissà7 Per il 
momento non pare probabile 
che avremo altre camenere, 
ma un posto lo occuperà la co­
mare Staples Mary ha assunto 
una ragazza giovane di Ashe, 
che non è stata a servizio, co­
me donna di fatica, ma James 
teme che non sia forte abba­
stanza per questo lavoro ( ) 

È sabato sera, adesso, ma la 
maggior parte di questa lettera 
l'ho scritta stamattina La 
mamma non è scesa affatto 
oggi il laudano l'ha fatta dor­
mire a lungo e nell insieme, 

credo che stia meglio Papà e 
io abbiamo pranzato da soli 
Che strano1 Ora lui s u benissi­
mo insieme a John Bond giac­
ché ho appena sentito il passo 
pesante di quest'ultimo lungo 
il corridoio ( ) 

Domenica La mamma ha 
trascorso un'ottima nottata e si 
sente molto meglio oggi 

Ho ricevuto la lettera della 
zia e grazie per lo stralcio che 
mi hai inviato tu Scnvcrò pre­
sto a Charles Per favore bacia 
Fanny e Edward da parte mia e 
chiedi a George se ha una nuo­
va canzone per me E vera­
mente molto gentile da parte 
della zia invitarci di nuovo a 
Bath, tanto gentile che non 
menta che la contraccambia­
mo accettando I invito -

,, ' Sempre tua, J A 

Egregio Signore 
Emma e ormai cosi vicino 

alla pubblicazione che ntengo 
mio dovere assicurarvi che 
non ho dimenticato come mi 
avete gentilmente raccoman­
dato di far mandare una delle 
prime copie a Carlton House, e 
che ho la promessa di Mr Mur­
ray che verrà inviata a Sua Al­
tezza Reale in un plico indiriz­
zato a voi, tre giorni pnma che 
1 opera sia elfettivamento usci­
ta Devo cogliere questa op­
portunità per ringraziarvi egre­
gio signore degli alti elogi che 
avete contento agli altri miei 
romanzi 

Sono troppo vanitosa per 
nutnrc il desiderio di convin­
cervi che li avete lodati al di là 
dei loro menti Attualmente, la 
mia preoccupazione maggiore 
6 che questa quarta opera non 
getti discredito su quanto e era 
di buono sulle altre Su tale ar­
gomento, però, voglio essere 
giusta con me stessa e dichia 
rare che, al di là del desideno 
che abbia succevso, sono os­
sessionata dall idea che ai let­
tori che prefenvano Prtde and 
Prejudice sembrerà molto me­
no spintoso e a quelli che pre­
ferivano Mansfield Park molto 
meno pieno di buonsenso Co­
si com'è, comunque spero mi 
concederete il favore di accet­
tarne una copia darò disposi­
zioni di Mr Murray perché ve 

ne mandi una Sono molto 
onorata dal fatto che mi ntene-
le in grado di ritrarre un eccle­
siastico come quello da voi ib-
bozzato nel vostro biglietto del 
16 novembre Ma vi assicuro 
che non lo sono Del lato co­
mico del personaggio potrei 
essere all'altezza, ma non di 
quello buono lervcntc e dotto 
La conversione di un uomo co­
me questo deve a volle verte­
re su argomenti di scienza e fi­
losofia di cui io non so nulla, 
almeno, di tanto in tanto deve 
abbondare in citazion. e allu­
sioni che una donna la quale, 
come me, conosce solo la ma­
drelingua e anche in quella, 
ha letto molto poco non sa­
rebbe assolutemente in grado 
dinportare Un istruzione clas­
sica o. comunque, una cono­
scenza molto ampia della let­
teratura inglese- antica o mo­
derna mi sembrano assoluta­
mente indispensabili per la 
persona che possa rendere 
giustizia al vostro ecclesiastico, 
mentre io credo di potermi 
vantare d essere, con tutta la 
superbia possibile la femmina 
più ignorante e peggio infor­
mata che mai abbia avuto il • 
coraggio di diventare una scrit­
trice .. ***• i 

Credetemi egregio signore, 
la vostra grata e fedele umile 
serva , 

Jane Austen 

« Invisibilia», alla scoperta di capolavori nascosti 
Statue, dipinti, stoffe, vetri 
e maioliche mai visti o da tempo 
non visitabili, in mostra 
al Palazzo delle Esposizioni 
Un prezioso patrimonio riapparso 

ELA CAROLI 

Un momento deli allestimento della mostra «Invisibilia • a Roma 

I H ROMA Un elegante figura 
femminile vestita di un leggero 
chitone la testa inclinata e i 
capelli raccolti in un nodo sul­
la fronte in mano un vassoio 
per il rito sacrificalo é l.i I an 
< mila di Anzio e olebro marmo 
del 111 secolo a C il cui volto 
dall espressione assorta som 
bra rifletterò un interrogativo 
Che cosa (a a palazzo delli 
Esposizioni questa statua fiore 
ali octbullo d( I Vlusm nazio 

naie ronnit o accomunata ai 
due autorttratti di Gian Loren­
zo Bernini della Galleria Bor­
ghese dovei artista sic rafflgu 
rito giovane e poi maturo, 
con lo stosso sguardo fiam­
meggiante' 1 bbene questi so­
no solo alcuni tra i più prego 
soli "Capolavori nascosti» del 
patrimonio artistico dell Urbe 
quella p irte negata seand ilo-
samento ai zisitaton pi rclu re 
l.igita nei di positi dei musi i o 

•.(.catastata in sedi improprie 
perché gli stessi musei sono 
inagibili in compagnia di altre 
queste opere insigni sono tem­
poraneamente esposte a via 
Nazionale per una mostra dal 
titolo «Invisibilia Rivedere i 
capolavon ve-derc i progetti» 
organizzata dall assessorato 
alla Cultura di Roma con alcu 
ne Soprintendenze romane 
(Archeologia Beni artistici e 
storici Beni ambientali e Ar 
( hitettonici) che vuol esseri la 
< ontinuazione o forse la nega 
zione in ambilo locale doli al­
tra mostra, «Mcmorabilia» di 
qualche anno fa allo scopo di 
proporre al pubblico oltre a 
moltissime opere ormai di 
monticate dai più una veni» i 
•ulla situazione dei «livori in 
corso» nei musei rom ini ohm 
si e per studiare la possibilità 
di creare per la capitale un si 
sterna cspositivo org inico ed 
idcguato al ruolo inlcrnazio 
n ile di Ila e iti i 

I responsabili delle raccolte 
pubbliche infatti sono invitali a 
presentare ogni venerdì du­
rante incontri-dibattiti col pub­
blico di addetti ai Livori e no i 
progetti specifici delle nuove 
sistemazioni museali e monu 
mentali in corso di elaborazio­
ne, ed a rendere possibile, in 
un programma di visite guida­
to l'accesso alle collezioni e ai 
luoghi chiusi parzialmente o 
totalmente per tutta la durata 
dell mizia't\a cioè fino al 12 
aprile Da se-unalarc la visita ai 
dipinti della Galleria Borghese 
per cui il nuovo soprintenden­
te ai Boni artistici e stonci Clau­
dio Strinati (in carica dal set­
tembre i)l) prevede ottimisti 
camente I apertura al pubblico 
entro un anno se i fondi ordì 
nari boteranno per il consoli 
damcnlo e il restauro della pa 
lazzma seicentesca cho fu di­
mora di Scipione Borghese e 
della sua magnific ì collezione 
di quadri chiusa dall 81, per 

gravi cedimenti del sottosuolo 
tufaceo su cui poggiano le fon­
damenta, dall 86 la Galleria 
tu ne aperto solo il piano terre­
no con le sculture di Bernini e 
del Canova, e intanto presla al­
la mostra 2G opere significati­
ve di Annibale Carnicci Reni 
Domcnichino, Lanfranco il 
Grechetto ed altre tra cui i già 
citati -autontratti di Bernini, 
escludendo però le magnifi­
che tele di Caravaggio ora in 
prestito alla mostra fiorentina 
sul Mcnsi in trasferimento a 
Palazzo Ruspoli di Roma dove 
si aprirà il 26 marzo » 

Gli altn musei qui rappre-
sen'ati dai propri teson sono la 
Galleria nazionale d arte anti­
ca di Palazzo Barbcnni con di­
pinti maioliche stoffe vetri e 
altri oggetti d arto dell ex Mu­
seo artistico industriale poi il 
Museo lazionale di Palazzo 
Venezia con le collezioni d ar­
mi Odescalchi e di ar.izzi Bar­
berini il Museo degli strumenti 

musicali la Raccolta Torlonia 
con tre statue I Antiquanum 
comunale con re peni dalle on 
gini di Roma alla fine del mon­
do antico e infine dal Museo 
nazionale romano oltre alla 
Fanciulla di Anzio altre scultu­
re tra cui un «Dioniso» recupc 
rato di recente, affreschi stac­
cati e mosaici Cse il caso della 
Gallona Borghese e certamen­
te il più clamoroso forse il più 
singolare è quello dell'Ann-
quarium comunale chiuso da 
cinquantanni, le cui collezio­
ni per tutto questo tempo 
hanno vagabondato in sedi 
impropne e temporanee col­
lezioni un tempo esposte in 
ben dodici sale, e che oggi nel 
considerevole numero di scs-
santamila oggetti nempiono 
ben 780 casse da collocare da 
qualche parte 

Nell939 alla vigilia della se­
conda guerra mondiale le 
stru.ture dell Antiquanum silo 

nel parco del Colio presso il 
Colovseo furono compromes­
se gravemente dalla cos ruzio-
ne della metropolitana il mu­
sco fu chiuso ma per decenni 
una coltro d indifferenza e 
d incuria si depositò su quelle 
casse assiemo alla polvere 
malgrado le ponodiche ricer­
che le idee e i progetti sempre 
accantonati Alle raccolte on-
ginane si devono aggiungere 
oggetti rinvenuti negli ultimi 
decenni ad e'sempio quelli 
dell area sacra di S Omobono 
complessivamente si copre un 
arco di lempo che va dal X-XI 
secolo a C al VI secalo d C 
Tra i repert d .mmenso valore 
é il corrodo funerano di Crepe-
roia rryphuena con meravi 
gitosi gioielli d oro di fattura el­
lenistica o la famosa bambola 
d avorio ual corpo di donna 
adu'ta una «Barbie» ai '1 anti 
chità con le articolazioni mo 
bili e curatissime notazioni 
anatomiche 

t % 



:S:: ; ; Oggi l'ultimo numero del quotidiano Le ragioni della crisi sono 
>; poi la sospensione dell'uscita economiche, ma il direttore 

Il vicedirettore: «Spero di tornare dell'ex organo del defunto Pcus 
in edicola in tempi ragionevoli» non esclude motivazioni politiche 

E ora chiude la Pravda 
Addio anche alla «Pravda»? ,È probabile, dopo l'an­
nuncio della sospensione delle pubblicazioni per 
ragioni finanziarie (quindici milioni di rubli, il debi­
to con la casa editrice). Stamane l'ultimo numero. 
Ma Ghennadi Seleznev. direttore dell'ex «organo del 
Comitato centrale del Pcus», ha promesso: «Non sa­
rà il nostro funerale». Non saranno più in edicola 
nemmeno «Sovetskaja Rossija» e «Rabociaja Tribu­
na». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. • Ottant'anni li 
avrebbe compiuti il 5 maggio. ' 
Ma la «Pravda». forse, non li fé- ," 
sloggerà. Se ne va anche l'ulti- | 
ma bandiera, il giornale che è .' 
stato la storia dell'Urss, la sto­
ria del Pcus, se vogliamo an- , 
che un po' la storia di tutti nel 
mondo? Quello che uscirà sta­
mane a Mosca, in edizione ri- • 
dotta, potrebbe essere l'ultimo 
numero del giornale «fondato : 

il 5 maggio del 1912 da Vladi­
mir Ilich Lenin». Strangolato 
dai debiti, l'ex organo del Co­
mitato centrale del Pcus e co­
stretto a chiudere «tempora­
neamente» le pubblicazioni 
perchè la casa editrice «Pressa» 
non intendo più far credito al 
collettivo redazionale che de­
ve già qualcosa come quindici 
milioni di rubli. La «Pravda» ha 
resistito.sette mesi di più del . 
partito, sciolto da un decreto , 
di KlLsin subito dopo il golpe di i 
agosto o bandito <lalla Russia '• 
nello scorso novembre. Il gior- ; 
naie ha vìssuto questo periodo ' 
con grandi difficoltà anche ' 
poiché- non e stato piacevole . 
trasformarsi, in modo tanto ', 
scioccante»e1 in,.«m. lasso .di 
tempo così breve, da espres- ' 
sione del potere a foglio di.op-
posizione. Una dura opposi­
zione contro II governo di Ell-
sin esercitata in condominio ' 
con altri giornali «ex», quali 
«Sovetkala Rossija» e «Vita ru­
rale» -.tutti a corto di soldi - e 
con giornali nuovi, quali la 
•Nczavisimaja Gazcta-, dal pi- . 
glio moderno e con grandi 
mezzi; • •••<•'• " •••••:•••- • -..:. • • .'• 

Nell'immenso palazzo di 
«ulitza Pravdy» ~ scomparirà 

: anche il nome della strada? -
. tirava da tempo aria di smobili­

tazione. Una volta svanito nel 
nulla il Pcus, la redazione ave­
va provveduto a cambiare il di-

. rettore Ivan Frolov, già consi­
gliere di Gorbaciov, sorpreso 

• in Germania dai rivolgimenti 
' interni, e a poco a poco aveva 

dovuto ritirarsi su tre piani e 
1 mezzo dei dodici occupati si-
. no ad agosto. L'amministrazio­

ne del giornale, d'un colpo, 
aveva dovuto pagare le rate 
dell'aflitto per gli uffici di cui 
era proprietaria da decenni, 
poi trovare i soldi per gli sti­
pendi dei circa 360 dipenden­
ti, tra giornalisti e impiegati; in­
fine bussare a tutte le porte per 

, procurarsi la carta, supplizio 
permanente, in verità, di tutti i 

• giornali. • ••< . •••-\. • ••",,-. 
La situazione e precipitata 

' dall'inizio di marzo quando la 
; «Pravda» ha annunciato di es­

ser costretta ad uscire soltanto 
', nei giorni pari della settimana, 

proprio per la difficoltà a rcpe-
'. rire la carta. Inline, la decisio-
. ne di. sospendere le pubblica­

zioni. «Ma non sarà il nostro fu-
: nerale». ha detto, ieri Ghcnnad i 
. Seleznev, il primo dei quattro 

vicedirettori sotto lagcstione di 
Frolov; Seleznev 0 sicuro di un 

' ritorno In edicola e agli abbo-
: nati (un milione e 385 mila co­

pie, la tiratura dell'ultimo nu-
. mero uscito giovedì scorso) in 
. un tempo ragionevole. Selez­

nev parla di una «pausa» nelle 
pubblicazioni e sembra ottimi-

Da Lenin ad oggi: storia dell'organo 
di partito più studiato del mondo 

Una Verità 

insovie 
JOLANDA BUFALINI 

• • «Il ruolo del giornale non 
si limita alla sola diffusione 
delle idee, alla sola educazio­
ne ;x>litica...Il giornale non 6 
soltanto un propagandista 
collettivo e un agitatore collet­
tivo, raa'eJ anche un organiz­
zatore collettivo». Ecco, nella 
retorica pcdagogico-politica 
di Lenin, il succo delle finalità 
e del programma della Prav­
da. che chiude oggi la sua lun­
ga ma non gloriosa vita. Che 
cosa scompare, un pezzo di 
storia del giornalismo, una 
parte della cultura del nastro 
secolo? Credasi possa rispon^ 
dcre a questa domanda, con 
sicurezza, no. La Pravda, infat­
ti, e sempre stata organo, stru­
mento della battaglia politica 
dei comunisti sovietici, secon­
do il programma espresso da 
l.enin. e solo incidentalmente 
e parzialmente informazione, 
o sede di dibattito delle idee, 
nei momenti in cui il Pcus ha 
ritenuto che dibattere fosse le­
gittimo. Organo, strumento di 
un cervello che era altrove, si­
no al paralizzato silenzio del 
quotidiano ufficiale del Pcus 
di fronte ai sequestro a Foros 
di Mikhail Gorbaciov. Senza il 
segretario generale, allo sban­
do il partito, allo sbando il 
giornale di cui quei giorni se­
gnano la morte cerebrale. 
,La Pravda non. si leggeva, si 
spiava. Costringeva all'eserci­
zio della doppia lettura. La 
prima era quella superficiale, 
definita dai termini «educato­

li direttore della «Pravda», 
tuttavia, sostiene che non c'è 
soltanto una ragione finanzia­
ria alla base della sospensione 
della pubblicazione: «Perché -
ha detto Seleznev - ci impedi­
scono di stampare quando tut­
ti sanno che abbiamo ottenuto 
un credito ; bancario? Forse : 

non vogliono che ci occupia­
mo degli avvenimenti del 17: 
marzo...». Seleznev si riferisce ; 
alla manilestazione di martedì [ 
prossimo indetta a Mosca dai ; 
dirigenti :, ~ dcll'«Opposizione 
Unita» in sostegno della convo­
cazione del congresso dei de­
putali dell'Urss e che la «Prav­
da» ha fortemente sostenuto. 
Ce, dunque, un movente poli­
tico dietro i problemi finanzia­
ri? «Penso - ha aggiunto Selez­
nev - che ci sia anche questo. 
Ma Eltsin non dovrebbe essere 
contento dell'operato dei sui 
collaboratori - i quali >. hanno 
messo sotto i piedi il suo de­
creto di aiuto alla stampa. Noi, 
che ci ripromettiamo di toma-
re presto, non definiremo mai 
come «rosso-fascisti» i veterani 
che hanno combattuto al fron­
te e che oggi scendono in piaz­
za contro gli esperimenti alfa-
matori del governo». ;• • ,'.: :'. • 

sta nonostante i volti preoccu­
pati, e. malinconici, dei redat­
tori clic sentono, invece, ap­
prossimarsi il giorno : della 
chiusura definitiva. E come lo­
ro e pessimista anche il vicedi­
rettore Alexander llyin. Ha det­
to: «Per primo ha linito di esi­
stere il partito, dopo ha cessa­
to l'Urss e adesso non c'è più ' 
la Pravda». llyin vede altri gior- " 
nali accomunati nello stesso 
destino: «Siamo i primi a so­
spendere l'uscita ma non sare­
mo gli ultimi». ••-• ••.•••• '-"-

Il presidente della casa edi­
trice, Viaceslav Lcontiev, ha 

confermato che la tipografia 
non stamperà più nò «Sovels-
kaja Rossija» ne- «Rabociaja Tri­
buna». E la ragione 6 sempre la 
stessa: i! mancato pagamento 
delle spese di stampa. «I soldi 
degli abbonamenti - ha detto 
lcontiev - hanno coperto sol­
tanto due mesi e mezzo di 
pubblicazioni e anche noi ab­
biamo il problema di come pa­
gare i dipendenti». Stessa sorte 

rischia anche la «KomsomoK-
kaja Pravda». che e cliente del 
medesimo impianto, ma il 
giornale, che ha ancora un'au­
tonomia di dodici numeri, ' 
conta di trovare uno sponsor 
in grado di tirarlo fuori dai guai 
(sulle sue colonne ogni mese 
compare una rubrica di Gor­
baciov) , - . . . • : 

In alto, Lenin mentre legge la Pravda 
Qui sotto, una storica immagine della riunione 

di redazione del giornale con Lenin nel 1917 

re politico, propagandista col­
lettivo». Ecco, allora, le mungi­
trici dei kolkhos, la costruzio­
ne della Barn (la grande via 
ferrata transiberiana) e, (in 
altri tempi) l'elettrificazione 
del paese del soviet. Le con­
quiste del socialismo veniva­
no portate a conoscenza del­
l'immenso paese, la propa­
ganda portava con sé. nei pri­
mi anni del potere dei soviet, 
un massiccio programma di 
alfabetizzazione, indispensa­
bile perché le idee rivoluzio­
narie potessero radicarsi. La 
seconda lettura era per i qua­
dri del partito e per quella par- . 
ticolare razza di studiosi svi­
luppatasi, in 75 anni, in tutto il 
mondo: i sovietologi. Dal 1917 
al 1991 la storia delia Pravda è 
racchiusa essenzialmente in 
ciò, la decifrazione di quello 
che vogliono, intendono (are i 
vertici del partito comunista 
russo. Fondato a Pietroburgo 
nel 1912, la prima serie del 
giornale ha vita breve, viene 
infatti chiusa, come tutte le al­
tre testate antigovemative allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Riprende le pubbli­
cazioni nel 1917, pochi giorni 
prima dell'arrivo di Vladimir 
Ilich Lenin a Pietrogrado. Su­
bito diviene sede e mezzo del­
la discussione sulla prospetti­
va • rivoluzionaria. Kamenev 
aveva scritto pochi giorni pri­
ma dell'arrivo di Lenin un arti­
colo di sostanziale appoggio 
al governo provvisorio sulla 

questione della difesa nazio­
nale, della continuazione del­
la guerra. È una posizione che 
rispecchia la convinzione dif­
fusa che la rivoluzione russa e 
e non può non essere borghe­
se. Lenin, nella incredulità ge­
nerale, appena giunto, capo­
volge la linea elei bolscevichi. 
Ui rivoluzione, sostiene il ca­
po rivoluzionario, nelle cele­
bri tesi d'aprile, «È al suo se­

condo stadio, che farà passa­
re il potere nelle mani del pro­
letariato e degli strati poveri 
della popolazione». La Pravda 
pubblica il 7 aprile le tesi con 
il titolo / compiti del proletaria­
to netta rivoluzione attuale, I la 
avvio quella lotta che porterà 
alla rivoluzione d'ottobre (o 
al putsch, secondo quanto ri­
tengono una parte degli stori­
ci russi oggi). 

Specchio della storia tragi­
ca della costruzione del socia­
lismo in un solo paese, la Prav­
da pubblica un altro celebre 
articolo nel 1930. Questa volta 
l'autore e- Stalin, divenuto la 
Guida dei popoli dell'Urss. Il. 
titolo è Vertigine dei successi, 
segna un'inspiegata , resipi­
scenza nella campagna per la 
collettivizzazione forzata. • 
Ma la repressione dei conladi­

ni medi riprenderà con forza 
poco dopo. 

CO un altro capitolo, parti- • 
colarmcnte vergognoso, per 
le pagine della Pravda. È il ca­
pitolo delle condanne, con­
danne di intellettuali e di av­
versari politici, anatemi pro­
nunciati contro Bukharin e 
Trotskij, contro Solzhenitsin e 
Sakharov prima delle farse nei 
tribunali, degli emissari con 

piccone, dell'esilio e del con­
fino. Anatemi che toccano, 
ormai meno efficaci, anche il 
Pei nella sua storia recente, 
come nel 1981 -quando la '• 
Pravda condanna la presa di \ 
posizione dei comunisti italia- \ 
ni sull'imposizione dello stato • 
d'assedio in Polonia. ••-:,•••*;' , i 

Si chiude con oggi una te­
stata storica che non ha mai , 
tentalo la strada per sopravvi­
vere agli scopi originari per f; 
cui era stata creala. CO da '-: 
chiedersi se, morto il simbolo .' 
di un giornalismo che preten- :'. 
deva di propagare la Verità, t; 
sia per sempre finito anche il • 
vizio di chi ha il potere in Rus­
sia di piegare fatti e modi di ; 
pensare alla propria verità, v 
Raccontano nella redazione : 
della Nczavisimaja Gazcta (il 
giornale più vivace e indipen- ; 
dente che sia nato negli ultimi • 
anni), che il direttore Tretja-
kov ha ricevuto dal Cremlino • 
una telelonata. Si protestava • 
in alto loco per l'intervista a 
un dirigente .ucraino ; nella ; 
quale era espresso il timore di •• 
una politica aggressiva . da ;' 
parte della Russia, della possi- • 
bilità del primo colpo nuclea- ; 
re. La telefonata, si dice, era '; 
un avvertimento al quale non : 
sarebbe seguito un secondo 
avviso, poiché si era in pre­
senza della violazione di inte­
ressi nazionali. '••- ' •-*«'..jv,; ;-

Si (inanziano, in Russia, so­
lo o quasi, le testate governati­
ve, mentre il prezzo della car­
ta ò monopolistico e control­
lato dal governo. Si é messa .' 
una pietra sopra ai progetti di :, 
un'agenzia di notizie a baso ; 
societaria, ristatalizzando -la • 
ltar-Tass. Purtroppo la storia : 
della Pravda sembra aver fatto 
tradizione, almeno fra i poten- , 
ti abituati a concepire l'infor­
mazione, slorica o giornalisti­
ca, come strumento di lotta : 
politica. Ci sono, certo, le con­
trotendenze nate in questi an­
ni con le testate indipendenti. 
Ma non e detto che ce la fac­
ciano, in un mercato ancora 
fortemente condizionato dal 
controllo dall'alto. 

b mancala la carissima 

SIMONA VAIS 
Naia a Tunisi il 24/12/191W. sili da 
giovanissima partecipo al movimcn- . 
lo socialista, prima, e poi militò nel 
Partito comunista, svolgendo attivi- . 
ta nella Resistenza e subendo una 
c o n d a n n a al carcere. Liberala 
quando Ria i nazisti erano alle por­
le della prigione, vissi? in clandesti­
nità la nascita di una figlia. Do]X> la 
Ulcerazione, partecipo subilo come 
dirigente di primo piano, alle lotte 
del movimento democratico e per 
l'emancipazione delle donne. A Ro­
ma, svolse attività di dirigente nel 
movimento giovanile comunista, 
prima, e poi all'Udì. A Torino, dopo 
il 18-IK lu eletta alla se«releria del ; 
Ivi. Diresse l.'Udi di Torino. Succes- ' 
straniente ritornata a Roma nel 
i;>54. dopo un periodo di attività al­
l'Udì nazionale si dedicò all'inse­
gnamento del Irancese alla scuola 
interpreti, dove animò l'azione sin­
dacale dei docenti. Nel conlempo. • 
per alcuni anni, ricopri con molto 
impegno la carica di Segretaria del- ; 
la Sezione comunista di Monetcvcr-
de Vecchio. 1 compagni del Pds di ' 
Montcverde Vecchio si stringono 
tutti con alletto intorno ai lamiliari. 
Roma, M marzo 1992 • .B 

Lucio e Cinzia Bardelli piangono la 
scomparsa di 

•V SIMONA -' ':•••:•„... 
Nel ricordo dì un NOIT.NO gentile e di 
una parola cordiale si stringono con 
affetto a Marco Vai.s e ai figli. 
Roma, M marzo 1D'J2 

Nadia Spano, con le figlie Paola, . 
Chiara e Francesca e il nipote Va- ,( 
sco, profondamente addolorati 
piangono assieme a Marco e ai figli 
la scomparsa di 

SIMONA VAIS 
che lascia nel loro cuore un grande 
vuoto nel ricordo dì tutta una vita 
trascorsa insieme nell'impegno e 
cementala da una prolonda e affet­
tuosa amicizia. , , . . • . 
Roma. M marzo 1992 '. • 

A tre anni dalla morte dì • 

GUIDO VAN0N1 
Daniele, Oscar, Stefania con Gianni­
na lo ricordano con immutato affet­
to. Sottoscrivono per l'Unita, 
Brescia. 1-1 marzo 1992 . . . 

È deceduta la compagna 

NEUAMICHITELU 
I compagni della Sezione Moranino 
sono vicini ai familiari tutti in que­
sto triste momento. 
Roma, M marzo 1992 ? • 

Ti u b i a m o visto infaticabile 
a'sponsnbile della CRÌI, fermamen­
te convinto delle tue idee. Ci man­
cherà la tua integrità, In tua tensio­
ne ideale, la tua onestà. Ci n\anche-
ranno il sorriso e l'amicizia eli 

EDO DEL SANTO 

I colleglli della Questura di Napoli 
Napoli, M marzo 1992 

lv mancati) il compagno 

FRANCO VALENTINO 

valoroso antifascista, perseguitato 
pohlicu, membro del Direttivo na­
zionale Anppia, Lo ricordano con 
affetto i compagni e gli amici, che 
esprimono alla famìglia U* più senti­
le condoglianze e in sua memoria 
sottoscrivono per l'UnitA. Funerali ' 
oggi H marzo alle ore H, partendo 
dall'abitazione in via Passalacqua 

Torino, M marzo 1992.';'- *•'-, 

Apprendiamo con profondo dolore 
la morte cosi prematura e ingiusta 
dell'amico e compagno 

MARIO AMORESE 

Coraggio, IJuba. 1 Brambilla, Sere­
na Martelli. Anna Beltrame. 
Milano. M marzo 1992 , 

Daniele e Gloria ricorderanno per 
sempre il sorriso e la voglio di vive­
re de! loro caro amkro > 

MARIO AMORESE 
A Liuba. Jodie e Marvin un forte ab­
braccio. ' . ' • -. 
Milano, 11 marzo I992 V ' ' : ' -

' Coti infinita tristezza gli amici del 
carissimo - . . - - . 

MARIO AMORESE 

si .stringono con alletto a Liuba, Jo- ' 
die e Marvin. Riccardo. Simona. An-

- tonio, Elena. Marco, Gloria. Enrico. * 
Mimmo. Silvia. Consolata. Stelano. J' 
Tiziano. Marco, Lucia, laia, Giaco- ' 
mo. Sergio. Mico. -~- „- . ..<.*•/ 
Milano, M marzo 1992 • -... - ...; 

L'unita di base Anselmo Moniolian- • 
nuncia la scomparsa del compa- . 

gno •,. •• . . i i ' i „;JC^4-;£,.V.'.;. • .„ ~« 

MARIO FUSI s 
Milano. 14 marzo 1992 :." ; ' ' 

ASSOCIAZIONE PER LA RICERCA -
SULLE LESIONI DEL MIDOLLO SPINALE 

Solo la ricerca può sconfiggere 
laPARAPLEGIA 

eia TETRAPLEGIAda trauma 
e restituire ad una vita normale 

centinaia di persone 
costrette alla sedia a rotelle. 

Tutti possiamo fare qualcosa. 
Non rimaniamo indifferenti. 

Banco di Sicilia - Brescia'- c/c 0400 / 410 / 909015 , 
Credito Agrario Bresciano c/c 14000 -.-•' •> 

sede operativa ' 
ISTITUTO DELFO., 

Via Creta 26-25124 Brescia ' " 
Tel. 030/221710-Fax. 030/225376 ,-' • \ 

La Direzione pubblicità de l'Unità 
si è trasferita con UP •••• 

nuova concessionaria di pubblicità editore 
a Largo Fontanella Borghese 84, Roma. ;;": 

/ numeri di telefono sono i seguenti:• '' 
0616871252 - 6871308 • 6871309 - 6869346 

6869549 - 6833365 -• 

LUNEDÌ 16 MARZO 1992 - ORE 14.30 i 
Circolo della Stampa - Corso Venezia 16 - Milano ;' 

PUBBLICITÀ E SISTEMA -
DEI MEDIA - Il caso italiano 

introduce ; 
Vincenzo Vita 

ne discutono 
Roberto Barzantl. Franco Bassanlnl, 
Antonio Bernardi, Fabrizio BeirlnL 

Massimo Bordini. Gloria Buffo, Maurizio Carlotta, 
Piero De Chiara, Francesco De Vescovi, 

Edoardo Gilbert!, Giovanni Glovannlnl, Giorgio Grossi, 
Felice Lloy, Giancarlo Llvraghl, Francesco Mandarini, 

Enrico Mendunl, Sergio Natuccl, Alberto Nlcoiello, 
Marco Nuzzo, Piero Passetti, Vittorio Pesslna, » 

Elio Quercloll, Lionello Raffaeli!, G. Cesare Rattazzl, 
Enzo Roppo, Franco Rositi, Lio Rubini, 

M. Luisa Sanzionilo, Giuseppe SanUnlelk), '.' 
Giorgio Santerlnl > • • . ' • . 

presiedei 
Daniela Benelli 

kfià 
Federazione milanese Dipartimento Cultura e Informazione 

Direzione Nazionale Arca Politiche della Comunicazione 

P > 
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Ettore Scola , 
Il regista 

sta lavorando 
a un film 

sul Pds 

SPETTACOLI 
Luigi Magni, Francesco Maselli ed Ettore Scola/registi 
che si sono sempre misurati con il travaglio della sinistra, 
stanno scrivendo contemporaneamente tre film sulla crisi 
del comunismo e il Pds. Ecco come li racconteranno 

C'era una Pei.. 
Tre film sul disagio e la confusione del comunisti 
italiani, ma anche sulla loro vitalità politica. Li stan­
no finendo di scrivere, partendo da punti di vista 
molto diversi, Ettore Scola, Francesco Maselli e Luigi 
Magni. Tra i temi in questione: la nascita del Pds, il 
valore della guerra partigiana, l'incertezza tra prag­
matismo e progettualità. «Siamo l'unico partito su 
cui si può fare un film», dice Walter Veltroni. 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA. -Siamo l'unico par­
tito su cui si può fare un film. •• 
Ve ne immaginate uno su 
Sbardella o Di Donalo? Se si 
occupano di noi e- perché av­
vertono quanto dolore, quanta 
speranza e quanta poesia viva­
no nella nostra storia». Rag­
giunto al telefonino mentre sta 
viaggiando verso un comizio " 
elettorale in Umbria, Walter, 
Veltroni ha davvero qualcosa 
del Massimo Ghini di Zitti e ' 
Mosca. Ma lui, un po' imbaraz­
zato, respinge il confronto. La 
notizia e che tre registi della 
generazione sessantenne stan­
no finendo di scrivere attret-. 
tanti film sul travagliocomuni-
sta di questi anni. S5ftrj»E*tore-' 
Scola, Luigi Magni e Francesco . 
•Citto» Maselli. Per ora non ci , 
sono titoli definitivi, o forse 
uno: Il manifesto dei comunisti, ,. 
che appartiene per intero a 
Maselli, l'unico dei tre ad aver • 
aderito attivamente a Rifonda­
zione. - . . . • - , - , , . 

Magari è una coincidenza, ' 
ma curiosa. Non che il cinema 
si sia disinteressato, anche in 
un passato recente, dei comu- ; 
nisti italiani. Da Zittì e Mosca e 
Palombella - rossa? passando 
per La terrazza. Il sospetto. La 
classe operaia va in paradiso. 
Lettera aperta a un giornale del-
lasero, la cinepresa ha indaga- • 
to volentieri nei disaRi e nei 
tormenti dell'ex Pei. Con toni • 
ora da commedia, ora più gra- • 
vt, cogliendo nelle vicende in­

teme di quel partito, anche nei 
suoi errori e ritardi, una vitalità 
inconfondibile. Non tutti quei 
film piacquero agli uomini del­
le Botteghe Oscure, anzi alcuni 
furono visti con un misto di fa­
stidio e diffidenza. «Allora il Pel 
non era in grado di riconosce­
re che nella produzione artisti­
ca sul partito ci potessero esse­
re accenti critici anche pesan­
ti», ammette Veltroni. 

Ma oggi che le cose sono 
cambiate, che l'utopia comu­
nista si 0 sbriciolata sotto i col-

• pi della storia, il Pds ò davvero 
l'unico partito su cui si pud fa-

' re un film' Maselli preferisce 
" glissare sul partito di Occhetto. 
.,•ll.miosaràun film sul comuni-
. sino italiano, un bilancio sulla 
straordinaria positività della 
presenza comunista dal dopo­
guerra in poi». Il regista dell'/I/-
ba non ha ancora scelto il suo 
attore protagonista, anche se 
confessa di aver pensato, per 
raccordarsi al Sospetto, a Gian 

1 Maria Volontò. Potrebbe esse­
re lui «il tunzionano .settanten­
ne, mai diventato dirigente» at­
torno al quale ruoteranno levi-

• ccnde di // manifesto dei comu­
nisti. -La mia tesi e semplice», 
proclama Maselli: «nell'insie­
me, il Pei ha attivato una gran­
de opera di pedagogia demo­
cratica. Non ho nostalgia del 
Pei com'era, avendolo vissuto 
e conosciuto anche nei suoi 
aspetti fortemente negativi dal 
'44 in poi. Ma di una cosa sono 
assolutamente sicuro: mai co-

me og^i c'ù bisogno di, comu­
nismo in Italia». DtatVJSÒPpriQ̂  
cosi, Ir cineasta romano, conJ 

una forzatura polemica into­
nata al suo carattere impetuo­
so. Per lui «il personaggio del 
film non avrebbe nessun dub­
bio: militerebbe in Inondazio­
ne», anche se il problema 6 an­
teriore al congresso di Rimini' 
«Incerto tra una tendenza 
pragmatica e una progettuale, 
il Pds ha scelto la prima». E Ma­
selli, ovviamente, non ci sta. 
•Ma i suoi film, continuano a 
piacermi», sorride Veltroni. 
'Lettera aperta a un giornale 
della sera raccontava acuta­
mente l'esplosione che travol­
se il Pei sul finire degli anni 
Sessanta. E II sospetto parlava 
di tempi durissimi, aspri. Cre­
do che abbia anticipato pezzi 
di venta che si sono poi rivelati 
come tali». 

Diverso ù il casq,di Scola, il 
quaTe ha infilatóiisjpess0 nelle 

"sue commedie del militanti co­
munisti in crisi: dall'infermiere 

' Manfredi di C'eravamo tanti • 
amati al deputato Gassman e 
al funzionario Reggiani di La ] 
terrazza, tanto per fare due : 

esempi. Il nuovo film, scritto 
insieme alla figlia Silvia, po­
trebbe chiamarsi Mario, Maria . 
e Mario o Coincidenze. «Sto fi­
nendo di mettere a punto la 
sceneggiatura, spero di girarlo 
a giugno», risponde evasivo il 
regista di Trevico. che non 
vuol parlare della trama, «dove 
si intrecceranno vicende priva­
te e trasformazioni politiche». 
Si dovrebbe partire dal con­
gresso di Rimini, al quale par­
tecipano i tre personaggi, de­
stinati a incontrarsi in vario 
modo, con ridessi anche seni: 

mentali, nel corso del film. Che 
sarà a pìccolo'i budbel, per lo 
più"girato in lntemi"(una sezio­
ne, un ristorante, un apparta­
mento) , per meglio rendere il 
i-cnso di una sofferenza politi­
ca che si riverbera nelle psico­
logie, nei comportamenti, por­
tino negli amori. • • -

Il terzo punto di vista è quel­
lo di Magni. Abbandonato il 
prediletto Risorgimento italia­
no, attraverso il quale ha fatto 
filtrare echi contemporanei, il . 
regista di Nell'anno delSignore 
si trasferirà a Ferrara per tenta­
re «un discorso sulle origini 
della Resistenza». Scritto in.sie- , 
rne a Marzio Casa, il film mei- [ 
terù a confronto «due o forse 
tre generazioni di comunisti»; 
da un lato, un giovane funzio­
nano del Pds, «meno impor­
tante di Veltroni»; dall'altro, il 
nonno ferrarese, ex partigiano, 

• Una scena • 
del film : 

«Palombella 
rossa». 

• A destra 
. Luigi Magni 

e in alto ' 
Francesco 

Maselli - ' 

protagonista con «il coman­
dante Bulow», della guerra nel­
le valli ferraresi. «Sara un film 
privato, du sentimenti, senza 
agganci immediati con la pole­
mica recente», spiega Magni, il 
quale confida di essere rima­
sto molto colpito «dal rigurgito 
anti-partigiano, dalla canea 
reazionaria di questi ultimi me­
si». «Siamo seri, ricordiamoci 
da dove veniamo. Senza i co­

munisti la guerra di liberazione 
non si sarebbe vinta», conclu­
de il cineasta romano. 

«Uguali e diversi», come pro­
metteva Nanni Moretti in Pa-
lombella rossa, questi ex o 
post comunisti sono diventati, 
per Veltroni, «materiale umano 
pregiato»: se saranno anche 
dei buoni film non dipende più 
da loro (ammesso che si fac­
ciano tutti e tre), v.. -•, . 

Esce nei cinema italiani il discusso film ispirato al famoso romanzo 
L'Indocina anni Venti ricreata con eleganza. Ma con poche emozioni 

Un amanite senza amore 
ALBERTO CRESPI 

• I L'amante inizia con i pri­
mi piani, rawicinatissimi, di un 
foglio che invade lo schermo. 
Una penna stilografica lo per­
corre. Fuori campo, la voce 
della protagonista che. anzia- " 
na, ricorda. Ricorda l'adole­
scenza in Indocina, il giorno in 
cui sali su quel traghetto del 
Mekong e incontrò un cinese 
giovane e bello, a bordo di una 
macchina lussuosa. L'amante-
film inizia, insomma, facendo 
riferimento a A'ama/tte-libro. 
Ma sarebbe bello riuscire a . 
parlarne dimenticando la pre­
senza illustre e ingombrante di 
Marguerite Duras, scrittrice fa­
mosa e cineasta-culto (dalla ' 
sceneggiatura, stupenda, di ///-
rostiima mon amour ài Resnais 
alle regie di India Song, di Le 
camion e di tanti altri film). Un 
•monumento» _ imbarazzante 
persino per Jean-Jacques An-
naud, consacrato da La guerra 
del fuoco. Il nome della rosa e 
L'orso come uno dei massimi 
fabbncanti di successi del ci­
nema francese. <.;... *• • . 

Ebbene, proviamoci. Tentia­
mo di rivolgerci a coloro che 
entreranno nei cinema (il film 
6 sugli schermi di Milano. Bo­
logna, Genova. Roma e Napo­
li) non sapendo nulla del ro­
manzo. Acosa si troveranno di 
fronte? A una stona d'amore 
ambientata nel Vietnam, allo­
ra colonia francese, alla fine 
degli anni Venti. Una stona 
d'amore al tempo stesso torbi­
da e gelida, tra una quindicen­
ne francese di famiglia povera 
(Jane March, brava e fin trop­

po bella) e un trentaduenne 
cinese di famiglia ncchissima 
(Tony Leung, divo celeberri­
mo a Hong Kong e dintorni, 
più bello che bravo). I due si 
incontrano per caso, si piac­
ciono, si amano funosamente. 
È un gioco di potere sottile, 
quello che si instaura fra loro: 
apparentemente ò lui che do­
mina (ù bello, danaroso, co­
nosce il mondo: 0 vissuto a 
lungo a Parigi, lei non c'O mai 
stata), in realta e- la fanciulla 
che detta le regole, con un mi­
sto di cinismo e di disprezzo 
per l'uomo che l'ama. 

C'ò una scena bella e ben 
riuscita, nel film, quando il ci­
nese invita al ristorante tutta la 
famiglia di lei, pagando il con­
to e ricevendo in cambio solo 
insulti. C'è il rapporto parados­
sale fra i colonizzatori pezzenti 
e razzisti, e i colonizzati arric­
chiti, Ma altrove, specie nelle 
scene erotiche, il film si raf­
fredda, e lo stile di Annaud si 
scatena in una ricerca feticista 
del dettaglio, in movimenti di 
macchina audacissimi, dimen­
ticandosi di dar vita ai perso­
naggi. Emerge tutto il passato 
«pubblicitario» di questo regi­
sta (oltre 500 spot firmati in 
camera), capace di sacrificare 
ogni necessita drammaturgica 
ed emozionale al piacere di 
un'inquadratura insolita. Alla 
fine, L'amante-\\\m sembra un 
esercizio di scnttura; un libro 
in bella calligrafia, di quelli che 
a Marguerite Duras, c'ò da 
scommetterci, non piacereb­
bero 

Lo strano incontro 
fra Duras e Annaud 
uguali e diversissimi 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Che cosa lega Duras e 
Annaud, che cosa li divide? 
Della baruffa tra la vecchia 
venerata scrittrice e il regista 
post-pubblicitario, dello 
scontro tra l'ego smisurato di 
lei e la liberta creativa di lui 
ormai sappiamo tutto. Dissi­
dio creativo, in fondo. Lui ha 
potuto finire il suo film tratto 
dal cull-boott di Duras. Lei ha 
trasformato il soggetto che 
avrebbe voluto imporre ad 
Annaud in un remake di quel 
libro fortunato: e ne ò venuto 
fuori un altro, L'amante della 
Cina del Nord, che viaggia 
nelle librerie contempora­
neo al film 

Forse fanno pace, infatti. E 
il film arriva in Italia addome­
sticato, consumata anche 
l'ultima polemica: quella sul 
realismo delle scene dell'ini­
ziazione erotica, girate quan­
do la protagonista Jane Mar­
ch aveva solo diciassette an­
ni. Qualche colpo di forbice 
deve aver contribuito a ridi­
mensionare la faccenda. ' 
Non ci resta dunque che 

consumare al cinema un 
prodotto . ormai sgonfiato 
d'ogni clamore. 

E 11, davanti allo schermo, 
quanto Duras e Annaud si ! 
somiglino, e quale abisso li ; 
separi, 6 del tutto evidente, i 
Annaud si è misurato col ro­
manzo di Duras quasi da filo­
logo. Ha tentato di «leggerlo» 
con la macchina da presa, • 
con una fedeltà formale per­
sino eccessiva: la voce nar­
rante che legge brani dell' 
Amari! ( in Italia è quella di 
una bravissima Deddi Sava-
gnone), quel lungo indugia­
re sulla loto di Marguenlc 
adolescente che ù copertina 
del libro e chiave introduttiva 
della narrazione... I partico­
lari sono tutti 11, e tutti al po­
sto giusto: Duras e Annaud. 
infatti, hanno certamente in 
comune il feticismo per gli 
oggetti, il gusto della fantasia 
estetizzante. 

Così, ecco il traghetto indi­
geno che attraversa il Me­
kong un giorno qualsiasi alla 
fine degli anni Venti Ecco la 

Tony Leung e Jane March in una scena de!l'«Amante» di Jean-Jacques Annaud 

ragazza bianca che torna a 
scuola dalle vacanze, e che 
curiosamente viaggia sola. È 
povera e ha una famiglia 
scellarata semidislrulta dalle 
disavventure coloniali vissu­
te. Porta un vestito di seta 
grezza molto lisa, sandali di 
lama, un cappello di feltro 
color legno di rosa, Jane 
March appare bellissima e 
davvero ha un'aria precoce e 
teneramente sfrontata. Sfron­
tata almeno quanto 0 timido 
o impacciato il Cinese che 
l'avvicina. L'uomo «coperto 
d'oro» che viaggia in Leon 
Bollte guidata dall'autista, 
veste tussor, porta al dito un 
grosso diamante: un Tony 
Leung un po' bello senz'ani­
ma. 

Annaud ha la premura di 

sottolineare che quei sandali 
«di per sa scandalosi», che la ., 
tesa di quel cappello bizzar­
ro, stanno alla ragazzina co­
me la limousine e il diaman- . 
le stanno all'amante cinese. • 
E la stanza dei loro incontri, • 
con le persiane e i rumori del 
quartiere cinese, con gli orci 
pieni di acqua piovana per il • 
bagno, ò proprio quella. Co- -
me il cinismo adolescenziale 
di lei, abbagliata dalla rie- . 
chezza, e dalla sensazione di 
tenere in pugno il desiderio 
dell'uomo che • invece ra­
ma... - ',' ,\ • , 

Eppure il voyeurismo della 
memoria di Duras, il suo at­
taccamento ai particolari, i> 
carico di erotismo e di pa­
thos, racconta con durezza ; 
una storia consegnata fin dal ' 

principio al mito. In una ele­
mentare, acerba, economia 
delle passioni: desiderio, 
possesso, trasgressione, tur­
bamenti • dell'adolescenza. 
Mentre il cinema di Annaud 
ò iperrealista, patinato, attac­
cato al dettaglio come uno 
spot levigatissimo degli anni 
Novanta, dove l'Asia è il ma­
trimonio cinese sono quelli 
dei depliant delle vacanze 
esotiche. E il mondo colonia­
le francese e palesemente 
finto. Un cinema frigido per 
una scrittura invece piena di 
capacità evocativa. L'insop­
portabile Duras e poeta, An­
naud sa invece confezionare 
immagini perfette ma povere 
di emozioni. Perciò il film sta 
al libro, dal quale troppo di-
|x>ncle. con l'inerzia di un fal­
so 

Michail 
Baryshmikov 
si esibirà 
stasera 
e domani 
al Sistina • 
di Roma -

Stasera e domani al teatro Sistina 

Baryshnikov 
ultimo divo 

MARINELLA QUATTERINI 

H i Stasera e domani Mikhail 
Baryshnikov ballerà al Teatro 
Sistina di Roma. Due sole reci­
te, prezzi alle stelle e un prò- -
gramma che a Parigi non ha 
certo soddisfatto. Ma che im­
porta? I fabbricanti di eventi ad ' 
ogni costo sono già in agguato: > 
come perdere la trasformazio­
ne di un divo in aristocratico 
ballenno «qualunque»? Ma l'I­
talia non ò mai stata generosa 
con Mikhail detto «Misha» Ba- ' 
ryshmkov. Oppure, se preferi- " 
te, non ha mai raggranellato •' 
quattrini a sufficienza por ap- ' 
prezzare dal • vivo -l'ultimo, <• 
grande prodigio della scuola , 
russa. Dite Nureyev e si squar- . 
ciano magici orizzonti balletti- , 
stici, nonostante il divo sia or­
mai in pensione. Dite Barysh­
nikov e al massimo appare 
l'immagine, datata 1977, di 
una trottola vagante nel film ' 
Due uite e una svolta, o il volto 
a punto interrogativo dell'im­
probabile • protagonista del 
film-balletto // sole a mezza­
notte: un Misha da dimentica­
re. Insomma, Baryshnikov, da 
noi ù tanto poco divo, non-
stante gli exploit cinematogra- -
liei, che lo spettacolo che ora 
porta in tournée in Europa con . 
il vezzoso titolo di White Oak 
Dance Project, 6 stato venduto <' 
solo a Roma: al rischio degli al­
ti costi dell'impresa (120 mi­
lioni a sera, tanto vale, ma per ' 
cinque recite almeno, il com­
plesso di Pina Bausch al gran 
completo) non comspondeva 
la certezza di ùn'rtentro sicuro. 

Peccato. Il tour europeo in- < 
tendeva ripristinare a livello 
capillare una (ama incrinata 
degli eventi. Nell'89 Baryshni- .. 
knv ha lasciato, dopo nove an­
ni di discontinuo impegno, la , 
guida dell'American Ballet ' 
Theatre. È stato un abbandono 
tumultuoso: chi dice un allon­
tanamento forzato, dovuto agli 
sprechi della sua gestione. Per 
rifarsi, Misha ha fondato una 
sorta di «holding» baryshnlko-
viana, alimentata da irriducibi­
li fans statunitensi, che produ­
ce profumi, magliette, abiti di 
danza, abiti da passeggio, 
scarpe, tute, borsette. . , 

Ma nel 1990, a quaranta- . 
dueanni, vessato da continui 
incidenti al ginocchio (il suo 
tallone d'Achille), il piccolo, 
biondo Misha, dagli occhi tristi 
e cerulei, ha deciso di ricomin­
ciare. Non dal balletto classi­
co, beninteso, ma dal moder­
no al quale aveva già prodiga- , 
to molte attenzioni, pnma con 
la coreografa Twyla Tharp e 
oggi con Mark Morris. Colon-
datore del Whitc Oak Dance , 
Protect, Morris ò da tempo 
amico • di Baryshnikov: - nel 
mondo della danza si sa che 
l'umorale e laconico Misha tie­
ne a lavorare e ad avere rap­
porti solo con gli ornici. Gli era • 

Cinema 
Oliver Stone 
«Ho avuto 
rapporti gay» 
• 1 NEW YORK. Non sappia­
mo se vi interessi, ma per do­
vere di cronaca ve Io riferiamo: 
il regista cinematografico Oli­
ver Stone ha dichiarato, • in 
un'intervista al periodico 77ie 
Advocate, di aver avuto rappor­
ti omosessuali, «Non mi sento 
di negarlo», ha risposto a preci­
sa domanda, e ultenormente 
stuzzicato dal giornalista ha 
continuato: «Non vi darò altri 
dettagli, non intendo aggiun­
gere altro sull'argomento». La 
cosa bulla (o assurda, a voi il 
giudizio) ò che Stone sarà il 
principale - bersaglio di una 
contestazione degli attivisti 
gay, il 30 marzo, quando a Los 
Angeles saranno assegnati gli 
Oscar (il suo JFK, ricordiamo, 
ò in lizza per 8 premi). Gli atti­
visti accusano Stone di aver ri­
tratto in modo spregiativo al­
cuni dei personaggi omoses­
suali del film. Nel frattempo il 
regista ha annunciato di voler 
produrre con la sua compa­
gnia Ixtlan il film TheMayorof 
Castro Street, storia dcll'uccu-
sionc di un funzionano munic-
pale gay di San Francisco. • " 

amica anche Martha Graham, • 
tanto ò vero che il ballerino , 
non esitò a companre con la 
compagnia dell'indimentica- ' 
bile coreografa per raccogliere 
fondi, pubblico, sovvenzioni. .. 

Sempre a lui generoso jolly. ' 
il coreografo Mark Morris deve ' 
l'estremo tentativo di salvare la -
sua posizione di successore di • 
Maurice Bójart al Theatre de la -
Monnaie di Bruxelles. Ma inva- . 
no. Artista di casuale spessore. . 
Morris non riuscì a restare in 
Belgio più di un paio di stagio­
ni, nonostante Misha fosse vo- ' 
lato a danzare in suo soccorso. 
È la dimostrazione più palese • 
di quanto poco possa lare un • 
interprete, che pure si chiami • 
Baryshnikov. in confronto ad 
un coreografo. Se mancano le . 
idee, il divismo serve a poco. -

Anche a Misha 6 stalo, o for­
se sarà ancora un coreografo. ' 
La sua specializzazione, che 
condivide con Nureyev, e il ri­
pristino dei balletti del reperto- , 
rio ottocentesco. Ma purtrop- • 
pò al Sistina non lo vedremo . 
danzare, né potremmo imma- .• 
ginare come danzasse in Don , 
Chisciotte, Bella addormentata, 
o Bayadére. Avara nei confron- ; 
ti del ballerino, l'Italia lo ospitò • 
al Festival di Nervi nel 1977. In ' 
seguito, Misha soggiornò per • 
qualche tempo al Petruzzelli di • 
Bari, era il 1986, per girare un i 
imbarazzante remake cinema- , 
tografico del balletto Ctselle, . 
intitolato Time to dance. Gli era 
accanto Alessandra Ferri, allo- ', 
ra sua pupilla all'American " 
Rallot Theatre. E questo è tutto ' 
il magro bottino racimolato dal -
presunto divo in Italia. <.'•«. ,» : 

Nel nuovo capitolo della sua ; 
carriera, aperto un po' per ca­
so, tra «amici», nella lussureg- . 
giante villa «White Oak» del . 
magnate della carta Howard 
Gilman - di qui il nome della ' 
baby-compagnia -, Misha ' 
danza con dodici compagni. 1 ^ 
sei pezzi del programma sono : 
una miscellanea dì coreografie : 
americane e , firma Martha ; 
Graham, Lar Lubovitch, Mere- •) 
dith Monk, Paul Taylor e Mark • 
Morris. In un assolo presentato i, 
anche a Pangi, • il ballerino ; 
compare in un pigiamuccio ; 
color rosa: danza le piccole. : 
tribolate storie sentimentali di . 
Mark Morris, e naturalmente i 
con molta classe. Ma chi non 
lo conosce aguzzi gli occhi: fa- 1 
rà fatica a distinguerlo nel ' 
gruppo del White Oak. Con t 

• grande umiltà .Baryshnikov ; 
non si mette in mostra più di ; 

" tanto. I maligni insinuano che ; 
- non potrebbe, anche se voles- . 

se. Tramontati i tempi della 
. baldanza fisica e virtuosistica, ' 
• ai grandi divi del balletto non , 
. resta che la presenza e il cari- • 
' sme. Tutte cose che Misha ha » 

sempre e solo celato nei suoi , 
' ex poderosi muscoli 

Su Raidue 
La Laurito 
affiancata 
da un cane? 
• i ROMA. «O i responsabili di 
Raidue accettano che a con­
durre con me Serata d'onore , 
sia un cane, oppure si trovino ri 
un'altra conduttrice». Parola di ; 
Marisa Laurito. Infatti, l'attrice \ 
designala alla conduzione del -
varietà di Raidue al via da . 
Montecatini venerdì 20 manto, t 
ha deciso di scendere sul pie- » 
de di guerra per dar manforte 
alle polemiche scoppiate con ' 
il capostruttur* Emilio Colom­
bino: la rete infatti avrebbe vo­
luto affiancare alla Laurito an- . 
che un conduttore maschio, " 
vanificando i sogni di «prola- : 
gonismo» dell'attrice partono- . 
pea. «Nel contratto che ho (ir- • 
mato - aggiunge Marisa Lauri- ) 
to - era previsto esprcssamen- • 
te che dovessi essere io a scie- • 
gliere chi insieme a me doves­
se condurre il programma. E ; 
visto che in giro ci sono tanti " 
conduttori cani, tutto sommato 
ho pensato che sarebbe stato ;. 
meglio avere al fianco un vero * 
cane». E il quadrupede pre­
scelto ò per altro un vero «prò- -
fessionista», si tratta infatti del t 
San Bernardo già «interprete» <• 
dello sopt che pubblicizzava il ' 

I canone della Rai. 
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Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci, da stasera insieme su Raiuno 

Frizzi e la Carlucci contro Corrado 

Coppia d'assi 
per Raiuno 

MONICA LUONGO 

Bai ROMA. Una boccata d'os­
sigeno alla crisi d i Raiuno verrà 
fornita dalla premiata ditta Fa­
brizio • Frizzi-Michele Guardi: 
uno nei panni d i conduttore, 
l'altro in quel lo d i autore, ri- • 
proporranno, da stasera alle 
20.40. la seconda edizione d i -' 
"Scommett iamo che?"; ospiti 
della pr ima serata: Alba Panet- • 
ti, Bo Derck, Michele Placido. ' 
Fabrizio Frizzi, reduce dai suc­
cessi de "I fatti vostri", che ha 
latto lievitare gli ascolti d i Rai- ' 
due, sarà affiancato da Mil ly • 
Carlucci in un programma che 
mirerà solo al puro divert imen­
to, allo spettacolo: ««L'anno 
scorso, ha detto Frizzi, non sa­
pevo di essere alla vigilia del 
successo più grande della mia 
vita. "Ogg i , . dunque, ,>sono 
preoccupato d i r iconfermare il 
successo ottenuto, ma anche 
felice d i ritornare alla mia scel­
ta professionale iniziale: lo 
spettacolo»». -• • • • 

Poche le novità rispetto alla 
precedente edizione: i parteci­
panti presenteranno le loro sfi­
de non soltanto'al l ' interno del 
teatro del le Vinone, ma anche 
in esterno. Presente l ' imman­
cabile telefono, grazie al quale 
potrà partecipare il pubbl ico 
che è a casa. Per Michele 
Guardi ««la gente che ha voglia 
d i divertirsi meritava un teatro 

importante come questo, che 
ha visto l'esibizione d i artisti 
come Mina, Totò, le sorelle 
Kessler. Abb iamo inoltre deci­
so d i allargare il campo a quel­
le esibizioni su cui non si può 
scommettere, ma che sono co­
munque spettacolan, come il 
signore che ha scritto in dieci 
anni 26 libri sulle possibili 
combinazioni che si possono 
fare con la schedina del To­
tip»». Come lo scorso anno, ci 
saranno quattro ospit i in stu­
d io e i solit i premi in denaro d i ­
stribuiti dal lo sponsor. ««Squa­
dra vincente non si camb ia» , 

1 commenta il capostruttura Ma-
' no Maffucci, ««con questo pro­

gramma abbiamo dimostrato 
che con gli hobby della gente 
si può intrattenere il pubbl ico 
de! sabato sera»». Cosa che, 
d'altro canto, fa Corrado nella 
stessa serata, con la "Corrida", 
partita su Canale 5 la scorsa 
settimana con 8 mi l ioni d i 
spettatori. E soprattutto budget 
che non «sforano», assicurano 
gli autori dopo i provvedimenti 
e le polemiche che hanno in-

• vestito il direttore della rete 
Carlo Fuscagni. Presente alla 
conferenza stampa, il direttore 
si è l imitato a non ha escludere 
che la coppia Frizzi-Carlucci 
possa condurre il prossimo 
"Fantastico". 

Il notiziario festeggia 
gli anni e il direttore Curzi 
illustra progetti e bilanci: 
quadruplicati gli ascolti 

Da lunedì la prima edizione 
in onda da Roma e Milano 
e presto da città del Sud 
Cambierà anche l'edicola 

Cinque candeline per il T 
Il Tg3 ha cinque anni di vita (li compie domani), è 
ormai grande ma vuole crescere di più. 11 suo diret­
tore, Alessandro Curzi, fa un consuntivo, presenta le 
due novità che da lunedì arricchiranno l'edizione 
delle 14.30 e l'«edicola», e dichiara: «Secondo le in­
dagini specializzate, il nostro è un pubblico medio­
alto, colto e di tendenza. Vorremmo ora tentare di 
conquistare anche una platea più popolare». 

V A L E R I A T R I Q O 

BB1 ROMA. Cinque anni d i vita 
(domenica i suoi redattori sof­
fe ranno sulle candeline della 
torta) e il Tg3 e diventalo gran­
de. Con una punta di orgoglio 
che affiora allegramente dal le 
sue parole, i l direttore Alessan­
dro Curzi illustra le qualità del­
la sua «creatura» («una testata 
che prova a fare un giornale di 
informazione che non sia an­
corato a nessun parti lo e a nes­
suna forza economica»), la 
sua evoluzione ( in termini d i 
ascolto, ma anche d i propo­
ste) e anticipa qualche novità. 
Da lunedi, infatti, cambiano 
assetto e aspetto il giornale 
delle 14.30, l 'unico notiziario 
tv che viene interamente rea­
lizzato da donne, e «L'edicola», 
la rassegna stampa inserita nel 
Tg3 Nuovo giorno. 

Prima novità: i l tg del pr imo 
pomeriggio sarà condotto in 
tandem dagl i studi di Roma e 
d i Milano. Sarà in pratica una 
versione nazionale del tg «in­
temazionale» delle 22.30, quel­
lo con la bifora Roma-New 
York, e Curzi vorrebbe farlo d i ­
ventare un tg a mult icontluzio-
ne, posizionando «finestre» sul­
le citta principal i del nostro 
paese, soprattutto al Sud. «Pur 
mantenendo la sua peculiarità 
d i giornale femmini le -p rec i sa 

Sara Scalia, una delle redattrici 
impegnate nel progetto - la 
nuova edizione raccoglie la fi­
losofia che ha mosso il Tg3 
delle 22.30: sprovincializzare 
l ' informazione che e sempre 
stata soprattutto romana. Mila­
no c i fornisce un altro punto d i 
vista dei fatti, quel lo d i una cit­
tà del Nord che e il maggiore 
centro produttivo italiano ma 
anche il luogo dove si sono 
esacerbati alcuni dei problemi 
più pressanti del nostro paese, 
come quel lo del lavoro o del­
l' integrazione razziale». A que­
sto proposito Curzi aggiunge, 
in riferimento alle recenti pole­
miche della Fiat su Samarcan­
da. «Da tempo avevo proposto 
d i fare un tg interamente da 
Milano, poichó spesso i nostri 
notiziari mancano d i informa­
zioni sul mondo del lavoro e su 
quel lo che succede nelle gran­
di fabbriche. Nella penult ima 
puntata d i Samarcanda, ad 
esempio, c i siamo accorti che 
Cipputi esiste, anche se questo 
ha creato alcune po lemiche. , 
Polemiche che per fortuna si 
sono risolte felicemente, Pen­
siamo che la Fiat abbia un 
grande ruolo nel nostro paese, 
ma questo non significa che 
non dobb iamo raccontare 
quello che avviene al l ' interno 
della fabbrica. Tutto c iò lo ab-

Alessandro 
Curzi 
direttore 
del Tg3 

biamo spiegato ai dirigenti del­
l'azienda e ci siamo impegnati 
a dare un' informazione mi - • 
gliore sul mondo del l ' indu­
stria». In futuro il Tg3 delle 
14.30 (che dalla sua nascita 
ha portato il suo pubbl ico da 
200mila a un mil ione d i perso­
ne) dovrebbe installarsi anche 
a Napoli e Palermo, cosi come 
il Tg3 delle 22.30 ha in pro­
spettiva l'apertura d i «finestre» 
su Berlino, Mosca e Parigi. 

Seconda novità: l 'edicola 
del Tg3 diventa più grande 
(durerà un quarto d'ora e si 
occuperà anche d i informazio­
ne tv ) , autonoma (anche se 
sempre inserita nel notiziario 
delle 0.45) e verrà replicata 
ogni matt ina alle 6.30. Sarà En­
nio Chiodi, uno dei vicedirctto-

n della testata, a inaugurare 
questa nuova rassegna slampa 
che, oltre a mostrare e com­
mentare le prime pagine dei 
quotidiani, farà un quadro del­
le notizie date nel corso delle * 
edizioni principal i dei tclegior- ' 
nali pubbl ic i e priva'i. «Da ; 
quando abbiamo ; inventato , 
l '"edicola" - commenta Curzi • 
- ce l 'hanno copiata tutti e 
qu ind i è ora d i portare delle in­
novazioni. D'altra parte il n o - , 
stro compi to sembra proprio 
quel lo d i fare scuola, di lancia­
re idee che poi gli altri, con 
mezzi superiori ai nostri, porta­
no avanti». .. •• - -, 

Quello dei mezzi e un tasto 
dolente per il Tg3 che ha a d i ­
sposizione, a l l ' inarca, la meta 
dei redattori e un terzo dei fi- ' 

nanziomenti degli altri tg Rai. 
Nonostante tutto - dice Curzi -
«il Tg3 e un giornale che au­
menta di anno in anno il suo 
pubbl ico e che vince quotidia­
namente la sfida diretta con • 
Studio aperto d i Emilio Fede. 
Nell'87, anno del suo debutto • 
l'edizione delle 19 aveva un 
mil ione 1 l i m i l a .spettator i 

• (5,70% di share); quest'anno 
la 'media è arrivata a 3 mi l ion i 
GGDmila spettatori e al 19.20% 
di share. Da quando Italia 1 ha 
messo in campo Studio aperto 
di Emil io Fede alla stessa ora, 
abbiamo sempre realizzato il 
dopp io d i telespettatori e d i 
share. In questa fascia oraria 
cosi difficile siamo i pr imi e 
vinciamo il confronto con l'in­
formazione privata». • •.- •> "" 

CHECK-UP (Raiuno, 12.30). L'ernia e la menzione testico­
lare sono al centro della rubnea di medicina condotta da 
Annalisa Manduca. Intervengono, tra gli altn, Dante 
Manfredi, chirurgo del Regina Elena d i Roma e Carlo Im­
perato, pediatra dell'Università d i Roma. 

T G 3 INSIEME (Raitrc, 20.15). Obiezione d i coscienza, far­
maci a rischio e l'assistenza agli anziani. Se ne paria nel­
la rubrica del Tg3. • • • . . 

PERKV MASON (Raitrc; 20.30). Dopp io appun tamene 
con i casi del celebre avvocato. Ne La congiura del silen­
zio Mason dovrà difendere una donna che si trova coin­
volta in un omicid io. Mentre in 11 gorilla assassino, l'avvo­
cato si dovrà mettere sulle tracce di una signora scom­
parsa mistenosamente. ., _, " v . - - - "*. 

LA CORRIDA (Canale 5, 2010). Corrado, affiancato da 
Antonella Ippolit i , presenta il vanetà dei «debuttanti allo 
sbaraglio». Anche il pubbl ico a casa può partecipare te- . 
lefonando al 0769-64325. . , , , 

I L CORAGGIO D I V IVERE (Raiduc, 22.15). A l «teledolore» 
non c'e mai fine. E stavolta il programma condotto da ' 
Riccardo Bonacina propone un'intervista esclusiva a don | 
Pienno Gelmini, il sacerdote che si ò tatto iniettare il virus 
dell 'Aids. All'intervista farà da cuntrappi 'nto la testimo- , 
nianza d i un malato terminale d i Aids. In studio Angelo ' 
Magnni, uno dei 1200 cmotrasfusi diventati sieropositivi, t 
e Marcello Piazza, della commmissione nazionale per la ' 
lotta al virus del 2000. ,, ' . . . 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 22 30).'MornA Alain Clkann 
con una nuova serie d i interviste ai personaggi p iù in vi- • 
sta dei nostri tempi. Stasera e la volta di Vi t tono Gas-
sman, che svela la sua vita pnvata, il suo rapporto con i l i-
g l ie c o n i maggiori registi che l 'hanno diretto. - . . . . , ; ^ f . 

H A R E M (Raitre, 22.45). Catherine Spaak s'interroga- «Qual 
è i l prezzo del la celebrità?". Rispondono Serena Grand i , . 
Lory Del Santo ed Elisabetta Maschio. , . . „ , . ; . , • 

G U E R R A O PACE (Canale 5. 23). Secondo appuntamento 
stasera con le storie d i coppia «scovate» da Maurizio Co- •' 
stanzo. Stasera siedono nel salotto d i Canale 5 i coniugi » 
Natoli d i Bologna. - .. . , * - , , - .; 

LA TELEVISIONE. . . E SE AVESSE RAGIONE LEI? (Raiu- '< 
no, 23). Servizio speciale del T g l a cura di Romano " 
Tamberl ich sulle nuove tendenze della televisione Un ' 
viaggio attraverso la tv nazional-popolare, quella del * 
giornalismo e quella del la satira. . - .._ • ,._ 

D I R I T T O D I REPLICA (Raitre. 23.45). Tre minuti per d i - '[ 
fendersi a: Gianni Bisiach (autore del l ibro sul l 'omicidio " 
d i Kennedy, le cui lesi contrastano con quelle del f i lm di \ 
Oliver Stonc) : Claudia Koll (stroncata dalla cnt icn per la t 

sua interpretazione in Cosi fan tutiedì T into Brass) : Vale- ', 
rio Cocchi (direttore del lo stabil imento Acna d i Cengio) ; 
Antonio Laganà (dingcntc delle Ferrovie del lo s ta lo) . . „ , 

SOFFIAMOCI SOPRA (Radiodue. 10.24). A l via da oggi i l ' 
nuovo programma dedicato alla rilettura delle «massime > 
e minime» d i ogni tempo. Si parte con il tema del l 'appa- -
renza con gli interventi del lo scrittore Sergio Quinzio, • 
l'attrice Margherita Buy e lo psichiatra Aldo Carotenuto. > 

. ,-:. (Gabriella Gallozzì) , 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
L'ORA DEL DESTINO. Film (2° 
tempo) 

7.30 AUTISTI D'OPPI 
8.18 OSE. Passaporto per l'Europa 
8 X 6 CAVALCATA VERSO LA GLO­

RIA. Tv movie con B. Roynolds. 
C Connors 

10.30 VEDRAI. Tutto quanto 0 Rai 
11AO IL MERCATO DEL SABATO. DI 

L Riveli! (081/6390001 
11.85 
1 2 x 0 

CHE TEMPO FA 
TP 1-FLASH 

12.03 IL MERCATO DEL SABATO. 
[Seconda parte) 

12.30 CHECK-UP. Programma di mo-
diana ideato da Biagio Agnea 

13.36 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.85 TQ1 TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. A cura di G.Ravlele 
14.30 SABATO SPORT. Judo: torneo 

Città di Roma 
18.30 CICLISMO. Tlrrenc-Adrlatlco 

PALLANUOTO. Una partita 
DISNEY CLUB. Per ragazzi 

18.13 
1 6 X 3 
18.00 TOI FLASH 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18,10 PIÙ SANI PIÙ BELLL Di Rosar" 

na Lambertucci 
18.30 PAROLA E VITA 
1B.8Q CHBTEMPOFA 
80.00 TELEOWBMALE 
20.26 TG1 SPORT 
20.40 CHB-T. 

Conducono Fabrizio Frizzi • Mllly 
Carlucci • 

2 2 X S T Q 1 -LINEA NOTTE 
23.00 
24.00 

SPEC1ALET01 
T01 NOTTE. Che tempo fa 

0.30 RE PER UNA NOTTE. Film di M. 
Scorsoio, Con R. De Niro 

2.18 T01 UNEA NOTTE 
2.30 
3.50 

METICCIA 01 FUOCO. Film 
TQ1-LINEA NOTTE 

4 X 8 OPBTTE. Ftlmcon T. Howard 
3.13 DIVERTIMENTI 
6.08 EUROPAEUROPA. (19*) 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
7.83 MATTINA DUE, Con A. Cocchi 

Paoneol.Rusalnova 
8-9-10 TQ2-MATTINA 

10.08 OSE. L'OCCHIO MAGICO. Il ci-
nema come aita 

10.38 GIORNI D'EUROPA. 
1 1 X 8 JACKIEEMIKE. Teletllm 
12.00 CIAO WEEK-END. Varietà con 

G. Magallle H Pariti 
13.00 TPaORBTRBPtCI 
13.20 T02 DRIBBLINO 
1 3 . 3 8 METEO 2 
1 3 X 0 TRIBUNA ELETTORALE 
14.06 CIA0WEBK-END.(2*parte) 
1 6 X 0 VEPRAI. Tutto quanto è Rai 
18.10 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
16.16 TOS PARQUET. Pallavolo: 

PlayoH, quarti i llnale 
17.46 PALLACANESTRO. Una partita 
18*46 MIAMI VICE. Telelilm 
1 9 . 4 8 TELEGIORNALE 
20.18 TP2 LO SPORT 
10.30 IL TEMPO DI VIVERE. F l lmdl j . 

Herzfeld. Con G. C. Scott, L.Haaa 
22.13 IL CORAOO.IO DI VIVERE. Settl-

manalo di storio vere 
23.30 T02 NOTTE 
23.48 METEO 2 - T 0 2 - 0 R 0 S C 0 P 0 
23J50 ROCK CAPE MAOAZIWB 

0.13 TOS NOTTE SPORT. Pugilato: 
Calamatl-De Palma; Campionato 
Italiano superleggerl. Pugnalo: 
Parisl-CastHIo 

1.46 T02 DRIBBLINO 
2 X 0 UE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 
. .3.10 FROUFROU. Film di A. Genina. 

Con D Robin 

9 X 6 VEPRAI. Tutto quanto è Rai 7.0C PRIMA PAGINA. 6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 7.68 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

10.28 CICLISMO. 11* Trofeo Cec 8.30 

1 0 X 6 I CONCERTI DI RAITRE. Dirige 
Carlo Maria Giulini 

I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telelilm 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

• . 00 ARNOLD. Telelilm 
8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8.00 COSI OIRA IL MONDO 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

12.00 20 ANNI PRIMA 
0.38 SABATO 6. Attualità S.08 SUPER VICKY. Telefilm 

S.00 LA VALLE DEI PINI 

12.30 MAPAZINE3 
10.45 HQNSOLOMODA. Attualità 9.30 CHIPS. Telefilm * 

9.35 UNA DONNA IN VENDITA 

1 4 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
11.18 ANTEPRIMA. Con F. Pleropon 10.30 MAGNUM P.l. Telefilm ' 

sxo OLI ANTENNATI 2. LA VEN­
DETTA 

6.30 ViPEOCOMK. 
8.16 DESTINL (244-) 

14.30 TOS POMERIGGIO 

14.40 AMBIENTE ITALIA 

16.18 RUGBY. Medlolanum-Sparta Ro-

ma 

18.30 HOCKEY SU OHIACCIO 

17.66 SCI: COPPA DEL MONDO. Dl-

scesa libera maschile -

18.36 TRIBUNA ELETTORALE 

1 8 . 8 0 METEO • 

19.00 TELEGIORNALE ;_ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.48 INSIEME, Il Tg3 con le associa-

' zloni e II volontariato 

20.30 PERRY MASON. Teletilm con 

Raymond Burr • • 

22.30 T03VENTIPUEETREHTA 

2 2 X 6 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.46 DIRITTO D! REPLICA 

0 X 6 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

0.43 T03 NUOVO GIORNO Moloo3 

1.10 FUORI ORARIO. SatSal 

1.40 MAPAZINE3 

3.06 T03 NUOVO GIORNO 

3X6 HAREM 

4 X 8 DIRITTO PI REPLICA 

6.06 T03 NUOVO GIORNO 
SXS UNA LUNGA NOTTE DI GUAR­

DIA. Film di G. Gold • 

IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Lippl 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.30 CARI GENITORI. Quiz nel corso 
del programma alle 10.55Tg4 

11.35 MARCELUNA. Telenovela 

1 2 X 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

11.46 MEZZOGIORNO" ITALIANO. 
Conduce Gianfranco Funarl 

13.00 T06 POMERIGGIO 
13.20 NON E LA RAI. Variotà con Enn-

ca Bonaccorti 

CONTO ALLA ROVESCIA. Con­
duce Gianfranco Funan 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TG4.POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa, Santi Lichorl 

18.00 AMICI. Conduce Leila Costa 

14.15 CALCOMANIA. Con L Colimi, 
- C. Cadeo, M. Mosca. 

16,00 BIMBUMBAM. Cartoni 
1 3 X 0 TOP VENTI. Con E. Follioro 

18.00 OK IL PREZZO EGIUSTOI Quiz 
16.30 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MlkeBongiorno 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te­
lefilm «Guida pericolosa» 

17.00 A TEAM. Telelilm 

20,00 TOS SERA 
STRISCIA LA NOTIZIA. Condu­
cono Sergio Vantano e Maurizio 
Ferrini 

18.00 MACQWER. Teletllm 

1 9 X 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

2 0 X 0 LA CORRIDA. Variotà condotto 
da Corrado Manlonl 

19.38 METEO 

23.00 GUERRA O PACE, Attualità con 
Maurizio Costanzo 

24.00 T08. Notiziario 
0.20 STA ARRIVANDO «LA DONNA 

OEL MISTERO 2» 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
1.40 SIMONTEMPLAR. Teletllm 
2.40 SCORCIATOIA PER L'INFER­

NO. Film di J. Cagney. Con R. 
Ivers 

4.18 AGENTE SPECIALE, Telefilm 
6.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
8.30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 
6.00 ROMANZA. Telelilm 

19.40 IL GIOCO DEI S. Conduco Gerry 
Scotti 

20.30 FLASH. Telefilm 

22.30 FACOLTÀ DI MEDICINA. Film 
di H. Miller. Con S. Guttonberg, A. 

Arkln 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.80 STUDIO SPORT 

13X8 STA ARRIVANDO «LA DONNA 
DEL MISTERO 2 . 

1 4 X 0 SEMPRA. Telenovela 
18.16 VENDETTA DI UNA DONNA 
16.48 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.30 CRISTAL. Teleromanzo 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Con Luca Barbareschi 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTodeschl 

19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19XS PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

lelilm con Peter Falk 
22.30 CASTA E PURA. Film di S. Sam-

peri. Con L. Antonelll, F. Rey 
0.16 PRONTI..VIDEO. Attualità 
0.30 

1.00 CALCOMANIA 

2 X 0 A-TEAM. Tololllm 

3 . 2 5 MACOYVER. Telelilm 

4 3 5 CHIPS. Telelilm 

8 . 2 8 MAGNUM P.l. Teletilm 

STA ARRIVANDO «LA DONNA 
DEL MISTERO 2 . ' 

1.16 SPENSER, Telefilm 
2.10 MISS ARIZONA. Film di P. San-

dor. Con M. Maatroiannl, H. Schy-
gulla 

4.20 L'UOMO PEL MARE. Telelilm 
4,88 IL PREFETTO DI FERRO. Film 
7.00 SPENSER Teletllm 

was 
TRIMOHTKMnO Pi ODEOH 

tii|ii:iilli 
TELE 4C RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 
8 X 0 PIANETA NEVE. Sport 
9.18 CARTONI ANIMATI 
9 X 3 NATURA AMICA 

10.13 CARTONI ANIMATI 
10.30 SOCIETÀ A IRRESPON3ABIU-

TÀ ILLIMITATA. Telefilm 
11.18 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. -Grecia» 
12.13 CRONO-TEMPODIMOTORI 
13.00 SPORT SHOW. Rotocalco sporti­

vo con Marina Sbardella. Sci' 
Coppa del mondo, discesa libera 
maschile 

19.00 MONDOCALCIO 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 X 0 STANGATA NAPOLETANA (LA 

TRASTOLA). Film di V. Caprioli. 
ConM Lee 

2 2 X 0 L'APPUNTAMENTO. Con A. El-
kann 

33.03 COME FREGARE UN POLI­
ZIOTTO E UN MAROSO. Film di 
F.Q. Dobbs. Con G. Kennedy 

0 X 3 4 SPIE SOTTO IL LETTO. Film 
diG Lautnor ConL Ventura 

2 X 3 CNN NEWS. Attualità 

7 .00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13.43 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMAR L Te-

- leromanzo con S. Mathia 

1 4 X 0 IL MAGNATE, Telenovela 

18.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 X 0 CRIME STORY. Telefilm 

1 8 X 0 IL MERCATORE 

1 7 X 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

* film con J.Cavalior 

19.30 FANTA8ILANDIA. Telefilm 
2 0 X 0 JOB VALACKL I SEGRETI DI 

COSA NOSTRA. Film di T. 
Young. Con C. Bronaon 

23.00 LA BANDA SEI SETTE, Telelilm 
' conP Swnizo 

24.00 LE DOLCI SIGNORE. Film di L. 
Zampa. Con U Andrea» 

1 X 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

13.00 MEDICINA E DINTORNI 
13.30 QUATTRO DONNE IN CROCIB-

RA. Telefilm 
14.00 HOUSTON KNIGHTSl DUE DU-

RI DA BRIVIDO. Tololllm 
18.00 PER TE HO UCCISO. Film 
16X0 
18.00 

IL RIBELLE. Film 
STAZIONE DI POLIZIA. Telo-
film con Adam West 

19.30 DIETRO LE QUINTE DI REX. Vi-
dcomusica. ovvero vedere la ra-
dio 

30.00 CAPOZZIEFWLI. Telefilm 
31.00 CANZONE PROIBITA. Film di F. 

Calzavara. Con C Villa, F. Man 
33.30 NEROWOLFE. Telelilm 

9.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14,30 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 DIAGNOSI. ConM.Trecca 

18X0 ARCOBALENO. Con D. Leoni 

19X0 TELEGIORNALE REGIONALE 

30.30 LA SPADA DI DAMASCO. Film 

di N J Juran. Con R. Hudson 

2 2 X 0 NOVECENTO ATTO I. Film di B. 
Bertolucci. Con R De Niro: G De-
pardieu. B. Lancaster 

Programmi codificati 

20.30 TARTARUGHE NINJA ALLA RI­
SCOSSA. Film di S Bnrron Con 
J Hoagh 

3 3 X 0 BOXE. Film con Gene Hackman, 
Jotl Fahey ; _ 

0 X 0 ANCORA 48 ORE, Film con E. 
Murphy. N.Nolte 

TELE 

1.00 LA MOGLIE DI MIO MARITO. 
Film con Walter Chiari • 

(replica dalle 01 00 alle 23) • 
V n f O M U t K 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 OIUOICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN-

TE. Teletllm 

7.00 VIDEOMATTINA 
10.00 RADIOLAB 
12.00 CONCERTO IMPOSSIBILE 
18.00 WETWETWETSPECIAL 

fèY 
20.30 
33.30 

2.00 ILMERCATONE 

OLI EROI DEL WEST, Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CONVIENE FAR BENE L'AMO­
RE. Con Debora Capnoglio 

13X0 RADIOLAB 
16.30 IMMAGINI IN MUSICA 
19.00 METAL HAMMER SHOW 

19.30 CHECK UP AMBIENTE 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
23.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGI0RNAL1. GR1 :6 ; 7:8; 10:12; 
13; 14:15; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30:15.30; 
18.30:17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. - • > 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57; 8.45 Chi sogna chi , chi 
sogna cho; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
neteatro; 14.28 Stasera e domani do­
ve; 15.55 Noto di piacerò; 18X0 
Quando i mondi si incontrano: 20.30 
Il grande cinema alla radio: - I l tompo 
di v ivoro- .Pernonvodent i . • 
RADIODUE. Onda vordo: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26. 10 23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16 27. 17.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22 37; 12.50 Hit Parade; 14.15 Pro­
grammi regionali; 15.00La porta 
onontale; 15.53 Hit Parade; 19.55 Ra­
diodue sora lazz; 21.00 Concerto sin­
tonico. -• 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11 « , 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri­
ma pagina, 8.30 Alla scoperta di Co­
lombo: 14.05 La parola o la masche­
ra, 16.00 Concerto Jazz; 20.00 Radio-
Tré suito. 
RAD10VERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
1250al lo24. 

2 0 . 3 0 JOE VALACHI - 1 SEGRETI Ol COSA NOSTRA 
Rogla d i Tarane* Young, con Charles Brorwon, Lino 
Ventura, Walter Chiari. Italia (1972). 125 minuti. 
Chi era Joe valachl? Un modesto gregar io del la ma­
fia. DI quel l i però che se decidono di parlare possono 
mettore In ginocchio l ' intero sistema di potere di Cosa • 
Nostra. Proprio quel lo che capitò (nella vita oltre che 
nel film) a questo piccolo boss cresciuto al l 'ombra dei ' 
grandi capi, nemico giurato di Vito Gonovose. che, > 
una volta arrestato dal l 'Fbl , vuotò II sacco. Ef ln l I suol 
giorni In carcere, spaventalo ma destinato a una mor­
te naturale. Dal l ibro -La mela marcia» di Peter Maas. r 

ITALIA7 * •• -**<>-< ± ,*™.o^a.. ' ~ " - - > * ' 

2 0 . 3 0 IL TEMPO DI VIVERE ' 
Regia d i John Nenteld, con Lukas Haas, Judith Light. 
Usa (1989). 93 minuti. 
In pr ima visione tv uno dei pr imi f i lm a par lare di Aids 
dal la parte del bambini . Trasposta per lo schermo è 
qui la vera stor ia d i Ftyan White, un ragazzino di t red i ­
ci anni che contrae la terr ibi le malatt ia a causa di una 
trasfusione. Sua madre, sostenuta da un avvocato, si -
batte perche almeno possa studiaro o vivore con d i ­
gnità. Il vero Ftyan Whlte (che comparo anche noi f i lm ' 
in una brevissima apparizione) ó poi morto nel 1990. 
RAIDUE .» » , , . , . J . •_». ' ; ' 

20.30 STANGATA NAPOLETANA ' 
Regia d i Vittorio Caprioli, con Treni Wi l l iam* , Marga-
ratLM.Itall«(1982).129mlnutl. •• 
Gial lo e commedia grottesca, un fitto Intreccio di im­
brogl i e di situazioni intricate sullo sfondo del golfo di 
Napoli . L 'americano Wi l l iams, dopo un Inizio spaesa­
to, se la cave egregiamente. É la sesta rogio (l 'ult ima) 
di Vittorio Capriol i . 
TELEMONTECARLO 

0 1 - 3 3 LA MOGLIE DI MIO MARITO 
Regia d i Tony Roman, con Walter Chiar i , Yvonne Ba-
stlon. Franco Fabrlz l . Italia (1961). 95 minut i . 
Vecchia commedia anni Sessanta che prova a divert i ­
re giocando con I doppi sensi sul tema del matr imonio 
e del la fedeltà. Un I n d u s t r i a l e e due pubblicitari t ra­
scorrono un week end in una vil letta al maro. Uno di 
loro si presenta con un'amante. Nessuna obiezione, 
f ino a che non si presenta, improvvisa, anche sua mo­
g l ie . . •; \ • ',*• , ., « v 
T E L E + 3 . , . , 

2 2 X 0 CASTA E PURA 
Ragia di Salvatore Samperl, con Laura Antonel l l , Fer­
nando Rey. Italia (1981). 95 minut i . 
Un sici l iano sposato a una donna r icchissima e tra­
piantato in Veneto, Induco la mogl ie moribonda a tarsi 
giurare dal la f igl ia, unica erudo. di non sposarsi o r i ­
manere sempre nubile accanto al padre. Lei accetta 
ma si concederà molt issime avventure. Una comme­
d ia con Intenti espl ici tamente ma blandamente dissa­
crator i . . . . . . . — - -
RETEOUATTRO - ' • - • - • • - _ w ~ 

0 . 3 0 RE PER UNA NOTTE 
Ragia d i Martin Scorse**, con Robert De Niro, Jerry 
Lewis. Usa (1982). 109 minut i . 
Insolita accoppiata d'attori . Un e s a g i t a s s i m o De Niro 
ò un fan sfegatato di un famoso ontertainer televisivo 
(un Lewis ser io e compassato). Una sera lo sequestra 
e in una drammatica notte cerca di apprendere tutti I 
suoi segret i . Riflessione grottesca (e mol lo amara) 
sui miti e i riti del la società del media. Tra tutti i f i lm di 
Scorsose, uno del più difficil i e meno piaciuti al pub­
blico. . • - ~ , 
RAIUNO 

SCORCIATOIA PER L'INFERNO 
Regia d i Jamos Cagney, con Robert Ivers, Georglan 
Johnson, William Brlshop. Usa (1956). 85 minut i . 
Da -Una pistola In vondl ta- di Graham Greone. Uno 
speculatore senza scrupol i commissiona a un sicario 
l 'omicidio di un suo rivale. Poi denuncia il sicario Lo 
stosso che f inirà por ammazzare ancho lui. Unica re­
gia di Cagney. 
CANALE 5 
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Augias: facciamo vendere più libri 

«Babele», una tv 
tutta da leggere 

ROBERTA CHITI 

• 1 ROMA 11 pubblico di Ba 
bete una razza speciale la se­
ra guarda la tv la mattina dopo 
compra libri Non solo e fatto 
da gente - dite un rilevamento 
curato dal responsabile Gio­
vanni Tantillo. - «impegnata 
arrivata raffinata» A parte le 
categorie umane più o meno 
condivisibili e questo il gol se­
gnato dal programma di Cor­
rado Augias trasforma i non 
lettori in lettori An/t. «i libn an­
che solo citati nel corso del 
programma hanno un balzo 
nelle vendite cospicuo» fa sa­
pere il direttore editoriale del 
I Adelphi ad Angelo Guglielmi, 
direttore di Ra.:re Insomma 
primo bilancio positivo per il 
programma di Raitre, l'unico 
dedicato ai libri Non tanto in 
termini di ascolto assoluto (la 
media è il 7 1 per cento di sha-
ro), quanto in termini di «qua­
lità" di quell'ascolto stesso Ciò 
stato spiegato ieri da Corrado 
Augias da Giovanni Tantillo 
dal direttore di rete Angelo Gu­
glielmi «Esordisco con un 
compiacimento e una lamen­
tela - ha detto il «padre» della 
tv realta - su un numero di Li­
beration annunciano la par­
tenza di un "reality show", cioè 
un programma di tv realtà Be­
ne 1 autorevole giornale so­
stiene che il genere e nato ne­
gli Stati Uniti e che anche in 
Italia ne esiste un esempio inti­
tolato Chi Iha wsto? E chi lo 

trasmette secondo Liberation' 
Berlusconi» 

Registrazioni di beffe a par 
te tira aria di compiacimento 
per la terza edizione di Babele 
Una «trasmissione molto ele­
gante - dice ancora Guglielmi 
- di grande piacevolezza dal 
profilo alto» Non basta «Fin 
dall inizio pensavamo che fos 
se fondamentale coinvolgere i 
non lettori Bene dalle lettere 
che riceviamo risulta una vera 
e propria "corsa ali acquisto" 
dei libri illustrati nel corso del 
programma» 

Per capire se quegli acqui 
renti sono letton abituali oppu 
re no Raitre ha commissiona 
to una nccrca a un istituto di 
Milano «Se l'inchiesta ci dira 
che la rubrica allarga la fascia 
dei compraton non abituali -
conclude Guglielmi - i nostri 
obbiettivi saranno raggiunti e 
saremo obbligati ad andare 
avanti» Un «esame» pnma di ri­
lasciare a Corrado Augias il vi­
sto per una nuova edizione' 
Può darv Intanto Babele pro­
segue (fino alla line di mag­
gio), con la stessa eroica am­
bizione di rendere accattivante 
e televisivo un tema «intraduci­
bile» come la letteratura «Ma 
n un paese cosi degradato -

dice Augias - che sta scivolan­
do a livelli della Colombia un 
programma come questo e in­
dispensabile» 

Si gira a Cinecittà « Jackpot » Una favola tecnologica 
nel quale Adriano Celentano con molti elementi fantastici 
è un professore di stupidità che punta a conquistare 
per ragazzini superdotati il mercato intemazionale 

Il ritorno dell'Idiota 
Doveva chiamarsi Tilt, si chiamerà Jackpot È il film 
che segna ti ritorno sul grande schermo di Adriano 
Celentano, assente dai tempi di Joan Lui Un giardi­
niere strampalato chiamato a fare da maestro a una 
classe di sette ragazzini assolutamente superdotati 
(e tra loro c'è Totò Cascio) Una «fiaba tecnologica» 
da diciotto miliardi di lire diretta e prodotta da Mano 
Orfini e destinata al mercato internazionale 

DARIO FORMISANO 

M ROMA «Una fiaba tecno­
logica» Anzi una «commedia 
grottesca» ma con «molti eie 
menti fantastici» È difficile, per 
il produttore regista Mario Orti-
ni definire il suo nuovo film in 
lavorazione ai teatri 8 e 15 di 
Cinecittà Anche il titolo e 
provvisorio Doveva chiamarsi 
Classe speciale poi Gbereden, 
infine Tilt Adesso salvo con 
trordini si chiamerà Jackpot 
come le scatole a sorpresa dal­
le quali balza fuori un pup,.z-
zo 

Un titolo-metafora per un 
film che fa pai lare di se perche 
segna il ritorno sul grande 
schermo, dopo i nefasti esiti 
del supermiliardano Joan Un 
di Adriano Celentano Condut 
torc cinque anni fa di una con­
testata edizione di Fantastico 
reduce da un disco provocato­
riamente intitolato // re degli 
ignoranti Celentano toma al 
cinema che gli diede a cavallo 
tra i Settanta e gli Ottanta una 
popolarità pan a quella acqui­
sita attraverso le canzoni Fa­
cendone I eroe di una stagione 
cinematograficamente sgan­
gherata, film facili ma di gran­
de successo commerciale 
macchinette mangiasoldi nelle 
mani di onesti e ripetitivi arti­
giani (nel suo caso quasi sem­
pre Castellano e Pipolo) E 
adesso' «Adesso ci riprovo» fi-
sponde lui in un'affollatissima 

conferenza stampa «Ma non 
avevo paura Aspettavo soltan 
to un copione giusto Come 
questo» 

In ottima forma a dispetto 
delle voci delle settimane scor­
se che lo davano malato («So­
lo un infiammazione a una 
ghiandola linfatica Adesso va 
tutto bene») pantaloni e cami­
cia avana, un cappellaccio flo­
scio sulle venture, in Jackpot 
Adriano Celentano e Furio il 
giardiniere di una fondazione 
scientifica che lavora in un fu­
turo tutto computerizzato, alla 
realizzazione di un elisir della 
giovinezza «Sono un giardinie­
re un pò strano» dice di se «Di 
quelli che curano le piante con 
la musica, sistemano piccoli 
altoparlanti vicino alle radici» 
Un epigono del Peter Sellers 
Chance di Oltre il giardino alle 
prese con una fondazione a 
sua volta molto bizzarra Fi­
nanziata da una signora ul­
traottantenne che si fachiama-
re Madame (è Carroll Baker, e 
nella versione ringiovanita Ka-
te Vemon, l'unica attrice bian­
ca del Ma/colm Xdi Spike Lee) 
ha come ricercaton un gruppo 
di scienziati plunlaureati molto 
particolari sette bambini pro­
digio geni precoci di età com­
presa tra gli otto e gli undici 
anni «Capita - prosegue il rac­
conto di Celentano - che il cer­
vello di questi ragazzini rischi 

Dopo decenni di ostracismo nell'ex Urss, a Milano Anatol Ugorski 

Un pianoforte dall'esilio 
M MILANO Al pianista Ana­
tol Ugorski piace chiacchiera­
re Forse deve nfarsi di tutto il 
tempo che e rimasto a lavorare 
in silenzio a suonare negli 
spettacoli di cani ammaestrati 
o per i «giovani esploratori» so- . 
vietici negli anni Cinquanta 
quando il regime era sotto il 
segno di Stalin «Ma non mi 
considero una vittima in fon- > 
do quello che sono oggi lo de­
vo alla mia stona persecuzioni ' 
comprese» Indossa la stessa -
giacca nera e la camicia viola 
del manifesto pubblicitario ' 
della Deutsche Grammophone . 
con cui ha firmato un contratto 
esclusivo per il 92 due com­
pact appena incisi con musi­
che di Beethoven (Variazioni 
Diabelli), Mussorgski (Quadri 
di un'esposizione} Stravinski * 
(7>e movimenti da Petrouch 
ka) E altn per il futuro tra cui 
Per Elisa Le stesse note che il 
pianista russo per la pnma 
volta in tournee in Europa 
suonerà questa sera al Conser­
vatorio di Milano 

Già si grida all'avvenimento "* 
per un musicista che molti già 
definiscono un genio «Anche 
se - dice con candore se pò 
tessi suonerei sempre Scarlatti 
un amore laspicgabile come 
tutti gli amori» Come quello 

ELISABETTA AZZALI 

Il pianista Anatol Ugorski, in tournée In Italia 

per il grande pianista Glenn 
Gould che conobbe a Lenin 
grado ad appena 13 anni Fu 
in quel penodo che il giovane 
Anatol si appassionò alla mu­
sica contemporanea messa 
ali indice dal regime Bartok, 
Schoemberg Stravinski Bou-
lez Un penodo in cui «erano 
proibiti non solo i musicisti ma 

anche gli strumenti suonare il 
banjo e il sax era molto pcnco-
loso» 

Fu propno la sua ammira­
zione per Boulez a costargli la 
camera Ugorski era già const 
derato un enfant prodigc 
quando lo applaudi un pò 
troppo appassionatamente in 
un concerto a Leningrado su 

bito dopo l'occupazione sovie­
tica della Cecoslovacchia «Ep­
pure non emigrai per questo 
0 non solo» Perchè I altra 
«pecca» di Ugorski e di essere 
ebreo E propno sul Vecchio 
1 eslamento imparò il tedesco 
la lingua che gì sarebbe servi­
ta nella fuga «Nella primavera 
del 1990 i Pam)a, gruppo na­
zionalista antisemita, comin­
ciarono a miacciarmi. Mi ag­
gredirono insieme ai miei figli 
cosi scappai a Bellino Est Co­
me vivevo' 11 governo tedesco 
mi passava un sussidio di due 
morchi al giorno Dopo due 
mesi sarebbe caduto il muro» 
Ma perchè proprio in Germa­
nia'«Se dovevo soffnre scher­
za • quale posto migliore7» E 
qui in un campo profughi, lo 
pescò la scrittrice Irene Dische, 
che si ispirerà a lui nel libro 
sulle VariazioniDiabelli di Bee­
thoven di prossima uscita 
Ugorski non è un figlio d arte 
«Mia madre faceva la masche­
ra in un cinema, suonava la 
chitarra ma non aveva le mani 
adatte mio padre era ingegne­
re non capiva niente di note 
ma aveva due inani splendide 
Erano molto poveri Io comin­
ciai a sentire musica dalla ra­
dio il giorno che morì Stalin 
Avevo sei anni» 

Da stasera il tour italiano 
Nei secoli ribelle... 
Il punk rock senza età 
dei «fratelli» Ramones 
I H Inveterati punk rockers 
della pnma ora tornano ali at­
tacco i quattro Ramones que 
sta sera aprono la loro tournee 
italiana al palasport di I-onta 
nafredda (Pordenone) per 
passare ali auditorium Flog di 
Firenze domani quindi al Rol-
ling Stone di Milano (il 16) ed 
al palasport di Correggio (il 
1?) Loco live I album dal vivo 
uscito lo scorso anno la dice 
lunga su come la band ne 
wyorkese in dic.otto anni di 
onorata camera, non abbia 
mai perso la sua grinta Lunghi 
capelli acaschetto. icanssdru­
citi e immancabili giubbotti di 
pelle i quattro «fratelli» Rarno-
ne (Joey alla voce Johnnyalla 
chitarra C Jav al basso e Ri 

chie alla batteria) sono stati 
assieme a Stooges Richard 
IMI Patti Smith i pruni punk 
della scena newyorkese Suoni 
grezzi nff da manuale una di 
sccndenza diretta dalla surf 
music degli anni Sessanta filo­
sofia del rock n roll ridotta al 
I essenziale stone selvagge di 
droghe ragazze e lunghe notti 
in bianco in tutti questi anni i 
Ramones non hanno rinnega 
to I anima ribelle Ma sembra 
no tutt altro che dei soprawu 
siiti Imperdibili per punkettan 
impenitenti di ogni generazio 
ne questa sera e a Milano 
avranno come supporto la 
band newyorkese dei Scattcr 
brain 

Pubblicità d'autore 
Lo spot di Dario Argento 
Il re del cinema horror 
dà consigli per gli acquisti 
M Anche Dario Argento co­
me tanti altri celebri registi ci 
nematografici prima di Un si è 
lasciato tentare dall avventura 
pubblicitaria ha appena finito 
di girare uno spot commissio­
nato dalla Johnson V'ax che è 
stato presentato ieri a Milano 
«Il fatto di dover rendere prola 
gonista del film un prodotto 
commerciale - ha commenta­
to Argento - non vieta affatto 
di sbizzarrire la propria fanta­
sia come nel cinema su grande 
schermo» E infatti fedele alla 
sua vocazione per il mistero il 
regista ha costruito lo spot 
(che si apre con un r azzo di 
chiavi che indugia dazanti ad 
una serratura) attorno ad una 

magica piramide arriverà in 
televisione a partire da doma 
ni «Ormai nel cinema tranne 
in quello amencano ad altissi­
mi costi - si è lamentalo il regi­
sta - non si spenmenta più 
nulla ci si accontenta delle so­
lite inquadrature collaudate da 
anni» Argento ha comunque 
annunciato che si rimetterà 
presto al lavoro per il grande 
schermo a giugno, negli Stali 
Uniti iniziano le nprcse del 
suo nuovo film un giallo che 
avrà come tema il disagio gio­
vanile Titolo provvisorio L e 
mgma di Aura il cast non e an­
cora ufficiale ma è certa la 
presenza della figlia del regi 
sta Asia Argento 

Cnstopher Lee, Kate vernon e Adriano Celentano sul set di •sJackpot» di Mano Ortini 

di andare in tilt Per curarli e 
proseguire nella ricerca contro 
I invecchiamento e è una sola 
cosa da fare somministrare a 
questi barnbini-gcni delle dosi 
di idiozia pura Ma ci vuole un 
maestro adatto un idiota cioè 
io» 

In una piramide di cristallo 
ecco dunque il maestro che 
comincia le sue lezioni All'ap­
pello nessuno risponde pen­
sando che si tratti di un inutile 
precisazione «Si vede che sia­
mo qui, che senso ha dire 
"presente"'» «Tutte le cose 
hanno un senso, anche quelle 
che non lo hanno» risponde il 
professore di idiozia Inutile 
aggiungere che cosa succede­

rà dopo I ragazzini nirovcran 
no una dimensione umana 
impareranno a giocare e a di­
vertirsi Senza tralasciare il loro 
importante compito «II prò 
gresso è una cosa sena - que­
sto il messaggio del film secon­
do Celentano - purché tenga 
conto del passato» 

Presentato cosi questo Jack­
pot con il quale Mano Orimi 
torna alla regia tre anni dopo 
lo sfortunato Maniba sembra 
un film di gusto e sensibilità te­
levisive costruito sulle poten­
zialità (comprese le famose 
pause) del suo protagonista 
La scommessa produttiva è 
però di luti altra natura Costo 
dichiarato IH miliardi einque-

.« ~ > »>u*»l». M ti* 

/sei produtton-finanziton (tra 
cui la Titmus-Acquamarcia, 
Reteitalia Canal Plus, la Eido-
scope e una società di Claudia 
Mori la Stella Cinematograh-
c j ) girato in presa diretta in­
glese (sei dei sette bambini 
tutti tranne il nostro Totò Ca-
scio sono anglofoni), Jackpot 
punta senza indugi al mercato 
internazionale Stati Uniti com­
presi «Perchè non è possibile 
oggi lare film che non abbiano 
altn mercati se non quelli ita­
liani» è l'opinione di Mano Or-
fini «E per uscire nel mondo 
occorrono grandi investimenti 
e 1 uso della lingua inglese» 
Parole già sentite Comunque 
auguri - - - - - - -

, « " ' '••""li t'. 

ARRIVA PAVAROTTI: PARIGI VA IN TILT. L annuncio 
dell arrivo a Pangi di Luciano Pavarotti che il mese pros­
simo si esibirà al teatro dell'Opera della Bastiglia ha 
mandato in tilt le linee telefoniche del teatro e di tutto il 
quartiere del Marais da due giorni il centralino dell Ope­
ra t praticamente intasato da centinaia di telefonate di 
prenotazione Lo ha reso noto len il servizio stampa del-
I Opera dove Pavarotti sarà il protagonista per cinque se­
re del Ballo in masdieradi Giuseppe Verdi 

DANIMARCA, FILM CONTROVERSO SU GESÙ. Organiz­
za orgie in Vaticano, tiene discorsi a favore della filosofia 
del «carpe diem» sostiene che «Pangi è meglio del para­
diso» viene rapito dai terronsti e diventa l'amante di una 
di loro Chi' Il Gesù de II ritorno controverso film sul se­
condo avvento del Cnsto che, a venttdue anni dalla sua 
realizzazione è stato finalmente presentato in pnma 
mondiale a Copenaghen Diretto da Jens Joergen con 
protagonista I attore italiano Marco Di Stefano il film ha 
già diviso la cntica chi lo ritiene divertente e geniale chi, 
cornei cattolici lo considera oltraggioso Ma secondo un 
sacerdote luterano il film «non è necrotico né blasfemo è 
semplicemente noioso» -

ANCORA UN FILM PER LE TARTARUGHE NINJA. È sta­
to annunciato ieri a New York il terzo film della sene de­
dicata alle Teenage mutant Ninja turtles, ovvero Miche­
langelo, Leonardo Donatello e Tiziano le tartarughe 
verdi amanti della pizza divenute un «best-seller» tra gli 
adolescenti di tutto il mondo I precedenti due film han­
no incassatoselo negli Stati Uniti la bellezza di 215 milio­
ni di dollari, le nuove avventure delle tartarughe verdi ar­
riveranno nei cinema amcncani nella Pasqua del 1993 .. 

LILIANA CAVAMI: SCIOPERIAMO CONTRO LA TV. In 
una intervista pubblicata oggi dal quotidiano // ropolo. 
la regista Liliana Cavani propone qualche piccolo «scio­
pero d ascolto» contro 1 invasione e la sciattona dei pro­
grammi televisivi «La situazione televisiva è totalizzante 
- afferma la regista - si vede la gente come una massa e 
I unica cosa che conta è arrivare a milioni di spettaton» . 

UN PIANISTA RUSSO VINCE IL PREMIO ROMA. Mar-
snev Oleg un giovane pianista russo di 29 anni prove­
niente da Mosca ha vinto il Premio Roma 1992 11 premio 
(due milioni di lire) è stato consegnato icn durante il 
concerto dato dal vincitore nella Sala dello Stenditoio La 
serata andrà in onda su Radiodue il 18 marzo r> . -»•. •* 

UN FRANCOBOLLO PER GOLDONI. Per celebrare il se­
condo centenano della morte di Carlo Goldoni, il Poli­
grafico dello Stato ha reso noto che sarà emessa una se­
ne di francobolli dedicata al grande commediografo ve­
neziano Per le celebrazioni goldoniane il consiglio re­
gionale veneto ha appena approvato una specifica legge 
che mette a disposizione tre miliardi, presto, inoltre, sarà 
formalizzata la costituzione del teatro stabile del Veneto 
intitolato propno a Goldoni - . . . - . - , 

•MEDITERRANEO» PRESENTATO A NEW YORK. Il film 
di Gabnelc Salvatores candidato al premio Oscar come 
«miglior film straniero», è stato presentato len sera a New 
York, alla proiezione hanno assistito molti esponenti ìta-
loamencani di Hollywood, come Ben Gazzara, Vincent 
Gardenia e Paul Sorvuio La «pnma» americana di Medi­
terraneo si era svolta venerdì scorso al Pacific Design 
Centerdi Los Angeles r - -

(AlbaSolaro) 
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Il Nord accusa 
il Sud del mondo 
alla Conferenza 
sulle specie 
protette 

Con la condanna di 134 casi di infrazioni ambientalistiche. 
di cui 12 a canco dell'Italia, la conferma del divieto della 
caccia all'elefante africano e al rinoceronte, e l'introduzione 
del divieto di sfruttamento commerciale di nuove specie 
pregiate di flora e fauna, si 0 conclusa ieri a Kyoto la Confe­
renza intemazionale sulle specie prolette (Citcs) che ha vi­
sto la partecipazione di 114 paesi e di 155 organismi non go­
vernativi. Specialisti e politici si sono alternati ai microfoni 
per questa crociata biennale a difesa dell'ambiente. Nei die­
ci giorni di dibattito, però, la massima assise ecologica mon­
diale ha mancato di soddisfare i membn del Terzo Mondo, 
che spesso si sono sentiti chiamati a torto sul banco degli 
imputati. Le discrepanze, talvolta plateali, sono emerse sul 
concetto stesso di conservazione. Per i paesi poveri le specie 
preziose di flora e fauna vanno protette compatibilmente 
con le esigenze vitali delle popolazioni locali. Her quelli ric­
chi invece esse vanno prolette «tout court». Una parziale 
soddisfazione il Terzo Mondo l'ha ottenuta con una risolu­
zione votata in chiusura dei lavori in cui si riconosce che un 
certo tipo di commercio «può essere utile anche alla conser-
"azione di alcune specie protette quando condotto a livelli 
che non mettano in pericolo la sopravvivenza di queste spe­
cie». • - ,. - . 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO UMARZO1992 

Buoni risultati 
di un vaccino 
biotecnologico 
contro l'Aids 

Alla conferenza europea di 
Parigi sull'Aids sono stati resi 
noti i risultati preliminari di 
un vaccino artificiale ameri­
cano (vaxs)n che utilizza la 
proteina di superficio del vi-

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ rus gp 160) sperimentato per 
™ " ^ ^ • " ^ ^ " • ^ ^ ™ ~ ^ ~ la prima volta in europa e 
che e stato prodotto con tecniche di biologia molecolare. 
Secondo la ricerca, presentata da bratt goran del diparti­
mento di virologia di Stoccolma, dopo più di quattro mesi di 
uso del vaccino su 40 sieropositivi (36 maschi e quattro fem­
mine) asintomatici è stato riscontralo un miglioramento del 
numero delle cellule ct4 (che sono il bersaglio del virus del­
l'Aids) e una significativa risposta immunitaria contro la 
particella gpl 60 del virus hiv. La ricerca ha anche consentito 
di rilevare un' assenza di effetti collaterali nell'uso di questa 
sostanza considerata non un vero e proprio vaccino ma un 
tentativo di immunoterapia attiva allo scopo di incrementa­
re le difese immunitarie. 1 risultati definiti incoraggianti, fan­
no sperare che il vaccino possa aggiungersi alle altre terapie 
attualmente disponibili contro la malattia che consentono 
una più lunga sopravvivenza.. - • •< • • 

Leucemia 
infantile: 
favorita 
da troppo 
benessere? 

La tesi che il rischio della 
leucemia nei bambini au­
menti con il miglioramento 
delle condizioni di vita sarà 
sottoposta ad un accerta­
mento su vasta scala che 
coinvolgerà nei prossimi 5 

""• anni 4.000 bambini affetti 
dal morbo e altrettanti bambini sai». La malattia, che provo­
ca la distruzione dei globuli bianchi nel sangue, si è decupli­
cata negli anni tra il 1920 e il 1950 nei paesi più ricchi dell' 
Occidente ma e rimasta invariata in quelli in via di sviluppo. 
Lo studio, organizzalo dal comitato coordinatore per le ri­
cerche sul cancro in Gran Bretagna, cercherà di stabilire se 
abitazioni più pulite e benessere materiale possano avere 
un nesso con lo sviluppo della leucemia nei bambini. Saran­
no analizzate in totale cinque possibili cause della malattia: 
infezioni da virus, radiazioni, agenti chimici, campi elettro­
magnetici ed infine esposizione dei genitori a questi fatton, 
per ragioni professionali, poco prima della procreazione. 
Secondo Mei Greaves, direttore del «Leukacniid rescarch 
(uno center», abitazioni meno• affollale e condizioni di vita 
più igieniche (anno si che i bambini non preodano infezioni 
pnma dell' età scolastica, e una tarda esposizione alle ma­
lattie infantili provocherebbe un' anormale risposta del si­
stema immunitario, causando la leucemia. . 

Individuato' 
un gene coinvolto 
nell'origine 
del cancro al seno 

Un gruppo di ricercatori del­
l'Istituto per il cancro di To-
K}w lw.acGpc.lv UAg«,,wh*iC 
potrebbe essere coinvolto 
nell'origine del cancro al se­
no. Il capo dell'equipe di ri-

' cercaton, Yusuke Nakamu-
" • ^ • « « « « « « — » « « « « • ; r a [^ pfg^Js^Q c n c il g c n c 
responsabile e stato localizzato nel 17/mo cromosoma. All' 
interno di questo oo»iosoiv._ ci .~..,j B«;ni ..:... hanno la tu., 
zionc di impedire l'insorgere dei tumori, li gor^. i.,ai«idcto 
dai ricercatori giapponesi interferirebbe Coli questa lunzio-
ne annullando I' azione di freno e quindi permettendo l'in­
sorgere del tumore al seno. Il gene scoperto è stato chiama­
to «Hitoprohibithin Ph». ed agirebbe come l'enzima «Ira 2» 
che frena la crescita in generale delle cellule. La relazione 
scientifica, di cui i quotidiani giapponesi «Danno Nikkei» e 
•Yoiniuri» riferiscono oggi brevi anticipazioni, sarà pubblica­
ta sulla rivista americana «Concer research» nel numero che 
uscirà domani negli Usa. •;- . -, • ,, .-. 

MARK) PBTBONCIN. 
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.L'insegnamento della biologia 
Le critiche di scienziati ed esperti al progetto 
(arenato) di riforma delle scuole mede superiori 

Darwin: chi 
era costui? 
••BOLOGNA La sospirata 
riforma della scuola media 
superiore si è arenata con lo 
scioglimento delle Camere. 
Ma forse non tutto il malo 
vien per nuocere", a giudicare 
dalla pioggia di critiche che 
si è abbattuta, nel corso del 
seminario bolognese, sul la­
voro del sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Beniami­
no Brocca e della Commis­
sione da lui guidata. 

Giorgio Morpurgo, docen­
te di Genetica alrUniversita 
di Perugia, spara a zero: «Co­
sa dovrebbe sapere di biolo- ' 
già uno studente di scuoia 
media superiore? Secondo i 
programmi Brocca, pratica­
mente tutto. E dovrebbe ap­
prenderlo in sole tre ore setti­
manali al secondo anno del 
biennio, senza avere avuto 
pnma le indispensabili no­
zioni di fisica e di chimica, h 
un programma velleitano -
afferma - in questo modo si 
rischia di insegnare solo dog­
mi che verranno appena 
orecchiati dagli studenti, e 
nel migliore dei casi verran­
no presto dimenticati». Con­
siderando poi i programmi 
del triennio successivo, Mor-
purgo nota come l'insegna­
mento della biologia sia pre­
visto solo nell'indirizzo scien­
tifico e in quello scientifico-
tecnologico. «Soiprundcnle-
niente i.c.n ve ne è traccia, ad 
esempio, né nell'indirizzo 
agro-industriale né in quello -
«territorio» - afferma - Tro- . • 
viamo invece in entrambi 

.120 ore di Filosofia della 
scienza. Di una scienza che . 
non viene insegnata». 

Franco Bochicchio, do­
cente di Stona Ociiu Pedago­
gia presso l'Università di Bo­
logna, incalza: «Nei program­
mi Brocca si propone un au­
mento del monte ore e un'e­
stensione dei ..umcro delle 
discipline non sopportabile 
ùci u.i «Jolescente. InolUc, i 
COniei ulti delie singole disci­
pline sono stati ampliati a di­
smisura - afferma - . Da un 
lato Brocca fissa per l'inse­
gnamento delle mete irrinun­
ciabili, dall'altro ne affidala 
modalità di attuazione alla 
programmazione stabilita 
dagli insegnanti. Ma affronta­
re Te «modalità» significa an­
che poter intervenire sulle 
conoscenze da trasmettere, 
ossia sui contenuti, invece 

cosi non è». In Italia, infatti, 
da sempre i programmi ven­
gono stabiliti dal ministero, 
con una precisa indicazione 
dei contenuti. Ciò avrebbe ri­
chiesto un loro continuo ag­
giornamento, particolarmen­
te in una disciplina, come la 
biologia, che negli ultimi 
vent'anni ha fatto passi da gi­
gante. Ma ciò non è avvenu­
to. «Cosi al curricolo ufficiale. 
ben presto 
desueto, si è 
via via sosti- ' 
tuito un cur­
ricolo reale -
spiega Bo-
chicchio-
che è il risul­
tato di una 
serie di espe­
rienze che in 
questi anni si 
sono andate 
consolidan­
do nella 
prassi scola­
stica e nel di­
battito politi­
co-pedago­
gico, e che le 
attuali pro­
poste di ri­
forma non 
possono 
ignorare». 
«Bochicchio 
si riferisce in 
particolare 
ai cosiddetti «Corsi pilota», 
che in Italia ebbero inizio ne­
gli anni 60, sull'onda dei pro­
cessi di cambiamento in atto 
negli Usa, con gli ormai fa­
mosi «Projects» (Pssc, Bscs, 
Ips, Nufficld, ecc . ) , caratte­
rizzati da una stietta interdi­
pendenza tra gli appetti co:'.-
tenutistici e quelli mclodolo-
gico-didattici. 

Le situazioni statunitense e 
quella italiana, apparente­
mente molto diverse, presen­
tano ii. icalta sostanziali una-
logic-, - ..ci.....dare dallo scc-
ilui lo di cambiamento (.e ni 
atto negli Usa un processo di 
nforma che coinvolge tutte le 
scuole e tutte le materie). 
Negli Stati Uniti, però, non 
esiste un ministero della Pub­
blica istruzione, quindi non 
vi sono curncola ufficiali. 
Questa funzione se la sono 
tacitamente assunta gli edito­
ri di testi scolastici. Ma le ca­
se editrici rispondono a leggi 
di mercato. E vi sono ancor 

La biologia, scienza negata? Le critiche di biologi ed 
esperti al progetto (arenato) di riforma delle scuole 
medie superiori. II programma proposto sarebbe «vel­
leitario» secondo Giorgio Morpurgo. Troppo vasti i 
programmi per essere «sopportati» dagli adolescenti, 
incalza Franco Bochicchio. Le esperienze di insegna­
mento della biologia negli altri paesi. A Bologna un 
seminario organizzato dalla editrice Zanichelli. • 

MIRCACORUZZI 

Le immagini di questa 
pagina sono tratte da 
«Omaggio alla scienza», 
Graffiti edizioni. Si tratta 
di eudiometri e altri - -; 
strumenti utilizzati da ' ' 
Alessandro Volta 

Bush propone un ricco budget per la ricerca sui cambiamenti del clima 

La scienza americana si attrezza 
per la caccia all'effetto serra 
Sul fronte politico ed economico della lotta all'ina­
sprimento dell'effetto serra l'Amministrazione Bush 
nicchia. Ma sul fronte scientifico fa sul serio. Lo di­
mostra la proposta di finanziamento della ricerca 
sui cambiamenti globali del clima. Ricca e, soprat­
tutto, ben articolata. Dallo studio della fisica atmo­
sferica a quello della dinamica delle popolazioni. 
Obiettivo: ridurre le incertezze. 

ANTONIO NAVARRÀ 

• i E diventata disponibile in 
questi giorni la proposta del­
l'amministrazione Bush per il 
budget della ricerca e sviluppo 
nel settore dei cambiamenti 
climatici. La proposta riprende 
le pnncipali linee che le diver­
se agenzie che compongono il 
sistema della ricerva negli Stati 
Uniti hanno elaborato per il 
1993 nel settore dei cambia­
menti climatici. La proposta di 
budget, che sarà operativa so­
lo dopo un serrato dibattito 
con II Congresso, arriva ad un • 
totale di 1372 milioni di dollari 
(circa 1600 miliardi), con un 
incremento del 24% nspctto al 
1992. 

L'Amministrazione , indivi­
dua tre linee parallele, ma in­
terconnesse, di attività di ricer­
ca e sviluppo. La prima e una 
attività osservativa che tende a 
stabilire una rete a lungo ter­
mine di osservazioni multistru-

mentali che permetta di docu­
mentare i cambiamenti del si­
stema Terra su una scala glo­
bale. La seconda riguarda gli 
studi di processo, ovvero i 
meccanismi, fisici, chimici, 
biologici e sociali che influen­
zano l'evoluzione del sistema 
Terra. La terza e dedicata alla 
predizione e alla simulazione 
dei cambiamenti climatici at­
traverso lo sviluppo e l'appli­
cazione di modelli numerici 
concettuali e predittivi del si­
stema climatico terrestre. 

Il programma investe quindi 
tutto lo spettro dei fatton coin­
volti nei cambiamenti climati­
ci, da quelli più direttamente 
fisici che costituiscono la base 
dei processi in corso, a quelli 
biologici di impatto sugli eco­
sistemi a quelli sociali sull'im­
patto demografico e politico 
dei cambiamenti climatici, l-e 
agenzia coinvolte sono quindi 
numerose e vanno dall'agen­

zie per l'oceano e l'atmosfera 
(Nooaa), alld Nasa, alla Natio­
nal Science Foundation (Nsf). 
Ma assieme a queste tre che 
rappresentano i soggetti istilu-
zionali tradizionali, Noaa e Na­
sa per la ricerca pubblica e 
l'Nsf per il supporto alla ricerca 
nelle . università, compaiono 
ora numerose altre agenzie la 
cui lista dimostra l'interesse 
che ormai questo problema 
suscita. 

A fronte dei 78 milioni di 
dollari della Noaa, per esem­
pio il dipartimento dell'Agri­
coltura ne stanzia ben 48 per 
gli studi di impatto sulle coltu­
re. Il dipartimento per l'Ener­
gia (Doe) prevede 113 mi e 
l'agenzia perla proiezione del­
l'ambiente (Epa) 26. ma addi­
rittura il dipartimento dell'in­
terno 36 e la Smithsoniun Insti-
lution 10, quasi tutti per lo stu­
dio dei paleoclimi attraverso 
gli anelli di accrescimento de­
gli alberi millenari. La Nasa fa 
fa parte del leone assorbendo 
da sola quasi tre terzi del bud­
get (890 mi), ma 1J Ndsa in­
clude in questo budget la ge­
stione dei satelliti e dei dati da 
.satellite e ridistribuisce parte di 
questi (ondi ai ricercatori ester­
ni attraverso il sistema dei con­
tratti di ricerca. 

Il programma è diviso in 
quattro aree che corrispondo­
no a quattro temi integranti: 1 ) 
modellistica numerica del cli­

ma e previsioni; 2) ciclo ener­
getico e idrologico globale: 3) ' 
ciclodcl carbonio; 4) la dina­
mica delle popolazioni e degli 
ecosistemi. L'obiettivo 6 quello 
di ridurre le incertezze nelle si­
mulazioni esistenti attraverso il 
miglioramento dei modelli nu­
merici e attraverso una miglio­
re comprensione dei processi 
fisici-chimici-biologici inne­
scati dall'aumento dei gds ser­
ra. Una notevole attenzione 
viene riservata agli studi sugli 
aspetti economici del cambia­
mento climatico. Le relazioni 
economiche sono fondamen­
tali per apprezzare in pieno il 
potenziale imputto dei cani- • 
biamenti climatici sulla società 
e por poter approntare in tem­
po strategie realistiche di adat­
tamento. 

La priorità maggiore viene 
comunque assegnala al perfe­
zionamento delle moderne 
tecniche numenche di simula­
zione, che diventano non solo 
il tema integrante di pnontà 
più alta, ma anche il lessino 
connettivo che pervade tutte le 
allrc attività di ricerca, che so­
no tutte finalizzate a migliorare 
direttamente o attraverso un 
miglioramento deila nostra at­
tuale comprensione dei pro­
blemi, la nostra capacità di si­
mulare il clima al calcolatore. 
È particolarmente interessan­
te, quindi, rilevare come il di­

oggi temi, quali l'evoluzione 
e la riproduzione umana, 
che continuano a creare po­
lemica tra ciò che è scientifi­
camente ed educativamente 
fondato, e ciò che sarebbe 
commercidlmente accettabi­
le. Non dimentichiamo che 
tuttora, a più di un secolo 
dalla morte di Darwin, vi e 
una forte opposizione dei 
creazionisti americani all'in­
segnamento dell'evoluzioni­
smo, • che era • vietato, • ad 
esempio, in Louisiana fino al 
1987, da una legge dichiara­
ta poi incostituzionale dalla 
Corte Suprema. .--•« • ("-; 

A rigorosi criteri di accura­
tezza scientifica si ispirano 
invece i programmi elaborati 
da Enti non-profit come il 
Biologica! sciences curricu­
lum study (Bscs), nato nel 
1950 perstudidre programmi 
per lo sviluppo dell'educa­
zione scientifica. «I ragazzi 
passano il S5% del loro tem-

, pò sui libri, e le differenze tra 
un testo e l'altro sono quasi 
nulle - afferma Joseph Mel-
nerney, direttore del Bscs - . 
Oi fatto i curricoia nazionali 
sono costituiti dai testi più 
.cnùull; questo e ui.w degli 
ostacoli principali ad una ri­
forma « dell'insegnamento 
della biologia, insieme alla 
mancanza di concordia sugli 
ubictiivi e al taglio dei finan­
ziamenti p c i vlaboruicii. 
l.-.oltre, la m-ggioi parte Jc-
gli insegnami si 0 formata pri­
ma degli anni 70, gli anni del­
l'esplosione delle conoscen­
ze in biologia e dell'enorme 
sviluppo , delle > tecnologie». 
La nuova edizione dei pro­
ject Bscs «Scienze biologi­
che: un approccio umano», 
tocca i problemi attuali della 
biologia: ecologia, genetica 
umana, tecnologie geneti­
che, immunologia e bioctica. 
SI, anche la bioetica. «Tra i 

principi che noi enfatizziamo 
- afferma Mclnerney - vi è il 
fatto che una scarsa com­
prensione della scienza e 
della tecnologia porterà a 
una ristretta analisi etica e a 
una decisione politica mio­
pe. In secondo luogo, sepa­
riamo l'etica dalla legge o 
dalla religione e sosteniamo 
che l'analisi delle questioni • 
etiche è una forma di ricerca 
di carattere pubblico e razio­
nale. Inoltre, segnaliamo che 
in questo campo ambiguità e 
scontri sono frequenti e ac- ' 
cettabili; e non sempre si può 
trovare una soluzione, ma 
spesso posizioni etiche ven­
gono tradotte in scelte politi­
che». • , . - . . " 

Roger Bybee. direttore as­
sociato del Bscs, illustra le 
specifiche • del nuovo pro­
gramma, che ha la durata di -
un anno scolastico, ed è ri­
volto a ragazzi che frequen­
tano una seconda classe di , 
scuola media superiore, non , 
solo a chi continuerà sii stu­
di, ma a tutti. «Viene insegna- ' 
ta soprattutto biologia, ma 
anche salute, antropologia fi- , 
„ÌCÓ e cultuale, psicologia 
s a l a l e e adente- sodi l i - af­
ferma - . L'istruzione e orien­
tata alla ncerca e all'attività 
di laboratorio. I materiali cur- , 

. rieolari comprendono un s o - , 
brio manuale e un testo di 
supporto pei gli studenti 
(,-;o.- ricc.chc, uso degli ausi- • 
li. ecc . ) , ausili vari, da video­
dischi interattivi a software 
diversi (per simulazioni su 
genetica, evoluzione, ecc.); 
per gli insegnanti c'è un'ap­
posita guida e un pacchetto 
di valutazione, per i formato­
ri una guida di attuazione, e 
non manca un kit di materiali ' 
ed attrezzature». •> -> • '•' 

Gli obiettivi del progetto n- ' 
guardano innanzitutto - la 
comprensione dei concetti • 

partimento dell'Energia, inve­
sti ben 22 milioni di dollari per 
lo sviluppo di una nuova gene­
razione di modelli numerici, 
superando la Noaa che tradi­
zionalmente si occupava di 
questo settore. ... . . „ . 

La sensazione e quindi che 
ci sia una diffusa convinzione 
elici cambiamenti climatici 
non siano una moda passeg­
gera e promettano anzi nei 
prossimi anni un i interesse ' 
pubblico non minore di quello 
attuale. Nell'era post-guerra 
fredda i problemi ambientali ' 
globali hanno improvvisamen­
te assumo un ruolo geopolitico ! 
che prima veniva schiacciato 
dalle questioni impellenti del­
l'equilibrio atomico. La smobi­
lila/ione della guerra fredda ' 
ha reso disponibili enormi n- -
sorse, ma anche tolto la ragion • 
d'essere a numerose strutture * 
burocratiche scientifiche che 
adesso si trovano a dover giu­

stificare la propria esistenza di 
fronte ad un'opinione pubbli­
ca più diffidente di pnma e 
squassata da una recessione 
senza precedenti. Se queste . 
agenzie hanno deciso quindi. 
di puntare sui cambiameli cli­
matici è perché sentono che 
questo settore potrà godere un 
trattamento privilegiato negli 
anni a venire. Alcuni di questi ' 
ultimi amvali, come il Doc. 
portano con se un bagaglio di 
conoscenze e risorse enorme 
che non potrà che giovare, nel 
lungo periodo, al settore, an­
che se la conversione dai laser 
d raggi X a questi problemi non ' 
sempre e- facile, ne immediata. 

L'Italia spicca per la assen­
za, come al solito, di un qua- ' 
lunque sforzo di organizzare 
un minimo la ricerca in questo 
settore. Ricerca che è in gene­
re abbandonata alla buona vo­
lontà degli individui. Non esi­
ste ancora un piano che finan-

biologici di base, oltre che 
del ruolo, del luogo e dell'in­
terazione degli esseri umani 
nella biosfera, nonché la 
comprensione della scienza ' 
come via di conoscenza e 
della tecnologia come modo 
di adattamento. Seguono: io 
sviluppo di capacità cogniti­
ve come cooperaziorc. sen­
so critico, soluzione dei pro­
blemi e analisi etica e l'abili­
tà nell'uso dell'attrezzuaira 
di laboratorio e nelie tcci'.o 
logie educative. Infine, si ten­
de ad ottenere una compren­
sione delle implicazioni per- -
sonali e sociali della biologia • 
e delle biotecnologie, una 
consapevolezza del ruolo di ' 
altre discipline, come antro­
pologia e psicologia nella 
comprensione della biologia 
umana. ,. . 

Si parte dall'esperienza 
per arrivare alla concellualn.-
zazione, praticauieiite un 
percorso inverso a quello cui 

•siamo abituati in lùlia. «Per 
parlare delle performances 
dell'organismo umano, -ad 
esempio - suggerisce Bybce ' 
- perche non inusuale una 
discesa di Alberto Toir.b-? i l . 
può passare poi a c.'ilcder'j 
cosa serve ad un essere ux.c 
no per sciare cosi bene, e co­
si via». In primo 'uogo, in­
somma, occorre ; cattura, e 
l'attenzione dei ragazzi. : 

Il cUi'iiculuiii proposi- ... 
ci . . . . . . « l . v i . o ' • » ! . ..Uw.Cgi^ 
tese ad incrementare la par­
tecipazione e il successo di ' 
tutti gli studenti, ma special­
mente delle ragazze e degli 
studenti appartenenti a mi­
noranze etniche, tra l'altro ' 
ralforzando quelle abilità di 
base che aumenteranno le 
loro chances di successo 
scolastico e utilizzando un 
linguaggio che includa una 
rappresentazione bilanciata 
di genere e razza. " _ ••• 

Gli effetti di 
una bufera di 
vento a -
Cleveland. 

zi particolarmente questa linea 
di ricerca. In geneie, quando si 
pone questo problema ld rea­
zione e che sembra irrilevante 
di fronte ai problemi che ab­
biamo di fronte giorno per 
giorno. Ma se il presidente de­
gli Stati Uniti ha trovato il tem­
po per formare una politica su 
questo problema, non e <-hie-
dere troppo che anche in Italia 
il governo, presente o futuro, 

" dedichi uno frazione della sua 
attenzione a formare una deci-

•' sione su questo problema, che 
' senz'altro e più importante de­

gli intrighi quotidiani per gli or-
" dinari cittadini. Ma probabil­

mente la decisione, cosi come 
in altn campi di alta competi­
zione tecnologica, e già stata 

• presa ed è quella, tipicamente 
italica, di far fare il lavoro agli • 

, altn Tuttavia un tale atteggi;' • 
mento rischia di sottovaiuUre 
le conseguenze disastrose per 
l'economia • nazionale dei 
cambiamenti climatici. Sono ' 
infatti del tutto sconosciuti gli 
effetti dei cambiamenti clima­
tici sulla moda Gli inverni più • 
miti rischiano di cancellare le 
collezioni autunno-inverno, 
gettando nella confusione cli­
matica gli atelier dei nostri stili­
sti e rischiando di fare del ilia­
de in Italy una facile preda dei 
produllon di camicie hawaia­
ne di Taiwan, falle di materiali 
sintetici e di pessimo gusto. -. 
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Un'area archeologica «da slegare» 
altri due varchi per i Fori imperiali 

M Due nuovi accessi per i Fori imperiali, area archeolo­
gica famosissima, per il momento quasi completamente 
chiusasi pubblico. 11 progetto peri due «varchi» è stato illu­
strato ieri nell'ambito della mostra «Invisibilia» (palazzo 
Esposizioni). I soldi ci sono già - un miliardo e mezzo. Ai 
lavori penserà la sovrintendenza comunale alle antichità. 
Oltre ai due ingressi (uno vicino alla colonna traiana, l'al­
tro in via Campo Carleo), il progetto prevede il restauro 
della basilica Ulpia e la catalogazione dei reperti custoditi 
nei depositi. In futuro, i sotterranei della basilica Ulpia e 
della biblioteca Latina dovrebbero diventare degli spazi 
espositivi permanenti. Sono inoltre in arrivo interventi di ri­
sanamento nelle strutture dell'area sacra di largo Argenti­
na e nel circo Massenzio. •;••-•..- .- •-

Uno studio del consorzio Sdo 
Dieci anni di trasporti ai raggi X 

L 
raddoppia 

e crolla fl bus 
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Permessi 
appesi a un filo 

1125 
ilTar 
deciderà 
sui bolli 
d'accèsso 
in centro 
• 1 Conto alla rovescia per i 
permessi di acceso al centro 
storico. Il Tar si pronuncerà 
definitivamente sulla vicenda 
il 25 marzo. In questa data il 
Tribunale amministrativo do­
vrà pronunciarsi sull'ultima 
proroga concessa dal comu­
ne, che scade il 31 marzo. I 
giudici amministrativi inoltre, 
in una sentenza precedente, 
avevano annullato parte dei 
40mila permessi di accesso 
alCentro. • • ••-

A dare la notizia dell'u-
' diertza del Tar è stato'il Co-
dacons, il «cartello» che riuni­
sce varie associazioni am­
bientaliste e di consumatori, 
interviene anche nel merito 
della vicenda. Il Codacons 
annuncia che se il Comune 
prorogherà ancora i permes­
si «sulla base di atti ammini­
strativi inesistenti diffiderà il 
Comandante dei vigili urbani 
a non considerare validi i 

. bolli in vigore nonostante la 
proroga dell'assessore Ange­
le e a bloccare gli accessi ai 
varchi». In caso di rifiuto sa­
ranno gli stessi vigili ad esse­
re denunciati oltre agli auto­
mobilisti che tenteranno di 
accedere al centro con i «per­
messi fantasma». ••'••> • -

Il Codacons ha anche in­
viato un accorato appello 
«all'Ordine - dei Giornalisti 
(che sono i più penalizzati 
dalla sentenza del Tar) affin­
chè rinuncino spontaeamen-
te ad un assurdo privilegio 
che pone Roma alla retro­
guardia tra le capitali euro-
peee attenta gravemente al­
l'ambiente e alla salute dei 
cittadini». Il Comune è stato 
intanto condannato a risarci­
re il ; presidente del Coda­
cons, Giuseppe LoMastro, di 
due milioni per averlo ingiu­
stamente citato in giudizio. 

••-.DAC 

Chiama 
in Sri Lanka 
ma bruna 
la Sip 
• i Erano le otto di giovedì 
sera, quando A.W., 32 anni, 
stava aggrappato alla cornet­
ta di una cabina Sip. Intorno 
a lui, c'era piazza De Cotiber-
tin. Ma lui vedeva solo il ver- • 
de e il sole di casa sua, nello 
Sri Lanka. Aveva scelto quel­
l'orario per chiamare i suoi 
nel cuore della notte srilan-
kese e trovarli tutti in casa. 
Parlava tanto, senza fermarsi. • 
i carabinieri l'hanno sorpre­
so con infilata nella fessura • 
del telefono la scheda Sip 
modificata in modo da otte- • 
nere la linea senza pagare ' 
una lira. Il trucco è semplice:, 
basta coprire con del nastro 
adesivo la banda magnetica. 
Così la scheda si trasforma in 
un «sesamo» del telefono con 
valore illimitato. Ora l'esem­
plare usato da A.W., che e 
denunciato per truffa aggra­
vata, e stato consegnato alla 
Sip perchè cerchi un rime­
dio. .'-. •-•.•;-

Telefonate minatorie e blitz notturni sotto le case di giornalisti e del dirigente di «Nero non solo» 
Neonazisti scatenati contro chi li combatte e chiede la chiusura delle loro sedi e l'arresto dei loro capi 

Le minacce dei naziskin 
Scortati dalla Digos esponenti antirazzisti 
L'altra faccia della violenza dei naziskin: le minacce 
a esponenti di associazioni antirazziste e giornalisti 
«colpevoli» di aver cercato di fare piena luce sulla 
galassia neonazista. Le storie di Giampiero Cioffre­
di, segretario di Nero non solo, Enzo Foschi, coordi­
natore regionale della Sinistra giovanile, e di Rober­
to Berini, redattore dell'agenzia «Area». La paura di 
chi non vuol coinvolgere i propri cari. 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

M Dei naziskin si conosco­
no le aggressióni agli immigra­
ti di colore, i loro simboli di 
morte e gli slogan intrisi di " 
odio verso neri ed ebrei. Ma la ' 
loro azione intimidatoria non • 
si è fermata in questi giorni agli 
episodi di «ordinaria violenza» 
che hanno riempito le pagine 
dei giornali. Sconosciuta sino 
ad oggi era l'altra faccia del lo­
ro agire, fatta di telefonate 
anonime, di ripetute minacce 
rivolte a dirigenti di associazio­
ni antirazziste e giornalisti «col­
pevoli» di non essersi limitati a 
denunciare l'azione dei nipoti­
ni di Hitler ma di aver scavato 
in profondità, per fare piena 
luce sulla galassia neonazista. 
La prima storia è quella di 
Giampiero Cioffredì, segretario 
nazionale di Nero e non solo. 
Ed ha inizio il giorno dopo del­
la parata neonazista nelle vie 
del centro di Roma, esatta­
mente due settimane fa. In 
quell'occasione Cioffredi de­
nunciò la gravità della manife­
stazione dei naziskin, chieden­
do alle autorità di polizia e alla 
magistratura di «chiudere i covi 
da dove partivano le spedizio­
ni punitive contro immigrati di 
colore e cittadini democratici». 
Pochi giorni dopo, la prima te­
lefonata anonima, con pesanti 
minacce alla sua incolumità fi­
sica. . Seguita, ' in brevissimo 
tempo, da altri due «inviti» a 

farla finita con le denunce dei 
camerati. Inviti che Cioffredi 
non ha raccolto. Per più di die­
ci giorni l'esponente di Nero e 
non solo ò vissuto con la co­
stante protezione degli agenti 
della Digos, in una sorta di op­
primente libertà vigilata. La 
violenza dei naziskin è anche 
questo: limitare i tempi di vita 
dei loro «bersagli», modifican­
done radicalmente abitudini, 
orari, relazioni, ingenerando in 
loro una sorta di «autocensura 
quotidiana». Ieri, dopo la fiac- , 
colata contro il razzismo, 
Giampiero Cioffredi ha deciso 
di rinunciare alla scorta della 
polizia, perchè vivere nel terro­
re è come riconoscere lo stra­
potere di una minoranza di 
violenti. L'attenzione dei nazis­
kin si è concentrala anche su 
Enzo Foschi, coordinatore re­
gionale della Sinistra giovanile. 
Alcuni giorni fa era intervenuto 
ad una trasmissione di una 
emittente locale, Tv6, dedicata 
al risorgere dell'intolleranza 
razziale e antisemita a Roma. 
In quell'occasione l'esponente 
della Sinistra giovanile aveva 
avanzato la richiesta di una più 
incisiva azione di repressione 
nei confronti della destra radi­
cale da parte delle istituzioni. 
In particolare, Foschi aveva 
auspicato la chiusura del «co­
vo di via Domodossola», sede 

l''\~ Manifesti '• 
•':% apparsi ' 

.-' duramela 
;"£Sj fiaccolata . 

Ui antirazzista 
di giovedì : 
scorso, .-
promossa 
da numerose 
associazioni 
della capitale 

del Movimento politico, pro­
motore della parata nazifasci­
sta di due settimane fa. Il gior­
no dopo il suo passaggio tele­
visivo, nella zona dcll'Appio-
San Giovanni (dove vi è una 

. forte presenza dei naziskin e 
dei gruppi studenteschi di sini­
stra) sono comparse numero­
se scritte murali dal contenuto 
inequivocabile: «Foschi ebreo,. 
la pagherai, ti spezzeremo». 
Scritte firmate •Movimento po­
litico». Nella graduatoria dei 
più odiati dai naziskin i giorna­
listi occupano senz'altro i pri­

mi posti. A testimoniarlo, oltre 
gli insulti rivolti ai fotografi che 
seguono le manifestazioni n.t-
zifasciste, vi è la vicenda che 
ha coinvolto Roberto Bermi, 
redattore dell'agenzia d'infor- • 
inazione «Area». Il giorno dopo , 
il raid delle «teste rasate» a Col­
le Oppio contro gli immigrali 
extracomunitari, Berini scrive 
un articolo dettagliato sui 
gruppi neonazisti, a livello ro­
mano e nazionale, nel quale 
vengono rivelati i nomi dei ca­
pi del movimento, i punti d'in­
contro, i conflitti interni, i lega­

mi con la destra «in doppiopet- • 
to» Troppa carne al fuoco, 
tanto da risultare «indigesta» ai 
«na/i» E cosi, dopo poco tem- r 
pò dalla pubblicazione dell'ar- . 
ticolo, Roberto Berini viene 
svegliato nel cuore della notte 
da una telefonata anonima. ' 
Breve ma eloquente: la paghe­
rai cara per quello che hai ; 
scritto. Quelle di Giampiero 
Cioffredi, Enzo Foschi e Rober­
to Berini sono solo alcune del­
le storie di minacce largate na- • 
ziskin che hanno avvelenato ' 
Roma in questi ultimi mesi. 

,• Ancora più drammatiche sono 
le testimonianze di quanti han-

: no chiesto di non essere citati, ' 
per non coinvolgere i propri < 
cari o per liberarsi dalla «pres- '• 
sione insostenibile» di una mi-

• noranza di violenti. È il caso di i 
- una famosa giornalista scorta- \ 

ta giorno e notte per un mese • 
dalla polizia, solo perchè ave- i 

• va espresso pubblicamente la 
;sua condanna dell'Intolleran­
za razziale e antisemita esalta- ' 
ta dalle «teste rasate». Ma per i, 
naziskin la libertà d'opinione è 
un cancro da estirpare. • 

DENTRO LA CITTA PROIBITA 
con r U n i t à . 

da due anni alla scoperta di Roma 

• Oggi 14 marzo, ore 17,30 
Sala della Cancelleria 

Piazza della Cancelleria - Roma 

Incontro dibattito 
con: 

Prof. Giulio Carlo Argan 
On. Renato Nicolini 
Ivana Della Portello 

Partecipa 

R e n z o F o a , direttore dell'Unità 

.. C O N C E R T O DI MUSICHE MEDIEVALI 

del gruppo "Antica Consonanza" 

Denuncia dei pazienti che da giorni non possono lavarsi nel reparto 

Bagni fuori usa al Santo Spiritò 
Niente docce per 40 malati 
Malati lasciati per una settimana senza la possibilità 
di lavarsi, nell'ospedale Santo Spirito. Le docce so­
no otturate e nessuno interviene. Così scoppia la 
protesta dei malati. «Oltretutto l'acqua ristagna sul 
pavimento e noi anziani scivoliamo», dice un signo­
re che ha subito un infarto. E dopo la denuncia arri­
va un idraulico. L'amministratore della Usi Breglia: 
«Il reparto è antico, i bagni si guastano...». 

•V Docce fuori uso nei ba­
gni del reparto eli medicina 
dell'ospedale Santo Spirito. 
Quaranta pazienti da una setti­
mana sono costretti a lavarsi a 
|x;zzi, oppure ad aspettare di 
essere dimessi per potersi li- , 
nalmcntc dedicare all'igiene 
personale. -.,-. . . . 

Non è l'unico disagio che 
devono subire i ricoverati del 
padiglione Baglivi, ma è slato 
quello che ha tatto scatenare 
la protesta. La denuncia e par­

tila da U'onardo Pcrtuso. ses­
santanni, in ospedale per un 
infarto. «Il confort qui al Santo 
Spirito è veramente pietoso -
dice il signor Pcrtuso - in una 
settimana si sente il bisogno di 
lavarsi, ma niente, non è possi­
bile perchè lo scarico è ottura­
to. Per di più il pavimento in­
torno ai bagni è sempre ba­
gnalo e qui ci sono molti an­
ziani che rischiano di scivola­
re». -Di questo guasto sono sta­
to informato solo adesso. - ha 

replicato l'amministratore •'. 
straordinario della Usi Km 11, il. 
de Sergio Breglia- Mi dispiace. • 
In ogni modo ho chiamato l'uf- ! 

ficio tecnico che spero riuscirà • 
a riparare il guasto al più pre- ; 
sto». Cosi la caposala si è data * 
da tare ed è arrivalo persino un ' 
tecnico del servizio manuten­
zione. Altre volte l'attesa è sta­
ta anche più lunga e penosa. •• 

Il reparto Baglivi si trova nel­
la parte più antica dell'ospeda- , 
le, costruita nel XIV secolo. Si 
tratta di un grande stanzone .* 
dai soffitti alti diviso in box da 
Ire o quattro letti attraverso 

• pannelli >e separé. .Ha solo ; 
quattro bagnetti, piccoli e in­
sufficienti per quaranta malati. ', 
Oltretutto spesso si guastano. E " 
gli idraulici della ditta di manu­
tenzione, la Saccir, o delle dit- ( 
te di subappalto spesso ritar- ,, 
dttno negli interventi. Cosi suc­
cede che oltre le docce siano 

inutilizzabili per giorni anche i 
bagni. «Ma non ci sono solo i ; 
bagni-continua la denùncia il , 
signor Pertuso - anche il vitto è " 
immangiabile». Le cucine del . 
vecchio ospedale sul lungote­
vere sono state chiuse dall'uffi­
cio d'igiene della Usi Rml 1 
perchè infestate da topi e sca­
rafaggi. Da allora vengono di­
stribuiti solo pasti precotti. «Ma 
non li mangia quasi nessuno -
dicono gli infermieri - è uno 
spreco. Tutti i pazienti che 
possono si fanno portare da ' 
mangiare dai parenti». E intan-

; to i cuochi e gli altri lavoratori " 
della mensa stanno senza far 
niente. Il sindacato è riuscito ' 
però a strappare all'ammini-. 
stratore straordinario un ac­
cordo che consentirà, da lune­
di, di preparare i cibi presso le 
cucine dell'ospedale Oftalmi­
co. I pasti, sigillati, verranno 

.- trasportati poi al Santo Spirito. 

Incidenti 
e tamponamenti 
a catena 
per la pioggia 

L'asfalto reso viscido dalla pioggia caduta nelle prime ore di 
ieri mattina ha causalo una cinquantina di incidenti, con nu­
merosi feriti. Sulla via del Mare in direzione di Ostia per un • 
tamponamento a catena c'è stata un'interruzione tempora­
nea del traffico. Sulla Cristoforo Colombo un incidente ha 
coinvolto quattro autoveicoli e il traffico è stato interrotto in­
torno alle 8 di mattina. In diverse zone si sono avute difficol­
tà alla circolazione, a paizzale Jonio in paricolare si è creato ; 
un grosso ingorgo perchè un semaforo era andato in tilt . • 

Quarantadue cave poste sot­
to sequestro, 264 persone 
denunciale, - 773 violazioni 
segnalate alla procura della 
Repubblica: è il bilancio di 
un'operazione di controllo 
svolta in Campania e nella 

—"—————""""""~™^^— provincia di Roma dagli uo­
mini del nucleo operativo ecologico dei carabinieri (Noe) ; 
nelle cave di calcare, sabbia, argilla.e ghiaia, localizate in 
aree vincolate. Dei 315 scavi a cilo aperto ispezionati, 264 ; 
sono risultati sprovvisti delle necessarie autorizzazioni o 
concessioni. Il valore delle cave sequestrate è di 75,7 miliar­
di di lire. . . . . . . •••.•..'•.. '••-•"" "•' 

Sequestrate 
42 cave 
nel Lazio 
e in Campania 

Atac, domani 
linee deviate 
per la maratona 
Roma-Ostia 

Domani/dalle 7,30 alle 14 
circa, per consentire lo svol­
gimento della maratona Ro- _ 
ma-Ostia, la linea 05 verrà li- ? 
mitata a piazza Boltero, ; 
mentre le corse prolungate a ̂  

• ' ' • Casal . Palocco . subiranno >'• 
•""""••••••••••—,""""—"^^^^ queste deviazioni: da via ? 
delle Fiamme Gialle (altezza via Mario Bianco) per la slessa ? 
via Mario Bianco, viale Vega, seguendo lo stesso itinerario • 
della linea 06 (ino a via Cristoforo Colombo. Da qui ripren­
deranno il percorso consueto. Le vetture della linea 05 bir- . 
rato, provenienti dal capolinea di piazza Barone, limiteran- ; 
no le corse in viale dei Promontori. Gli autobus della linea 06 '• 
transiteranno, nei due sensi di marcia, sulla carreggiata cen­
trale di via Cristoforo Colombo. . . . : :,-. .. : • - -

Comune di Ceccano 
Assolti 
diciotto 
amministratori 

Il giudice per le indagini pre­
liminari del tribunale di Pro­
sinone ha assolto, perchè il ' 
fatto non sussite, ISammini- . 
strafori del comune di Cec- ; 
cano che rispondevano di >': 

•-,.•'•• abuso di potere e di interes- ; 
"•"•""•""~•—•••••••••••••>••— - SJ, privato. Tra gli imputati fi- •:' 
guravano due ex sindaci comunisti, Angelo Compagnoni e * 
Angelino Loffredi, e l'attuale sindaco Francesco Ciotoli del { 
Pds. 1 consiglieri comunali finirono sotto inchiesta due anni > 
fa a seguito di un esposto del Msi per aver deliberato in favo- '•• 
re di una cooperativa affinchè potesse accedere alle agevo- J 
lazioni per l'edilizia economica popolare. Invece di alloggi 5 
popolari i soci costruirono delle villette bifamiliari e perque- ;, 
sto motivo successivamente dovettero integrare le somme ; 
pagate ai proprietari del terreni espropriati. Gli amministra- . 
tori invece sono stati assolti perchè le procedure seguite so-
no risultate regolari. -••••• • , : , ; , ; ' ."."-,.,' •"..., . | 

Genzano e Nemi: 
«Ridate al Museo 
delle Navi 
i reperti dispersi» 

Regione 
«Per la sanità 
un buco di 5.000 
miliardi» 

I comuni di Genzano e di 
Nemi hanno scritto al presi­
dente del Consiglio, ministro ; 
ad interim per i Beni cultura- t 
li, e al direttore generale del ' 
Ministero, chiedendo di ri-

-• • portare nel Museo delle Navi ; 
" ™ ~ ~ " " • • • • ^ " " • " • " Romane, al centro dell'area ; 
dei Castelli, «tutti i reperti che si trovano altrove»., in panico- .' 
lare i reperti archeologici che per adesso si trovano nel Mu- : 
seo Naionale Romano. «Malgrado le richieste e le sollecita­
zioni dei comuni di Genzano e di Nemi - si legge nella ri­
chiesta - di altre Associazioni culturali e di numerose perso- ' 
nalità della cultura, ciò non è avvenuto per l'opposizione 
della Soprintendenza Archeologica di Roma, che ritiene più , 
utile che essi restino nel Museo Nazionale Romano». • ^ 'J 

«Se la Regione non avvia im­
mediatamente un'operazio- . 
ne di risanamento e di razio- ; 

nalizzazione della spesa sa­
nitaria, su ogni cittadino, dai k 
neonati agli anziani, ricadrà : 

' "" un onere di 300 mila lire per ; 
^"•"""•^™^~""—~^^^^^ ripianare il disavanzo esi- '• 
stente». Il gruppo del Pds alla Regione, fatti i conti, ha calco- • 
lato che per il '92 11 «buco» arriverà a 5.000 miliardi. L'aliar- »'; 
me è stato lanciato anche in vista dell'appuntamento di i 
martedì, quando il consiglio regionale discuterà del bilancio .;• 
preventivodel'92. '.-, "' " . ' . , . » •rvr-"• '" ' 

•- ' • "• ' <•->.r.'~. „-•-. v \ V a •_ | ' 

Un uomo di 82 anni, Arman­
do F., Malato di cancro dal ; 
1982, si è ucciso gettandosi ' 
da una finestra al terzo pia­
no dell'ospedale San Filippo • 
Neri. Secondo una prima ri-

• ' costruzione degli inquirenti, ; 
• " " " • ™ ™ " " • " • ^ ^ * il paziente, che era ricovera- • 
io da alcuni mesi nella divisione di oncologia, intomo alle * 
17 di ieri si è allontanato dalla sua stanza ed è entrato in una " 
sala di attesa del reparto in quel momento deserta. U ha 
spalancato una finestra che si affaccia su un cortile intemo e > 
si è lanciato nel vuoto. L'anziano, secodo il personale dell'o­
spedale, è morto sul colpo, dopo aver battuto la testa a terra. 
In passato, secondo gli accertamenti degli agenti del coni- ; 
missariato di Primavalle. l'uomo era stato ricoverato più vol­
te al San Filippo Neri. ... -.; ' ; . . 

San Filippo Neri 
Malato di cancro 
si lancia nel vuoto 
e muore 

DELIA VACCARELLO 

Sono 
passati 326 
giorni da 
quando il •" 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire * 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. : 
La linea ?• ' 
anti-tangentc 
c'è. Manca -
tutto il resto 
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Intervista a Franco Cervi: «Nel Lazio potenzialità enormi da valorizzare » 

Coltivatori, meno assistenza più servizi 
«L'agricoltura non può es­
sere, marginalizzata, co­
me sta avvenendo: biso­
gna lavorare al la creazio­
ne di un vasto movimento 
r i formatore che sappia co­
niugare gli interessi degli 
agricoltori con I diritt i dei 
cittadini, del consumatori 
e con il r isanamento del­
l 'ambiente». Franco Cervi, 
responsabile • economico 
del l 'Unione Regionale La­
zio del Pds, non ha dubbi: i 
r imedi per curare i mail 
del l 'agr icol tura devono 
partire da qu i . «Le pol i t i ­
che tradizionali - aggiun­
ge - f o n d a t e sul l 'assisten­
zial ismo, non bastano più. -
Un'agricoltura • moderna 
ha bisogno, ol tre che del le 
infrastrutture essenziali e 
servizi per creare migl ior i 
condizioni civil i e di lavoro 
nelle campagne, anche 
del la ricerca, della scien­
za e delle innovazioni tec­
nologiche». Cervi, 44 anni, 
ha una mil i tanza di oltre 
25 anni al le spalle, ha r i ­
coperto vari Incarichi di 
partito a Roma e nella pro­
vincia, è stato II pr imo se­
gretario del la nuova Fede­
razione dei Castell i e ora 
si presenta al le prossime 
elezioni per il Pds, ai Se­
nato, nel Collegio di Velie-
f i - .-.->. -,?V ;,:• ^ ; V ; - ' : ~ 

Cresce l'occupazione nel 
terziario e contempora­
neamente, sotto I colpi 
della ddndastrìallzzazlo-
ne, aumentano la cassa In-

- tegrazlone e 1 disoccupa­
ti. L'agricoltura, però, ri­

schia addirittura l'estin­
zione. E un processo ine­
vitabile, o si può fare 
qualcosa per porvi un ar­
gine? 

La crisi del l 'agricoltura è 
molto grave. La superficie 
coltivata tende a r idursi . 
C'è inoltre un problema di 

. redditività: colt ivare rende 
poco e s i tende a trasfor­
mare Il terr i torio agricolo 
In aree edil izie ed abitati-

." ve, ovvero nel danno pro­
vocato da uno sfruttamen­
to Intensivo dei terreni. 
Inoltre II problema della 
scarsa redditività, si scari­
ca, talvolta soprattutto nei 

;• periodi stagional i , in for-
••' me arretrate e precarie 

del lavoro bracciantile e 
• nel reclutamento di mano­

dopera immigrata, che de­
vono essere superate. So­
prattutto bisogna voltar 
pagina rispetto ad una v i ­
sione del l 'agricoltura or­
mai superata e legata al 
vecchio rapporto città-
campagna, Introducendo 
criteri di equità e di uno 

, «scambio» conveniente 
per chi voglia lavorare e 
investire in agricoltura. 
Occorre Infatti Inserire il 
settore agricolo in un cir­
colo virtuoso del l 'econo­
mia, che lo colleghi in mo­
do stretto al l ' industr ia del­

l' la trasformazione e a nuo­
ve l inee di commerclal iz-

• zazione dei -prodotti a l i -
- mentari . E ciò richiede un 

vasto campo-d i applica­
zione, che spazia dalla r i ­
cerca e l'Innovazione, a l ­

l 'ammodernamento del la 
rete distributiva che el imi­
ni, tra l'altro, l ' intermedia­
zione parassitaria. Per 
questo è giusto proporsi 
la costruzione di un siste­
ma agro-al lmentare-lndu-
strlale e ambientale. 

Sul plano politico il Pds 
cosachlede? 

C'è un tentativo da parte 
della Oc e della Coldiretti 
di spostare solo sulla Cee : 

la responsabil i tà della cr i ­
si agricola. Noi crediamo 

ERSAL, riforma al futuro 
Chiodiamosi compagno Ignazio Mazzo- : 
I I , membro dal Comitato esecutivo del-
l'Ente Regionale di sviluppo agricolo ' 
del Lazio una sua valutazione sul ruolo 
di questo Ente. ; " , / • - . v ,••,,-.• 

A circa 15 annidall 'emanazione della 
. Legge regionale n. 10 del 3-3-1978per la . 

-Istituzione dell'Ente di sviluppo agrico­
lo nel Lazio», si pone una attenta rifles­
sione sul suo funzionamento, sul compi­
ti che gli devono essere propri e sul suo -
rapporto con la Regione. Rilascio di l i -

' dejusslonl, partecipazione a capitale 
sociale, incentivazioni dello stesso nel­
l'interesse , di numerose cooperative 
hanno assunto dimensioni che rischia­
no di diventare patologicamente ipertro­
fiche; purtuttavia in questa fase sono 
azioni necessarie in assenza di precisi > 
e selettivi Interventi regionali mancati 
per troppo tempo. Oggi forse potrebbe 
esserci qualche segnale di novità. \ 

L'ERSAL cosi non può continuare. In 
assenza di un ruolo programmatore del- . 
la Regione in agricoltura, ha sviluppato 
prevalentemente una funzione di soste­
gno della cooperazione rispetto ad altri 
compiti di «sviluppo». Questa scelta r i -
schia di rendere improprie le funzioni * 
dell'Ente. •>. -v ."-._-.•.,, ....v,,. . - . . . > „ - - , 

-'-• Quale politica di intervento può essere 
- propria dell'Ente? -
Prima di tutto, inequivocabile chiarezza '-. 
su un punto: la politica del credito.In 
agricoltura deve svolgerla la Regione 
attraverso leggi e provvedimenti mirati", 
e coordinati. Ciò non esclude da questo 
campo funzioni dell'ERSAL, ma esse 
vanno collocate con precisione In una 
duplice direzione: • • - , 

a) accelerare spese deliberate dagli 
organi regionali; b) sostenere e finan­
ziare progetti pilota fortemente innovati­
vi per lo scelte e le strutture agrarie. Le 
esigenze poste dalla vasta presenza 
dell'Ente nella cooperazlone agricola 
regionale sono oggi più quelle di una f i­
nanziarla vera e propria che potrebbe 
essere espressione della Regione e del-

. lo stesso ERSAL, dotata di autonomia 
operativa. Una finanziaria «verde» con 
la funzione di razionalizzare, unificare, 
qualificare e ammodernare il patrimo­
nio cooperativo regionale In un quadro ' 
di certezze per I richiedenti che consen­
ta di conoscere in tempi preannunciati : 

se si ha titolo per godere del benefici e 
in caso affermativo la garanzia di tempi 
rapidi di erogazione. 

Ritieni cbe oggi sia necessaria una rifor­
ma dell'Ente? 

So vogliamo favorire una moderna agri­
coltura efficiente e competitiva, cardine 
del sistema agro-alimentare occorre 
una profonda riforma dell'Ente che no 
precisi il ruolo-perchó garantisca la pro­
mozione e lo sviluppo agricolo in tutto il 
Lazio in maniera omogenea e non solo 
nelle aree su cui intervenivano I disciolti 
enti che nel 1978conflulrononell'ERSAL 
(Ente Maremma, ex ONC, ecc.) e cioè la 

. provincia di Viterbo e di Latina esclu­
dendo gran parte di quella di Roma e le 

' provinole di Rieti e Froslnone. Per l'ER-
' SAL devono diventare prevalenti le fun­
zioni di progettazione, di sostegno della 

programmazione, compiti tecnico-ope­
rativi. Esso deve assicurare la necessa­
ria assistenza tecnica attraverso le con­
venzioni con le organizzazioni profes­
sionali secondo la Legge regionale n. 
56/87, finora completamente Inattuata; 
sostenere tutti i progetti per l'avvio del­
l'agricoltura biologica come previsto 

' dalla Legge n. 51/89; assumere funzioni 
di promozione commerciale (numerose 
in tal senso le iniziative del Gruppo con­
siliare regionale del Pds); impostare un 
sistema informatizzato in grado di forni-
re alle cooperative e ai produttori I dati ' 
agro-meteorologici e quelli relativi a l - : 

l'andamento dei mercati relativamente 
alla rlchelsta e al valore dei prodotti. 

La riforma deve riguardare, a tuo parere, 
anche la sua struttura funzionale e di di­
rezione? 

SI. Abbiamo superato di molto un de­
cennio senza una legge per definire gli • 
assetti strutturali dell'Ente e il suo orga­
nico attualmente ridotto a meno della 
metà. Questo adempimento era stato 
previsto dal legislatore a sei mesi dall ' I­
stituzione dell'ERSAL. Ma c'è altro. L'e­
sperienza di questi anni mi sembra che 
suggerisca con forza una revisione de­
gli organi di autogoverno. L'Ente è uno 
strumento della Regione e come tale de­
ve configurarsi e la sua autonomia non 

. deve mai tradursi in un doppione deci-
' sionale di essa. Ad una maggiore preci­
sione e chiarezza delle direttive regio­
nali devono corrispondere controlli più 
rapidi ed efficienti. Sono funzioni di go­
verno che spettano alla Giunta regiona­
le. Del Consiglio è, invece, la definizio­
ne delle linee programmatiche e la valu­
tazione del bilancio dell'Ente. Queste 
prerogative regionali per essere rispet­
tate necessitano che gli organi di auto­
governo dell'Ente non siano un duplica­
to di decisioni politiche, ma siano agili 
ed efficienti organi di amministrazione, 
di buona e saggia amministrazione.. 
Perciò non è più pensabile un Consiglio 
di amministrazione di 26 membri. Va 
drasticamente ridotto, come pure vanno 
riesaminate le opportunità di mantenere 
un esecutivo e due vice-presidenze. Al- ' 
lo stosso tempo si riveda in modo nuovo 
il rapporto con tutte quelle forze e quelle 
energie costantemente impegnate i n , 
agricoltura perchè il loro contributo alla 
definizione delle esigenze, alla elabora­
zione del programmi e dei progetti ab­
bia sedi permanenti, ufficialmente rico­
nosciute che assicurino di non restare 
inascoltate dagli organi di governo re­
gionali. 

Questo mi sembra necessario nella 
consapevolezza che solo una riforma 
decisa a separare nettamente il mo­
mento delle decisioni politiche dalle fun­
zioni di ente strumentale, che qui po­
c'anzi ho cercato di indicare, può riser­
vare all'ERSAL un ruolo attivo facendolo 
uscire dalla lenta agonia Imposta dal 
permanenti contrasti con la Giunta re­
gionale. Una proposta di legge In tal 
senso, presentata prima dal gruppo re­
gionale del Pei e poi del Pds, aperta al 
confronto e ai diversi contributi, è In at­
tesa di discussione presso il Consiglio 
regionale. 

invece che serva una r i ­
forma della politica agra­
ria comunitaria che tenga 
più conto delle colture me­
diterranee e che vadano 
rimarcati gli errori del go­
verno e della De. Sono lo­
ro I responsabil i dell 'at­
tuale diff ici l issima situa­
zione, ed il crol lo della Fe-
derconsorzi ne ò la con­
ferma. Serve quindi una 
polit ica agrar ia nuova e 
chiediamo l'abolizione del 
ministero del l 'Agricoltura 

che doveva essere posta 
in atto fin dalla nascita 
delle Regioni. Inoltre vo­
gl iamo che siano queste 
ultime a diventare il cen­
tro della politica agricola 
in connessione diretta con 
la polit ica europea. 

C'è poi la questione am­
bientale. C'è un collega- -
mento con la questione 
agricola? . . . . - • 

Certo. Salvaguardare l'a­
gricoltura signif ica, in un 
certo senso, contribuire 
alla valorizzazione ed alla 
protezione ambientale. Lo 
so che l 'agricoltura ò stata 
Indicata come un fattore 
inquinante, per via del l 'a­
buso indotto dalle polit i­
che di monopollo di grandi 
gruppi Industriali, di pro­
dotti chimici. Ed è proprio 
su questo versante che bi­
sogna far crescere l'unità 
del mondo agricolo e la 
spinta associativa di chi 
lavora nelle campagne in 
un nuovo rapporto con i 
consumatori e i cittadini. 
Su questo terreno bisogna 
fare di più. Occorre che le 
associazioni agricole, le 
organizzazioni dei coltiva­
tori , dei Sindacati e della 
Lega delle Cooperative, si 
aprano maggiormente a l ­
la società, al la rete orga­
nizzata del consumatori e 
degli utenti e alle forze 
ambientaliste. 

Da questo punto di vista 
che contributo può venire 
da una regione come U La­
zio? 

L'agricoltura nel Lazio è 
ridotta a mal partito. E 
questo a causa anche del 
pentapartito della Regio­
ne. Ma esistono grandi po­
tenzialità, settori moderni 
e d'avanguardia. Basta v i ­
sitare alcune aziende dei 
Castell i, nel resto della 
provincia di Roma e nelle 
altre province del Lazio 
per rendersene conto. La 
presenza di • un grande 
mercato come Roma e di 
una serie capi l lare di cen­
tri legati al la ricerca e a l ­
l 'Università, in pr imo luo­
go quella di Viterbo, pos­
sono essere di forte stimo­
lo ad uno sviluppo qualif i­
cato del l 'agricoltura, che 
crei nuove opportunità di 
lavoro e di reddito. E il La­
zio, effettivamente, po­
trebbe diventare I! volano 
di un nuovo modo d' inten­
dere la polit ica agricola. 
Servono sia una proget­
tualità che una cultura im­
prenditoriale che oggi non 
c'è in chi "governa, che 
aiuti i produttori a puntare 
maggiormente sulla qual i­
tà del prodotti e dei siste­
mi produttivi e un nuovo 
rapporto tra -ci t tadini - e 
mondo agricolo, capace di 
creare le necessarie con­
venienze e solidarietà, di 
impegno reciproco per at­
t ivare apporti scientifici e 
specialist ici, competenze 
e professionalità al l 'al tez­
za della sfida che attende 
questo comparto fonda­
mentale del l 'economia e 
del la società italiana. 

«Basta con gli orticelli politici 
sulla terra si deve investire» 

QUADRO DELLE RISORSE AGRICOLE 
DAI BILANCI REGIONALI (in miliardi) : 

Anni 
, Sommo dollberate 

negli anni prec. 
, o non erogate 

" ~ " 2 , . .."."'" 

Somme annualmente 
. previste nel 

bilanci 
" ' '•'" , 3 '"'•*"•'-' 

Totale Percentuale 
; risorse ' 'somme non - -
spendibili erogate 
4 - (2 + 3 ) ' , ' " ' "" . 5 . ""' 

1988 

1989, 

1990 ; 

1991 . 

1992 

'";"• 366'•.•'" ',.-"•. 

380 

431 .:.'• 

520. L 

334 (1) ., 

''•'.-•"•.369 ;•- . 

. 271 ,. 

, 3 4 3 .;, 

..'••. 324 .\ • 

243 (1) 

;',.; 735 ; ••"-'.'' 

651 ':••,• ••"••: 

774':••.-: :•/.•• 

824. •,-,•.; 

577 (1) 

49,79 '* 

; 58,37 .*;•;. 

•..-. 55,68,e. 

.•••„ 63,10 ,.--. 

? ,',; -, 

(DPraviatono. Bilancio ancora non approvato. 

La lettura della situazione 
economica regionale mo­
stra che la Regione Lazio 
non ha saputo costruire in 
questi anni una seria e 
qualificata politica agricola 
ed agro-industriale. 

Senza un'agricoltura sa­
na, efficiente, non assistita 
è impossibile avere un 
paese, una regione, a ro­
busta economia. Anzi si 
presenta ' concreto . Il r i ­
schio, nel Lazio, di vedere 
ridotta l'agricoltura a ruolo 
del tutto marginale. ' 

Eppure, la potenzialità 
dell'agricoltura laziale è 
tuttora alta in tutte le pro­
vince. Mancano purtroppo i 
riferimenti programmatici 
e i sostegni finanziari per 
creare le condizioni neces­
sarie per portare l'agricol­
tura laziale in condizioni di 
equilibrio, sia dal punto di 
vista produttivo che di red-
dito, nel nuovo scenario 
dell'economia italiana ed 
europea. . •-'• 

Non esiste una politica 
agricola regionale chiara-

' mente delineata, , né un • 
quadro di Iniziative e di mi­
sure per utilizzare piena­
mente e tempestivamente 
le risorse comunitarie, per 
destinare efficacemente le 
risorse del bilancio regio­
nale, per dare sostegni alle 
produzioni che possono 
stare sul mercato, incentivi 
a rimanere nel mondo 
agro-zootecnico-forestale, 
per creare difese nei con­
fronti delle scelte comuni­
tario e della concorrenza. 

La Giunta regionale da 
troppi anni dominata dalla 
De e da un Psi prooccupato 
più di non rompere uno 
strumento-di potere che di 
affrontare i problemi, orga­
nizzata più per mantenere 
lo stato maggiore del co­
mando e lo clientele di so­
stegno che por program­
mare lo sviluppo, ha roso 
rischioso e scarsamente 
operativo l'assetto degli uf­
fici, ha ridotto a ripetitività 
od inefficienza la profes­

sionalità del funzionari, a 
gioco dell'oca le procedure • 
di spesa, ha dilatato gli in­
carichi esterni e reso one­
roso oltre I limiti II dovere ' 
decisionale. ^ 

Sull'Assessorato agri­
coltura si riflette tutto que­
sto. I coltivatori, gli alleva­
tori, le cooperative covano > 
la ribellione. Purtroppo, al­
cune associazioni profes­
sionali agricole, In partico­
lare la Coldiretti, sembra­
no essere ancora troppo '•; 
preoccupate dei destini dei 
partiti che compongono la 
Giunta, piuttosto che con- . 
vinte di dover essere pie­
namente soggetti economi- . 
ci autonomi e quindi non 
solo capaci di tenere alto il 
confronto con la Giunta re­
gionale, ma anche di im­
porre ad essa scelte coe­
renti. Naturalmente i tenta­
tivi da parte delle associa­
zioni agricole non sono 
mancati, ma non si è rlusci-
ti a far passare l'idea di un 
patto politico che coinvolga 
tutti i gruppi consiliari per 
rimuovere l'arretratezza 
dell'organizzazione ammi­
nistrativa, gli ostacoli che 
impediscono la collocazio­
ne rapida delle risorse e la 
elaborazione di program­
mi e progetti innovativi. •... 

La linea di politica agri­
cola e gli atti concreti che 
la caratterizzano, dell'at­
tuale asssessore socialista 
all'agricoltura, . appare 
troppo Impacciata e oscil­
lante tra la doverosa com-
pronsione di dover dare ri­
sposte precise ai produtto­
ri o allevatori laziali e l'in­
capacità o forse meglio 
l'impossibilità a liberarsi > 
dalle esigenze politiche 
imposte dalla particolare 
storia e composizione del­
la Giunta e della maggio­
ranza di pentapartito che 
da troppo tempo governa 
la Regione Lazio. 

Cosi non si può continua­
re. Occorre una svolta radi­
cale cho può nascere solo 

dal determinarsi di una 
nuova situazione politica. : 
. N o n è più eludibile, 
neanche nel Lazio, l'urgen­
za di dotarsi di una politica 
agricola che tenga conto 
della ' mutata situazione 
produttiva, dei consumi e 
del mercato. ; 

La politica agricola re­
gionale ^dovrebbe ••< avere 
come obiettivi: a) la difesa 
e lo sviluppo del ' reddito 
degli agricoltori; b) li rle-
quillbrlo tra aree sviluppa- ; 
te e quelle svantagglate; d) 
misure per una azione di 
promozione del prodotti la­
ziali; f) misure per la ricom­
posizione - fondiaria, - per 
una maggiore dimensione 
delle aziende. ••-• ••-̂  ••-."•.•**. 

In - quest'anno, '; sicura­
mente carico di conflitt i,, 
occorrerà dare definitive 
risposte: un piano di sv i - . 
luppo dell'assistenza tee- • 
nica; riforme del l 'Ersal ;e, 
dei Consorzi di Bonifica; 
costituzione di un polo nel-
l'agro-pontino e nel viter­
bese dell'Industria di tra- • 
sformazlone del.pomodo­
ro; un bacino bieticolo la­
ziale e del relativo stabili­
mento di ' trasformazione; « 
un rilancio della olivicoltu­
ra o della viticoltura; una ' 
soluzione della questione 
zootecnica e per quella del • 
latte, definire il problema 
«Centrale del latte di Ro­
ma» e i poli decentrati di * 
trasformazione a comin­
ciare da quello del frusina­
te; potenziamento ed am­
modernamento tecnologi­
co dello strutture di raccol­
ta, conservazione e com­
mercializzazione • di •.' pro­
dotti ortofrutticoli; sviluppo 
e riforma del credito. ... 

Una svolta radicale può 
Iniziare. • Molto dipenderà 
anche dalla 'orza che il Pds 
conseguirà nelle Imminen­
ti elezioni politiche. • " ' " ' 

Pietro Vitelli 
Vice-presidente 

commissione agricoltura 
Regione Lazio 

Costi alti, ricavi in calo 
ma la Regione imbosca soldi 

La rabbia dei coltivatori nelle campagne 
laziali è palpabile ed incontenibile. I conti 
nelle aziende agricole, da tempo, non qua­
drano più. »«,;•..,• . ' . ' - - . ' . 

I costi di produzione aumentano a dismi­
sura mentre i prezzi dei prodotti sono sta­
gnanti o addirittura in discesa. Aumentano 
i costi dei concimi, dei mangimi, dell'ener­
gia, del danaro, del mezzi tecnici e tecnolo­
gici, mentre sono fermi da anni i prezzi dei 
prodotti orto-frutticoli freschi o da indu­
stria, del cereali e diminuisce il prezzo del 
latte alla stalla. É interessante e drammati­
co constatare la progressiva diminuzione 
di incidenza percentuale del prezzo del lat­
te alla stalla sul prezzo totale al consumo; 
In 10 anni l'incidenza è passata da circa il 
55%al45%.rf.-tvi: ,r*- ' . /v— :; , -w, •-••-"'• 

Come si può pensare che una azienda 
agricola possa sopportare una simile dina­
mica economica? La dimensione europea 
dei problemi della agricoltura e del suo 
rapporto con quelli mondiali può spiegare 
ma non giustifica la pesantissima situazio­
ne agricola Italiana. . v.;>- .: :;^.-,, ,,,:J ,.;.;•;• 

La trattativa Gatt non può rappresentare, 
ad esemplo, l'altare sacrificale della agri­
coltura europea (soprattutto di quella medi­
terranea) per salvare altri interessi come il 
tessile o il metallurgico ecc. Ci deve essere 
un equilibrio nella trattativa che salvaguar­
di tutti gli interessi in gioco e non penalizzi 
corno sempre l'agricoltura. ".]'—:,:'.<•..;, ; ••,.:,; 

• Cosi come la Politica agricola comunita­
ria (Pac) non può continuare ad affrontare i 
problemi delle eccedenze produttive attra­
verso I tetti alle quantità dei singoli prodotti 
di ogni Stato-membro. , -•. -" ;•-.-.•.*.-•. v i . ,-. 

Queste odiose misure coercitive sono un 
vero e proprio attentato alla libertà d'im­
presa risultano inutili allo scopo. •;.;-/-•..•.••• ft-

La vera soluzione è una profonda riforma 
della Politica agricola comunitaria basata 
su due punti: una riduzione graduale e mo­
dulata degli Interventi sui prezzi penaliz­
zando chi produce per l'ammasso: in se­
condo luogo il rilancio della politica struttu­
rale della comunità. Solo In questo modo si 
privilegia la qualità e la specializzazione. 

Accanto a questo c'è bisogno di un pro­
fondo rinnovamento della politica agricola 
nazionale che sia di indirizzo e sostegno 
alle necessità delle aziende agricole. Ini­
ziando dal recepimento dei Regolamenti 
comunitari molto spesso accantonati dal 

nostro Stato per non dover pagare la quota 
parte che gli spetta per la loro applicazio­
ne. • 

Una politica agricola nazionale e regio­
nale che riformi radicalmente le procedure 
di spesa per spendere in tempi reali gli 
stanziamenti in agricoltura. -: . . . « - * >. 

I bilanci regionali (specie quelli della Re­
gione Lazio) oramai sono la somma delle 
migliaia di miliardi di residui passivi. Un2 
politica agricola che si distingua su quattro 
punti fondamentali: ricerca od innovazione; ' 
servizi reali all'azienda agricola (credito, V 
assistenza tecnica, ecc.); soluzione a molti 
problemi relativi alla terra (proprietà, pos­
sesso, estensione ecc.); riforma degli enti 
in agricoltura con particolare riferimento 
ad un incisivo e radicale cambiamento del 
ministero. ' / - . .,.-••• .." ir- . -• ' . " . - . 

Ecco cosa chiedono i coltivatori," le im- • 
preso agricole non vogliono elemosine o : 
prebendo come spesso si sonte dire. Vi e 
qualche corronte di pensiero che, inopina­
tamente, giudica l'agricoltura italiana non • 
più utile al paese, ritenendo possibile l'ac­
quisto di prodotti agro-alimentari in altri » 
paesi a minor costo e con maggiori vantag- » 
gi per l'intera economia, É pura follia! É ' : 

un'idea veramente stravagante dalla quale ' 
nascono la marginalizzazione, anche mol­
te banalizzazioni e assurde ed inammissi­
bili criminalizzazioni dell'intero settore (in­
quinamenti; truffe; evasione fiscale; sofisti­
cazioni; si vuole generalizzare cosi fatti ; 
singoli e specifici che vanno assolutamen­
te condannati ma anche Isolati dal contesto 

. complessivo dell'agricoltura. •> . . . .v^. ::-«"; 
L'agricoltura in Italia servel E fattore de­

cisivo dell'equilibrio economico e sociale 
'. del paese ed è fattore determinante per la ; 
salvaguardia dell'eco-sistema; è baluardo • 
irrinunciabile per la difesa dell'ambiente; è •" 
garanzia certa della permanenza dell'inse- i 
diamento umano in molte zone del nostro 
p a e s e . ->'••• ..;•.:.,••". >-,«•• ....;i >-,,:<>•• ;-;<i -.•.«'-• 

Tutto ciò è possibile se si mantiene, si 
rafforza e si sviluppa quella insostituibile ' 
rote di piccole, medie ed anche grandi • 
aziende che sono l'ossatura della nostra ? 
agricoltura e nel contempo rappresentano ;* 
per intere zone della nostra regione parte ? 
notevole della economia. .,-3M>. .--.-* .>•»•:.:»/ 

Non disperdiamo questo grande, impor-
• tante e complesso patrimonio. —-—- — — 

. - , - • •*- Biagio Mlnnuccl 
Pres. Reg. Confcoltivatori 

Regole certe per le aziende 
È diffusa la consapevo­

lezza della gravità delle 
condizioni dell'agricoltura. -
Subisce un ; preoccupante •'• 
calo dei livelli occupaziona­
li , vede diminuita la superfl-
eie agricola utilizzata ed .' 
una struttura Inadeguata a • 
fronteggiare la competizio-. 
ne europea ed internazio- >'. 
naie. Il governo e la mag­
gioranza hanno la respon-
sabilltà totale di avor rinvia­
to e disatteso qualsiasi effi­
cace intervento, sino ad ar - . 
rlvaro alla finanziarla 1992 
che sottrae all'agricoltura 
5.000 Mld. Non hanno atti- ;; 
vato .nessun .'- programma | 
per qualificare l'agricoltura • 
e renderla competitiva. La ? 
legislatura si conclude con •' 
un bilancio in negativo per 
tutto il comparto agricolo. 
- : , l i collasso finanziariodel-
la Federconsorzi rivéla le 
dirette responsabilità della s 
stessa De e della Coldiretti > 
che hanno governato mono- • 
liticamente lo strutture fe-
derconsortill e portato al 
fallimento la Federconsor- , 
zi. La De non ha agevolato * 
l'Indagine • " parlamentare ; 

sulla crisi e II Psi ha lascia- " 
to cadere qualsiasi Interes­
se. Il Pds dopo aver svolto 
la sua forte denuncia e chie­
sto l'indagine parlamentare : 

ha presentato una proposta 
per democratizzare o rinno­
vare i Consorzi Agrari. &•;.'.,.,. 
- Permane una preoccupa­

zione ed una Incertezza per 
il futuro. Tuttavia la realtà è ' 
contrassegnata da una vi-
vacitè imprenditoriale, da -
una estesa attività coopera­
tiva e da una ricerca di 
espans ione 'de l ' sistema -
agro-alimentare che deve 
essere colta e sorretta daC: 
una giusta politica agraria. > 
Riportare al centro i coltiva­
tori, le forze lavoratrici nel- ;'. 
la produzione agricola. Ri­
dare diritti e certezze a ca­
tegorie fortemente a rischio ' 
di caduta delle proprie ga­
ranz ie -e sottoposte ,-allo 
scolte delle grandi concen­
trazioni .i economiche del 
settore. Riprendere una for­
te azione offensiva del mon- • 
do agricolo tesa a respinge­
re tentativi di doqualifica-
zione e ad affermare un ri­
conosciuto decisivo ruolo 
nell'economia, •sr-efe---- -••' ; 

Realizzare un vasto pro­
gramma di ristrutturazione 
del tessuto produttivo agri­
colo é condizione per favo­

rire, anche qui nel Lazio, la , 
qualificazione del settore e • 
una • sua -, possibilità " d i • 
espansione quale atto pri-
marlo per bloccare l'espul-,'. 
sione occupazionale e mi­
gliorare la condizione del '-• 
reddito. Un indebolimento '•: 
costante dell'agricoltura r i- '," 
chiede una strategia di etti- ^ 
cace intervento e di d iverso : 

impegno dell'Istituto regio- ; 
naie ed una azione di coor­
dinato sviluppo del sistema -
agro-alimentare, É eviden- ' 
te che si gioca una partita '" 
decisiva per gli indirizzi, lo ' 
sviluppo, le caratteristiche •• 
dell'agricoltura laziale •- e • 
dell'insiemo . del " sistema ' 
che devo E rispondere alle 
nuove sfide. Venire meno a 
questo equivale ad accetta- " 
re una condiziono di subal- ' 
tornita dell'agricoltura epa- -
rimenti privare i diritti dei ;. 
coltivatori, di chi vuole mi- • 
gllorare il proprio lavoro, 7, 
operare per la difesa della ' 
natura e dell'ambiente. . :-,«,• 

I temi legati all'agricoltu- -
ra per la salvaguardia am­
bientale assumono impor­
tanza per il rilancio di risor- : 

se naturali in termini prò- . 
duttlvl nuovi e compatibili • 
con un moderno'sistema .. 
agro-alimentare, industria- : 
le e ambientale. In assenza -• 
della programmazione ter­
ritoriale e a fronte di un ina- ' 
deguato sistema normativo, v 
amministrativo e gestione- " 
le, neppure l terreni a più ; ; 

-elevata •• • suscettibilità- ;,' 
agricola si sottraggono al- * 
l'estensione urbanistica. 
Una visione di «governo ; 
globale» dolle risorse signi- . 
fica favorire una parità di -
quella primaria con quella"^ 
ambientale, paesaggìstica, * 
di salvaguardia ecologica. " 
Vuole dire , sostenere , un 
nuovo rapporto tra la quali­
tà dei prodotti e la qualità 
complessiva dell'ambiente. » 

Nel Lazio non si afferma '-
una forte competitività se 
non si superano le disparità * 
tra aree forti e deboli, i limiti ,' 
manageriali, le diffuse diffi­
coltà economiche e finan- * 
ziarie, una costante dipen- " 
denza dall'intervento pub­
blico. Una politica di rilan­
cio che individui la costitu­
zione di poli nei diversi set­
tori produttivi imperniati su 
una equilibrata partecipa- -
zìono dei produttori, dello-
strutture pubbliche, del mo- : 
vimento cooperativo, senza • 
escludere la partecipazione -

.dicapitaliprivati.,, ,. j 

. 'h Su i t a l e ..convincimento 
' poggia la scelta da noi pro­
posta della costituzione del 
polo . lettiero-caseario del 
Sud e Nord Lazio, dellaSpa 

. presente 11 pubblico e 11 pri­
vato per la Centrale del Lat - . 

, to. Un processo di.adegua-
• mento e miglioramento re­

so , ancora più .difficile e 
complesso doi mancati im­
pegni del governo naziona­
le e di quello della stessa 
Regione Lazio. -?'."i.'-ì*:'-; •'.;•-;. 

Si assiste ad una profon-
. da divisione tra una ere-
; scente ;. richiesta di ? prò- . 

grammazione •• espressa . 
dalla società, dai coltivato- ̂  

, r i , dalle diverse espressioni • 
del mondo agricolo e di de­
finizione di progetti quallfi- -• 
catl, e, dall'altra parte, una -
manifesta incapacità delle 
maggioranze che hanno go- • 
vernato il paese e questa 
Regione a dare risposte e a 

' regolare i processi...- -<,,.. v 
II Pds si presenta con una 

sua progettualità caratteriz­
zata da una forte impronta 
riformatrico delle compo­
nenti il sistema strut turale-
finalità, • risorse, i- servizi, 
credito agrario, formazione 
- e quello istituzionale: Mi­
nistero dell'Agricoltura, Er-
sal, '• Consorzi, -Comuni tà 
Montane, in modo da ag- i, 
giungere un ulteriore tas­
sello alla più complessiva • 
proposta di rinnovamento '. 
dello Stato. Chiediamo l'a- i 
desione ad un programma >}• 
di costruzione del cambia- • 
mento della politica agraria _ 
che abbia come finalità un i 
nuovo sistema -.agro-ali­
mentare, il riconoscimento y' 
doi diritti dei produttori, le 
riforme istituzionali, la qua- • 
lità, l'ambiente. Con una 
prospettiva di ricostruzione ;; 
di una moderna agricoltura -/ 
ci presentiamo all'insieme >; 
dell'elettorato, ai coltivato­
ri, ricercatori, tecnici, pro­
fessionisti; a tutti coloro che i 
credono necessario qualifi­
care il proprio lavoro, con­
tribuire alla valorizzazione : 
dolla natura, garantire red­
dito e occupazione. Un r i­
sultato - possibile . se sarà 
tolta la maggioranza ai par­
titi di governo e si darà for­
za ad un grande partito de­
mocratico, Il Pds, per after- . 
mare i valori della demo- ' 
crazia e del lavoro. V •••-••'.-•• 

Ermlsio Mazzocchi 
Rosp, Agricoltura . 

Pds-Lazio 
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Elezioni e Roma Capitale 
Carraro ai candidati 
«Appoggiate il programma» 
Ma il Pds non ci sta 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Abbagliati dalle lampade 
dei cameraman, solennemen­
te hanno giurato: «Quando sa­
remo in Parlamento, ci ncor-
deremo di Roma-capitale...". 
Cosi ieri i candidati in corsa 
per le elezioni hanno risposto 
all'appello del sindaco Carra­
ro, che qualche giorno fa ave­
va proposto: sarebbe bello se i 
parlamentari romani si battes­
sero per garantire alla città al­
meno mille miliardi all'anno di 
finanziamenti... Idea da butta­
re? Ma no, visto che per il pro­
gramma di Roma-capitale, i 
soldi sono pochi, pochissimi. 
Certo, c'è l'approvazione defi­
nitiva. Propno ieri il ministro ' 
Carmelo Conte ha firmato il 
decreto sul primo programma ' 
di attuazione (445 progetti). 
Però, su questo progetto il Co­
mune si era spaccato: da una 
parte la maggioranza (De-
Psdi-Psi-Pli). dall'altra le oppo­
sizioni, • che hanno • parlato 
(parlano) di «secondo sacco 
di Roma», criticando la legge 
«perché si occupa molto delle 
opere private, poco dei tra­
sporti, del verde, delle strutture 
pubbliche-. Divisione profon­
dissima, che fino a ieri sembra­
va insanabile. Invece, l'appello 
è stato raccolto da molti, e l'in­
contro davanti ai giornalisti si è 
trasformato in una parata elet­
torale, dove ciascun candidato ' 
ha detto la sua, magari stri­
gliando di sfuggita il sindaco, 
per poi concludere: «Comun­
que, il mio impegno c'è», -s "• • 

Non era in sala il Pds. Rena­
to Nicollni. invitato, non si è 
presentato: « «Altri • impegni», 
aveva detto, «e poi mi sembra • 
che queste iniziative confon­
dano le idee agli elettori, in fin 

dei conti su Roma-capitale i 
partiti hanno idee diverse...» 
La pensa cosi anche Massimo 
Scaha, capolista dei Verdi, che 
ai giornali ha scntto: «Carraro 
per questa città non ha fatto 
niente, sono troppo sdegnato 
e amareggiato per accettare 
l'invito». Alcuni suoi compagni 
di partito, invece, si sono pre­
sentati. Il candidato Athos De 
Luca ha preso il microfono su­
bito dopo il sindaco, si è mes­
so a parlare, e parlando ha 
sgridato Carraro, «che appello 
generico!», ma poi ha finito co­
si: «Assicuro l'impegno degli 
eletti Verdi alla Camera per ot­
tenere maggiori risorse...». 

In sala erano anche i segre­
tari romani di Cgil. CisI e Uil. 
L'appello è anche un'idea lo­
ro, in esso tra l'altro si dice: «È 
indispensabile che i candidati 
di tutti i partiti...si impegnino 
per l'approvazione di una leg­
ge che preveda l'autonomia 
impositiva degli enti locali (la 
possibilità ciò* che sia II Co­
mune, e non solo il governo 
centrale, a imporre e a riscuo­
tere certe tasse, ndr)...». Cosi, 
anche i sindacalisti hanno par­
lato della Roma futura. Il verde 
Franco Russo (candidato) a 
un certo punto perù si è arrab­
biato, ai rappresentanti delle 
organizzazioni ha detto: «Ma 
cosa vorreste? Dare casa alla 
gente riempendo di cemento 
tutta la città, quando ci sono 
lOOmila alloggi sfitti che si po­
trebbero occupare?!». Intanto. 
le telecamere lo riprendevano. 

E lo scontro «politico»? E le 
proteste, le discussioni dei me­
si scorsi? Tutto, quasi, dimenti­
cato. 

Studio del Consorzio Sdo 
Il 110% di cittadini in più 
viaggia con mezzi privati, 
Crollo dei trasporti pubblici 

L'analisi riguarda 10 anni 
dal 1981 al 1991 
E ce chi la vuole usare 
per fare largo alle macchine 

Ai romani piace l'automobile 
Dimezzato Fuso dei bus 
La domanda di mobilità dei romani tra l'81 e il '91 è 
cresciuta del 30%. Uno studio del consorzio Sdo evi­
denzia un incremento del 110% del trasporto priva­
to. Il consorzio Sdo, che dovrà progettare la città de­
gli uffici, asseconderà con l'asfalto questa tendenza 
all'automobile, o punterà sulle metropolitane? L'ur­
banista Vezio De Lucia: «Se non si cambia rotta pri­
ma che di smog moriremo per intasamento». 

CARLO FIORINI 

• • In dieci anni un boom 
dell'automobile, sul quale si è 
riversata quasi per intero la do­
manda di mobilità dei romani. 
I mezzi pubblici si sono svuo­
tati e il traffico privato ha avuto 
un incremento del 110%. Il 
Consorzio Sdo, che sta proget­
tando la futura città degli uffici, 
ha tradotto in cifre il caos che 
ciascuno può vedere uscendo 
di casa. Ancora non e chiaro, e 
lo si vedrà quando il Consorzio 
metterà mano alla progettazio­
ne, se si pensa a uno Sdo che 
assecondando la tendenza fo­
tografata sceglierà l'asfalto o la 
contrasterà puntando sulle 
metropolitane. Per mettere a 
punto lo studio sono state ef­
fettuate 18mlla interviste in al­
trettante famiglie romane che. 
ogni giorno, «producono» 
34.120 spostamenti nell'ora di 

punta del mattino, pari all'I .5% 
degli spostamenti totali. E, in­
senti questi dati nei computer 
del Consorzio Sdo, il risultato 
conferma che Roma si avvici­
na a grandi passi alla paralisi 
totale. - . • 

Nell'81 il 41,7% degli sposta­
menti (che in totale erano 
474.797) avveniva sulle auto­
mobili, mentre la maggioranza 
assoluta dei romani, il 58,30% 
viaggiava sui mezzi pubblici. 
Nel corso del decennio, con il 
crescere vorticoso della do­
manda di mobilità, che produ­
ce (nel '91) 618.000 sposta­
menti quotidiani, il rapporto si 
e capovolto: scelgono l'auto il 
67,3% e viaggiano su bus e me­
trò soltanto il 32,69% dei roma­
ni. In valori assoluti si ha che 
ogni giorno 416.158 sposta­

menti avvengono su mezzi pri­
vati e 202.109 su quelli pubbli­
ci. Nell'81 sceglievano l'auto in 
197.999 e i mezzi pubblici in 
276.798. In pratica tutta la cre­
scita di domanda di mobilità 
che nel decennio c'ò stata 0 fi­
nita sulle quattro ruote private, 
provocando cosi l'inversione 
del rapporto. 

Il dato di un incremento di 
questa tendenza non è una no­
vità, ma la sua progressione 
quasi geometrica apre uno 
squarcio su futuri scenari da 
paralisi. Eppure, di fronte a da­
ti simili, le scelte di chi proget­
ta la città possono essere diver­
se. Cresce la domanda di mo­
bilità privata? Assecondiamo­
la. La risposta può essere an­
che questa, pensando di argi­
nare la paralisi costruendo 
nuove strade. Come saranno 
letti questi dati dal Consorzio 
Sdo. che sulla loro base dovrà 
tracciare il progetto della città 
degli uffici studiando i sistemi 
di interconnessone e di tra­
sporto più funzionali' «Di fron­
te a dati del genere si dovrebbe 
studiare come contrastare le 
tendenze e non assecondarle 
- commenta l'urbanista Vezio 
De Lucia -, Se ad esempio nel­
lo Sdo si realizzasse l'asse at­
trezzato (una sorta di autostra­

da che nei progetti poi abban­
donati doveva essere il fulcro 
del sistema di trasporto nell'a­
rea n.d.r) significherebbe di 
andare dritti verso la morte, 
prima che per inquinamento 
per intasamento», ..- s 

Nello studio del consorzio 
Sdo si legge che per quanto ri­
guarda il trasporto pubblico 
«pur nella generale diminuzio­
ne degli spostamenti, si nota 
una inversione di tendenza per 
il centro storico e le zone 
orientali extra Gra». Secondo 
la ricerca vie ò stato un amplia­
mento * dell'effetto centro», 
verso nord e nord-ovest, che 
viene messo in relazione con 
la dilatazione delle funzioni di­
rezionali di questa zona. Ce 
chi pensa che creare un polo 
attrattivo come lo Sdo possa 
automallcamente alleggerire il 
resto della città. -Senza una 
scelta netta che incrementi il 
mezzo pubblico la situazione 
peggiorerà - dice Vezio De Lu­
cia - Mi pare che Roma, ormai 
una delle città con il più alto 
tasso di motorizzazione del 
mondo, stia marciando verso il 
modello Los Angeles quando 
nella metropoli californiana 
paralizzata si sta facendo inve­
ce la scelta delle metropolita­
ne». - . . , 

Ricchi premi 
perla caccia 
al tesoro 
sull'autobus 

* • Caccia al tesoro saltando 
da un bus all'altro. Per domani 
il circolo Pds dell'Atac e quello 
delle F.S. hanno organizzalo 
una gara a squadre aperta a 
tutti. «E un'iniziativa per incen­
tivare l'uso del mezzo pubbli­
co, unica soluzione contro il 
traffico», spiega la segretaria 
del circolo Pds Atac. L'appun­
tamento per chi vuole parteci­
pare e alle 9 a piazza della Re­
pubblica dove verranno for­
male le squadre che dovranno 
risolvere un quiz e indovinare 
la tappa successiva, raggiun­
gendola con il bus. La squadra 
che vincerà avrà in premio un 
buono acquisto del valore d i s 

un milione di lire da spendere 
presso la libreria Rinascita oda-
Tuttilibri (2° premio 600mila li­
re. 3°500mila e 300mila il pre­
mio di consolazione). L'iscri­
zione alla caccia al tesoro 6 • 
gratuita, ma il biglietto persali-
re sul bus e a carico dei con­
correnti. -

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

• • L'associazione «Natura e Salute» in collaborazione con 
gli Istituii didattici europei associati organizza il primo corso 
di floriterapla. Le lezioni si svolgono nell'ambito di 5 
week-end. Ecco i programmi: durame lo stage che va dal 28-
29 marzo si discuterà della percezione del tempo e dei rime­
di floreali secondo le teone di Bach. Verranno, inoltre, pre­
sentati due dei rimedi floreali ideati dal ncercatore Bach per 
sconfiggere paura e solitudine. Un'altra lezione verterà sul 
rapporto bambini e floriterapia. Questo primo corso e tenu­
to da Margaretha Minilieff (psicoterapeuta), da Cinzia Fier-
ro (medico omeopata) e da Emilia Siragusa (pedagogi­
sta). • . -

•fi secondo week-end (25-26 apnle) prenderà in esame il 
procedere diagnostico in flontcrapia (anamnesi, suoni, co- -
lon, dolon) ed i confini del medico nella terapia di Bach. Il j 
lerzo gruppo di lezioni (30-31 maggio) sarà incentrato sul < 
processo ai aulocura attraverso il dualismo cibo-fion. Si par­
lerà anche del trattamento di ansia e depressione con i rime-. 
di di Bach e del rapporto tra fiori ed animali. Nell'ambito del 
quarto week-end (6-7 giugno) si discuterà del corpo come • 
mappa simbolica. Si tenterà, inoltre di rapportare la melo- -
dologia classica medica con quella della flonterapia. Le ulti­
me lezioni del corso si svolgeranno a mela ottobre; si discu­
terà degli elaborati e verranno consegnati gli attestali. La ' 
quota di iscrizione è parecchio «salata»: 960mila lire più Iva. 
Il corso si svolgerà presso l'Istituto Idea (via Tuscolana. 58 -
Tel. 7020880/7010995).,, . 

Un'altra scuola curiosa, fuori dai canoni tradizionali, è 
•Villa Ciada», centro di medicina cinese sorto nella nostra 
città circa un anno fa in collaborazione con il ministero del­
la Sanila di Pechino. Le lezioni del corso triennale sono ini- s 
ziate Io scorso 15 febbraio (in concomitanza con il nuovo ' 
anno cinese) ma, se l'argomento vi interessa, è possibile 
iscriversi anche adesso. E la prima volta che in Italia viene ; 
organizzato un corso completo di medicina cinese realizza- ' 
to secondo il programma adottato dalle facoltà universitarie 
della Repubblica Popolare. Gli studenti che porteranno a 
termine il triennio otterranno un diploma riconosciuto dal 
ministero della Sanità cinese ed equivalente ad un diploma 
universitario. Gli argomenti che verranno affrontati riguarda­
no la fisiologia e la diagnostica nella medicina cinese, ago­
puntura, massaggio e fitoterapia. - - '• 

Il centro organizza anche coni intensivi di agopuntu­
ra, massaggio e fitoterapia. Chiunque desideri altre informa- > 
zioni può rivolgersi alla segreteria organizzata di «Villa Gia­
da» (piazza diTorta Maggiora, 11 - Tel. 70300036). Rima­
niamo in tema con il corso europeo di Agopuntura promos­
so dal Centro studi omeopatia clinica agopuntura e psicote­
rapia. Le lezioni sono patrocinate dall'Assessorato alla sani- ' 
tà dell'Ordine dei medici e si rivolgono esclusivamente a 
medici o a studenti in medicina. ,,. , 

Iscrizioni e informazioni telefonando al 317095. 
Per chi è interessato alle discipline naturaliste, ricordiamo 

inoltre che fino a lunedi prossimo, presso il palazzo dei Con­
gressi dell'Eur. si svolge «Roma Naturae '92 dalla mente alla • 
terra», una mostra di erboristeria. Gli orari di visita sono 
10.30-19elunedI10.30-M. , .• • • 

Sp«clal* Agricoltura 
a cura dei Gruppo Regionale e 

doll'Untons Ragionalo Pds-Lazlo 

Contro il «caporalato» 
Parlare di bracciantato nel Lazio, o specificatamente In al­

cuni territori particolari, comporta la simultanea considerazio­
ne intorno ad un fenomeno ad esso strettamente legato: il ca­
poralato. 

Su questo metodo diesale e degradante di reclutamento 
della manodopera bracciantile (por lo più avventizia e forte­
mente stagionale) si è molto detto e molto scritto. 

Resta ancora valido e purtroppo attualo. Il lavoro di raccol­
ta di testimonianze e documenti effettuato dall'indimenticato (e 
per noi indimenticabile) Umberto Gigli, che diede vita al «Dos­
sier caporalato - Usurpazione di pubblici poteri» - (pubblicato 
nel 1986 sotto il patrocinio della Provincia di Roma e con il con­
tributo dell'Ersal). 

Il problema e noto: ci sono, in aroe ben Individuate del La­
zio e che riguardano principalmente le province di Roma, Pro­
sinone e Latina, I cosiddetti «bacini di Ingaggio» e I -bacini di 
impiego». „ , . . . 

I bacini di ingaggio per lo più sono situati a cavallo tra la 
provincia di Roma e quella di Prosinone: Lariano. Artena, Vel-
letri Amaseno. Vallecorsa, etc. 

I bacini di impiego insistono maggiormente nella provin­
cia di Latina. -. 

Le condizioni di lavoro sono caratterizzate da evasione 
contributiva (quando addirittura non si tratta di lavoro comple­
tamente «al nero») e quindi evasione fiscale, trasporto abusi­
vo ad alto rischio e lavoro minorile, lavoro femminile (circa 
I'a0%) con fequente presenza di molestie sessuali. Vera e pro­
pria «tratta» di lavoratori stranieri, sfruttati, sottopagati ed 
esposti a ricatti di ogni genere. Questo condizioni pre-feudali 
di lavoro, sono attuate In una agricoltura che deve essere mo­
derna e redditizia In cui dovrebbero essere garantiti I diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori. , . 

II sindacato, le compagne ed i compagni dei territori, alcu­
ni Comuni particolarmente sensibili (vedi il tentativo, ancor­
ché Infruttuoso, di realizzare il consorzio, in base alla legge 
del 2C/6/'80 n. 75, tra I comuni di Velletri. Artena. Lariano e Co­
ri, per il trasporto della manodopera bracciantile e cercare di 
sottrarla ai «caporali») da anni sono Impegnati in una dura ed 
impari lotta. Progressi e conquiste vi sono stati, ma bisogna 
andare avanti. -

Il solo impegno sindacale non basta, anche se gli strumen­
ti contrattuali si tanno sempre più aderenti alle necessità di 
queste realtà. 

Nel rinnovo del Ceni dei lavoratori agricoli, Infatti, all'art. 21 
è stata fatta una importante integrazione: lo parti entro il me­
se di marzo di ogni anno, realizzeranno una «conferenza an­
nuale» por stabilire il fabbisogno di manodopera stagionale, 
per governare I flussi o tutelare al meglio le lavoratrici e i lavo­
ratori nei loro diritti contrattuali e nella loro dignità di perso­
ne. Questo tuttavia non basterà se non si comprende che il 
-caporalato- non è soltanto un problema sindacale, ma in 
quanto fenomeno sociale coinvolge tutte le istituzioni pubbli­
che: dai Comuni alla Regione (che ha gravi responsabilità), dal 
Collocamento agli organi di polizia giudiziaria, alle forze so­
ciali progosslsto. 

Infatti se a questo lavoro non concorreranno le istituzioni e 
le forze appena citato, ci ritroveremo, tra non mollo, a tornare 
sugli stessi argomenti od a registrare le stesse sconfitto. 

La prossima (e prima) «conferenza annuale» sarà un pri­
mo banco di prova: prepariamoci insieme a questo Importan­
te appuntamonto. • 

• • ' • ' •' Massimo DELLA FORNACE 
Segr. rag. Piai Cgll 

UN MESE DI INIZIATIVE CULTURALI E SPORTIVE 
DI DONNE DI TUTTE LE ETÀ E NAZIONALITÀ 

15 MARZO ANZIANI.~ IN MOVIMENTO 
Incontro con centinaia di donne della terza 
età per dire... che è possibile. 
Allo oro 10 Roberta Plnto, presidente dell'Uisp di 

Roma (Unione Italiana Sport Per tutti); 
Bianca Maria Marciana, presidente del-
rilpter (Università per la Terza Età) 

inaugureranno la giornata dedicata «al Movimento», 
movimento che avvicina, fa conoscere, (a star bene. 

ASPETTIAMO ANCHE TE 
•• CENTRO SPORTIVO CIRCOSCRIZIONALE E DON ORIONE 

(Viale Trastevere) 

Provvedimenti emessi dal pm Martellino. Continua l'inchiesta sulla circoscrizione 

Ostia, tangente da 400 milioni 
Indagati due ex consiglieri De e uno Psi 
Tre nuovi avvisi di'garanzia per lo scandalo delle 
tangenti ad Ostia. Sono i democristiani Ruggero Ca-
metti e Romano Corsetti e il socialista Valerio Facci­
ni, ad essere indagati per concussione dal sostituto 
procuratore Cesare Martellino, nell'ambito dell'in­
chiesta sulle tangenti in circoscrizione. 1 carabinieri 
indagano su una bustarella da 400 milioni sborsata 
per facilitare l'apertura di una mega discoteca. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

•*• Sembrava proprio che 
sull'inchiesta sulla corruzione 
nella eircosenzione di Ostia 
fosse stata messa la parola «li­
ne» tre mesi fa, all'epoca del­
l'arresto del geometra comu­
nale Michele De Rossi, accusa­
to da una tangente di 100 mi­
lioni. 

Invece, la macchina della 
magistratura si e rimessa im­
provvisamente in moto. Il sosti­
tuto procuratore Cesare Mar­
tellino, titolare dell'indagine 
sulle tangenti avviata nel no­
vembre del '91 dopo la denun­
cia dell'associazione dei com­
mercianti, ha emesso tre nuovi 
avvisi di garanzia destinati ad 
altrettanti ex consiglieri della 
XIII Circoscrizione. I tre provve­
dimenti sono stati recapitati a 
Ruggero Cametti, attuale se­
gretario dello scudocrociato di 
Ostia, consigliere circoscnzio-

nalc dal 1981 e capogruppo 
consiliare fino al giorno dello 
scioglimento, e Romano Cor­
setti, consigliere de dal 1970 
ed ex presidente della XIII, già 
coinvolto nell'inchiesta avviata 
nello scorso dicembre. Insie­
me a loro Valerio Faccini, 
componente del' direttivo del 
Psi ostiense. 

1 latti a cui si nfensce la nuo­
va inchiesta risalgono all'esta­
te del 1989, durante i mesi in 
cui Roma fu ammlnistatrata 
dal commissario prefettizio 
Barbato. Proprio nella stagione 
balneare al Lido doveva svol­
gersi una manifestazione mu­
sicale intitolata «Oh che amare 
estate!*, organizzata dalla so­
cietà Media-marketing. Più che 
un festival culturale, «Oh che 
amare estate!», era una vera e 
propria discoteca all'aperto, 
allestita nei giardini della sta-

Valila Giulia 
Punta al raddoppio 
il museo etrusco 
IBI II museo etrusco di Villa 
Giulia punta al raddoppio e 
l'architetto Italo Insolera, a cui 
sono state affidate la ristruttu­
razione e l'allestimento, finito 
il progetto di massima, sta in­
traprendendo uno studio stori­
co-topografico sulla zona, che 
si estende tra villa Borghese e il 
borghetto Flaminio, Le pro­
spettive di sviluppo si sono 
aperte con l'acquisizione di vil­
la Poniatowski, un'area di cin­
quemila metri quadrati. 

Francesca Boitani, direttore 
archeologico della soprinten­
denza per l'Etruna meridiona­
le, ha preci-snto che non si in­
tende stravolgere l'attuale per­
corso espositivo. perù conta di 
sistemare nei nuovi spazi la 
parte delle collezioni antiche e 
allestirvi le mostre per l'attività 
didattica. 

L'espropno di villa Poma-
tovski, avenuto nel 1989, fu l'e­

pilogo di una vicenda decen­
nale. La villa, ampliata da Va-
ladier nel 700 partndo da un 
primo nuclreo nnascimentale, 
versava in gravi condizioni di 
degrado. Ad esempio, dal 
1870 nel «Giardino delle deli­
zie» si era sistemato un concia­
tore di pelli, a cui segui un ma­
gazzino. I lavori di consolida­
mento statico, Iniziati subito 
dopo l'acquisizione, sono pro­
seguiti molto lentamente: col­
pa dei finanziamenti scarsi e 
discontinui. Gra la vicenda e fi­
nita, e si tratta di pensare a co­
me lavorare. • 

Un problema da alfrontare 0 
quello di creare un recordo ta 
le due ville, divise dall'area di 
villa Strohl-Fem dove c'è il li­
ceo Chateaubriand, che perù 
dovrebbe trasfenrsi Ira breve. 
Ci sono poi carenze di organi­
co, soprattutto di tecnici-re-
staurulori, difficili da superare 
come in quasi tutti i musei. 

zione Acotral di Cristoforo Co­
lombo, all'imbocco della via li­
toranea. 

Contro l'apertura della me­
ga discoteca si pronunciarono -
subito i verdi e le associazioni 
dei commercianti. Per la man­
canza di alcuni permessi, poi, 
la pretura aveva sequestrato 
per ben tre volte il cantiere, 
mentre i vigili urbani avevano 
redatto un voluminoso dossier 
delle irregolarità edilizie. Alla 
fine la manifestazione, che do­
veva cominciare il 20 giugno, 
(u definitivamente soppressa 

Pasquale 
Napoli, de 
coinvolto 
nello scandalo 
delle tangenti, 
ora agli 
arresti ' " 
domiciliari 

dopo due mesi di rinvìi. Le voci 
su una grossa tangente sborsa­
ta dagli organizzatori della di­
scoteca estiva per facilitare il 
rilascio dei permessi circolò 
quasi subilo, anche sulle pagi­
ne dei giornali. Si parlava di, 
circa 400 milioni divisi tra alcu­
ni membri della giunta che ha 
governato la XIII dall'85 all'89, 
e che comprendeva oltre il 
pentapartito anche un verde e 
un indipendente di sinistra. I 
legali della Media-marketing 
minacciarono una querela per 
diffamazione, che però non fu 

1 mai presentata. Anzi, poco do- ' 
< pò la società falli. 

È difficile stabilire se la nuo­
va inchiesta avrà nei prossimi 
giorni altri clamorosi sviluppi. ' 
Per il momento gli inquirenti : 
lasciano trapelare pochissime 
informazioni: non si sa nean­
che se l'indagine attuale sia 
scattata in base ad una denun- -
eia recente o se sia il risultato •• 
di un lavoro di archivio tra gli 
atti della circoscriziono. In 
ogni caso, e escluso ogni lega­
me tra i nuovi provvedimenti e 
gli scandali recentemente por­
tati alla luce dalle indagini dei 
carabinieri. Gli ultimi avvisi di 
garanzia, intanto, allungano la ' 
catena di provvedimenti giudi- ' 
ziari cominciata il 26 novem­
bre scorso con l'arresto in fla­
grante del geometra della XV 
ripartizione Francesco La Mo­
naca, recentemente rinviato a 
giudizio per concussione ag­
gravala. Dopo La Monaca, ne! 
giro di appena quindici giorni i 
carabinieri del Lido hanno ar-

' restato altre cinque persone, 
tra cui Pasquale Napoli, rap­
presentante locale della De. 
Sei sono stati invece gli avvisi, 
di garanzia emessi dal giudice ; 
Martellino, tra cui quelli che , 
hanno raggiunto due consi­
glieri ostiensi dello scudo cro­
ciato, i - • 

Convegno della Quercia sui beni artistici capitolini 

Cultura di prim'ordine 
offesa dai burocrati 
• D Da un lato un patnmomo 
culturale unico al mondo. Dal­
l'altro una strategia della cultu­
ra del tutto inadeguata, che 
colloca Roma alle spalle delle 
altre capitali europee. Inquan­
to emerso nei due giorni del 
convegno dal titolo emblema­
tico, «Beni culturali, mali capi­
tali», organizzato dal gruppo 
consiliare e dalla federazione 
romana del Pds. al quale han­
no partecipato numerosi ad­
detti ai lavon. La giornata inau­
gurale di giovedì e stata dedi-
cat.i all'analisi del tema del­
l'offerta culturale. Bruno Man-
tura, sovrintendente aggiunto 
alla Galleria nazionale d'Arte 
Moderna, ha avanzato la pro­
posta di un «percorso omoge­
neo» all'interno di Villa Bor­
ghese «In quest'area - ha spie­
gato Mantura - sono concen­
trati molti musei ed istituzioni 
culturali che potrebbero esse­
re collegati organicamente in 
un percorso ideale che parte 

dal museo degli Etruschi di 
Valle Giulia fino alla Galleria 
nazionale d'Arte Moderna». 
Sul problema di un razionale 
collegamento delle realtà cul­
turali cittadine ha parlato an­
che Aurelio Misiti, preside del­
la facoltà di Ingegneria. «Una ' 
capitale del duemila - ha detto 
Misiti - dovrebbe puntare so­
prattutto sullo snellimento del­
ie vie di comunicazione, ma 
anche sulla salvaguardia dei 
beni culturali. Ciò che è scan­
daloso non e tanto che sotto la 
colonna di Traiano ci sia un 
parcheggio, ma che • anche 
una sola macchina'possa arri­
vare fin II». Monique Veaute, 
direttrice del Festival «Roma 
Europa», ha lamentato invece 
la carenza di luoghi disponibili 
pcrmanifestazioniculturali. •• 

Nella seconda giornata del 
convegno, che si è svolto nelle 
sale del residence Ripetta, so­
no intervenuti operatori cultu­
rali che operano in realtà com­

plesse: dal teatro dei detenuti 
di Casal dei Pazzi alla libreria 
Tuttilibri, dall'Officina Film • 
club alla scuola popolare di 
musica di Testacelo, alla fon­
dazione Lelio Basso. Hanno 
tutti documentato come inizia­
tive di grande valore, che pro­
babilmente altrove avrebbero > 
trovato aiuti generosi, a Roma 
soffrano dell'insensibilità poli­
tico-amministrativa e subisca- -
no assurdi vincoli. Un esempio 
su tutti, il mercato dei libn. 
Paolo Pecoriello, di Tuttilibri, 
offre delle cifre:. 194 librerie 
chiuse in Italia negli ultimi cin­
que anni, dodici delle quali so­
lo a Roma. La spesa media an­
nuale di ogni cittadino • per 
l'acquisto di libri (non scola­
stici) èdi5S.00Olire. E quando ' 
le biblioteche funzionano e 
raddoppiano in poco tempo i , 
lettori, come nel caso della 
XVII circoscrizione, non rice­
vono i soldi necessari alle puli­
zie. 

ITALIA RADIO IN TOUR 
PIAZZA GRANDE A ROMA 

Sabato 14 e Domenica 15 ; 

Oggi ora 11: Piazza C.Forianlni' 
PARLIAMO DI SANITÀ ,, 

intervengono: Antonio Posarelll, Mariella Gramagtia, 
Pasquale de AngeNs "• ' 

Ora 18,15: Piazza Don Bosco 
Le candidate e I candidati incontrano i cittadini di Cinecittà 

intervengono: Carole B. Tarantelli, Franca Prisco e 
Chiara Ingrao, Sandro Cardulli, Augusto Battaglia 

- Domani, domenica - • • 
UNA GIORNATA A PIAZZA FARNESE 

con ITALIA RADIO , 
Ora 11 : MISTERI ALLITAUANA 

partecipano: Paola G. de Biase, Filippo Gentiloni, 
Luciano Violante, Massimo Brutti ' 

Ore 17: Achille OCCHETTO a Piazza Grande 

partecipano: Antonio Cedema, Enzo Foschi, Renato 
Nicollni " • " " ' . 

conduce: Patrizio Rovere! 

Musiche della Scuola Popolare di Testacelo 

Chi prende il bus trova un tesoro 
15 MARZO CACCIA AL TESORO 
COL MEZZO PUBBLICO 
1° Premio buono acquisto per £. 1J00.000 , 

2° Premio buono acquisto per £. 600.000 ' 
presso Lineaverde 
3° Premio buono acquisto per £. 500.000 
presso libreria Rinascita 
LE PREISCRIZIONI SI POTRANNO EFFETTUARE PRESSO: 
libreria "Rinascita" - Via Botteghe Oscure 
Libreria "Tutti libri" - Via Appia Nuova. 427 -
Federazione Romana PDS - Via C. Donati. 174 ' 

PDS CIRCOLO ATAC 
Le iicrizioni tono gratuite 
Ulteriori informazioni al tegnente numero telefonico: 43671 
tutti i giorni feriali dalle 16 alle 19 < 

N l a a a u n l o «fal l * puntat i * p f > o , d » M H mar i In 
I I , a p a a l » a n i m a l i a v a g a t a l i a a l l n t a , aaaa - r l l f loa -
« lona . O r a a n p a a o * c o m b a t t a da HO a n n i «Contro tut­
to auaf t t» . B o a t l a n l a'noha tu la n o a t r a o a t l a a l l a . 

CC'PN- 07901004, Inlaatalo a O/aanpgaaarrtàla Manlio Oalapmlnl 21" -00193 » 

\ 
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Le associazioni di donne 
in uno studio del Censis 
Una romana su ventidue 
impegnata nel sociale 

Molte le professioniste 
ma anche tante casalinghe 
Un universo di piccoli gruppi 
per i diritti dei più deboli 

282 «club» al femminile 
Cultura e sanità al 1° posto 
Casalinghe o libere professioniste, una donna su 22 
a Roma si occupa di cultura, immigrazione, tutela 
dei diritti dei cittadini Un'indagine del Censis svela 
un universo associativo «in rosa» molto ncco 282 
piccoli gruppi, per lo più nati nell'ultimo decennio 
cui aderiscono 73 mila donne Per «confrontarsi e 
sviluppare l'identità femminile non più basata sulla 
competitività» e per difendere i diritti dei più deboli 

• • Ricco e vitale è il panora­
ma delle associazioni femmi­
nili a Roma Una ricerca del 
Censis presentata len nella 
piccola protomoteca del Cam­
pidoglio parla di 73 mila don­
ne iscntte a ben 282 diverse as­
sociazioni cooperative e grup­
pi Un mondo variegato per 
molti aspetti ancora poco visi­
bile e che la ncerca commis­
sionata dal Comune porta alla 
luce 

Dalla «mappa- risulta che 
una romana su 22 la parte d 
una organizzazione L associa­
zionismo «in rosa» nella capita­
le si e affermato soprattutto a 

partire dall'80 «in un penodo 
che si può definire di postfem-
minismo». dicono i curatori del 
censimento II 63 per cento dei 
centn si è costituito nell ultimo 
decennio E si tratta di un pul­
viscolo di piccoli gruppi 11 65 
per cento dei quali con meno 
di venticinque socio attive Le 
finalità e i campi di intervento 
prescelti si concentrano so­
prattutto nell ambito culturale 
(34%) e in quello socio-sanita-
no (29%) Si opera nel campo 
educativo-formativo e in quel­
lo artistico meno in attività ri­
creative Leta delle donne e 
molto eterogenea ma la fascia 

Università La Sapienza 
La «Pantera» alla sbarra 
lunedì il processo 
• • La Pantera alla sbarra 
Dopo due anni IjnedI prassi 
mo alte 9 davanti alla secon­
da sezione del Tnbunale pe­
nale di Roma comincia il pro­
cesso contro 51 studenti del-
1 ex movimento studentesco 
protagonista delle proteste alla 
Sapienza nei pnmi mesi del 
1990 Tutti gh imputati tra cui 
Davide Vender Marco Lucen-
tini ed Ermanno Taviani, figlio 
d«"l regista Paolo sono accusa­
ti di danneggiamento occupa­
zione oltràggio e resistenza a 
pubblico ufficiale La maggior 
parte degli studeti verrà assisti­
ta dagli avvocati del senzio le­
gale universitario mentre Ta 
viani si e affidato al penalista 
Nino Marazzita Le denunce 
che hanno fatto scattare il prc 
cesso si nfenscono agli inci­
denti del 9 maggio 1990 Quel 
giorno a partire dal quale il se­

nato accademico dell ateneo 
ebbe la facoltà di adottare uno 
statuto autonomo, alcune cen­
tinaia di studenti si riunirono 
sotto il rettorato Dopo un cor­
teo ali interno della citta uni-
versitana alcuni ragazzi cerca­
rono di entrare nell edificio e 
ci fu uno scontro con le forze 
dell ordine Una studentessa P 
una decina di agcnli della poli­
zia furono medicati al pronto 
soccorso del Policlinico I une-
dl mattina il comitato di agita­
zione di Lettere organizzerà un 
presidio d?vanti al Tribunale 
Per il 23 mar?o e previsto un 
sit in di protesta davunti al rct 
torato E il giorno in cui uno 
degli studenti informato uffi­
cialmente dell avvio di un 
prowediento disciplinare nei 
suoi confronti e stato convoca­
to da Tccce 

SI PUÒ VIVERE MEGLIO A COLLI ANIENE! 
Salvaguardiamo il quartiere dal possibile 

degrado, rendiamolo vivibile a tutti 

£ importante crescere 
e vivere in un quartiere civile 

VEDIAMOCI: 
Oggi 14 marzo 1992 - ore 17 

INTERVIENE: 
Augusto BATTAGLIA 

Candidato alla Camera dei deputati 
PUNTO D'INCONTRO PRESSO LA COOP 
Si faranno proiezioni e filmati sul quartiere 

Pds Colli Anione 

più rappresentata va dai 26 ai 
50 anni mentre molto poche 
sono le giovanissime e le an 
ziane «In qualche modo la 
partecipazione femminile - di­
ce il Censis - appare maggior 
mente collegata ad una presa 
di coscienza della propria 
identità e delia differenza di 
genere evidentemente da ri 
condurre ad un età più matu 
ra» 

L identikit professionale e di 
una persona che lavora fuori 
casa Molte le impiegate delle 
quali una porzione considere 
vole svolge un ruolo ad alta 
professionalità il 37% di libere 
professioniste e il 13% di diri­
genti Non mancano però 
neanche le casalinghe (25%) 
che cercano fuon dalla fami­
glia realtà di impegno e di con­
fronto con altre donne «La 
presenza delle casalinghe - ha 
detto alla presentazione dei 
dat Luisa Manna del Censis -
e una risposta a quanti sosten­
gono I appagamento delle 
donne nella casa È la testimo­
nianza di una presa di coscien­
za della propria identità di 
una passione sociale e di un 

impegno civile anche delle 
donne finora emarginate» La 
motivazione e lo stimolo per 
1 aggregazione si fonda sui va-
lon solidaristici Oltre il 32 per 
cento delle intervistate infatti si 
sente portatrice di e.na cultura 
non più basata solo sulla com 
petizione ma sul confronto e 
sul lavoro in comune Senza 
contare che in prevalenza i 
gruppi femminili si occupano 
di promozione dell immagine 
e dei diritti delle donne e più in 
generale dei soggetti più debo­
li L attivila 0 incentrata in se 
minan convegni ricerca e n 
misura minore nell assistenza 
con centri d ascolto sulle te­
matiche dell'immigrazione 
corsi di formazione, servizi do­
miciliar 13 sono le cooperati­
ve (dicci delle quali si occupa­
no di immigrazione). 109 le 
associazioni dotate di statuto 
31 1 movimenti e i collettivi 
spontanei 7 le associazioni n-
conosciute Per lo più le sedi 
sono dislocate nei nuartien 
centrali in 157 casi su 172 Le 
associazioni più grandi di­
spongono di locali e sono do­
tati di una segretcna spesso di 

un archivio e di un centro di 
documentazione I gruppi più 
piccoli invece lamentano una 
povertà di strutture e di spazi 
fissi (58 7X>) Altro problema 
tipico delle donne e che si ri 
flette anche nel loro vivere as 
sociato 0 la limitala disponibi 
lità di tempo da dedicare al 
I impegno pubblico anche se 
il 31 A> delle donne dichiara di 
riunirsi con le altre una alla set 
timana almeno il 52% una voi 
la al mese Secondo la ricerca 
la relè delle organizzazioni 
femminili attualmente e impe­
gnala in una razionalizzazione 
interna Ma la preoccupazione 
pnncipale resta quella finan­
ziaria La necessità di attivare 
nuovi canali di finanziamento 
da1' ^sterno, sia pubblici che 
pnvati viene segnalata 
nell 83% dei casi Altra questio­
ne sottolineata la necessità di 
instaurare rapporti più consoli 
dati con le istituzioni Perque 
sto icn il prosindaco Bclance 
Medi ha proposto una «corsia 
preferenziale», accogliendo 
una richiesta portata anche da 
Annamana Mammoliti della 
commissione delle elette 

AGENDA 

Un gruppo di donne in assemblea 

Casilino Nuovo. Un incontro dopo l'aggressione al negoziante preso a martellate 

dei commercianti sul racket 
Il questore: «Denunciate chi vi taglieggia» 
Il commissanato Casilino Nuovo apre le porte ai 
commercianti della zona e, dietro l'invito del que­
store Masone, ha organizzato una assemblea sul fe­
nomeno del racket Presenti il capo della mobile Ni­
cola Cavaliere, la Cgil, la Confesercenti, un funzio­
nario dell arma e Paolo Pancino, negoziante antt-
tangente Risultato «Scarsi episodi d'estorsione 
Forte il problema dell'usura» 

MARISTELLA IERVASI 

• i II racket non e è al Casi-
lino Nuovo È quanto emerso 
dal summit sul racket che si è 
svolto ieri nei locali del com­
missariato di zona L'incon­
tro voluto dal questore della 
capitale Fernando Masone, è 
tra le forze dell ordine e i 

commercianti della zona Lo 
spunto è il caso di Ennio Sol-
faroli il titolare di un autosa­
lone di via Casilina ferito nei 
giorni scorsi a martellate da 
un giovane Un episodio sul 
quale indaga la polizia 

Niente poliziotto di quar­

tiere come ha proposto Pao 
lo Pancino commerciante 
antitangente e candidato 
Pds, presente ali assemblea 
insieme a Claudio Minelli 
(Cgil) e Vincenzo Alfonsi 
(Confesercenti) «Qui come 
in tutta la città siamo presenti 
24 ore su 24 con le nostre vo­
lanti • hanno risposto i rap­
presentanti delle forze del­
l'ordine - e il fatto di essere in 
questa sede sta a dimostrare 
che vogliamo arrivare dovun­
que» 

«Racket al Casilino' Non 
mi risulta» d.ce Annunzio 
Zeppilli. il presidente 
dell Vili circoscrizione E il 
capo della squadra mobile 
Nicola Cavaliere aggiunge «Il 
fenomeno è solo agli inizi e 

lo possiamo stroncare con 
un opera di prevenzione 
Poi rivolto ai negozianti «le 
lefonateci scriveteci segna 
lateci anche in forma anoni­
ma chi c e r o di farvi estorsjo 
ni interverremo e vi assicu-i 
riamo come già accaduto 
che arresteremo chi vi mi 
naccerà» 

Dello stesso parere sono il 
dirigente della V sezione del­
la mobile Antonio Del Greco 
il comandante della locale 
stazione dei carabinieri Ro­
berto Gonella e il dirigente 
del commissariato Casilino 
Nuovo Silvio Minicn «Gli epi­
sodi di racket - hanno preci­
sato - sono per lo più opera 
di balordi che chiedono cifre 
minime al massimo un paio 

di milioni oppure prendono 
merce senza pagarla» Se­
condo I ufficiale dell arma 
uno dei problemi più sentiti 
nella zona è invece quello 
dell usura «Ma"su questo fe­
nomeno è difficile indagare, 
sia per il riserbo di chi ne è 
vittima sia per le tecniche 
adottate da chi esercita 1 usu-
r >» * 

Nessuna situazione opera­
tiva per le forze dell ordine è 
siltata fuon dalla riunione di 
ieri in commissariato La 
questura si ritiene soddisfat­
ta Il titolare della farmacia di 
1 orre Angela ha fatto anche i ' 
complimenti ai carabinieri ' 
per la rapidità negli interven­
ti 

San Giovanni 
Ufficio postale 
rapinato 
di 200 milioni 

M L'ufficio postale di via Elvia Recina aveva aperto da po­
co, q u a n d o ieri mattina ha subito una rapina Erano le 8 40 
ed il furgone che portava i soldi era appena andato via Tre 
uomini con i volti coperti e le pistole spianate hanno spac­
cato un vetro con un martello intimato a tutti gli impiegati di 
rimanere fermi per poi afferrare un sacco con dentro due­
cento milioni e fuggire 

Gerace contro la Dircom 
«I dirigenti comunali? 
Si potesse licenziarli A.» 
• • Antonio Gerace se la 
prende con ì dirigenti del Co 
mime li chiama di nuovo «in 
cappucci iti» e finisce con il 
farsi rimproverare da un coni 
pagno di partilo Potito Salatto 
Gerace si e slogalo ieri matti 
na la giunta •ÌSICVJ appena di 
scusso la rotazione ne'gli uffici 
da lunedi 28 dirigenti fra i 
quali 1 sindacalisti dosrebbe 
ro cambiare di uffici Ma la co 
sa non piace alla Direorn il 
sindaeato dirigenti Che ha in 
detto uno sciopero per il 28 
marzo revocatilo solo se il 
provvedimento «irà ritirato 
•Invece andremo avanti» ha 
detto I isscvsore de Antonio * 
Cerate «Dircom o non Dir­
com» L poi «Tr 11 altro e e uno 
dei sindacalisli che 0 ben con 
tento di cambiare uffie io e Sai 

valore Del Vecchio » Ed osta­
lo un crescendo «Spero che in 
futuro per i dipendenti comu­
nali sia istnuibile il licenzia­
mento i provvedimenti disci 
plinan ormai sono una barzel 
lotta» Poi v-Ma perché la Dir 
com non organizza scioperi 
sulla funzionalità degli uffici7 

O non si occupa degli espro­
pri' O dei palazzi abusivi'1 an-
to più che dovrebbero essere 
propno i dirigenti a fare i con 
trolli1» In serata poi eamvato 
un comunicato di Polito Salat 
lo assessore regionale de che 
h i sgridato il collega «Gerace 
deve smettere di identificare 
ehi non e d accordo con lui ' 
con presunti «incappucciati» 
le opinioni altrui vanno nspet 
tate soprattulto quando si trai 
l i di diritti sindacali » 
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Partito Democratico delia Sinistra 
Unità di base di Allumiere 

Oggi 14 marzo 1992 • ora 18,30 
presso l'Auditorium Comunale - p.zza della Repubblica 

MANIFESTAZIONE CULTURALE 
con Gianmaria VOLONTÈ 

candidato alla Camera dal deputati con il Pds 

"POLITICA E MONDO DELLA MEMORIA" 
seguirà la rappresentazione dell'opera 

LA STORIA DE NOANTRI 
autore ed interprete: 

Bartolomeo Rossetti 
partecipa Pietro TIDEI 

consigliere regionale 

P.D.S. L'opposizione che costruisce 

Oggi 14 marzo 1992 - ore 18 
presso il Castello Baronale di Tomta 

Presentazione della legge regionale 
proposta dal Pds sulla 

valorizzazione e lo sviluppo 
della Media Valle del Tevere 

Relazionerà Stefano PALADINI. consigliere regionale 

Interverranno-
Angiolo MARRONI, vicepresidente del Consiglio regionale iti Lane 
Maurizio RUGO ERI, sindaco di Tomta, candidato alla Camera 
Sergio PAPA, prendente Ruerva Teiere Farfa 

Concluderà Mario CASBARRI, segretario della Federatane 

PDS ZONA Tiberina - Cassia - Flaminia 
SEZIONE TORRITA TIBERINA 

Ieri ) min ima 6 

mass ima l'I 

f".CTO i il sole sorge allf(j 23 
^ S » 1 e tramonta alle 18 lr> 

i TACCUINO l 
Quando 11 maialo di mente è tossicodipendente e sie-
roposito. Un convegno sul lema si tiene oggi dalle 9 alle 14 
nell i Sala della l'rotomotcca in Campidoglio Organizzato 
dalla DI A PSI ORA associa/ione di vo'ontari che si batte per 
la modifica della legge ISO I incontro prevede numerosi e 
qualificati interventi * * 
Contro la cementificazione della città anche la «pente-
ria poveri" scende in campo Assemblea-convegno oggi olle 
9 30 presso 1 Ut Boltardi (via I Peliti 971 organizzala da Sos 
penfena e dai comitali di quartiere de l.a Rustica e di Tor 
Sapienza interverranno urbanisti tecnici rappresentanti 
eomun ìliecircoscriz'onali • 
Preghiamo per la pace anziché per la guerra. Il Coorti,-
iiumento Osm Roma e Latina e il Gruppo di lni/iauva non-
violenta di Apnlia promuovono una manifestazione itine­
rante i he si svolgerà nel Lazio da aprile a giugno sull obie­
zione di coscienza alle spese militari Le comunità i gruppi 
le associazioni le amministra/ioni comunali clic volessero 
organizzare una tappa nella loro citta sono invitate a contai 
tare il Coordinamento Osm Roma teatina c /o Assopace ro­
mana Tel 7615511 oppure il Gruppo Iniziativa nonviolcn-
ta c /o Manna Fortuna -Tel e lax 9364978 
Azioni a distanza: una risposta al colonialismo. Il Mais 
movimento per I autosviluppo internazionale nella solida 
nota promuove per oggi alle 15 30 un dibattito sulle adozio­
ni a distanza di ragazzi di strada dei paesi del sud del mon­
do InlerverrinnoEIrem Tresoldi di «Nigrizia» Savino Moni-
belli missionario in Brasile Helena Mckinnev educatrice 
-"udafneana Proiezione di video e diapositive Presso 1 Ktitu 
to Pio V ( largo S Pio V 3) 
Marzo, mese della donna. Continua presso la Sala Flami­
nia di S Marinella la rassegna cinematografica organizzata 
dalle donne del Pds Oggi alle 16 e alle 20 30 sarà proiettato 
il film «Estata via« di P Hall 
Lingua russa. Un corso propedeutico gratuito 0 organizza­
lo dall Istituto di cultura e lingua russa Informazioni al 
4S81111 4884570 
Floritcrapla di Bach. Sono apeiie le iscnzioni al corso te­
nuto dall Associazione Progetto natura e salute Per informa­
zioni e iscrizioni nvolgen ai numci 4387145 - 33267733 
Caccia al tesoro. Sono ancora aperte le iscrizioni gratui­
te) alla caccia al Icsoro organizzala per i l i 5 marzo dal Cir 
colo Pds Atac Al gioco si parteciperà utilizzando esclusiva­
mente il mezzo di trasporto pubblico scopo dell iniziativa e 
infatti dimostrare che con 1 autobus si riesco a fare di tutto 
anche giocare e divertirsi Informazioni e iscnzioni presso i 
seguenti indirizzi Libreria Rinascita (via delle [Botteghe 
Oscure) librerà Tuttilibri (via Appia Nuova. 427) Federa­
zione Romana Pds (Via G Donati 174) T 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz Garbatella: ore 17 c /o cinema Palladium «bnnco 
Montesano alla Garbatella -1 osta popolare con il Pds» Sez. 
Mario Cianca: c /o scz Casal de Pazzi ore 18 festa del tes­
seramento (G Tedesco B Andreozzi) Sez. Finocchio: 
c /o quartiere ore 17 caseggiati (R Morassut) Sez. Testac­
elo-ore 16 dibattito e proiezione del film «Il Portaborse» (M 
Brutti E Foschi) Sez. Glanlcolcnsc: ore 17 assemblea de 
gli inscritti su campagna elettorale e festa del tesseramento 
(M Brutti) Scz. Portonaccio. ore 10 c /o mercato S Ro­
mano iniziativa di campagna elettorale (C DElia) Sez . , 
Franchellucci-Torpignattara: c /o 1 000 vani assemblea 
vendita case lacp (A. Bricnza I Frassinelli) Scz. Spinace­
lo: c /o mercato ore 9 iniziativa campagna elettorale (P 
Gaiotti De Biast ) XI Circoscrizione: ore 9 c /o Poliambu- "" 
latono via Malfarne via della Moietta vii Collina Volpi lar­
go delle Sette Chiese iniziative su sanila (M Brutti) Sez. 
Poi-mense Villini: c / o mercato ore 10 volantinaggio e gior 
naie parlato CF Vitali) Sez. Tor Sapienza: c/oYne^calo r 
ore 9 volantinaggio (P Di Paolo), Se i . Mostacciano: ore 
21 caseggiato (C Ingrao) Sez. Tor Bella Monaca: ore 
9 30 c /o mercato e ore 16 30 c /o negozi iniziativa di campa­
gna elettorale (P Pancino; Fontana Candida: ore 18 ini­
ziativa sulla scuola (R. finto) Sez. Alberone: c /o poste via 
Taranto via La Spezia ore 9 Centro dei diritti «Non per favore 
ma per diritto» (U Veterc) Sez. Porta S. Giovanni: c /o 
mercato via Orvieto ore 9 30 iniziativa di campagna elettora­
le (A Amodio) Sez. Trullo: c /o case popolan ore 10 gior­
nale parlato e vendita case lacp (L Chiolli) Sez. Prfaaa 
Porta-Labaro: alle 18 30 festa del tesseramento (M A. Sar­
tori) Sez. Tor d e Cenci: c /o mercato ore 10 iniziativa di 
campagna elettorale Sez. Pesenti: ore 18 assemblea di 
campagna elettorale (U Vetere) Cooperativa Isnal: ore , 
16 incontro con gli operatori (G Bettini) Sez. Capanellc: 
c /o campo sportivo ore 15 30 incontro di campagna eletto­
rale (R Pmto) Sez. Tor Pignatta**: ore 10 c / o mercato 
Tor Pignattara volantinaggio (T Frassinelli) Sinistra Gio­
vanile: alle 21 via Principipe Amedeo 188 «Festa read or 
dead» - * 

FEDERAZIONE REGIONALE: 
Federazione Castelli: Anzio-Falasche ore lfi assemblea 
iscntti (Cervi Romagnoli) Lanuvio 17.30 in sezione attivo 
Montclanico ore 18 iniziative su campagna elettorale (Gre-
migni) Nettuno presso pizzena Eolo ore 17 incontro con 
candidati intervengono Carlo Conte Roberta Bismi Torton 
ci Franco Cervi Cave ore 9 volantinaggio presso mercato 
Colleferro ore 13 volantinaggio davanti le scuole 
Federazione Civitavecchia: Cervcten ore 17 c o aula 
consigliere assemblea Consorzio Bacino 3 su problema di 
scanca Allumiere ore 18c/oauditonum iniziativa culturale 
(Gian Maria Volontó Rovsctti) i j -» » 
Federazione Frosinonc: lieo ore 19 30 attivo di zona 
(Forte Migliorclli Cocorocehio Colle-pardi) Veroli presso 
ristorante Eden ore 20 assemblea pubblica (De Angelis Al 
viti Campanan) Ripi ore 16 avsemblea pubblica (Al.iti) 
Supino 18 30comizio (Alvitiì Sant Elia Fiumerapidoore20 
comizio (Cocorocehio) SxintElia Fiumerapido (Ville Lu 
ee) ore 21 comizio (Cocorocehio) 
Federazione Latina: Sennino ore 18 avsemblea con i lavo 
raton (Recchia Gianeotti) Sennino Scalo ore 20 30 Latina 
scalo ore 16 iniziativa con anziani Latina via Ezio ore 1530 
incontro anziani 
Fedcrazlonze Rieti- 1 alocci ore 20 avsemblea pubblica * 
(Proietti) Antrodoco oro 17 ìvserpbea pubblica (Gira'di 
Tigli) Gaugnano 17 30 festa tevseramento (Giraldi Tigli) 
Monlebuono 17 ass pubblica (rerroni Angeletti) 
Federazione Tivoli: Settevillc ore 17 festa del tesseramen­
to e presentazione candidati (Fredda Boratto) TomnaTi 
benna convegno sulla valorizzazione dello sviluppo della 
media Valle del Tevere al Palazzo Baronale ore 18 (Rugge-
ri Paladini Marroni Gasbarn) ljcenza assemblea iscnlli 
ore 18 (proietti) j „ ~ " 
Federazione Viterbo: Castiglione ore 1G incontro anziani 
(Frcdduzzi) Orte Scalo ore 1 b in sezioni avsemblea pubbli 
ca (Trabacchini, Sposelti) Vilocchiano ore 18 Auditorium 
assemblea (Sposetti) Bagnoreggio ore 17 in sezioni assem­
blea iscritti Viterbo ore 20 prevso San Mar*a (Trabacchini) 
Castel Santclia prevso sezione incontro con candidato 
(Alessandnni), Vctralla ore 17 30 li sezione assemblea 
pubblica (Zucchetti) Viterbo ore 18 30 festa tevseramento 
f-alen 18 30 in sezioni festa tesseramento (Daga) 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. È morto il compagno Pietro Piconi iscntto al Pds nel 
Pei dal 1945 Ai familiari lutti giungano le sentite condoglian­
ze della scz Pds Mano Alleata e del Unita •- ^ » 
Precisazione Le dichiarazioni di Roberto Giochetti appar­
se nelle pagine della cronaca romana secondo cui «Via 
Marmorata ad esempio e esclusivo appannaggio di Rosa 
Filippini ex verde ora candidata nel Psi» sono prive di fon­
damento e lesive della mia immagine I manifesh della cani 
pagna elettorale sono stati affivsi dietro mia precisa richie­
sta negli appositi spizi previsti dalla legge Quindi nevsun 
«manifesto selvaggio» ma rispetto delle leggi e d< Ila e illà d.i 
parto di chi comi ambientalista da anni si batte con'ro I al 
fissiono selvaggia e lo sproeo di risorsi m I < orso doil i e mi 
pagna elettorale 

f 



SABATO 14 MARZO 1992 

NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 

' Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatobenefratolli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rog. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVIl 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7132718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4450887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa -
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
codipen-
5311507 

Tolelono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti • 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(bici) " 6541064 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI 01 NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) • 
Esquilino. v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S 
C'oce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Slelluti) -
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pellicole inedite 
dall'Est e dal Sud 
del mondo 

SANDRO MAURO 

• • È in corso presso il Cen­
tro Studi San Luigi di Francia 
(largo Toniolo 20), e durerà fi­
no alla fine del mese, un ciclo 
di proiezioni che raccoglie, 
sotto il titolo "Nouvelles d'Afri-
que», pellicole di corto e lungo 
metraggio provenienU dal con­
tinente africano. Il programma 
di questa settimana prevede 
per mercoledì alle 20.30 il bre­
ve Pain sec ( 1981 ) del senega­
lese Mbaye, ed a seguire Sa 
daaga (10S2), analisi della na­
scente società urbana dell'al­
tro senegalese MomarThiam. 

Passando di Sud in Sud, se­
gnaliamo per lunedi alle 17, al 
Centro studi brasiliani (p.zza 
Navona 18), il documentano 
Janio 24 quadrosdi Lua.Mber- . 
to Pereira, che illustra, attraver­
so immagini di repertorio, la 
realtà sociopolitica brasiliana 
durante il trentennio '50-'80. 
Pure in programma, per marte­
dì alle 13.1S e poi alle 17.15, la 
replica del musical Opera do 
malandrò di Ruy Guerra, affre­
sco dei bassifondi di Rio du­
rante la seconda guerra mon­
diale. 

Notevole come sempre è 
poi la programmazione del 
Grauco (via Perugia 34). che 
per oggi e domani ha in pro­
gramma alle 19 Furusato del 
giapponese Seijiro Koyama, ' 

struggente storia di un vecchio 
che muore insieme al suo vil­
laggio, seguilo alle 21 dall'un­
gherese A peso d'oro di Geza 
Beremenyi, mullipremiata sto­
ria di un commerciante negli 
anni che seguono la seconda 
guerra mondiale. Si riprende 
poi martedì alle 21 conSurdel-
l'argentino Fernando Solanas 
nella versione doppiata in ita­
liano. Mercoledì ritoma il cine­
ma spagnolo in originale con 
La mìiad del cielo di Manuel 
Gutierrcz Aragon. Giovedì toc­
ca infine a Francesco Rosi con 
il suo fiabesco, atipico C'era 
una uolta. datato 1967 ed inter­
pretato da Sophia Loren. 

Prende invece il via lunedi, 
alia sala Ficc di piazza de' Ca-
prettari, una promettente ras­
segna che durerà fino a metà 
aprile ed accorpa ben 26 titoli, 
per lo più semisconosciuti, 
provenienti da tutta Europa. Si 
comincia dall'Est: Prima che il 
pipistrello compia il volo 
(1989) di Peter Timar. Perdi­
zione (1987) di Bela Tarr. La 
grande generazione (1986) di 
Ferenc Andras e // trapanatore 
di muri (1986) di Gyorgy Szo-
mias, primi titoli in programma 
(uno al giorno, alle 18 con re­
plica alle 20.30, ingresso gra­
tuito) , sono infatti tutti unghe­
resi. 

Al Teatro Vascello lo spettacolo di Enrico Frattaroli 

2001 «Opera» nello spazio 
STEFANIA CHINZARI 

Opera 
di Enrico Frattaroli, dall'O/di-
pous Tyrannos di Sofocle. Re­
gia di Enrico Frattaroli. partitu­
ra gestuale di Silvana Barbari-
ni. composizioni su nastro di 
Luigi Cinque, luci di Mano Se-
randrea. interpreti: Franco 
Mazzi, Mirella Mazzcranghi, 
Evelina Meghnagi, Claudia Fri­
sone, Galliano Mariani, Mauri­
zio Zacchigna, Riccardo Libe­
rati. Alle percussioni Ennco 
Venturini. 
Teatro Vascello 

M La voce del computer che 
annuncia lo spettacolo e quel­
la dell'Olivelli VOXPC. In fon­
do al palcoscenico immerso 
nel nero, sfilano sul video lu­
minoso frasi e parole. Non e 
suadente come quella di Hai 
9000, il sofisticatissimo elabo­
ratore elettronico di 2001 odis­
sea nello spazio, ma aggiunge 
aura fantascientifica alla già 
futuribile messinscena di Ope­
ra, titanico lavoro di Ennco 
Frattaroli, giunto con questo 
allestimento alla sua seconda 
elaborazione. 

Concepita come una vera e 
propria sonttura polifonica, 
Opera coniuga matematica e 
logos, ritmica e geometria, in 
una scnttura polifonica com­
posta per cinque voci recitanti, 

un contralto, una voce sinteti­
ca, percussione e nastro ma­
gnetico. La versione chiamata 
«1.2» è dedicata, nel prologo, 
«al potere: della politica dove 
non può non essere, dell'este­
tica dove non può essere»: una 
dichiarazione di intenti che ri­
specchia il rigore e la comples­
sità di un progetto ambizioso e 
interessante, a cui il gruppo di 
Frattaroli ha lavorato con ab­
negazione, che il pubblico os­
serva con ammirata e distacca­
ta partecipazione, ora conqui­
stato dalla magia ipnotica­
mente poetica del linguaggio 
ora stupefatto dall'irraggiungi­
bilità dei versi recitati, e che 
sembra riduttivo • chiamare 
semplicemente spettacolo. 

Proponendo il testo in greco 
antico dell'Edipo re di Sofocle, 
Frattaroli costruisce infatti un 
suo personalissimo «teatro del­
l'ascolto», una tragedia dell'a­
scoltare. Il luogo del dire è uno 
spazio buio ed elettronico, 
un'astronave metafisica dove 
si illuminano puntini rossi e 
una griglia fosforescente, dove 
gli alton stanno, semplicemen­
te, in piedi, davanti a microfoni 
sospesi, irradiati da coni di lu­
ce verdi e viola, solo per un 
momento blu. Un teatro asso­
luto e siderale, visivamente 
proiettato nel superfuturo, che 

cambia di segno non appena 
la partitura della scena e dei 
gesti si colora della coralità dei 
suoni. 

È allora che la macchina del 
tempo di Frattaroli. proprio co­
me l'astronave di Kubrik, ci ca­
tapulta nella vocalità e nel 
tempo di Sofocle. Edipo, Tire-
sia e il coro dicono suoni e ver­
si perduti, scanditi dal preciso 
contributo del gong e dei tim-

Secondo viaggio tra le gallerie del mediterraneo «Tridente Sette» 

Artisti, memorie e... titoli 
ENRICO QALLIAN 

*m La manifestazione an­
nuale del «Tndente» - tuttora 
visitabile lino a ln i apnle -
non avrebbe dovuto, pcrconti-
nuare ad esistere, pensare di 
chiamarsi •Mediterranea», - di­
co cosi perché un pò a tutti è 
apparsa una forzatura -, ma 
forse «altro», che so' •artisti in 
galleria» o anche «memorie 
propositive». Ma tant'e: inau­
gurata e meglio proseguire 
nella disamina delle opere 
presentate. La galleria Aam. 
(via del Vantaggio 12. Orario 
17-20. chiuso festivi) espone 
con il titolo «La memoria e il 
sentimento: architettura r di 
Francesco Venezia» intrecci di 
culture progettate per e la la • 
•mediterraneità». Interessante 
e come l'architetto ò giunto al 
risultato finale dell'oggetto ar­
chitettonico. Francesco Vene­
zia e uno dei pochi architetti 
che mostra dall'inizio alla fine 
tutto quello che gli passa per la 
testa fino alla meticolosa cura 
di mostrare anche un segno, ' 
uno solo ma che poi è quello 
importante, quello che serve. 
Grande esposizione per una 

più grande idea che e quella 
dell'architettura disegnata. 

La galleria II Segno (via Ca-
polecase 4. Orario 10-13 e 17-
19.30) mette in mostra opere 
su carta di Harris Xenos conti­
nuando cosi la tradizionale 
predilezione per la carta dipin­
ta. Xcros 6 nato a Zante in Gre­
cia e si è portato dietro la natu­
rale predisposizione per le tec­
niche dell'acquerello e della 
tempera trattata densamente. 
Mai ripetitivo l'artista mediter-

' ranco addensa sulla materia 
' colorata gli umori solari della 
' propria terra di appartenenza, 

terra pigmentata e pigmentan-
te. 

Giulio Paolini. Rodney 
Graham, ' Irene Fortuy-
n/O'Brien. Lili Duiourie, Renny 
Tail, Mario Mirò depositano le 
loro opere sulle pareti dello 
Studio d'Arte Planila (via di Ri-
petta 22. Orario martedì-ve­
nerdì 16-20, sabato 10.30-13, 
chiuso festivi e lunedi). Collet­
tiva «concettuale» dove il mito 
viene spettacolarizzato dai 
materiali per un intimo biso­
gno di teatralìzzare il titolo del­

le opere. In fondo la ragione 
degli altri, quella che determi­
na e indica i percorsi artistici fi­
gurativi da ogettualizzarc, vie­
ne sempre meno quando si 
vuole a tutti i costi concettua-
lizzare anche la «meditcrranc-
rità». 

Collettiva nutritissima allo 
Studio S Arte contemporanea 
(via della Penna 59. Orario 16-
20; martedì, giovedì, sabato 
ore 11-13 e 16-20) dove 
espongono con il titolo Arte 
Egitto oggi: Farouk Hosny con 
una personale, e dipinti di 
Mahmoud Abdalla, Moustafa 
Abd EI Moity, Magdi Kenawy; 
sculture in bronzo di Adam 
Henein; opere in ceramica e 
terracotta di Fatma Abbas, 
Thany EI Adly, Zeinab Salem. 
L'esposizione non vuole esse­
re un panorama esaustivo di. 
quello che si agita artistica­
mente nel Nord Africa, ma è 
pur sempre un evento totale, 
proprio perché nell'intreccio 
di più culture il fondamento 
coloristico dell'azione artistica 
e legato comunque alla pro­
pria terra «naturale». È senza 
ombra di dubbio pittura «col­
ta», oggetti «sapientemente la­
vorati» con qualche accenno 

di conoscere le tessiture e le 
trame colorìstiche europee, 
ma è l'intimo che e prepoten­
temente «bello». Un bello forse 
un po' troppo accattivante, an­
che alcune volte conccltualiz-
zantc In senso «atlantico», ma 
in londo l'impegno anuconsu-
mislicova ed é premiato. 

Carlo Battaglia, Maria Dom-
pé e Giuseppe Maranicllo per­
correndo proprie strade arriva­
no alle pareti della galleria L'I­
sola (via Gregoriana 5. Orario 
lunedl-venerdl 9.30-13; 15.30-
19.30; sabato 9.30-13) tuffan­
dosi in man diversi. Tutti e tre 
quasi all'unisono mostrano 
quindi altro da sé rispetto al te­
ma unificante. Si riscattano co­
munque, perché per loro e il 
•fare» quello che conta. (2 fi­
ne. Il precedente articolo 6 stato 
pubblicato mercoledì 11). 

Lili Oujourie «Nature morte» 
1990; sopra una scena da 

«Opera»; sotto Bob Berg 

Intervista all'americano Bob Berg, in concerto sere fa al Big Bama 

Le opinioni di un sassofonista 
Bob Berg, eccellente sassofonista, già discepolo di 
Mites Davis e solido partner nel quartetto con Mike 
Stem (altro davisiano), offre in questa intervista un 
immagine di sé inaspettata e nient'affatto patinata. 
Lo abbiamo incontrato al Big Marna dove alcune se­
re fa ha tenuto un concerto con il suo ultimo gruppo 
comprendente David Kikoski al piano, James Genus 
al basso e Dennis Chambers alla batteria. 

LUCA GIGLI 

M Brookryn, quartiere di 
New York: naicere e vivere In 
una zona come questa che cosa 
ha rappresentato per te, da un 
punto di vista sociale e cultura­
le? 
Ha rappresentato • l'essenza 
stessa, intima, della mia di­
mensione di uomo e di musici­
sta. 

Hai svolto altri mestieri pri­
ma di intraprendere la stra­
da musicale...? 

Si. é vero, per un certo pcnodo 
ho fatto il «taxi dnver», poi gli 

impegni di lavoro in campo 
musicale mi hanno indotto 
(.fortunatamente) ad una radi­
cale virata. Ho cosi lasciato 
l'auto gialla per il prezioso 
strumento dorato. La scelta più 
indicata. 

McDuff, Silver, Walton e Da­
vis: chi ti ha maggiormente 
Influenzato? 

Con Jack ho lavorato per po­
chissimo tempo. A 22 anni é 
iniziata una prolifica collabo­
razione con Silver. Ma sono 
molti quelli che hanno avuto 
importanza nel mio cammino 

e nella mia crescita di artista. 
Tra tutti il più grande 6 certa­
mente Davis. 

Quali difficoltà può incon­
trare oggi un giovane musi­
cista di Jazz a New York o in 
altre città americane? 

Le difficoltà non esistono: se 
un giovane che ama il jazz 
vuole emergere deve innanzi­
tutto suonar bene, cercare un 
lavoro e non arrendersi mai di 
Ironie agli ostacoli che questa 
professione presenta. E per ul­
timo non retrocedere di fronte 
alle difficoltà della competizio­
ne, sempre frequenti e insidio­
se. La competizione 0 utile 
(oltre che inevitabile) e raffor­
za l'uomo e il musicista. 

Sono conciliabili due 
espressioni musicali come 
Jazzerap? 

Risposdo in maniera secca e 
concisa: non ho mai seguito 
con attenzione la musica rap. 
Per quel che ne so mancano 
punti di incontro e di inter­
scambio Due correnti musica-

pani di Ennco Venturini, am­
plificati dai microfoni nei suoni 
sibilanti, nelle voci tese e guttu­
rali. -, , , , < 

Congelati nell'azione, (con 
rari movimenti simmetrici che 
preludono ad una prossima 
elaborazione coreografica) i 
sette attori concentrano tutto il 
lavoro scenico e interpretativo 
nell'emissione vocale. Pochi -
potranno rintracciare in quei 

suoni la tragedia di Edipo di­
ventato re, sposato a Giocasta 
e costretto a fronteggiare la ter-
nbile pestilenza che devasta 
Tebe con le conseguenze del­
la verità: l'assassinio del padre, 
l'incesto, il suicidio della ma­
dre-moglie. - .. l'accecamento 
dell'espiazione. Ma tutti hanno 
ascoltalo rapiti l'ardua perfor­
mance di sette interpreti im­
peccabili a lungo applauditi. 

li, due mondi diversi e inacco­
stabili. 

Ritieni che la musica possa 
ancora valere come messag­
gio politico e sociale? 

La musica a sfondo politico in 
realtà non 0 musica. E messag­
gio propagandistico, un atto 
che snaturalizza la musica 
stessa. Che non e mai stala im­
maginata e composta per es­
sere «usata» a sostegno di ban­
diere. Parker non credo che 
componesse e suonasse im­
maginando di nvolgersi ad un 
pubblico politicamente impe­
gnalo. Il musicista é uomo li­
bero. Sono semmai altri - gior­
nalisti, intellettuali e parte di 
pubblico - ad aver alimentato 
attorno ad artisti e correnti mu­
sicali l'aggettivo di «musicista 
impegnato». 

E di Mlngus, Roach, Sfaepp e 
altrlcbe hanno denunciato, 
con 11 loro impegno musica­
le, i disagi sociali e politici 
dei neri d'America, cosa ne 
pensi? 

Sono solo sciocchezze 

APPUNTAMENTI i 
Dentro la città proibita. Da due anni con l'Unità alla sco­
perta di Roma. Oggi alle ore 17.30, presso la sala della Can­
celleria (piazza della Cancelleria) incontro-dibattito sul te­
ma. Interverranno Giulio Cario Argan, Renato Nicolmi e Iva­
na Della Portclla. Al dibattito parteciperà il nostro direttore • 
Renzo Foa. Seguirà un concerto di musiche medievali del 
gruppo «Antica Consonanza». • 
«Dopo U sipario». EU e Libreria Croce organizzano incontri 
dopo gli spettacoli in scena al «Quirino» e al «Valle», Luncd' 
alle ore 21 c/o la libreria di Corso Vittono Emanuele 156, in­
contrano il pubblico Anna Bonaiuto. Carlo Cocchi e Manna 
Gonfalone protagonisti di «Ritter, Denc, Voss». Conduce 
Maurizio Giammusso. • * — - • •- - . 
Evocazione presentelsta. Nell'ambito degli incontn mul-
timediali del «Movimento» oggi, ore 19, presso la galleria del ' 
«Mecenate» (Via Barberini 11) performance della danzatri­
ce Laura Nanni. • - -
Primo LevV II presente del passato. Luned', ore 17.30, 
presso l'Aula dei gruppi parlamentari (Via Campo Marzio *. 
74), presentazione delle giornate intemazionali di studio. r 
Interventi di Oreste Bisazza Terracini, Rita Levi Montatemi,; 
Claudio Pavole e Walter Pedullà. • ~« 
Ubellua "92. La Libreria Colletti a San Pietro e «Libellus» 
hanno organizzato la prima mostra-vendita del libro cattoli­
co antico (dal 1600 al Concilio Vaticano II). L'esposizione : 
in largo del Colonnato 5 e aperta fino al 28 marzo (orario: " 
da luncd' a sabato 8.30-13 e 15.30-19.30). - ••.-u- ' . -—«; 
Tianguis. L'Associazione per ladiffusione delle culture lat e-
inoamericanc ha aperto le iscrizioni al corso di lingua spa­
gnola e letteratura Ispanoamericana, con insegnante ma­
drelingua. Per informazioni nvolgersi alla sede di via dei Sa-
bellil85,telcfono4'1.62.528. - . . . . . .. , 
Aggiornamento per docenti della scuola dell'obbligo. Le 
iscrizioni al corso sono aperte presso :! Teatro di Villa Lazza­
roni (Via Appia Nuova 522b). Il tema di quest'anno e «La 
voce, le voci»; risorse spontanee e ricerca espressiva nel tea- • 
tro ragazzi. Informazioni al tei. 78.77.91 

La tua musica è ricca di vi­
brante lirismo, saldamente -
legata a quelle che potrem­
mo definire «radici post-col-
tranlanc». Quanto c'è di ve­
ro In ciò? 

Coltrane e una figura determi­
nante, per molti aspetti essen­
ziale e la sua ombra segue pa­
rallelamente il suono del mio ' 
sax. Cosa diversa quando ini 
meno a comporre: 11 lutto verte 

sulle mie capacità espressive e 
di trasposizione sullo spartito: 
solo davanti ad un foglio di 
carta bianca. 

Sei soddisfatto del quartetto 
con 11 quale suoni In questo 
periodo. 

SI, molto Questo organico sin­
tetizza e soddisfa perfettamen­
te tutte le mie attuali esigenze 
in campo musicale. ' 

Delitti rompicapo 
e Godimenti in biblioteca. 

LAURA DETTI 

M «(...) il godimento intel­
lettuale è frutto del rompicapo 
che il romanzo poliziesco pro­
pone al detective e al lettore». 
E una (rase di Bcrtolt Brecht 
che la biblioteca comunale 
dcll'Xl circoscrizione (via 
Ostiense. 113b) ha utilizzato' 
per annunciare un'iniziativa. " 
fatta di dibattiti e incontri, de­
dicata al romanzo giallo. Insie­
me a brani di tanti altri autori, ' 
la frase di Brecht è inserita al­
l'interno di un opuscolo, rea­
lizzato dagli operatori della bi­
blioteca, che contiene una so­
stanziosa . bibliografia . delle 
opere maggiori pubblicate in 
questo campo dagli anni Set­
tanta ad oggi. 

Questo libretto viene distri­
buito dagli organizzatori in oc­
casione degli incontri con i cri­
tici e gli scrittori invitati a parla­
re, nei locali della biblioteca, 
del complesso e affascinante 
•mondo» del giallo, «Delitto in 
biblioteca», si intitola cosi l'ini- -
ziativa, ha già ospitato Orio 
Caldiron, critico cinematogra­
fico e docente di Storia e criti­
ca del cinema alla «Sapienza», • 
e Giorgio Gosetti, giornalista e 

direttore del «Noir in Festival» 
- di Viareggio. Sul tavolo della 

discussione le più importanti 
• tappe della storia del romanzo 
- giallo e gli aspetti particolari e 

diversi del «nero» nel romanzo 
e nel cinema. L'ultimo incon­
tro e previsto per il 20 marzo . 
alle 17.30. L'ospite e Corrado 
Augias, giornalista e scnttorc • 
di gialli, che terrà una mini-
conferenza intitolata «Il delitto 
paga». •-• - . . - <.< 

La biblioteca dell'Xl circo­
scrizione si connota anche co­
me centro culturale, proprio in 
virtù di iniziative come questa. 
«Sono attività di promozione 
alla lettura» sostengono gli 
operatori che negli anni prece­
denti hanno indetto anche ras­
segne e incontri dedicati al 
fantastico nel cinema e nel ro­
manzo. Questo centro, che oc­
cupa una parte degli edifici dei 
mercati generali, oltre al pub­
blico, per la maggior parte for­
mato da studenti, i servizi di 
una normale biblioteca: presti­
to e consultazione di libri. In 
più gli utenti possono sfruttare 
alcune sale per studiare su testi 
propri. 

Ma il servizio più interessan-. 
te e originale, messo a disposi­
zione dei fruitori della bibliote­
ca, e rappresentaio dalla vi-. 
deoteca. fc. nata a novembre " 
dello scorso anno ed e stata, e '' 

• forse lo è ancora, la prima vi­
deoteca pubblica della città. ' 
Chiunque, prestando qual- • 
che giorno prima, può accede­
re nella sala allestita per le 
proiezioni (che contiene tre 
televisori), indossare l'apposi- • 
ta cuffia e guardare uno o più " 
film, in cassette videoregistra-
te, contenuti nel catalogo sUla- " 
to dalla biblioteca. In program­
ma per ora ci sono circa tre-

' cento film: classici, film d'auto- , 
re provenienti da tutto il mon­
do. Da Visconti a Pasolini, da ' 
Wenders ad Almodovar, La • 
maggior parte delle persone ' 
che attualmente fa uso della vi- • 
deoteca è costiluita da studen- r 
ti universitari, in contatto con 
la cattedra di cinema. •--« 

Uno sezione della biblioteca 
contiene anche libri di cine­
ma. Lo stesso vale per la lette- . 
ratura per ragazzi: un settore 
particolare allinea negli scaffa-

' li i pnmi libri di lettura, favole, 
testi di narrativa e libn scolasti­
ci. 

Alla «Spmt» incontri 
con la musica 
di tradizione orale 

• • Alla sua 2a edizione riparte il ciclo di in­
contri con musica di tradizione orale propo­
sto dalla Scuola popolare di musica di Te-
staccio. Angelo Fusacchia, direttore artistico 
della rassegna, ha quest'anno voluto caratte­
rizzare gli incontri seguendo il trema delle 
tecniche vocali e strumentali proprie di que­
sto ricco settore della musica. La cove, il violi­
no, il flasuto traverso trovano in ambito acca­
demico una loro precisa collocazione e tec­
niche ormai codoficate, dalle quali esula pe­
rò quanto in realtà fanno i rappresentanti del­
la musica popolare, detentori di un bagaglio 
tecnico e culturale altrettanto vasto ed impor­
tante. - >-">»> > - . . , ' . ' . * . • • , 

Un incontro sul «Canto antico» verrà pro­
posto oggi, alle ore 18, presso la sala confe­
renze della «Spmt» (Via di Monte Testacelo 
91) dA Patrizia Bovi (voce) e Adolfo Broegg 
(liuto, chitarra e salterio). Negli ultimi anni le 
ncerche musicologiche hanno permesso di 
ampliare le conoscenze su uno dei più im­
portanti penodi della storia della musica oc­
cidentale: il Medio Evo. Attraverso la ricerca e 
lo studio delle fonti dirette e indirette a noi 
pervenute è oggi possibile basare l'interpreta­
zione della musica medievale su verosimili 
ipotesi di prassi esecutiva e in generale di 
estetica musicale. L'ingresso alla conferenza 
e libero. 

GH'«Anticipiti» 
in passerella 
al San Michele 

• i Prosegue con successo la rassegna 
«Amicipiù: l'uomo, gli animali l'ambiente», al­
lestita presso il Complesso monumentale di 
San Michele a Ripa Grande, nel quartiere di 
Trastevere. • . - , • -' -\ ••• > • - - <- r 

Si tratta di una manifestazione sociocultu­
rale e ambientalista che offre al visitatore un -
po' di tutto: una mostra filatelica delle poste ' 
italiane, esposizioni di opere d'arte e una nu- :. 
trita rassegna di disegni e miniracconti, con • 
tema l'uomo, gli animali e l'ambiente, a cura ' 
di alcuni studenti delle scuole della capitale. * 

L'ingresso, inutile dirlo, e libero. E il pub­
blico che si presenterà nei locali del San Mi­
chele a Ripa Grande parteciperà in modo at­
tivo alla manifestazione conclusiva. Oggi, in­
fatti, alle 10 avrà luogo la premiazione con 
«votazione popolare» per la scelta dei migliori 
elaborati in esposizione e per la «proclama­
zione» del più significativo film, telefilm e 
canzone italiana aventi come protagonista 
l'animale. - -—- - -• - • , , - > • > 

L'altra iniziativa, invece, intitolata: «Solida­
rietà verso l'uomo» raffigurerà sempre gli ani­
mali come protagonisti, ma ha lo scopo di so­
stenere un programma di aiuti in favore dei 
bambini brasiliani. L'ente organizzatore della 
manifestazione «Amicipiù» è il gruppo «Tea-
mar-consorzio promozionale» di via Domo­
dossola 28. - - . 

V 
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TELEROMA 58 
Ore 16.30 Cartone gorilla torce: 
18.30 Telefilm «Agenzia Rock-
lord-; 19.30 Telefilm «Giudice 
di notte-; 20 Telefilm «Boo-
mor-; 20.30 Film «GII eroi del 
west-; 22.30 II dossier di Tr 56: 
23 Conviene far beno l'amore: 
24 Film «Gungala la pantera 
nuda-; 1.45 II dossier Tr 56; 2.30 
Telefilm «Giudice di notte-. 

GBR 
Ore 16.30 «Living room»; 17.30 
-Diagnosi-; 18.15 «Arcobale­
no-; 18.45 «incontri romani»; 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video-
giornale; 20.30 «Calcettolan-
dla»; 22.15 Film -Novecento at­
to primo»; O0.30 -Videogiorna-
lo»; 2-Serata in buca» 

TELELAZIO 
Ore19.30 News flash, 19.40 Re­
dazionale, 20.15 News sera, 
20.35 Telefilm -Codice rosso 
fuoco-; 21.45 Telefilm «I Rou-
sters-, 22.50 Attualità cinema­
tografica; 23 Telefilm -Mago 
Merlino-: 23.35 News notte: 
23.45 Roma conlemporanoa, 
0.45Film «IlTexano». 

0P* 
fi*** "ROMA 

CINEMA ci OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano, OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sontimenlale. SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. ' 

SABATO 14 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino: 
14.15 Tg notizie e commenti, 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.45 
Telonovela «Brillante». 19.30 
Tg notizie e commenti, 20 Film 
-L'ulitmo inverno»; 22.30 Medi­
cina e dintorni, 24.30 Tg notizie 
e commenti; 1.00 Video notte-
Film non stopo fino alle ore 8 

TELETEVERE 
Ore 18.55 «Effemeridi». 19 
«Speciale teatro», 19.30 I falli 
del giorno, 20 «Il giornalo del 
mare". 20.30 Film «Dott Jeckill 
e Mr Hide». 23.40 «Biblioteca 
aperta», 24 «l tatti del giorno», 3 
«Speciale elezioni-, 1 Film «Il 
mago di Oz<>, 3. Film «Pranzo 
allo otto» 

T R E 

Ore 15 Film «Por te ho ucciso», 
16.30 Film «Ribolle»; 18 Tele-
tllm «Staziono di polizia», 19 
Cartono animato, 19.30 Dietro 
le quinte «Videomusica ovvero 
vedere In radio», 20.30 Telofilm 
«Capozzi e figli». 21 Film «Can­
zone proibita». 22.30 Tolofilm 
«Noro Wolfe-, 23.30 Telefilm 
«Sceriffo dol sud-

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L 10,000 
ViaStamira Tel. 426778 

Prova achlacclante di W. Polorsen, con 
T Berenger.G. Scacchi-G 

(I6.15-18.30-20.3O-?; 30) 

ADMIRAL L. 10.000 
Piazza Verbano. 5 Tel.8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0. 
Stono, con K. Costner, K. Bacon - OR 

• (15.15-19-22301 

ADRIANO L. 10 000 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 

O La famiglia Addami di B. Sonnen-
feld: con A. Huslon, R. Julia • BR 

• (16-18.25-20.25-22 301 
ALCAZAR L. 10.000 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 

O DeUcatetaen di Jeunet e Caro, con 
D. Pmon. M.L. Oougnac - 8R 

(16.30-18.30-2030-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE L. 10.000 Scacco mortale di C. Schenkel; con C 
Accademia Agiati. 57 Tel.5408901 Umberto Lane-G(15.30-17.50-20.05-

£30) 

AMERICA - L. 10.000 Paura (Tamara di G. Marshall, con A. 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816166 ' Pacino.M.Pfeltler-SE 

(15.30-ir.50-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE -
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

Thelma e Loulte di R. Scott, con G. Da­
vis -DR (17.15-20-2230) 

ARISTON L. 10.000 Scacco mortale di C. Schenkel: con C. 
Via Cicerone. 19 Tel.3723230 UmberLD.Lane-G(15.30-17.5O-20.05-

2*30; 

ASTRA L 10.000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Viale Jonlo, 225 Tel.8178256 lratodiC.Verdone:conM.8uy-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC L 10.000 Mutande p a m di R. D'Agostino, con 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 ' M. Guernlore, E. Grimaldi 

(16-18-30-20^5-2230) 

AUGUSTUS . L 10.000 SALA UNO'Imminente apertura 
Oso V. Emanuel»203 Tel. 6875*55 SALA DUE: L'amante di J. J. Annaud; 

con J. March, T. Leung 
(16-ia.10-20.20-2230) 

BARBERINI UNO L. 10.000. Il principe dell* mane di B. Streisand, 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 con 8 Strelsand, N.Nolte-SE 

(1M7.40-20.05-2230) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

O Tacchi asolilo di P. Almodovan con 
•V.Abril (15-17.30-20-2230) 

BARBERINI TRE • 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 ' 

Doppio Inganno di D.Harris -
(15.50-18.10-20.15-22.30) 

CAPTTOL. L 10.000. O JFK. Un caso ancora aperto di 0. 
Via G Sacconi. 39 Tel. 3236619 Storte; con K.Costner;K. Bacon -DR 

(15.15-19-22.30) 
CAPRANICA 
Piazza Capranlca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Manto nero di B. Bereslord 
(16.30-18.40-20.40-22.4 

CAPRAJilCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 • 

L'altro detrito di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK L 10.000 , a Capa Fra - I l promontorio della 
Via Cassia, 692 , ' Tel. 3851607 paura di M. Scorsose; con R. De Nlro, 

N. Nolte. J.Lange 
'' ' ' ^ _ j (15 30-18-2010-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

O Maledetto II giorno che IT» Incon­
tralo di C. Verdone; con M. Buy • BR 

(16.3O-18-20.15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pinata. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Bianca • Bernle nella terra del canguri 
diM.Gabriel.H.Butoy-D.A. (16-17.30) 

DIAMANTE - L 7.000 O Pennato Iota* amor* • Invece era 
ViaPrenestina.230 ' Tel. 295606 un cale»»* di e con Massimo Trolsi-BR 

(16-22 30) 

EDEN < - L. 10.000 
P.zzaCola di Rienzo, 74 Tel. 8878652 

O Ombra e nebbia di W. Alien; con J 
Foster, Madonna, J. Malkovlch 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl,7 

L 10.000 
Tel.8070245 

Maio Grotto di J. Mactlernan: con s, 
Connery (16.15-18.35-20 30-22.30) 

EMPIRE L 10,000 . 
VialeR.Margherita.29 'Tel.8417719 

G Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M. Scorsese; con R. de Niro, N. 
Nolte. J.Lange (15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito. 44 ' 

L 10.000 
Tel. 5010652 • 

Papa he trovato un amico di H.ZIetf ; con 
O.Avkroyd.M,Culkln-BR (16-2230) 

ESPERIA L.aOOO Quando eravamo moretti di P. Quar-
PlazzaSonnlno,37 Tel. 561288» tulio; con A. Gassman. L. Unte Della 

Rovere (t8-18.2O-2O.2O-22.30) 
ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

Bugty di 8. Levlnson; con W. Beatty. A. 
Bening (15-17.40-20.10-22.40) 

EURCME 
VlaLlszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 O JFK. Un caso ancora aparto di 0. 
Tel. 5810986 Stono; con K.Costner,K. Bacon -DR 

(14.45-10.20-21.45) 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

La tenera canaglia di J. Hughes 
(16.15-22.30) 

EXCELSK» L 10.000 
Via 8 V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

L'amante di J.J. Annaud, con J. March, 
T. Leung (16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE L 10.000 O JFK. Caie ancora aperto di 0. Sto-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 " ne; con K. Costner, K. Bacon • DR 

(1515-19-22.30) 

FIAMMA UNO 
VlaBissolatl.47 

L 10.000 
Tel.4827100 

L'amante di J.J. Annaud: con J. March, 
T. Leung - (15.30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L10.00C O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon-
ViaBissolali,47 Tel.4827100 Irato di C. Verdone; con M. Buy-BR 

(15.30-18-20,15-22.30) 
• ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/> Tel. 5812848 

O Maledetto H giorno che f ho Incon­
trato di C. Verdone: con M. Buy • BR 

(15 45-22.30) 

GIOIELLO L 10.000 O Pentavo fotte amore e Invece era 
ViaNomentana.43 Tel.8554149 ' uncal*tt*d!econMass!moTroisi-8R 

(16-18-20 10-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel 7596602 

O Tacchi a telilo dei P, Almodovar; 
con V. Abrll (15.30-17.55-2010-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6364652 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T. Leung (16-18.10-20 20-22 30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel 8548326 

O Tacchi a telilo di P. Almodovar, con 
V.Abril • ' (15-17.40-20-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10.000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vinCoatner (16.30-19.30-22.301 

KING L. 10.000 O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 ' tretodiC.Verdone:conM.8uy-BR 

•' (15.30-18-20 15-22.30) 
MADISON UNO L. 8.000 O Pentavo fotte amor» e Invece era 
VlaChlabrera, 121 Tel,5417926 ' uncaleaaedloconMasslmoTroisl-8R 

(16-1810-20.20-22 30) 

MADISON DUE 1.8.000 O Maledetto II giorno che l'ho toeon-
ViaChiabrera.121 Tel. 5417926 Irato di C. Verdone, con M. Buy-BR 

(16-18.10-20 20-22 30) 

MAJESTIC -
Via SS. Apostoli, 20 

L10 000 
Tel. 6794908 

Mediterraneo di G. Salvatores, con D. 
Abalantuono (16-18.20-20 20-22.30) 

METROPOLITAN L. 10.000 Mutande pazze di R. D'Agostino; con 
ViadelCorso.8 Tel.3200933 M. Guaritore, e. Grimaldi 
_ _ " • ; -"_" (16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON -
VlaVilerbo.H 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

n wdiZhangYimou 
(1545-18-20 15-22.30) 

MISSOURI • 
VlaSombelli.24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

Fino a a fin* del mondo di W. Wenders 
(16 30-19.10) 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Fino alla Un* del mondo di W. Wenders 
(19.10-22.10) 

NEW YORK L. 10.000 D Cape Fear - Il promontorio della 
Via dello Cave. 44 Tel. 7810271 paura di M. Scorsese, con R. Do Niro. 

N.Nolte. J.Lange (15-17.30-20-22 30) 

NUOVO SACKER L 10.000 • Garage Demy di A.Varda(15 45-18-
(LargoAsclanghl.1 Tel. 5818118) 20.15-22.30) 

(Ingresso solo o inizio spettacolo) 

PARIS - • - . • - . . L. 10.000 
Via Magna Grecia.112 Tel. 7596568 

O Ombra e nebbia di W. Allon, con J. 
Foster, Madonna. J. Malkovlch 

(15.2P17.15-19-20 45-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dol Piede, 19 

• L. 5.000 
Tel 5803622 

Robin Hood principe del ladri (Versiono 
inglese) (17-19 40-2210) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4882653 

CotltantuttediT.Brass-E-V18 
(15.10-17-18 40-20.30-22 30) 

QUIRINETTA L. 10 000 Tutte le mattine del mondo di A. Cor-
Via M.Minghelti, 5 Tel 6790012 neau, con G, Dopardieu 

(15 50-16-2010-22 30) 

REALE L 10.000 D Cape Fear - Il promontorio della 
PiazzaSonnmo Tel.5810234 paura di M. Scorsese, con R Do Niro. 

N Nolte, J Lange (15-17 30-20-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10.000 
Tel 6790763 

D LantemerottediZhangYlmou 
(1545-18-20 15-22 30) 

RITZ L. 10.000 II principe delle maree di B. Slrcisand, 
Viale Somalia. 109 Tel.837481 con B.SIroisand, N.Nolte-SE 

(15-17 30-20-22.30) 

RIVOU L. 10.000 G Ombre e nebbia di W. Alien, con J 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 Poster, Madonna. J.Malkovich 

(16-17.35-19.10-20.45-22 30) 
ROUGEETNOIR L. 10.000 Mutande pazze di R. D'Agostino, con 
Via Salaria 31 Tel 6554305 ' M. Guerntore. E. Grimaldi 

(16-18.20-20.25-22.30) 
ROYAL L. 10 000 Sotto matalma eorvegllanza di L. Tea-
Vla E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 gue:conR Hauer.M Rogers.J.Chon 

(ie-18.15-20.20-22.30) 

SALA UMBERTO • LUCE L10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

1600 giorni di Salo di N. Caracciolo e 
E.V. Manno-ST 

(16.50-1840-20.35-22 30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Scacco mortai* di C. Schonkel; con C. 
ViaBan.18 Tel.8831216 Lambert.D Lane-G(15.30-17.50-20.05-

22.30) 
V1P-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

O La famiglia Addami di B. Sonnen-
leld; con A. Huston, R. Julia - BR 

(16-18.25-20.25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel.4402719 

Flaval conquitta II mal (16-21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

L'ultima tempetta di P. Greenaway(16-
22.30) 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel, 4957762 

Scappo dalla citte di R. Uhderwood 
(16 15-16.20-20.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tol 392777 

Johnny Slecchino di R. Benigni 
(16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpionl 84 Tol. 3701094 

Sala "Lumioro": L'occhio del diavolo 
(16); Il potto della fragole (18); Una le­
zione d'amore (20); Sussurri e grida 
(22). 
Sala "Chaplln": Uova di garofano 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AZZURRO MELIES Nascita di una nazione • 1 • e 2* parte 
Via Faa DI Bruno 8 Tel.3721840 (16.30); Can* andatalo- Entracte (22); 

Danza moderna con Tatiana Proshlna 
, (22.30); Metropoli! (23); Film di George 

(0.30) 
BRANCALEONE 

(Ingresso a sottoscriziono) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Furatalo - Il villaggio di S. Koyama 
( 19): A peto d'oro di G. Beremenyl (21 ) 

Sala A: • Lanterne rotti di Z.YImoy 
(16-18.10-20.20-22.30) 

Sala 8: Sta fermo, muori « riluciti di V. 
Kanovskl I17-16.50-20.40-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl: Retrospettiva di P.P. 
Pasolini Appunti par un'Orattlad* airi-
Cina (16.30), Salo o la 120 giornate di 
Sodoma (17.40) seguirà 31.10.75 Ultima 
Intervista; Il fior* dell* Mille e una notte 
(20.45), in allegato Le loquenze Inedite 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

L'Incredibile • Mita storia del cinico 
Rudy Caino ovvero: dklaitette di E. 
Caria (17.30-19.30), Europa di Lars Von 
Trler; con B. Sukowa (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
WaCavour.13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon­
trato (15 30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Mutande pazza 
(16 30-18.30-20 30-22 30) 

COLLEPERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina ' 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza. 5 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Malo Grotto 
• (15.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl ' Il principe delle maree 
• (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellmi Strade violente 
(.15.45-16-20-22) 

Sala Sergio Loone' D Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(15,45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Mutande pazze • • 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconteo Tacchi a spillo -

(15.45-18-20-22) 

SALA UNO: a Cape Fear'- Il promon­
torio della paura (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA DUE: Il principe delle maree 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE: O JFK. Un etto ancora 
aperto (15.30-18 45-22) 

SUPERCINEMA 
P.za dol Gesù. 9 

L. 10 000 
Tel 9420193 

Fino alla fine del mondo (16-19-22) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel 9364484 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon­
trato (15.30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1' Maggio. 86 Tel 9411301 

Scaccomorlale (15.45-18-20.15-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

O La famiglia Addami (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
Via Pallottlni 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Fine alla fine del mondo ' 
(16.30-19 45-22 30) 

SISTO 
Vladei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

C JFK. Un caio ancora aperto 
(15 45-19-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tol 5672528 

O Cipe Fear • I! promontorio della 
paura (15 45-17.55-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml,5 

L.7 000 
Tel 0774/20087 

Flevel conquitta II watt - A propoli» di 
Henry 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 
ViaGarlbaldi.100 Tel. 9999014 

Fino alla fine del mondo (1830-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE ' L. 5.000 
ViaG Matteotti.2 Tel 9590523 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon­
trato 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tol.7594951. Modernetta, P.zza della Re­
pubblica. 44 - Tol.4680285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4600285. Moulln flouge, Via M. Cor bino. 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pusaycat, via 
Cairoli. 96 - Tol.446496. Splendid, via Pier delle Vigno, 4 - Tol. 
620205. Ullaae, via Tiburtina, 380 - Tol. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tol. 4827557. 

SCELTI PER VOI 

Q) CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siote fans di Robert Do Niro è 
un film imperdibile. Se amate il 
cinoma di Martin Scorsese ó un 
film imperdibile Se vi piaceva II 
vecchio -Cape Fear - Il promon­
torio della paura- con Gregory 
Pock e Robert Mitchum, 6 un film 
imperdibile Insomma, ci siamo 
capiti: andate a vedore questo 
nuovo Scorsese, in cui il regista 
italoamencano si cimenta con ti 
ritacimento di un classico holly­
woodiano (di Jack Lee Thom­
pson, 1963) per comporro una pa­
rabola sul Male che 6 dentro di 
noi. De Nlro esce di galera e vuo­
le vendicarsi doll'avvocato che a 
suo tempo lo foco condannare 
Questi (Nick Nolto) sembra un 
brav'uomo ma ha diversi schele­
tri nell'armadio. Alla fine non sa­
prete più per chi fare il ufo. Bello 
o inquietante. • • '• 

CIAK, EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

IlllUllìlIIIfflIIIIIIIIIIIIIIIIIilllllllllllllK 

• OMORE E NEBBIA - ' 
Un Woody Alien diversissimo dal 

solito, ma al livello del film mag­
giori del nostro, da «Zelig» a «Cri­
mini e misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell'Eu­
ropa, fra le due guerre) ma leggi­
bile anche In chiave di stretta at­
tualità, come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze cho scor­
razzano libere per il mondo. 
Woody è Kleinman, piccolo uomo 
chevienecoinvoltonollacacclaa ' 
un misterioso assassino che gira ̂  
per la città strangolando vittime 
innocenti. Alla fine sarà proprio 
lo stesso Kleinman ad essere : 
scambiato por il mostro, trovando 
solidarietà solo in un clown e In 
una mangiatrice di spade che la­
vorano nel circo di passaggio in ' 
città Girato in un austero bianco ' 
e nero, dura solo 85 minuti: è bel­
lo, profondo, e anche divertente. 

EDEN, PARIS, RIVOLI 

O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che 
l'hanno preceduto. E la storia di 
un rapporto difficile madre-figlia' 

la prima, Becky, è una cantante di 
successo tornata in Spagna dopo 
un «esilio- messicana, la secon­
da, Rebecca, è cresciuta all'om­
bra di quel mito ingombrante. Un 
occhio al Bergman di «Sinfonia < 
d'autunno-, un altro alla Gone 
Tiorney di «Femmina folle-, il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un -mòlo- denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere -noir» Stupendo II lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so­
nora. 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOUDAY 

D GARAGE DEMY 

Più che una biografia, un tenero 
omaggio all'uomo che amo e mo­
ri proprio durante le riprese del ' 
film. L'ha girato Agnèa Varda, 
ispirandosi agli appunti del com­
pagno, anch'egli cineasta, Jac­
ques Demy. Si parte dal 1939, con ; 
il piccolo Jaquot intento a muove­
re lo sue marlonete, o si Unisco 
negli anni Cinquanta, con il ra­
gazzo ormai grandicello che fre­

quenta a Parigi una scuola di ci­
nema Girato in bianco e nero e a 
colori, «Garage Demy» spioga il 
mondo interiore-artistico di quel­
l'atipico regista e riesce a rende­
re universali anche le emozioni 
più privato e segrete 

. . NUOVOSACHER' 

O DELICATESSEN 

In una vecchia casa, sperduta in 
una desolata periferia avvolta • 
dalle nebbie, vive un'accolita di 
personaggi bizzarri: tutti ambi­
guamente legati al truce macel­
laio che procura loro il cibo In 
questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi­
do (ma non troppo) ex clown che 
s'Innamorerà della figlia del ma­
cellaio, sventerà gli assalti dei 
Trogloditi, setta di vegoterlani 
che abitano il sottosuolo, e man­
derà a vuoto i tentativi del padre ' 
di lei por «darlo in pasto- al con­
domini, Girato a quattro mani da . 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro, 
vincitore di quattro premi Cosar, 
0 un film grottesco e surreale, im­

preziosita da una scenografia vi­
sionaria o da geniali trovate 

ALCAZAR 

O LA FAMIGLIA ADDAMS •: 

Già protagonista di una celebre 
serie telovislva degli anni Ses­
santa, la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirato ai per- ;• 
sonaggi celle vignette di Charles > 
Addams, pubblicate per lunghi, 
anni sul «New Yorkor-, il film se-4 

gue lo vicende degli Addams mi­
nacciati da un trio di imbroglioni , 
cho vogliono impadronirsi del * 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag in tema macabro-surreale, 
con buona dovizin di effetti spe­
ciali e dotte citazioni cinemato­
grafiche, «La famiglia Addams-. 
si fa gustare soprattutto per le > 
belle caratterizzazioni fornite da­
gli attori, una «conturbante- An-
lelica Huston (Mortioa). un bra­
vissimo Raul Julia (Gomoz) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester). - , 

ADRIANO, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
' Sala A. Alle 211 tre bravi di D. Fo 

(comp II Graffio), con la Compa­
gnia delle Indie. Rogla di Mario 
Scaletta. 

' Sala B. Alle 22 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo o Mauro Tosti. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
. Vedi spazio Musica classica-dan­

za 
AGOR4 80 (Via della Ponltenza, 33 -

Tel. 6696211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes­
sina presenta II buco di Massimo 
Navono. Con F. Sfrnmoli, S. Sci­
atone, D Sassoon Regia doll'au-

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tol. 
5750827) 
Allo 21 II medico per lorza di Mo­
lière, regia di C. Carrozza. Con C. 
Carrozza, L. Cravino, M. Palazze­
schi, E, Alma, C, Stancaplano, M. 
Limoli. G. Anfuso. •• «• 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alte 21 II Teatro di Roma e II Tea­
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A. Manzoni, Con A. 
Fon, s Lombardi, P Zappa, Mu­
lina, regia di F.TIezzl, 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.21-Tel 5898111) 
Alle 21.15 La Comp. Il Baraccone 
presenta Mochetti di W. Shake­
speare. Con C. Apolito, F. Giorda­
ni, L. Semi. Regia di C. Apollto, F. 

- leicquone 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tol. 4455332) 
Alle 17.30 II misantropo da Mollo-
ro; alle 19.30 II padre do Strind­
berg: alle 21,30 Alceitl da Euripi­
de Tre studi di drammaturgia a 
cura di W. Pagliaro o P. Mollterni. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tol. 5894675) 
Alle 21 Antonio Salinai In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien; con 
F Bianco, F Fraccascla, P. Panet­
tieri. D. Scarlatti. A. (.astretti 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Allo 21.15 La Comp, Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco: Gilberto Idonea In Gatta ci 
cova di R. Giusti. Presentazione 
di R. Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 2115 Amore di Liudmila Po-
trusevska|a: con A M. Lollva, M. 
Caprlo, I, Martelli. Regia di Toni­
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrlcao/A- Tel. 7004932) 
Allo 21 Vladimir atto unico di Mar­
co Tulipano; con M. Palladino o A. 
Merono Regia di A. Mastellone 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte butta ... • I tuoi effetti 
collaterali di W. Alien. Con A. 
Avalione e G. Lopez. Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta, 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Coaa scegli? Un macho 
o un mieto? Con Claudia Poggianl 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar-
collo, 4 -Tel. 6784380) -
Allo 17 e alle 21 Anna Mazzamau-
ro In Solo quando rido di Neil Si­
mon Con C. Colombo, A. fabbria-
nl.R PollzzICarbonelll.P Mlgne-
co, S Silva Regia di Alberto Lio-
nodo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Allo 17 oallo21 II Teatro Popolare 
di Roma presenta Agamennone 
di Vittorio Alfieri Con A Innocen­
ti. P. Nuli. F. Pannullo. E Fanucci 
Regia di Adriana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
6331300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Aldo Glutfre In 
Pallecchta, la guerra e l'amori 
con N. Gallo. W Pirol. R. Santoro. 
Regia di Aldo Gluttro 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tol. 
9171060) 
Allo 21.15 Mago Ckxlllo un po' 
ruftlano...un po' mandrillo con 
Merlano DI Martino 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tol. 
6795130) 
Alle 21 C'era na vorta In Traateve-
r» di S. Nicodeml con la Comp. La 
Farotra Rogla di S Nlcodemi. 

OUE (Vicolo Due Macolll. 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 La Comp. Tks I Teatranti 
p-osenta La tlgnorlna papillon 
(Nel pane dal brutti aognl) di Ste­
fano Benm Con R Lobboronl. M 
De Panfilia, A. Catania, G Alberti 
rogla di Stofono Beoni Collnbora-
ziono alla regia Enzo Aron Ica 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tol. 
4882114) 
Alle 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavla proBonta E Monlesano in 
L'uomo, ta belila e la virtù di L. Pi­
randello Con L Marinoni. P 
Biondi. Rogia di G Lavla Ultimi 
tre giorni 

FLAIANO(VioS Stefano dol Cecco. 
15-Tol 6796466) 
Allo 21 recital in tre tempi di Fran­
co Caldano 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e allo 21 La Eao di Ales­
sandro Giglio presenta Rat Vallo­
ne in Colloqui d'amore con Elena 
Croco. Adattamento di Rai Vallo­
ne o Salvo Bltontl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'Am*rlca scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo •' 
SALA TEATRO: Alle 21 Cristoforo 
Colombo. Una atorla terra terra di 
Antonucci - Sllvestrelll Con S. 
Antonucci, G Mosca, E. Pandolfl, , 
C Sllvestrelll, S. Zecca. Regia di -
Toni Garranl. 
SALA CAFFÉ'. Alle 21 II Bacarlo 
Flambò presenta Sotto II iole di ' 
notte spettacolo comico con F 
Cecchlnelll.E. Scarpell.E. Serra. . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-TOI.4873184) 
Alle 16 30 e allo 22.30 Ieri, oggi e 
romani di D. Verde, C. Saint Just, I , 
Cantafolk, E. Barerà, L. Di Mauro 
Al pianoforte F. Do Matteo, Ultimi 
tre giorni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tol. 6833867) 
Alle 21 La Bottega delle Minuzie 
prosonta Arclcoao di R. Plnget. 
Con V. Stango, D. Ruggiero Musi­
che di A Petratti; regia di S. San­
tucci. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
•Tel. 3223634) . 
Alle 21 La Compagnia Teatro Arti­
giano presenta L'arto della com-, 
media di Eduardo De Filippo. Con 
P Longhl, D. Petruzzl, M. DI Fran­
co. G Silvestri. P. Gattini, T. Mila­
na 
Alle 22 45 Rodolfo Laganà In Gon­
ne di Gruclanl, Papaleo. Laganà. 
Con Rocco Papaleo Prenotazioni 
telefoniche 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tol. ' 
5895807) 
Alle 21 PRIMA La Comp. del Meta-
Teatro presenta Giorni felici di 
Samule Beckett. Con M Abutorl, 
S. Baldelli, R. Bobbi, A. Brugnlnl, 
L. Grlzl. Regia di Pippo Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 e elle 21 II gioco dell* 
parti di Luigi Pirandello. Con P. 
Bonacelll, C. Scarpina, G. Garko. 
Regia di Beppe Navello. > 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Beppe Grillo rltpond* al 
telelono al n. 167824100 dalle 21 
alle 23. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21.30 
Comp. Teatro Instabile presenta 
Vnnltaag* di V. Havel. Con M. 
Reale e M. Micheli. Come noi di ' 
M Moretti con A. Evangelisti. Re­
gia di G.Leonettl, 
SALA GRANDE: Alle 21 La Comp . 
Teatro IT. presenta Domeniche di , 
R. Traboschl. Con E. M. Modugno,. 
R. Paladino, N. Pinola, R. Stocchi, • 
A Voce Regia di P E Landl 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle17eallo21 30 Anna giallo co­
mico sentimentale di e con Gioele 
Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol.4885095) 
Alle 17 e alle 21 Umberto Orsini In 
Il nipote di Wlttgenttaln di Tho­
mas Bornhard con Valentina 
Sperli Regia di Patrick Guinand. 

POLITECNICO (Via GB. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21 Trappola per una rondine 
dIG Contarlno. Regia di E M.Ca­
serta, con A. Bosic. A. Foà. I. Ca­
serta, R.Vandelll. G Speri 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
6794585-3790616) 
Alle 20 45 II Toatro Stabile di Par­
ma e Immaginando s.a.s. presen­
tano Giuliana De Sio, Elisabetta 
Pozzi. P Vllloresl In Crimini del 
cuore di Beth Henloy Con Maria 
Amelio Monti Regia di Nanni Loy, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 o alle 21 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni o Durante. Rogia 
di Lelia Ouccl e Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 
Alle 19.30 o allo 22.30 Patapunfete 
di Castetlacci e Pingltore. con O. 
Lionello e Pamela Prati. Regia di, 
Pier Francesco Pingltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 La Comp. Arcobaleno pre­
senta Storia di una profezia di e 
con Paolo Coclanl 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15 Collettivo Isabella Mor­
ra prosonta Sulla coita del iole 
nelle ataglone del montoni di J P. 
Daumas Con S. Scalfì, L Bernar­
di, M. Fonogllo, U Ghozzl, M. 
Gabbrlelll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
tol 5743089) 
Alle 10.30 Oraziana spettacolo re­
cital por le scuole superiori di Li­
sa Natoli Con Marco Betocchi e 
Hossoln Tahori; al pianoforte An­
drea Alberti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30 Aitattlnio aul 
Nilo di A Chrlstle. Regia di G. Si-
su con S. Tranquilli, P, Valentin!, 
S Romagnoli, M. Magllozzl. N 
Raffono pronotozlone dalle 10 al­

le 20 • 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5347523) 
Alle 21 Cena n*l Salotto Verdurln 
da M. Proust, testo di R. Galli Con 
G. De Foo, C. Damasco, O. Dura­
no, A Bianchi, R, Zorzut, G. Caro-
ai. Regiadl A Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acqusspar-
ta, 16 -Tel. 6545890) -
Alle 21 La Comp, TetB.ro Proposto 
presenta La tigre di M Shisgal 

. F I ' ' - " 
tìlW Manrrè 
con F. Stoppi. F. Mirabella. Regia 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21 Toatro Nlccollnl e il Grand-
toatro presentano Rftter, D«n«, 
Vose di T. Bernhard Con A Bo-
naluto, C Cocchi, M. Confatone. 
Regia di Carlo Cacchi 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21 Opera (1.2.) di Enrico Frat-
taroli da Oldipoua Tyrannos di So­
focle. Con F. Mazzi, M. Mazzeran-
ghl, G Mariani, E. Meghnagl, M. • 
Zacchlgna. C. Frisono. R. Liberali . 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va, 522-Tel, 78779'] 
Alle 211 du* gemelli da «I Menec-
ml- di Plauto Con P- Celluccl. A 
Malgrando e T. Bruni Regia di 
Pompeo Celluccl 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Allo 21 La Pro Sa presenta L'ulti­
mo dogli amanti loooal di Neil St-

, mon con M. Micheli, C. Salorno. 
M Palato e G M. Spina Regia di " 

• NannyLoy. 

• PER RAGAZZI • • • 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -

Tel. 5280945-536575) 
Alle 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F.lli Pa­
squalino presenta Torquato Tas-

- ao di F. Pasqualino Regia di B , 
Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 71587612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole) Il ' 
Centro teatro ragazzi o Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen­
tano Il togno di Arlecchino. 2° ci­
clo elementare - scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Oggi e domani alle 16.30 Versione 
Italiana di II gatto con gli stivali. 
Prenotazioni perversione Inglese . 
ni 5896201 - 6876670. Alle 10. mat­
tinate per le scuole, Amleto In lin-

Tel. 

Allo 20 30 Associazione culturale 
Roma2 presenta il concerto di 
pianista Boria Pulruthantky. 
Omaggio a Robert Schumann So- • 
rata risolata 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Alle 17 45 Concerto del T I M Mu­
siche di Vivaldi, Vinci. Gluck. Mo­
zart, Weber. Brehme, Cholminow. 
Schubert, Beethoven, Mendols- ' 
sohn ..t . i 

IL TEMPIETTO (Piazza Campllelli, 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 21 Beatrice Secchlatl piano- ' 
forte, esegue musiche di Brahms. 
Alessandra Cadetti pianoforte, 
esegue musiche di Brahms; Vin­
cenzo Rana pianoforte, esegue 
muslcho di Mendeissohn e Bee- ' 
thovon Domenica allo 18 Roberto 
Stefanelli e Simonetta Agarici 
eseguono musiche di Schubort. 
Brahms 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Tostacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Alle 18 Canto antico Patrizia Bovi 
(canto), Adolfo Broegg (liuto, chi­
tarra, salterio) Domenica alle 11 
Concorto degli Abbanegra musi­
che tradizionali sarde e composi­
zioni originali 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4826841) 
Alle 21 M. Baryshnlkov presenta 
Whlto oqk dance pro|ect 

VALLE (Via del Teatro Vallo, 23/A -
Tel 6543794) 
Domani alle 11 Concerto dedicato 
a musiche di Beethoven con il 
TrlodlTorlnoellCorodeCamera • 

gua Inglese.. 
O R A - - " GRAUCO (Via Perugia. 34 

7001785-7822311) 
Alle 16.30 lilnr La regina delle ne­
vi dalla fiaba di Andersen. Regia 
di Atamanov. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno­
tazione Teda di Ovada presenta 
La testa del bambini con «Clown 
•nomami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi­
nocchi. 15-Tel 8601733) 
Alte 16.30 L'Oceano aconosciuto 
a 500 anni dalla scoperta dell'A­
merica; con la Comp. Il Drago di 
Ravenna. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10 - Tel. 5892034) 
Alle 17 La Comp Accademia Per­
duta presenta La Macchia panto­
mima per un fumetto di C Casa-
dio e L. Puchler Regia di C. Casa-
dio. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18 Mary Popplnt con E. Va­
lentin!, O Capnati, R. Nauaui, C 
Clprianl. Regia di Alfio Borghese . 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • . 1 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Tee'ro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 Conceno del 
Quartetto Kronot con un pro­
gramma di musiche d'oggi dedi­
cato al quartetto e mai eseguite 
prima a Roma 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti. 
47) 
Alle 17 replica straordinaria do 
L'Arabia* di Filippo Vitali. Inter­
preti principali' C Marinoni, C. 

- Sbrighi. A.P, De Angoli-, C Lepo­
re, M. Beasley, A Carmlgnani, F 
Bovino, A Selvaggio Organo e 
clavicembalo Andrea Coen, diret­
tore F. Ghlglione Regia di Italo 
Annunziata. Solisti del Coro e 
Complessi da Camera dol Teatro 
dell'Opera 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli­
co Direttore David Shallon, violi­
sta Taoea Zlmmerman, Musiche 
di W Walton por viola o orchestra, 
C Frank 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel.8543216) --

' Alle 17.30 Paolo Rettanl planofor-
, to. Mu&lche di Brahms, Beetho­

ven. Llszt 
CHIESA DI S. PAOLO ENTRO LE 

MURA (Via Nazlonalo • Ang via 
Napoli) 
Alle 17 Recital del pianista Trefor 
Smith. In programma musiche di 
Debussy, Klrchner, Mozart, Scrla-
bln, Liszt. Brahms 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 

. dell'Accademia di Santa Cecilia. .' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Allo 22 Dille Brother» 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil-
lara, 4-Tol 0761/587725-Allo 22 
Himbl Fonati e Garybaldl 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tol. 5812551) , 
Al le 22 Blue Stufi 

CLASSICO (Via Liberta, 7 • Tel 
, 5744955) 

Al le 22 30 Bed and Breaktatt 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

28-Tel 6879908) 
Al le 22 Cruz der Sur ' 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tol 4871063) -• , 
Alle 21 30 Abba Negra ' 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tol 6896302) 
Alle 22 Blueflsh and Braat orche-
itra 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 -
Tel 561C879) 
Al le 21.30 Carolina Gentile duo 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/A -
Te'. 5897196) 
Alle22Chlrlmla ' 

MUSIC INN (L go dol Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Al le 21 30 Quartetto di Nicola Stilo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 510203) 
Allo 22 Roberto Ciotti Blu-» Band 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
• Tel 4745076) 

ir Allo22Tho Bridge -,-, -,;-> 

Enrico 
Montesano 
alla Garbatella 

OGGI 14 MARZO - ORE 17 
cinema Palladium 

(Piazza B. Romano) 

Festa popolare con il PDS 

MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO -

LIBERI d i MUOVERSI e 
di RESPIRARE a R O M A 

Respira l'aria della politica pulita -, 
difendi con il voto la tua città -, • 
Domenica 15 marzo - ore 16,30 •• 

• Piazza Farnese 

ACHILLE OCCHIETTO 
Partecipano: 

Anton io CEDERNA, Enzo FOSCHI, • 

Renato NICOUNI, Franca PRISCO . 

Conduce: Patrizio ROVERSI . 

Musiche della Scuola Popolare di Musica di Testacelo 

Aderiscono: 
COOACONS, LEGA AMBIENTE, ASSOCIAZIONE UTENTI TRASPORTI . 

diretta d i «Italia Radio» 

PER LA TRASPARENZA 
ED IL CAMBIAMENTO 

DELLA PUBBLICA, « 
AMMINISTRAZIONE 

PER LA TUTELA DEI DIRITTI 
E DELLO STATO SOCIALE 

ATTIVO 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

DEL PDS 
lunedi 16 marzo - ore 16 

Hotel Quirinale - Via Nazionale 7 
Intervengono: ' 

Antonello Falond Segr. Unione Keg. PDS Lazio 
Paolo NeroZZÌ Stgr. Gen. Agg.CgU FP Nazionale 

Fulvio Vento Stgr. Gen. CgU Lazio 

MMaMM 

http://15.30-ir.50-20.10-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://t8-18.2O-2O.2O-22.30
http://ie-18.15-20.20-22.30
http://VlaLevanna.11
http://TetB.ro


SABATO 14 MARZO 1992 

Fischietti 
fischiati 

'SPORT PAGINA27 L'UNITÀ 

Clima surriscaldato attorno al mondo dei direttori di gara 
Non ci sono solo le violenze teppistiche: c'è una campagna 
di sospetti e attacchi che coinvolge direttamente '.."/ 
il ruolo dei giudici nell'equilibrio del campionato 

Vedo nero, c'è l'arbitro 
• i ROMA. È sempre stato uno degli 
sport preferiti del pianeta calcio: il ti­
ro all'arbitro. La novità è che, rispetto 
al passato, la mira si e alzata. Da un -
lato le campagne stampa «suggerite», ' 
le allusioni, le mezze frasi; dall'altro, 
il braccio armato: vere e proprie for­
me di delinquenza, come è accaduto 
negli ultimi tempi in Campania (l'au- . 
gurio è che la sentenza del caso-Frat-
tese rappresenti, dopo le leggerezze 

STEFANO BOLDRINI 

che hanno costretto lo stesso presi­
dente federale Matarrese a fare auto­
critica, un'inversione di tendenza). Il 
clima si è surriscaldato: Trapattoni 
denuncia i troppi rigori concessi al 
Milan; Ferlaino si sente perseguitalo 
e, addirittura, sul «Mattino' di Napoli 
è uscito un corsivo (firmato Ghino di 
Punta) che attacca il mondo dei fi­
schietti. È il solito spettacolo da ba­

raccone che, puntualmente, quando 
il campionato entra nel vivo, viene al­
lestito dai signori del pallone: il coro 
dei lamenti, liceo allora la processio­
ne dei presidenti «vittime», che si re­
cano al quinto piano di via Allegri, 
nella stanza di Matarrese. per chiede­
re giustizia. Quando escono, fateci 
caso, sorridono largo: fino al prossi­
mo presunto torto, si intende, dopo­

diché si ricomincia. Ma c'è anche un 
uomo in discussione: Paolo Casarin, , 
designatore dei fischietti di A.e B. Si 
attacca Casarin per colpire il Palazzo, ' 
è chiaro, ma si attacca anche quello 
che rappresenta: il ruolo di «mano­
vratore» degli arbitri. Il nemico ormai • 
dichiarato e il presidente del Napoli,,, 
Corrado Ferlaino, leader del partito 
del sorteggio. Dietro a lui, che chiede 
esplicitamente la testa di Casarin, il 
partito intanto si ingrossa. .... . . 

fl partito a favore 
Dopo la rivoluzione del '90 
più giovani e livello più alto 
C'è un gruppo di 20 al top 

Nell'immagine a destra, Paolo Casarin, designatore degli arbitri di A e B 

M i Vediamo i punti a favore 
dell'era Casarin, eletto desi­
gnatore degli arbitri nell'ago­
sto '90, pochi giorni dopo l'a­
scesa al vertice Aia (Associa­
zione italiana arbitri) dell'ex 
commissario straordinario 
Gianni Petrucci. Liberta di pa­
rola, efficenza fisica, lancio dei 
giovani, computerizzazione 
maniacale delle partite per ri­
levare i punti deboli dell'orga­
nizzazione: questi, in vista del 
professionismo varato per il 
1993, i capisaldi del nuovo cor­
so. La decisione di togliere il 
bavaglio ai fischietti («viviamo 
in una democrazia, non ha 
senso impedire agli arbitri dì 
parlare», disse allora il desi­
gnatore) fu, nella sua normali-
li , un fatto sconvolgente. Do­
po quasi un secolo di muti­
smo, l'arbitro parlava. Qualcu­
no ci prese gusto, e l'apoteosi 
delle bocche libere fu la parte­
cipazione di Pietro D'Elia al 
programma di Gigi, Masullo. 
«Mezzanotte e dintorni»! Ma il 

vero obiettivo di Casarin e sta­
lo e rimane quello di costituire 
un gruppo di venti fischietti «af­
fidabile». Punti chiave del suo 
progetto, l'abbassamento del 
limite d'età per il pensiona­
mento e l'efficientismo atleti­
co. Ecco allora i periodici sla-
gc di Coverciano, con tesi atle­
tici più severi rispetto al passa­
to: il raduno estivo di Sportilia: 
l'apertura ai giovani. In que­
st'ottica, Casarin ha preso una 
decisione che ha fatto discute­
re: basta con la vecchia trafila, 
partile di cartello anche per i 
nuovi arrivati. Con tanto di slo­
gan: «tutti gli arbitri per tutte le 
squadre». Qualche risultato 
positivo si è già intravisto: gli 
arbitri corrono mediamente di 
più (si e passati dai dieci chilo­
metri a partita ai dodici e mez­
zo) , seguono più da vicino l'a­
zione, è aumentato il tempo 
effettivo delle partite. Ed 6 
spuntalo fuori anche qualche 
nome nuovo .in(eressante, il 
genovese Cesari su'tiitti.' . , 

Il partito contro 
Casarin Gran Manovratore 
ha in mano troppo potere 
«Torniamo al sorteggio» 
M 11 capo d'accusa princi- ' 
pale rivolto alla gestione Casa­
rin e quello che porterebbe il 
designatore a negare la sua 
stessa figura: l'opposizione al • 
sorteggio. Il capofila del partilo 
del computer ù Ferlaino, abbo- , 
nato ai lamenti contro il Palaz­
zo. I primi allaccili del numero " 
uno azzurro risalgono al 6 gen­
naio 1991, partita Napoli-Ju­
ventus 0-1 (arbitro Baldas, che . 
per due falli analoghi espulse il 
portiere napoletano Galli e si 
limitò invece ad ammonire il , 
bianconero Luppi). Il seguilo \ 
c'ostato in Napoli-Juventusdel > 
20 " ottobre 1991 '• (arbitro 
Amendolia, due presunti rigori 
negali agli azzurri, offese di 
Amendolia nei confronti di , 
Alemao), in Roma-Napoli di 
Coppa Italia del 29 ottobre 
1991 (gol annullalo a De Na­
poli e rigore dubbio per i già!- •• 
lorossi) e in Juventus-Napoli 
di domcnica,scorsa (duorigori. 
assegnati alla Juvc). Ferlaino 

, hî pro;vpl.r.p;rninacci,'ito7d4 $•.;• 

' mettersi dal consiglio federale, 
ma intanto si autoeletto leader 
del partito del «computer» (fre­
quentalo da Roma, Inter, Fio- • 
rentina, Lazio e Torino). A so­
stegno della sua linea, Ferlaino 
sbandiera i campionati del sor­
teggio puro (198^-85),scudet­
to al Verona, e del semisorteg-
Rio (1986-87), tricolore al Na­
poli, per dimostrare che con il ' 
computer hanno vinto non i J 
soliti squadroni. Ma Casarin da ' 
quest'orecchio non ci sente. 
La sua tesi è che dare via libera 
al computer significa ammet­
tere implicitamente il principio • 
della cattiva fede degli arbitri. 
Le altre accuse rivolte a Casa­
rin sono figlie del suo progetto " 
«futuristico». Da un lato, i no- ' 
stalglci del vecchio sistema gli ' 
nmproverano la svolta del fi- ' 
schietto «parlante», dall'altro si 
critica la politica dei giovani al- " 
lo sbaraglio. Insoddisfatti del l 
nuovo corso, infine, sono le , 
«vecchie» giacchette nere, D'E- -, 
lia e Lo Bello, «indeboliti» del 
loropolcre.,, . ,„, ,; ; , , -

Club espulso. Frattamaggiore dopo le minacce non si ribella. «Abbiamo pagato per tutti» 

«Siamo prigionieri 
Tutto è successo l'8 marzo: l'arbitro Aldo Agnello 
picchiato da giocatori e dirigenti della Frattese du­
rante la partita con il Torrecuso, poi inseguito, fer­
mato e minacciato mentre tornava a casa. Pugno 
duro della Federcalcio: campo della Frattese squali­
ficato per 2 anni (e 29 anni complessivi per 4 gioca­
tori, allenatore e un dirigente), squadra retrocessa 
in terza categoria. Ora, la città si ribella. 

' • ' DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i FRATTAMAGGIORE (Napo­
li) . Indignati e offesi. Pronti a 
lanciare un appello perfino in • 
Quirinale, a disertare le urne, a 
bloccare il traffico e magari i 
treni. Adesso ci hanno ripensa­
to, sono diventati un po' fatali­
sti: ma a Frattamaggiore anco­
ra non riescono a mandare giù 
la «sentenza esemplare» della 
Federcalcio, possibile che do­
menica non si giochi la fonda­
mentale partita col Gabbiano? 
Possibile che 57 anni di «glo­
riosa» storia del club siano stati 
azzerati con un verdetto-lam­

po di 24 ore? Frattamaggiore si 
presenta nel suo look più infe­
lice, piove pure sul piccolo e 
fatiscente centro napoletano, 
martorialo da disoccupazione 
e mille altri guai, fra i quali si e ' 
aggiunto quello del pallone 
«dimezzato»; giù, resta la squa­
dra del Comprensorio Frattese, 
slessa categoria e girone dei 
•cugini» in castigo, ma non e la 
slessa cosa, vuoi mettere il pe­
digree, e poi non 6 facile dare 
l'addio ai derby di paese e a 
tutto il folklore che c'ò sempre 
stato a nmorchio. «Un disastro, 

un disastro», ripete sconsolalo 
il presidente onorario del club, 
Francesco Landollo. È un uo­
mo mortificato nella sua pas­
sione giovanile e senile, ma 
anche un uomo saggio: lui ha 
ordinato ai tifosi di non perde­
re la calma, da lui è giunto lo 
state buoni se potete. «Per evi­
tare altri guai, dal momento 
che ne abbiamo abbastanza. 
Stiamo studiando la situazio­
ne: si potrebbe arrivare a una 
fusione delle due squadre di 
Frattamaggiore». Si risparmie-
rebbe l'umiliazione del cam­
pionato di Terza categoria, 
che qui qualcuno ritiene in­
sopportabile. Più possibilista il 
patron della Frattese, Virgilio 
Razzano: «Stiamo facendo di 
tutto per far si che la Federcal­
cio tomi sulle sue decisioni. Ci 
dispiace per la velocita con cui 
6 stata confezionata la senten­
za, una sentenza che ha il sa­
pore del processo sommano. 
L'importante adesso, pero, e 
mantenere la calma». Fratta-
maggiore ha recepito il mes­

saggio: resta l'amarezza di chi 
del pallone avevo riempito l'e­
sistenza domenicale. Nel gior­
no di lesta, qui non c'ò molto 
altro da fare: dall'epoca dei ca­
lessi 6 cambiato poco, e quel 
poco non necessariamente in 
meglio. «Siamo stati il capro 
espiatorio, abbiamo pagalo 
per tutti» dicono per le vie del 
paese. L'episodio del pestag­
gio dell'arbitro Agnello, guar­
da se a volte i nomi non sono 
di per so un presagio, e solo 
l'ultimo di una lunga serie sui 
campi campani dei calcio mi­
nore. «Ma questa citta non e in­
festata dalla camorra, come al­
trove (il triangolo Nola-Afrago-
la-Caivano, tanto per stare nei 
paraggi), e allo stadio i tifosi 
sono sempre stati bravi». Si di­
scute accaniti nel negozio del 
barbiere Rocco, ritrovo degli 
habitues di quelle antiche ta­
vole rotonde da cui la tivù han­
no trovato infelici ispirazioni. 
•È quell'inseguimento in auto 
all'arbitro che non ci convince. 
Da un carrozziere di Portici ab­
biamo saputo che la macchina 

non era ammaccata,.. Poi la 
squalifica, perché colpire pro­
prio noi? L'anno scorso i tifosi 
del Casalbonilo vennero qui a 
picchiare l'arbitro, invasero il 
campo per dieci minuti, il no­
stro presidente fu un eroe, si 
mise in mezzo ed evitò il peg­
gio. Sapete come andò? Il ri­
sultato fu confermato e se la 
cavarono con due turni di 
squalifica al campo», dice l'e­
dicolante Giovanni che in un 
impeto di masochismo sugge­
risce di «non leggere più i gior­
nali: danno solo resoconti par­
ziali, se non distorli di quanto e 
successo». Lo interrompe un 
uomo sui 45, coi capelli briz­
zolati. «La verità òche ce l'han­
no con noi. lo giocavo a Caso-
ria, qui vicino: scoppia un gran 
petardo in mezzo al campo, 
una bella botta che si sente da 
lontano. In campo succede di 
tutto, ma io me ne slo buono: e 
mi squalificarono a vila. Solo 
oggi ho capilo ix'rche: ' ce 
l'hanno sempre avuta con noi 
di Frattamaggiore». 

Pezzella difensore d'ufficio 

«Mai chiamato il presidente 
qui siamo gente perbene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FRATTAMAGGIORE '(Napo­
li) . Una catena infinita di arbi­
tri picchiati, 103 casi solo nel­
l'ultimo anno, 60 «fischietti» 
campani che spontaneamente 
hanno dato le dimissioni al ter­
mine della scorsa stagione. Per 
lutti ha Imito per pagare la. 
Frattese: una sentenza dimo­
strativa. Da un paio di giorni, 
peraltro, l'autorità giudiziaria 
di Napoli si sta occupando del 
lato più oscuro della vicenda 
più recente: l'inseguimento in 
aulo all'arbitro Aldo Agnello 
sugli 80 km Torrccuso-Portici 
da parte del dirigente accom­
pagnatore della Frattese Lucia­
no Cantone e tre individui. Se­
condo la denuncia della «giac­
chetta nera», gli inseguitori lo ' 
avrebbero dapprima tampo­
nato, poi costretto a fermarsi, 
quindi minacciato con una pi-
sloia, infine privato della pa­
tente. Un episodio che non ne­
cessita di commenti e sul qua­
le tuttavia restano alcuni lati 
oscuri:. certamente determi­
nante però sulla pesante squa­

lifica comminata dalla Feder­
calcio. Dice Arcangelo Pezzel­
la, arbitro «internazionale» e il­
lustre cittadino di Frattamag­
giore: «Smentisco di aver tele­
fonato • a -Matarrese • per 
perorare la causa della Fratte-
se. D'altra parte non sarebbe 
in linea con quanto ho sempre 
dichiarato: ad inizio stagione 
minacciai di non ii.viarc più i 
mici tesserati sui campi di cal­
cio, nel caso fossero continuati 
gli episodi di violenza nei loro 
confronti». Pezzella è presiden­
te della sezione-arbitri della 
Campania: alle sue dipenden­
ze circa 200 ragazzi che opera­
no dai campionati giovanili al­
l'Eccellenza. «Bisogna ., però 
prendere le distanze: quattro 
delinquenti non possono bol­
lare tutti i bravi sportivi di Frat­
tamaggiore». Sul buon com­
portamento degli sportivi allo 
stadio, son poi disposti a giura­
re due vigili urbani del paese. 
•Alla domenica bastiamo noi: 
è sempre filalo tutto liscio». 

• - ••••> DF.Z. 

Volley play-off -'•• 
Quarti di ritorno 
Rischio Venturi 
per la Sisley 

Bergomi replica 
ajviatthaeus 
«È il più forte 
ma non ci ama» 

Play-off pallavolo senza sosta: a 18 ore dal pnmoincontro • 
dei quarti di finale stasera (alle 20) l'Olio Venturi Spoleto ' 
può eliminare la Sisley Treviso (nella foto Giampaolo Mon­
tali, coach Sisley). Dopo la vittoria nella «garauno» il Palae-
vangelisti di Perugia sarà completamente esaurito. Con un -
ulteriore successo, infatti, gli umbri accederebbero diretta- • 
mente alle semifinali. Questi gli altri incontri. Sidis Falcona-
ra-Maxicono Parma; Gabeca Montichiari-Mediolanum Mila­
no e Jockey Fas Schio-Messaggero Ravenna. 

Sempre più profondo il sol­
co che divide Ixithar Mat- . 
thacus dagli altri giocalon 
dell'Inter. Dopo le polemi­
che dichiarazioni del calcia- . 
torc tedesco, ieri e intervc- • 

' ' nuto il difensore Beppe Ber-
^ — ^ " " " ™ — • " • " • " • gomi. «Matthacus e il gioca­
tore più forte dell'Inter, quello che può fare la differenza. Pe­
rò deve imparare a farsi amare di più dai suoi compagni, an­
che nelle cose più banali. Per esempio, arrivando puntuale 
agli allenamenti». .. . _ _ . . _ 

° .É . • , ' , ' • , y • • \ 

Accordo in vista tra il Milan e 
Kuud Gullit. L'olandese, che 
si e incontrato con l'ammini­
stratore delegato rossonero 
Adriano "Galliani, sta esami­
nando insieme ai suoi legali 
la proposta di nnnovo del , 

^ • " • " " • • " cc,ntrat!o fattagli dal Milan. ; 
Contratto biennale, analogo a quello di Rijkaard mentre per , 
Van Basten la proposta e sino al '96. Gullit è stato rassicura- ' 
to. avrà delle prionlà sugli altri due stranieri Papin e Savice-
vic. - - • , -• • ' ' 

Il Milan stringe 
su Ruud Gullit •••„ 
Due anni 
e maglia titolare 

PerMoeller 
sentenza Fifa 
«E della Juventus 
Se rifiuta, paga» 

. 11 calciatore _ tedesco . An­
dreas Moeller, attualmente 
all'Eintracht • Francofone, • 
potrà giocare nella .luvenlus ; 
a partire dal primo luglio. Lo ' 
ha ufficializzato la Fifa spe-

• . i , cificando che Moeller ha ri- . 
" " " " " " ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ cevuto 900 mila marchi 
(700 milioni di lire) nell'aprile scorso dalla Juventus.cha ha . 
tempo fino al 31 marzo per confermare l'opzione (e giralo „ 
all'Atalanta?). Se rifiuta il trasferimento pagherà 3 milioni di ~ 
marchi (oltre due miliardtdl lire) alla Juventus... ' 

Il presidente del Pisa, Ro- ( 
meo Anconetani, è stato ini­
bito per un mese dalla Disci­
plinare della Lega calcio per ' 
le dichiarazioni rilasciate nel ' 
febbraio scorso nei confron- • 
ti dell'allenatore del Brescia, -

^~~""^~~""""~""~""™ il rumeno Mircca Lucescu. ( 
Al Pisa, per responsabilità diretta, e slata inflitta un'ammen- "" 
da di 15 milioni di lire. Aveva detto: «se il Brescia sta andan- ' 
do bene il 90% del merito e del rumeno. Non discuto la sua 5 
professionalità tecnica, sarci un pazzo a farlo. Io discuto per • 
alcuni episodi di ordine morale».. . , . . , . ' " ' . , ' " 

Anconetani 
inibito un mese 
Per luiLucescu 
era un immorale 

Calcio violento 
e stampa «••-..' 
Indagine 
dell'Ordine 

Il consiglio nazionale del 
l'Ordine dei giornalisti ha -
iottoposto ai consigli regio- : 
nali l'esame di «eventuali 
violazioni delle basilari rego-, 
le deontologiclie della pro-

' . . . . fessione», registrate a causa • 
^ • " ^ • • • • • • • • ^ de1le«asr««irnizzaziofli-deidkj 

battiti tra giornalisti in alcune trasmissioni televisive» dedica- . 
te al calcio. La promozionedell'indagine e stata decisa nella < 
seduta di ieri convocata per l'approvazione del bilancio • 
consuntivo del 1991.' Durante la nunionc e stato esaminalo--, 
•con preoccupazione l'infittirsi di episodi che hanno visto „ 
giornalisti sportivi aggrediti verbalmente o fisicamente da ti­
fosi di squadre calcistiche». Nel valutare' «negativamente» le ,t 
«violazioni delle basilari regole deontologiche della profes­
sione» osservate durante le trasmissioni televisive, il censi- ;t 
glio dell'Ordincha sollecitato il presidente della Fcdccalció '' 
•a dar vita immediatamente a una commissione mista» tra 
giornalisti e rappresentanti della federazione calcistica, allo 
scopo di «definire criteri di comportamento» adeguati da r 
parte della slampa. . . • - . . . , . . .. . . . . - , • 

FEDERICO ROSSI 

Totocalcio 
Cagl iwi-Atalanta " 

Cremonese-Juve 

Fiorentina-Ascoli 
Foggia-Roma • 

Lazio-Verona 
Milan-Barl 

Napoli-Inter 

Sampdoria-Genoa 
Torino-Parma 

Avell ino-Pescara 
Udinese-Brescia 

Barletta-Glarre 

Olbia-Varese 

1X 

X 2 

1 -

1X 

1 

1 -

1X . . , 

X 1 2 
1 

X 

1 

1 

X 2 1 

Totip 

Pr ima corsa 

Seconda corsa ~" 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
' . , X 2 

, X X 
1 2 

X X X 
" . 1 X 2 

X 1 X 
" 1 X 2 

X X 
1 2 

2 2 
'' 1X 

Pallone, affari, Pippo Baùdo è un 
Show all'americana del presidente 
della Federcalcio, candidato de, 
con famiglia e tante celebrità: 
da Boniek alla Panetti; per Luca 
di Montezemolo'breve comparsata 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

M i BARI Un impegno, tra le 
righe. Matarrese lo prende su­
bito. Nella prossima legislatura 
non sarà più il parlamentare 
che si ò guadagnato titoli di 
giornali e una dose minima di . 
biasimo pubblico'con la prati­
ca dell'assenteismo. Non per 
improvvisa folgorazione sulla 
via di Montecitorio. Ma perché 
ci sarà da rimboccarsi le mani­
che per strappare alle Camere 
una legge speciale che pompi 
un bel po' di miliardi verso Ba- • 
ri. delegata ad ospitare nel 

397 i Giochi del Mediterra­

neo. Dopo i mondiali, un'altra 
torta sportivo-economico-alfa-
nstica per la città. «E la Puglia-
precisa • Antonio Matarrese,. 
che il progetto ce l'ha giù tutto 
in testa. «Verranno migliaia di 
atleti e dirigenti. C e da costrui­
re un villaggio: tremila appar­
tamenti che, conclusi i Giochi, 
saranno utilizzati per risolvere 
uno dei gravi problemi della 
città», E poi ancora: strade, in­
frastrutture, l'aeroporto da am­
pliare. Un'appetitosa lotteria di 
commesse, appalti. Da cui il 
candidato de prende opportu- II presidente della Federcalcio, onorevole Antonio Matarrese 

namente le distanze. «Chiaria­
mo che non saranno i miei fra­
telli a costruire», assicura. * 

La famiglia Matarrese. che 
certa letteratura popolare e va­
gamente partigiana accredita 
come i Kennedy di Puglia, e al 
completo, fratello vescovo 
compreso, nella tensostruttura 
che ospita lo show elettorale 
del deputato della de presi­
dente della Federazione cal­
cio. Sul palco nomi eccellenti: 
i giornalisti Sandro Ciotti e Ma­
rmo • Bartoletti, l 'anchorwo 
man Alba Parielti, Pippo Ban­
do come maestro eli cerimo­
nia. E, simbolicamente seduto 
ne! gruppo di famiglia, Luca 
Corderò di Montezemolo, au­
tore con Matarrese di un altro 
colpaccio sportivo-affaristico, 
Italia '90. «Con lui abbiamo fat­
to grande l'Italia», proclama 
l'eligendo senza slar troppo a 
porsi problemi di misura. Le 
parole possono volare in piena 
libertà. È fra amici, sostenitori, 
elettori grandi e piccoli che af­
follano il Teatrateam. Tre. 
quattromila tra grapjxili di pal­

loncini azzurri, bandierine az­
zurre con la mascella volitiva e 
lo sguardo fidente di Antonio, - -
familiarmente invocato come 
Tonino. «W la gente»* lo slo­
gan elettorale, Applausi e gri­
da esplodono di continuo. . 

«La polilica ha cambiato fi­
sionomia», annuncia serio Pip­
po, a dare la chiave interpreta-

. tiva dell'incontro. Ma il preteso -
nuovo volto ha le fattezze am­
bigue della pantomima demo-
craticista, con domande ano­
dine, quando non decisamen­
te inconsistenti, che salgono -
dal pubblico, spalle dissemi­
nate in sala che si producono 
in vibranti panegirici, e un to­
no da salotto sul palco, dove 
viene trascinato . anche Zb- . 
gniew Boniek, allenatore della 
squadra dei Matarrese1. • 

lx' urne, stavolta, nascondo­
no l'insidia della preferenza • 
unica. Ed e lotta dura. Con tan­
ta paura di non farcela a rien­
trare nella dozzina di democri- -* 
stìani che la Circoscrizione Ba­
ri-Foggia invierà alla Camera. • 

Anche se il passato propone 
cifre rassicuranti: 61.388 voti 
nel 76. 86.660 nel 79, 64.583 
noli' 83. 82.950 nell'87. E allo­
ra, avanti col menu «politica e 
sport», versione moderna del 
«pane e circo». Su cui si snoda 
il gioco antico della conquista 
del consenso, della simpatia 
del pubblico. «Noi siamo la 
gente che crede nelle istituzio­
ni- recita Ispirato Tonino-. Che 
ha la forza di crescere insieme. 
Cresciamo insieme perche il 
futuro appartiene a noi». Il fu­
turo e anche l'orizzonte su cui 
si proietta l'amico Luca, stana­
to dall'immancabile domanda 
sulla Ferrari. Franca ammissio­
ne di problemi e ritardi già 
confessati pio volte, per con­
cludere. «In quarantatre anni 
di Formula 1 molti team sono 
apparsi e scomparsi. Molti fan­
no solo il telaio, una parte del­
la macchina. Noi facciamo tut­
ta la macchina. E torneremo 
competitivi». - - - " • — 
La promessa "di "non vicini 
trionfi automobilistici viene 
versata nel minestrone sporti­

vo che Pippo cucina con la 
stanca perizia di un antico me- ' 
sticre. calcio e violenza sono le -
spezie predilette. Frecciate vo­
lano all'indirizzo di Maurizio 

- Mosca, caduto in disgrazia an- . 
, che presso Berlusconi con il 

suo Appello. ««Il sensazionali­
smo quasi sempre e un boo­
merang che si ritorce contro -
chi lo scaglia», sentenzia Ciotti, " 
mentre Bartoletti pugnala alle -
spalle il collega: «Su una sola 
cosa Hitler aveva ragione, 
quando voleva distruggere Mo­
sca». **•i' -

Il momento più piccante lo 
crea, forse involonlanamente, 
ancora Ciotti, che allunga una 
dialettica sberla agli ex calcia­
tori-allenatori disoccupati che 
si improvvisano giornalisti, ri­
cevendo una stizzita risposta 
da Boniek: «E quanti sono i 
giornalisti che vogliono fare i 
tecnici? Tanti». Il momento più 
tragico lo partorisce Bartoletti, 
rivelandosi un virtuoso della 
piaggeria: «Eleggete Matarrese, 
eleggetelo- recita ardilo, scruta 
un dio di ironia-. Deputato, 

presidente del consiglio, della 
repubblica. Solo quando non 
sarà più presidente della Kigc, • 
il Bari potrà avere-quello che 
merita», ti' momento più edifi­
cante lo imbastisce Alba Pa­
netti, mentre si disputa appun- ' 
to di calcio e violenza, dichia-s 

randosi paladina della civiltà ' 
con la «e» maiuscola, unico an­
tidolo alle scostumatezze da 
stadio. 11 momento più solen­
ne e appannaggio dell'immar­
cescibile Pippo, che scaglia ; 
anatemi sulle Leghe. «Da que-

. steclezioni mi auguro una sola 
cosa: lo sconfitta del leghi-

• smo». ' • -, . . _ . _ ' • — . 
Tonino, lui pensa soltanto a 

raccattare preferenze. Lo dice 
senza giri di parole all'uditorio. 
«Questi voti qui non bastano»; 
corollario: vedete come trovar­
mene altri. Spiega perche: «La 
mia elezione significa portare 
avanti gli ideali di questo parti­
to e di questo paese». E chiude 
con la sua aria preferita: «Con 
voi sono cresciuto. Se volete, 

' possocrescereancora-. 

\ l 
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Negli Usa Crolla Timmagine degli idoli dei bambini 
campioni tv «Hogan usa cocaina, tutti gli altri giganti 
sott'accusa del wrestling sono imbottiti di anabolizzanti» 

— — Anche una denuncia per molestie sessuali 

Muscoli scandalosi 
Cade a pezzi l'immagine del supereroe del wrestling 
Hulk Hogan e di tutta l'organizzazione dei lottatori 
professionisti del ring. Dietro le quinte, al riparo dei 
riflettori, accade di tutto: dalle molestie sessuali a 
spese dei giovani che assistono agli spettacoli degli 
«eroi», allo spaccio e al consumo di droga e anabo­
lizzanti. Una buffonata anche gli «esami» antido­
ping. La denuncia sul libro «Wrestling Babylon». 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. Ogni fine set- ; 
Umana milioni di bambini e 
adulti si distaccano dalla realta ; 
quotidiana per inchiodarsi per 
ore di fronte al piccolo scher- :. 
mo per vedere il loro «vero ;>'. 
eroe americano» lottare (per "• 

', finta) sul ring. Si tratta del . 
«wrestlcr» professionista Hulk -' 
Hogan (il suo vero nome è ~ 
Terry Bollea) : due metri circa 
d'altezza, 132 chili di muscoli, 
che sul quadrato recita tra col- "• 
pi «proibiti»/; prese spettacola- ; 
ri il mito del forzutoc invincibi- „ 
le Ercole. Inizia invitando : fans 
a pregare, a prendere le vita-

. mine, ma soprattutto ad avere 
fiducia in se stessi. -. . .• ,. - ;. 

Hogan e il «cartoon» del sa- .' 

baio mattina che si trasforma 
nella vita reale. È la star di un 
Impero economico di «mer-
chandise» che l'hanno scorso 
ha generato un business di 1 
miliardo e 800 milioni di dolla-

. ri. Ogni settimana visita una 
ventina di bambini malati: la 
sua presenza è diventata un 

: «must» per imprenditori e com­
mercianti che dalla sua imma­
gine hanno creato oltre 300 
prodotti tutti destinati all'infan­
zia. Ma l'immagine di Hogan è 
in pericolo: un libro, Wrestling 
Babylon lo accusa e con lui tut­
ta la categoria. Fuori dal qua­
drato infatti e stato paragonato 
all'ex sindaco di Washington, 
Marion Berry: «Berry andava 

nelle scuole a predicare contro 
la droga portando nella tasca 
dei pantaloni la cocaina», dice 
il suo collega di lotta, Billy 
Graham. • 

Hogan ha cercato di parare 
il colpo presentandosi , allo 
show di Arsenio Hall dove ha 
confessato di aver usato ana­
bolizzanti solo tre volte e sotto 
diretto controllo medico. Ma le 
sue dichiarazioni non hanno 
fatto altro che scatenare l'im­
mediata e indignata reazione 
dei suoi colleghi. «Valium, aci­
di, erba, steroidi, cocaina e al­
col, sono di rigore nella famì­
glia dei wresller», ha ammesso 
l'ex campione del mondo del­
la World Wrestling Fcderation, 
Billy Jack Haynes. E non si è li­
mitato a vuotare il sacco, ha 
precisato che se tutto ciò acca- • 
de «6 grazie al promoter Vbce 
McMahon Jr. Uno che tratta 
tutti come numeri». . 

«È un circolo vizioso. All'ini­
zio non volevo, poi ho ceduto 

' alle tentazioni e agli inviti dei 
colleghi», aggiunge l'altro cam-, 
pione Ivan Polisti Power Putski, 
alias Joseph Bcdnarski. ?cr ! 
supcrrr.uscoli de! •.vrcstllng 
questo 6 senza dubbio un an­

no da cancellare. Due dei più 
famosi di loro, Kcrry Von Erich 
e Marty Jannetty sono stati ar­
restati rispettivamente nel Tc-

• xas e in Rorida per possesso di 
droga. Roddy Piper, Brian 
Blair, Rick Marte! e Dan Spivey 
hanno confessato di aver fatto 
uso di steroidi che il medico fa­
ceva loro arrivare col pony ex­
press. E a dare la mazzata fina­
le è arrivata la notizia che pres­
so al tribunale di New York è 
stata presentata una denuncia 
per molestie sessuali ai danni 
di teen-agers. 

Dal 1987, quando il 50% dei 
lottatori risultò positivo, i lotta­
tori sono sottoposti ai test anti­
doping, ma a detta di Mike Te-
nay, radiocronista di Wrestling 
Insidcrs. l'esame e «tutto da ri­
dere». Per quanto l'eroe dei 

' b-.mbini, «l'incredibile Hogan», 
.' una fortuna calcolata in 5 mi­

lioni di dollari l'anno, 100 mila 
dollari a incontro, lo scrittore 
Barry Orlon, autore di Wrest­
ling Babylon, scrive: «L'ho co­
nosciuto nell'83 a Las Vegas, 
mi chiese subiteconosci qual-
cjr.o che mi procuri della co-
ca?..Poi scoprii che non era sfi-

. zio, ma routine». 

Bambolotti 
e magliette 
per 1,8 milioni 
di dollari Terry Bollea, in arte .Hulk Hogan, stella del wrestling 

M Per un paio di decenni e stato snobbato e 
relegato tra le discipline (a meta tra lo spettaco­
lo da circo e lo sport) che non fanno notizia. 
Roba per pubblico specializzato. Un rito per 
omaccioni, da vedere negli angiporti o in teatri­
ni di quart'ordine. Poi sono arrivati i network te­
levisivi, i grandi manager, le grandi arene. E cosi 
il wrestling- versione aggiornata del vecchio cat­
ch- negli Anni Ottanta comincia a conoscere 
una popolarità, specie tra I bambini: merito del 
patron Vince Mchon Jr.. Nel 1980 sperimenta il 
gradimento del pubblico televisivo sulle tv Ca­
ble Usa, poi passa ( nel 1984) alla Music Televi-
sion( MTV) usando le rock star (Cindy Lau-
per), per conquistare un'audience giovanile. Fu 
in quel periodo che la carriera di Hogan comin­
ciò a salire a razzo verso il firmamento delle 
stelle. La società "WWF di'Mistcr McMahon og­
gi è valutata 500 milioni di dollari con un fattura­
to annuo di mercanzia, comprendente bambo­

lotti, magliette, poster, abbigliamento, vitamine, 
attrezzi ginnici e pubblicazioni varie che assom­
ma a 1,8 milioni di dollari. Una cifra che neppu­
re la potentissima Lega baseball può sognare di 
raggiungere. Il promoter è pure propietario del­
la «Word! Bodybuiling Federation», un baracco­
ne che raccoglie il campionario di personaggi, 
resi popolari anche in Italia da una martellante 
campagna tv da parte di Italia 1 , con il com­
mento di Dan Peterson, ex allenatore di basket. 

Quando e esploso il caso - ieri il "Los Angeles 
Times" ha dedicato alle notizie una pagina inte­
ra- McMahon ha candidamente dichiarato di 
aver sperimentato tra i suoi supcrvitaminizzati, 
svariati anabolizzanti e di averne promosso l'as­
sunzione: «Prima che il.governo li bandisse...»,' 
ha precisato, negando pure che vi siano state 
dimissioni all'interno della Federazione wrct-
ling. •v^;,... ^ v ^ " ;••••;.:, r ^ i w ^ O R C 

Tirreno-Adriatico. Tappa a Sorensen, la maglia di leader a Chiurato. Il campione del mondo in crisi in salita va a piedi 

Per Bugno muro del pianto: scende dalla bici 
Successo del danese Sorensen nella terza tappa 
della Tirreno-Adriatico dove il gregario Chiurato in­
dossa la maglia di «leader» della classifica. L'atleta 
più brillante è stato però Argentin che prima crìtica 
le strutture ciclistiche e poi riconferma le sue ottime 
condizioni. Molti corridori superano a piedi il muro 
di Morolo e Bugno (in ritardo di 1 '38") dichiara: «Se 
non mi avessero spinto.»». ...i.. o., ... -, 

GINO SALA 

Arrivo 

HM PROSINONE. La terza tap­
pa della Tirreno-Adriatico è 
di Rolf Sorensen, un danese 
che vive da anni a Montecati­
ni e giunti in Ciociaria i! gre­
gario Andrea Chiurato va sul 
podio per indossare la ma­
glia di «leader» della classifi­

ca. L'olandese Breukink si è 
• perse sulla tremenda gobba 
• di Morolo dove è affondato 
•• anche Gianni Bugno che sce­
nso di bicicletta confida: «Sa-

• rei ancora là se non mi aves-
, sero spinto...». Un Bugno con 
; le gambe molli,, tutto il con-

1) Sorensen {Ariostea) km 
191 in 5.08'43", media 
37,121; 2) Spruch (Lampre) 
a 7"; 3) Argentin (Ariostea) 
s.t.; 4) Calagè (Z.G. Mobili) 
s.t.: 5) Fondriest (Panaso­
nic) s.i. 53) Ballerini a V38"; 
57) Breukink; 96) Bugno s.t. 

trario di Argentin, polemico 
in mattinata, come spiego 
nelle note di cronaca e bril­
lante in corsa, migliore in 
campo nei momenti più diffi­
cili, in fuga con impressio­
nanti allungi in salita, terzo 
all'arrivo dopo essere stato ri-

ClaSSifica 

1) Andrea Chiurato; 2) Rolf 
Sorensen a 2"; 3) Bortolami 
a 6"; 4) Alcala a 12"; 5) 
Sklbby a 16"; 6) Maurizio 
Fondriest s.t.; 10) Moreno 
Argentin a 21"; 55) Gianni 
Bugno a T41; 63JJBàllerihi a 
1'51";114)Ke:iya2'45'. 

preso a quattro chilometri da 
Frosinone. Un Argentin che 
promette mare e monti per 
Sanremo, una classica che 
gli manca e che sogna da 
ben undici anni. -,-••, • 

Era una giornata grigia e 
lacrimosa, l aria pizzicava e 

partiti da Lago di Vico si sa­
peva già che per chilometri e : 
chilometri il plotone avrebbe 

" pedalato con una media turi­
stica. Chiaro, infatti, l'avverti­
mento di Moreno Argentin 
nella piazzetta del raduno. 
«Dovete smettere di scrivere 
che siamo dei lumaconi. Chi 
pensa alla Milano-Sanremo 
non può spaccarsi le gambe 
su tracciati cosi lunghi e cosi : 
duri. Per di più incontriamo 
strade pericolose, archi e 
strettoie che mettono a re­
pentaglio la nostra incolumi­
tà. Cose folli, a ben vedere. E 
nessuno che interviene, nes­
suno che ci protegge. Grave 
il comportamento dell'orga­
nizzatore - Mealli che per 
giunta è anche vicepresiden­
te della Lega, grave è la non­

curanza della commissione 
tecnica che non sorveglia e 
non corregge», r 

Argentin è sul piede di • 
guerra e parlando a nome 
dei colleghi lascia capire che • 
la categoria potrebbe passa­
re dalle proteste ad una forte ; 
ribellione. E avanti. Avanti ", 
; senza fremiti per quattro ore 
abbondanti, cioè fino alla sa­
lita di Anagni dove si fa nota-. 
re il francese Lemerchand. 
Poi la rampa e i cunicoli di 
Ferentino con gii scatti di Ar­
gentin e Sierra, quindi il mu- ; 
ro di Morolo e ancora Argen­
tin alla ribalta, Argentin 
scoiattolo mentre un centi­
naio di corridori mette piede 
a terra. Moreno è solo in ci­
ma, solo davanti a Sierra 

(frenato da una caduta), so­
lo con 10" su una pattuglia di 
venti elementi. Più indietro, 
molto più indietro Bugno e 
Breukink, staccati -di circa 
due minuti. E Argentin? Ar­
gentin porta il suo margine a 
25", ma quando il gioco sem­
bra fattegli inseguitori si fan­
no sotto in pianura* mentre 
il capitano dell'Ariostea rin­
fodera le armi, ecco un suo 
compagno di squadra che ta­
glia la corda, ecco Sorensen 

. vincitore solitario davanti a 
Spruch, Argentin e Colagé. •.-. 

Oggi 191 • chilometri per 
andare da Cassino a Sora. Il 
viaggio e punteggiato da nu­
merose colline, perciò esisto-

. no le premesse per una con­
clusione interessante 

Sci di fondo 
La Belmondo 
ad un passo 
dalla Coppa 
• • VANG (NorveRia). La Cop­
pa del Mondo delle ragazze 
trova un finale cosi intriso di th­
rilling che sembra pensato da 
Agaùia Christie. Oggi sulle nevi 
di Vang - a Holmcnkollcn, il 
tempio dello sci nordico nor­
vegese, c'è giusto la neve per 
saltare dal trampolino - si cor­
rono 15 chilometri a passo di 
pattinaggio e Stefania Belmon­
do, Elcna Vialbe e Ljubov Ego-
rova si giocano tutto nello spa­
zio di tre quarti d'ora. La mi­
glior pattinatrice del mondo è 
la giovinetta azzurra, ma quan­
do ci si gioca una stagione in 
uno spazio cosi corto può suc­
cedere di tutto. Certamente 
non potrà accadere quel che è 
accaduto la settimana scorsa e 
cioè che gli skìmen sbaglino la 
sciolina perchè col passo di 
pattinaggio si usa la paraffina. 
E con le paraffine nemmeno 
un bambino può sbagliare. ••• 

In classifica Elcna Vialbe ha 
144 punti, Stefania Belmondo 
141, Ljubov Egorova 132. Se 
Stefi vince la Coppa è sua. Se 
finisce seconda dietro a Ljubov 
Egorova la Coppa è ugualmen­
te sua. E se la campionessa 
olimpica dei 30 chilometri do­
vesse perdere la Coppa sa­
prebbe chi ringraziare: gli ski-
men della squadra delle donne 
e di quella dei maschi, incapa­
ci di collaborare tra loro, nem­
meno se in palio c'è la Coppa 
del Mondo. Qualcuno sta ten­
tando di sgretolare la squadra, 
speriamo che non ci riesca. •-.;.. 

Amerìca's Cup 
A gonfie vele 
il Moro 
in semifinale 
• i SAN DIEGO. Il Moro di Ve­
nezia, battendo i francesi di 
Ville de Paris, si è qualificato '•' 
matematicamente per le se­
mifinali delle selezioni tra gli l 
sfidanti di Coppa America. La i, 
barca di Raul Gardini, dopo f 
essere passata seconda alla I 
prima boa, ha superato i fran- : 
cesi e ha dominato la quinta i 
regata del terzo Round Robin ' 
che ha rischiato di essere an­
nullata per mancanza di ven­
to. Lo stesso Gardini, che non * 
era a bordo perchè la barca ì 
fosse più leggera, ma che lo ' 
era in occasione della pesan- > 
te sconfitta con New Zealand 
nella quarta regata, ha dichia­
rato: «Siamo riusciti a qualifi­
carci, tenendo coperte le no­
stre carte migliori e imparan- '< 
do moltissimo sui nostri awer- ; 
sari. Abbiamo sofferto, ma lo : 
avevamo previsto. Ora opere­
remo quelle modifiche che si-
nora abbiamo tenuto in ser-, 
bo. Il Moro avrà una nuova i 
chiglia, un nuovo timone, un J 
nuovo albero e delle nuove ; 

vele. La nostra velocità miglio­
rerà sostanzialmente». Oggi, : 
dopo una giornata di riposo, il '!, 
Moro incontrerà Espana '92 e 
domani, domenica, nell'ulti- ; 
ma regata del 3° robin, Spirit ; 
of Australia. Nelle altre regate . 
Spirit ha superato Espana '92, ; 
New Zealand ha sconfitto l'ai- i 
tra barca australiana, Challen-
ge, di 42' e Nippon si è impo- ' 
sto di 1 ora e 15' a Tre Kronor. 
Svezia. -••„.... :...• '•-..*•. •••? 

Parigi-Nizza, 6a tappa 

In salita vince Rorninger 
Bernard scalza Indurain 

• i TOLONE Lo svizzero 
Tony Rorninger, vincendo la 
sesta tappa della Parigi-Nizza 
in vetta al MontFaron, è ora 
l'avversario da battere per il 
francese Francois Bernard di­
venuto leader della corsa. 
Rorninger, 30 anni, ha prece­
duto Bernard di HT._(piùJ 
10" di abbuono spettanti al 
vincitore), di 17 lo spagnolo 
Jesus Montoya al • termine 
della salita Faron, e ora è ter­
zo a 18" da Bernard mentre 
Indurain passa secondo a 
14". Lo spagnolo Miguel In­
durain, ex maglia bianca e 
compagno di squadra (Ba-
nesto) di Bernard, che ha 
detto di non essre ancora al 
rnealio della condizione, ha 
ceduto 26" in classifica gene­

rale. Vincitore della > prima 
tappa, lo svizzero che ha per­
duto terreno nella cronome- ' 
tro a squadre, sembra l'uo­
mo forte della gara. Nel fina- > 
le di ieri, battuto da un vento 'l 
molto forte, ha attaccato per 
ben tre volte, spaccando il • 
gruppo al terzo tentativo e in­
volandosi al traguardo. Pri-r 

mo degli italiani, Giorgio Fur- J 
lan, quinto a 37". La tappa, t 
raccorciata di 19 km per un ' 
errore al via a Marsiglia, è sta­
ta a lungo animata dalia fuga ' 
di cinque corridoroi tra cui -
l'italiano Bruno Cenghialta, ? 
che, partita al 16" chilometro 
è stata riassorbita dal gruppo 
a soli 10 km dal traguardo. In : 
classifica Furlan è 6° a 58", ', 
Baffi 12°al'43".. - , • « -
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M A R B E L L A 
2 versioni, 900 cm3 a 
benzina anche catalizza­
te. Una gamma a partire : 
da L. 7.845.000* 

I B I Z A 
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che catalizzate e diesel •. 
1.700 cm3. Una gamma a \ 
partire da L. 9.575.000* "• 
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2000 cm3 a benzina, an-"r 
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superbollO'per 3 anni / | 
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L 15.910.000* v 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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1005 

982 

1041 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO POR rOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1251 010 

749 705 

220 875 

666 31 

36 432 

2142 775 

9368 

829 025 

11859 

193 345 

2000 050 

6 498 

8 700 

1532 87 

1044 225 

106 51 

191 255 

206 86 

274 825 

DOLLARO AUSTRALIANO 943 775 

1252 15 

749 53 

220 696 

666 13 

38 426 

2146 40 

9 331 

828 20 

11879 

193 23 

1999 475 

8 505 

8 704 

1532 94 

1048 075 

106 510 

191 220 

206 /85 

274 675 

944 90 

Un fine settimana piatto 
Brillano solo Olivetti e Pirelli 
• • MILANO Una torrenti, 
di ncoperturt dovute cssen 
talmente ad acquisti per 
vendite allo scoperto sia pu 
re nell ambito di un mi reato 
sempre povero di scambi ha 
recato un qudlche sollievo a 
diversi titoli guida in vista dei 
riport. di lunedi prossimo 
Mentre il paese e scosso dal­
la terribile vicenda di Paler­
mo, che ha insanguinato le 
elezioni Piaz/aftane iostret 
ta tirare i remi in barca e cosi 
questo scorcio di fine ciclo 
vede comparire sopratutto 
per quanto riguarda i titoli 
che contano dei segni positi­
vi 

Nili ambito di essi si sdo­
no avuti anche dei veri e pro­
pri exploils che hanno inte­
ressato le Pirellone.cresciute 
del i 97l e It Olivetti in recu­
pero del 2 13 > Evidente­
mente su questi titoli si era 
molto esercitata la specula 
/ione al ribasso nel corso 
dell ultimo mese Tuttavia il 
Mib non ha beneficiato di 
questi segni positivi invanato 
(in verso meta seduta e poi 
apparso in declino terminan­
do a quota 1005 0 2% 

Per quanto riguarda i titoli 
coinvolti nella ambigua vi­
cenda che vede protagonisti 
il fma/iert Gennan, sempre 

più nella tempesta e I ineffa­
bile banchiere Auletta le 
BNA ordinane hanno mo­
strato un lieve recupero 
( + 0.10%) mentre le Inter-
banca lasciano sul terreno 
un ulteriore 5,63% Quanto 
alle Bonifiche Siele hanno 
concluso la seduta invariate 

Le Calcestruzzi, ali indo­
mani della nota acquisizione 
della società greca Heraclea 
da parte del gruppo Ferruzzi, 
acquisizione che sembra tro­
verà una forte contestazione 
da parte dell Italcementi 
uscita perdente dalla gara 
hanno lasciato sul parterre 
qualcosa come il 3 05% do­

vuto probabilmente al fatto 
che la gara è ormai finita e 
non ci sono più ragioni spe­
culative sul titolo . 

Sul circuito telematico e è 
stato analogamente alle Oli­
vetti un grosso balzo delle Cir 
salite del 2,25% Lunedi co­
me si è detto il mercato af­
fronta I ultima scadenza tec­
nica del ciclo di marzo i n-
porti, ma non vi è nessuno 
che ha voglia di scommettere 
che I inizio del nuovo ciclo 
porterà al mercato qualcosa 
di nuovo Probabilmente bi­
sognerà aspettare l'esito del 
voto per vedere un cambia­
mento di scena ORG 

FINANZA E IMPRESA 

• ITALCEMENTI. Aumentano fat­
turato e investimenti per il gruppo Ital-
cementi nell esercizio 91 leggero ca­
lo invece per il margine operativo lor­
do 1 pnmi dati esaminau dal eda evi­
denziano una crescita del 5 8% del fat­
turato della capogruppo passato da 
1376 a 1455 miliardi di lire II fatturato 
consolidato di gruppo ha invece rag­
giunto quota 1655 miliardi ( + 6 3%1 
M CREDIOP. Utile netto salito a 271 
miliardi dividendo cresciuto dell 8 3* 
("91 miliardi) questi i dati più impor­
tanti dell'esercizio 91 del Crediop esa­
minato dal consiglio di sorveglianza e 
che sarà sottoposto ali assemblea il 31 
marzo Nel 91 il Crediop (gruppo 
bancano San Paolo) ha erogato finan­
ziamenti per 12 087 miliardi 
( + 31 4%) mentre i mutui in essere 
hanno raggiunto i 34 486 miliardi ( + 
• 5.9%) 
• SNAMPROGCTTI.' La Snampro-
getti - società Eni per 1 ingegneria il 
main contracting e la ricerca tecnolo­
gica - ha firmato un contratto del valo­
re di 100 miliardi con la China national 

technical import and export corp per 
la realizzazione di un impianto di po­
lietilene in Cina L impianto che im­
piega la tecnologia union Carbide 
sorgerà a Puyang 
• ITALGAS. 1 Italgas, secondo il 
preconsuntivo ha chiuso 1 esercizio 
91 con un fatturato di 3 353 miliardi di 
lire ( + 25%) Il margine operauvo lor-
doèstatodi618miliardi( + 16 6%) 
• BANCA TOSCANA. Un dividendo 
di 200 lire (invanato rispetto al 90, ma 
su un maggior numero di azioni in cir­
colazione) un utile netto di 113,2 mi­
liardi (contro 111 6 del 90) Questi i 
daU pnncipali del consuntivo della 
Banca Toscana (gruppo Mps) che nel 
91 ha fatto registrare un incremento 

del 14,34% nella raccolta diretta 
(15 593 miliardi di lire) 
• BPT. Esito positivo per I asta della 
terza tranche dei Btp settennali di me­
tà gennaio Gli operaton hanno nchie-
sto titoli per complessivi 6 396 miliardi 
di lire a fronte di 3 000 offerti, tutti as 
segnati II rendimento annuo lordo è 
del 12 43%, quello netto del 10 77% 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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B C A A G R M I 
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B FIOEURAM 
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WSPIRITOB 
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5900 
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6550 
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4010 

2415 

3460 

2196 
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2930 
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185 

-0 19 

0 3 6 

0 0 0 
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0 0 0 
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1 09 
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0 9 9 

0 0 8 
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3 40 
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C A R T A R I ! EDITORIALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGORI 
SOTTR BINDA 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 
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C E M E N T I C t R A M K H I 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLFTTA 

MERONE R NC 
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CE SAROEGNA 

CEM SICILIA 
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W C E M M E R 
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3430 

6295 
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2297 

4960 
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2320 
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-0 87 
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0 0 0 
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1 20 
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1 04 
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CHIMICHE IDROCARBURI 
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95 
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985 

104 3 
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94 

113 4 
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93 25 

104 4 
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97 1 

98 15 

9935 

99 55 
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11385 

90 65 

114 25 

ALCATEL 

ALCATE fl NC 

AUSCHEM 

AUSChEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 
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S M A G R Ì PO 
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S N I A F 9 R E 

SNIATECNOP 
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STANDA 
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4410 
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1510 
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678 

3820 
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1700 

2440 
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1780 

762 

1180 
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9150 

5480 

6/80 
5510 

6750 

2070 
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870 

4650 

5350 

7970 

11590 

5095 

951 
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3485 

3750 

29900 

6000 
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-2 44 
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0 3 3 

1 27 
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0 00 
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3 9 6 

-0 61 

0 5 5 

-0 36 

0 1 5 
•U4S 

0 30 
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0 3 4 
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613 5 
2480 

275000 
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BFNETTON 
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3223 
2143 

17931 
.1421 

20286 
1335 

0 07 
1 10 
0 46 
0 58 
0 60 
0 00 
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OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

AZFS 84/92 INO 

AU-585/95/AIN0 

AZFSB5/003AIND 

IM8?9,>?Fr iò ' , 

IMI82/923FI2 15". 

CREDOP D30-D35 5% 

CRE00PAUT0fj8% 

FNEI 84/9J3A 

uri 

NP 

IO'00 

'A 0 

••400 

.04 A 

92 80 

8180 

114 T, 

prue 

NP 

100 90 

106 90 

-13 50 

204 50 

9^60 

«180 

11J15 

— CNtL 05/55 A 

ZUCCHIJ!6/93CV9% tNCL 06/01 INO 

10 50 107 /0 

10">0 107 35 

Titola 

BTP-17MZ9212 5% 

ATP 18AP9212 5% 

BTP 1AP9211% 

RTP 1AP92 12 5% 

BTP 1AP929 15% 

BTP 1AP92EM9012 5% 

BTP 1MG9211% 

BTP 1MG9212 5% 

BTP.1MG929 15% 

CCTECU 30AG949 65% 

CCT ECU 8 * 9 2 1 0 5% 

CCTECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT CCU 87/94 7 75% 

CCT ECU 68/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 6% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT FCU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
U^TbV.U88/948 /5"/« 

CCTECU89/0499% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94IND 
CCT 17LG93CVIND 

CCT.18AP92CVIND 
CCT.18FB97IND 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST03CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93 CV IND 

CCT 19DC93CVIND 
CCT 19MG92CVIND 

CCT 20LG92 IND 
CCT20OT93CVIND 
CCT-AG9J IND 

CCT-AG95 IND 

CCT.AG96 INO 
CCT AG97 INO 

CCT AG98IND 

CCTAP93IND 

CCT AP94INO 

CCT AP95 INO 

CCT AP98 INO 
CCT-AP97 INO 

CCT AP98IND 

CCT DC92 INO 

CCT DC95 INO 
CCT.DC95 CM90 IND 

CCT-DC98IN0 
CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT FB95 IND 
CCT.F896INO 

CCT-FB96EM911ND 

CCT F897 INO 
CCTGE93EM88IND 
CCTGE941ND 

CCTGE95IND 
CCT GE98 IND 

CCTGE96CVIND 

CCT GE96CM91 IND 
CCT OE97 INO 

CCT GN93IND 

CCT-GN95 IND 
CCTCN96INO 
CCT CN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCTLGS3IND 

CCT-LG95 IND 
CCTLG95EM90IND 
CCT LG96IND 
CCT LG97 IND 

CCT MG93 INO 

CCT MG95 IND 

CCT MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT MG98 INO 

CCT-MZ93 IND 

prezzo 

100 

9 9 8 

997 

99 85 
997 

99 85 

99 65 

9 9 8 

99 75 

100 3 

100 25 

983 

99 95 

983 

100 

94 15 

99 

951 

99 55 

994 

98 75 

97 1 

97 
W> / 

100 9 

102 3 

10125 

100 3 

107 6 

103 95 

104 8 

97 55 

9 8 4 

102 45 

105 1 

100 35 

99 85 

100 
68 75 

9 9 9 

99 85 

99 75 

100,35 
997 

100 1 

100 
9 9 9 

99,8 

100 35 
9 9 1 

99 

9 8 6 

98 85 

10015 

100 25 

9915 

99 85 

993 
988 

100 25 

9 9 6 
9 0 8 

99,35 
100 25 

1002 

1009 

100 

0 9 8 

99 75 
99,9 

100 1 

9 9 9 
997 

1015 

99 65 
99 25 

100 3 
99 15 

99 45 
99 

8 8 7 

100,25 

9 9 2 
99 65 

99 

98 9 

100,26 

9 9 1 

99,75 
9 9 5 

99 35 

9 8 8 

100.2 

v«r % 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

000 

-0 05 

000 

-0 20 
•0 59 

000 

•0 56 

•0 05 

0 10 

030 

0 05 

•0 20 

•011 

0 0 0 

0 0 0 

•0 95 

000 

•0 10 
•0 41 

000 

•0 29 

•015 

000 

000 

•0 05 

000 

•0 05 

•0 62 

•0 05 

106 

0 0 0 

015 
000 

0.00 

0 15 

000 

0 15 

-0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

000 
000 

-0 05 

0 10 

000 

000 
-0 05 

0 05 

0 10 

•0 05 
0 05 

-0 10 

0 15 

000 

0 15 
-0 05 

0 05 

•0 05 
•0 05 
•0 06 

0 0 0 
•015 

0 0 0 

-0 10 
-0 10 

-0 05 
0 05 

0 10 
0 05 
000 

000 

0 0 0 

•0 05 
•0 05 
0 0 0 

-0 05 

000 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

CCT-MZ94 IND 

CCTMZ951ND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT NV93 INO 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT NV95 EM90 IND 

CCT NV96 INO 

CCT-OT93 INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT9S EM OT90 INO 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95INO 

CCT ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND 

CCTST97IND 

CCT-ST98INO 
b l K - l t ) O N « / V 5 % 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17NV63 12 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5% 

8TP-1AG9312 5% 

BTP-1DCB312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1F89412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP.1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 
8TP-1GE9012 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN920 15% 
BTP 1GN94 12 5% 

BTP-1GN9812% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 
BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 
BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 
BTP-1MZ94 12 5% 

BTP.1MZ9812,5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T93 12 5% 

e- f .1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP20GN9812% 
CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG938 75% 
CCT-18AP92 10% 
CCT-18QN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LG94AU709 5% 
CT0-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5 % 
CTO-16MG9812 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 
CTO-19FE9812 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T95 12 5% 
CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTC-20ST96 12 5% 

CTO-OC9810 25% 

CTO-ON9512 5% 

CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

100 35 

99 65 

999 

100 15 

99 85 

99 05 

1001 

100 25 

99 95 

99 55 

99 75 

991 

100 1 

100 05 

99 35 

99 75 

991 

100 25 

100,1 

99 05 

99 85 

99 

98 85 

98 95 
100 r 

998 

1004 

1008 

9 9 8 

100 2 

100 1 
100 4 

100 35 

100 35 

1003 

100 45 
100 75 

99 25 

9 9 9 
100 25 

98 95 
1006 

998 

99 65 

100 15 

100 35 

100 25 

101 9 
1004 

100 55 
100 25 

100 1 

1003 
100 7 

100 05 

100 3 
100 05 

100 35 
100 4 

98 85 

97 6 
99 

998 
98 75 

101 

99 

9 9 6 
99 95 

102 2 

102 25 
9 8 8 

100 65 
100 45 

100 8 

100 85 

100 6 

100 5 
100 85 

1004 

100 65 
100 4 

9 9 9 

100 4 

100 8 
100 4 

1006 
100 45 

9 8 5 

100 4 
6 8 8 

88 35 

101 55 

1045 

57 5 

000 

000 

0 10 

000 

000 * 

000 

0 00 

•O05 

-0 06 

•0 10 

0 05 

000 

-0 05 

-0 05 

-0 10 
0 05 

0 0 5 

-C 15 

000 

-0 05 

000 • 

-0 05 

0 10 • 
0 0 5 
0 0 5 

0 0 0 

0 10 

000 

000 

-0 05 

000 „ 

000 

-0 15 

0 05 

000 

ooo 
000 , 

0 05 
000 ' 
000 

0 05 

0 15 

-0 15 

ooo ; 
•0 10 . 

0 10 

000 
0 05 

0 0 5 r 

0 05 

ooo 
000 

•0 10 
0 05 

0 0 5 

-0 05 
0 10 

0 0 0 

0 05 
0 05 

ooo 
000 . 
000 
005 

000 
0 00 h 

-0 05 
0 0 0 

000 

•0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

ooo 
000 

0 05 

000 

0 10 
•0 05 * 
0 0 5 

000 

0 05 '* 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

•0 15 

023 • 
000 

000 
-0 24 ' 

0 0 0 

TERZO MERCATO 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENCRCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
12492 
11422 
8680 

12108 
10041 
10732 
11019 
11569 
10394 
12540 
11274 
11833 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13288 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVCSTIRe PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMCSE 
LAGFSTA7 INTFP, 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZCTASWIOS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT G L 0 8 CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBAROO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGE.ST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSCL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
K3NOINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMMTALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11935 
10471 

9342 
10867 
8603 

10225 
10702 
11636 
10497 
9849 

10232 
10207 
10032 
11173 
10823 
11821 
12414 
11551 
10443 
12482 
12891 
10776 
10738 
11096 
11808 
8998 

11884 
11029 
11852 
10828 
9789 

11423 
12445 
10087 
12337 
12386 
9811 

11115 
11757 
13499 
12011 

8549 
9490 

26896 
7631 
9164 

10666 
11209 
9829 

""719 
N P 

11056 
25018 

9553 
9395 

17479 
10979 
14369 
9741 

10104 
26961 

9784 
39157 
10532 
10939 
9110 

10376 
9083 

10309 
10932 

Prec 
12503 
11529 
8 7 2 5 . 

12168 
10123 
10755 
11033 
11664 
10449 

1190 
11379 
11900 < 
13336 • 
11995 t 
10551 
9399 

10864 ' 
3622 

10310" 
107'5 l 
11708 
10538 
9877 

10296 -
10251 
10086 
11249 
10890 
11872 
12528 
11611 
10480 
12548 
12994 
10811 
10792 
11172 
11882 
9073 

11903 
11133 
11912 
10884 
0826 

11467 
12524 
10121 
12371 
12446 
0854 

11159 
11769 
13531 
12041 
8559 
9521 

28974 
7867 
9229 

10684 
11251 
9674 

11778 
8505 

11098 
25114 

9413 
9413 

177550 
11030 
14442 
9815 ., 

10128 
2907» " 

9618 
39386 
14442 
10983 < 
9153 

10421 
9143 * 

10354 
10981 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CFNTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDESSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDM1X 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 

12522 
12519 
12087 
10266 
10539 
10434 
10724 
11979 
10405 
11396 
12260 
11111 
10873 
23080 
18835 
12464 
19870 
10544 
13263 

12587 
12586 
12183 
10279 
10537 
10444 
10732 
12028 
10416 
11472 
17352 
11131 
10932 
23150 
18875 
12618 
19948 
10377 
13302 

FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEST 
GESTIFLLF B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIR!; BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

19329 

NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 

.. PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PQRTFOLIO 
VCNCTOCAP1TAL 
VISCONTEO 

OBBLWAZIONARI 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 16063 
EUROANTARES 

FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONDIMPIEGO 
FOND1NVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
OEPOREND 
GESTIELLE M 
OESTIRAS 
QHIFQReND 
IMIHENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ 

MIDA08BLIOAZ 
MONEY-TIME 11342 
NAORAREND 
NOROFQNDO 
PHENIXFUND 2 
PHIMECASH 
PRIMECLUBOB8LI0AZ 15223 

RENOICRfOIT 10953 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 14850 

SFORZESCO 11602 
SOGESFIT DOMANI 14201 
SVILUPPO REOOITO 
VENETOREND 

'5364 

AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONCY 
EUROVEGA 

13039 

FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 13064. 

GESFIMI PRFVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 

12270 

IMI 2000 
11328 
16646 

ITALMONEY 11064 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 

_ !2874_ 
11532 

PRIME MONETARIO 14742 
RENOIRAS 14346 
VENETOCASH 

min» 
FONDITALIA 100 22? 
INTERFUND 
INTERN SEC FUNO 41024 
CAPI'ALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONOOBBIIO 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 

13622 

ITALFORTUNE D 
ITALUNION 

x FONDOTRER 
RASFUND 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

31015 
11206 
17554 
15274 -

16351 
20781 
12019 j 
9888 j 
10050 
13045 i 
13480 ! 
1T38 , 
21094 " 
10307 1 
19394 
16441 ' 
16441 ' 
12330 i 
19510 ' 
10229 ( 
12tC3 
20648 
17368 
11084 
15842 
11995 
12929 
14745 
1P41P 
19782 

11455 11457 

EI.IR0M08ILIAREREODITO 12353 12383 

10778 

10956 ' 
10429 10426 

10644 

•12309 12308 
14055 14058 ' 
18434 18144 ^ 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15500 15500 
14077 
"1354 

12312 12317 
13949 13949 
13576 13581 £ 
11718 11724 

PROFESSIONALE REDDITO 12118 
QUADRIFOGLIO OBBLIOAZ 12840 

15236 
12126 ' 
12837 ' 
10956 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 13025 

GENERCOMIT MONETARIO 11500 

12145 
18774 
14851 
13037 
11601 
14210 
15366 
13448 
10862 
14470 
12015 
12173 
11341 
11692 
13039 
11121 
13945 

J W 
11498 
10725 
12269 

INTERBANCARIA RENOITA 20416 

PERSONALFONDO MONCT 13467 

11330 
16644 
20417 

"W 
'2Ó/0 
11530 
13468 
14740 
14345 
11169 

55 533 44JJ5 
26,76 

35,48 

237.575 154,96 
159 947 104,34 

55 597 44,34 

11,22 
10.60 
83,5? 

N P 
N P 

(Prozzi 

S PAOLO BS 

C HI BOLOGNA 

BCO MARINO 

FRIUL11/5/91 

P SIRACUSA P R 

SGCMSPHOS 

SGCM 1/10/91 

DAVARIA 

CARNICA 

AUN0R 

FINGAUirO 

LASrR VISION 

Informallvi) 

2820 

23100 

2800/2920 

11500 

17000 

124700 

121700 

550 

18000 

670/700 

2900/2950 

5680 

CIBIFIN 

FINC0MID 

IFIV0R0 

SPECTRUMDA 

WF GALILEO 

w L VISION 

WSPECTRUMAA 

W STET RIS 

W CEM AUGUSTA 

WSIPAIS 

W GAIC RIS 

W REPUBBLICA 

W COPINO ORO * 

570/575 

2140 

1150 

5400 

1850 

1700 

1140 

3080/3100 

430 

180 

280/285 

55/58 

255 

ooniiro/lenera 

ORO UNO (PER GAI 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA VC <-

STERLINANCIA 73) 

STERLINA NC1P 73) 

KRUGERRAND 

50 PCS0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARCN00 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARCNG0 FRANCESE 

13950/14150 

187800/176900 

104000/117000 

100000/112000 

104000/110000 

430000/450000 

5MO0O/S5OCO0 

500000/590000 

82000/88000 

88000/93000 

80000/87000 

80000/87000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LOCI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 
BRCOG1IZAR 

chlus 
95500 
12450 
18110 
11900 
16400 
16600 
42500 
7650 

99700 
9800 
7550 

13700 
15880 
5740 

13515 
60400 

7095 
3035 
5475 
4780 
1480 

prec 
95500 
12510 
18090 
11900 
16499 
16900 
42900 
7850 

99650 
9990 
7430 

13960 
15800 
5800 

13980 
00350 

7520 
3045 
5450 
5000 
1500 

Y«r % 
000 

-048 
011 
000 

-0 60 
000 

-023 
000 
006 
190 
162 

•2 00 
000 

•103 
1.21 
008 
233 

•033 
049 

•4 40 
2 07 

CALZVARESE 
CISIEMME PL 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

( IFISPRIV 
INVEUSOP 
1TALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEOIFR1 
SIFIH PRIV 
BOGNANCO 
W0MIF893 
ZEROWATT 

310 
905 
124 

6001 
14800 
15100 
13310 
7650 
7195 

44100 
42300 
9500 
1140 
1899 

144300 
9935 
1849 
1590 
2040 
465 
400 

5930 

321 
570 
125 

6000 
15000 
15200 
13360 
'650 
T190 

44000 
* i x » 
0350 
1140 
1869 

14S100 

6845 

1293 

1575 

2040 

500 
405 

5930 

34J 
814 

•OSO 

002 
133 

-0 69 

4 ) 3 7 

000 
0 07 

023 
2 31 

160 
000 
181 

•0 55 

000 
1293 

095 
000 
-00 
123 
000 

< 4 



14 marzo 1972 -14 marzo 1992 

In Italia e fuori 
i famigliari, gli amici ex collaboratori di 

Giangìacomo Feltrinelli 

ne ricordano a venti anni dalla morte 
l'opera viva per il progresso civile 

e la libertà intellettuale 

Si associano 
la Casa Editrice Feltrinelli 

la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
la Feltrinelli International 

e le Librerie Feltrinelli 
di Bari, Bologna, Firenze, Genova 

Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma 
Pisa, Rom,a, Salerno, Siena, Torino 

* 


